Google 



This is a digitai copy of a book that was prcscrvod for gcncrations on library shclvcs bcforc it was carcfully scannod by Google as pari of a project 

to make the world's books discoverablc online. 

It has survived long enough for the copyright to expire and the book to enter the public domain. A public domain book is one that was never subjcct 

to copyright or whose legai copyright terni has expired. Whether a book is in the public domain may vary country to country. Public domain books 

are our gateways to the past, representing a wealth of history, culture and knowledge that's often difficult to discover. 

Marks, notations and other maiginalia present in the originai volume will appear in this file - a reminder of this book's long journcy from the 

publisher to a library and finally to you. 

Usage guidelines 

Google is proud to partner with librarìes to digitize public domain materials and make them widely accessible. Public domain books belong to the 
public and we are merely their custodians. Nevertheless, this work is expensive, so in order to keep providing this resource, we have taken steps to 
prcvcnt abuse by commercial parties, including placing lechnical restrictions on automated querying. 
We also ask that you: 

+ Make non-C ommercial use ofthefiles We designed Google Book Search for use by individuals, and we request that you use these files for 
personal, non-commerci al purposes. 

+ Refrain fivm automated querying Do noi send aulomated queries of any sort to Google's system: If you are conducting research on machine 
translation, optical character recognition or other areas where access to a laige amount of text is helpful, please contact us. We encouragc the 
use of public domain materials for these purposes and may be able to help. 

+ Maintain attributionTht GoogX'S "watermark" you see on each file is essential for informingpcoplcabout this project and helping them lind 
additional materials through Google Book Search. Please do not remove it. 

+ Keep it legai Whatever your use, remember that you are lesponsible for ensuring that what you are doing is legai. Do not assume that just 
because we believe a book is in the public domain for users in the United States, that the work is also in the public domain for users in other 
countiies. Whether a book is stili in copyright varies from country to country, and we cani offer guidance on whether any specific use of 
any specific book is allowed. Please do not assume that a book's appearance in Google Book Search means it can be used in any manner 
anywhere in the world. Copyright infringement liabili^ can be quite severe. 

About Google Book Search 

Google's mission is to organize the world's information and to make it universally accessible and useful. Google Book Search helps rcaders 
discover the world's books while helping authors and publishers reach new audiences. You can search through the full icxi of this book on the web 

at |http: //books. google .com/l 



Google 



Informazioni su questo libro 



Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 

nell'ambito del progetto volto a rendere disponibili online i libri di tutto il mondo. 

Ha sopravvissuto abbastanza per non essere piti protetto dai diritti di copyriglit e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 

un libro clie non è mai stato protetto dal copyriglit o i cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 

dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l'anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 

culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 

Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 

percorso dal libro, dall'editore originale alla biblioteca, per giungere fino a te. 

Linee guide per l'utilizzo 

Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare i materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente i custodi. Tuttavia questo lavoro è oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l'utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l'imposizione di restrizioni sull'invio di query automatizzate. 
Inoltre ti chiediamo di: 

+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Googìc Ricerca Liba per l'uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 

+ Non inviare query auiomaiizzaie Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l'uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 

+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 

+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall'udlizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di fame un uso l^ale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro è di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro è consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ciò significhi che può 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 

Informazioni su Google Ricerca Libri 

La missione di Google è oiganizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e finibili. Google Ricerca Libri aiuta 
i lettori a scoprire i libri di tutto il mondo e consente ad autori ed edito ri di raggiungere un pubblico più ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 
nell'intero testo di questo libro da lhttp: //books. google, comi 



^ 



Estratto 

dalla Rivista letteraria (Litterarische Enndschau) 
di M. J. B. Stamminger a Wurzburgo. 



Manuali e Libri d^nsegnamento 

per lo studio delle lingue moderne, 

pubblicati daU' Editore 

Giulio Oroos a Heidelberg (Germania). 



L'Editore OiuUo Ch'oca di Heidelberg ha, fin dal prin- 
cipio della seconda metà di qt*esto secolo, rivolto la speciale sua 
attenzione alle opere destinate alV insegnamento détte lingue mo- 
derne, ed ha pubhlic4xto una serie imponente di libri piil o meno 
voluminosi^ per lo studio delle principali lingue viventi. Non 
è a nostra cognizione che aUre case editrici in €ter~ 
mania abbiano prodotto altrettanto su questo terreno. Sono 
né piiH, né meno di 101 volami di diversa mole, nella com- 
posizione dei quali gli autori H sono fedélmente attenuU 
€Mo stesso principio* Basta una semplice occhiata per sco- 
prire questo principio nei trattati piii importanti, cioè nelle Gram- 
matiche. Queste si rassomigliano come soréUe, e chi ne conosce 
una può orientarsi faciltnente in ogni altra; è questo un punto 
di grande importanza dal lato pedagogico; perchè in questa no- 
stra epoca, nella quale non si può più contentarsi della cono- 
scenza d*una sola lingua, è bene V avere dette Orafntn€Mche pa^ 
rallele. 

Questo principio è applicato tanto nel modo con cui è dis- 
posta e svolta la teoria grammaticale^ propriamente detta quanto 
nella tendenza a mettere lo studioso nel più breve tetnpo possi- 
bile in istato di capire brani intieri, e specialmente di parlare 
la lingua straniera. Quest* ultimo punto parve agli autori tanto 
caratteristico che, per distinguere i loro Trattati da altre opere, 
hanno aggiunto la paróla Conversazione al titolo di Gram," 
matica o di Letture* 

Quanto alla disposizione e atto svolgimento delle materie 
grammaticali, tutte le OrammcUiche sono divise in due Corsi 
(e in lezioni), preceduti da un' esposizione sistematica dette regole 
di pronuncia. Ogni Corso tratta successivamente delle parti del 
discorso; il primo espone i^principii fondamentali in modo ge- 
nerale,' il secondo svolge e compie il primo (secondo il sistema 
dei cerchi concentrici adoperato con buon successo per altri studi); 
nel primo Vattenzione è rivolta specialmente alla Lessicologia, 
nel secondo alla Sintassi, senza però che vengano loro assegnate 
delle linee di separazione così assolute, cotne suol farsi nelle gram- 
matiche puramente sistematiche. Ci sembra che nette rególe si miri 
sempre a dare spiegazioni semplici, di facile intelligenza, e ba- 
sate sui fatti. Òli esercizi sono assai numerosi. / * ^ \ 



Questi Manuali hanno un valore grandissimo per quelle per- 
sone che non vogliono acquistare una certa facilità di parlare e 
di scrivere una lingua straniera^ che per uno scopo essenzialmente 
pratico; ed è quello di porgere le forme grammaticali in un modo 
falsile a capirsi e ad appropriarsi. Non possiamo poi a meno 
di tributare una parola di lode e di riconoscenza all' Editore 
per la forma bella ed elegante che ha dato alle sue pub- 
blicazioni. È a queste circonstanze che devesi senza dubbio attri- 
buire il gran favore con cui vennero accolti questi libri e la spac- 
cio rapidissimo di parecchi di essi. 

Il primo Gruppo abbraccia i libri d'insegnamento ad uso 
degli Italiani; esso si compone di 7 volumi (due per l'inglese, 
2 pel francese e 4 pei tedesco). 

€• M. Saner, Grammatica inglese; 

Luigi Paria^ Grammatica elementare della lingua inglese; 

Saner-Motti^ Grammatica francese; 

Saner-Motti, Grammatichetta francese; 

Saner-Ferrarly Grammatica tedesca, colla chiave; 

Dr E* Otto^ Piccola grammatica tedesca; 

Dr E* Otto, Letture tedesche. 

n Gruppo per uso dei Tedeschi contiene la suddivisione 
italiana coi Manuali seguenti: 

C. M* Saner^ Italienische Konvers.-Grammatik, colla chiave; 

€• M* Saner^ Itaiienisches Eonvers.-Lesebuch, che ha in vista spe- 
cialmente la lingua parlata; 

G. Cattaneo, Italienische Chrestomathie; 

C« M. Saner, Kleine italienische Sprachlehre; 

C* IL Saner^ Dialoghi italiani, non solamente per uso delle scuole, 

ma anche di coloro che vogliono viaggiare in 
Italia. 

La suddivisione francese comprende: 

Dr E. Otto, Franztfsische Eonvers.-Grammatik, colla chiave; 

Dr E. OttO; Franztfsisches Konvers.-Le8ebuch, en 2 parti; 

Dr £• Otto, Franztfsisches Konvers.-Lesebuch fiir Ttfchterschuien 

in due parti; 
Dr E. Otto, Kleine franztfsische Sprachlehre; 
Dr E. Otto, Conversations fran^aises. 

La suddivisione inglese comprende: 

Dr Tli* Gaspey, Englische Konvers.-Grammatik, colla chiave; 

Dr Th. Gaspey, Englisches Konvers.-Lesebuch; 

Dr Th* Gaspey, English Conversations, tolte dalla vita pratica, 

dalla storia e dalla letteratura; 
Dr E* Otto, Kleine englische Sprachlehre; 
Dr E. Otto, Materialien zum Obersetzen ins Englische fCLr verge- 

rdcktere Schuler, pezzi non troppo lunghi, con 

esercizi di conversazione. 

La suddivisione spagniiola comprende: 
G. M. Saner, Spanische Konvers.-Grammatik, colla chiave; 
Saner-Roehricta, Spanisches Lesebuch; 
Saner-Bnnge, Kleine spanische Sprachlehre; 
€• M. Saner, Diàlogos castellanos; 
Saner-Kordgien, Spanische Rectionsiiito; 



La suddivisione portoghese comprende: 
Saner-Kordgien^ Portug. Konv.-Grammatlk, colla chiave; 
Otto-Kord|rl®n^ Kleìne portugfetisehe Sprachlehre; 

La suddivisione olandese comprende: 
Dr €• T. Reinhardgti^ttnery Hollflndfsche KonverB.-Qrammatik; 
Talette, T. G« G.) Eleine nfederlflndische Sprachlehre; 

La suddivisione russa comprende: 
Pavl FnehSy Runische Eoiiyer8.-6ramniatik, colla chiave. 

H. Àrendty Englische Handelskorrespondenz. 
Oberholzer u. Osmond^ Kurze Anleltung zu deutsclieii, franz., 
engl. u. ital. Geschftftsbriefen f. Kaufleute u. Gewerbtreibende. 

Le opere del Dr, JD« SUp/le^ pubUieaU daUo stesso autore 
non seguono U metodo così detto di Conversazione. La j^Fran- 
zòsische SchulgratnfnaMk^^ per le classi inferiori e mez- 
zane, è un libro che risponde in egual modo alle esigenze ddla 
scienza e a quelle détta pratica poiché contiene anche buonissimi 
esercizi di traduzione; esso è pure €tdattissimo per la- consulta- 
zione. Il Lesebuch (Letture) che fa seguito a questa gramma- 
tica e sopratidto la ChrestonuUÌUe (Crestomazia) per le classi 
superiori, contengono una scelta accurata ed eccellente di pezzi 
di lettura^ disposti per ordine di materie e tolti dai differenti 
periodi della letteratura francese. 

La EngUsche C9Mrestofn€Uhie (Crestomazia inglese) del 
Dr. 11. SUpfle (non compilata sul metodo di Conversaaione) 
è un libro che sta degnamente a fianco detta Crestomazia francese. 

La nostra sorpresa al cospetto détta ricchezza détta cól- 
lezione, detta coet'enza che in essa regna e della fecondità di 
alcuni autori cresce ancora, se percorriamo i gruppi diversi, spe- 
cialmente quétti destinati agli stranieri, 

H Gruppo ad uso dei Francesi abbraccia 18 volumi, dei 
qucdi 7 pel tedesco. 

Dr E. Otto, Grammaìre allemande, colla chiave; 
Dr E. Otto, Petite grammaìre allemande; 
Dr E. Otto, Lectures allemandes, 3 voi.; 
Dr £• Otto, Conversatlons allemandes; 

4 per Vinglese* 
Dr À* Manron et Gaspey, Grammaìre anglalse, colla chiave; 
Dr À. Manron, Petite grammaìre anglaise; 
Dr À. Manron, Lectures anglaises; 

2 per la lingua italiana^ 3 per la spagnuola e 2 per 
la fnissa. 

C. M. Kaner, Nouvelle grammaìre ìtalienne, colla chiave; 
G. Cattaneo, Chrestomathie Italìenne; 
C. M. Saner, Grammaìre espagnole, colla chiave; 
Saner-Roehrich, Lectures espagnoles; 
Pani Fnchs, Grammaìre russe, colla chia7e; 

n Gruppo ad uso degli Inglesi conta 26 volumi, dei qucdi 
15 per Vinsegnamento del tedesco e del francese. 

Dr £• Otto, German Convers.-Grammar, colla chiave; 

Dr E. Otto, Supplementary exercltes to the German Qrammar; 

Dr £• Otto, Elementary German Grammar; 
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Dr E. OttO; First German Book; 

Dr £• Otto^ German Reader, 3 voi.; 

Dr E. Otto^ Materials for translating English into German, 2 voi., 

colla chiave; 
Dr £• OttOy German Conversations ; 
Otto-Wright, Accidence of the German language; 
Dr E* Otto^ French Gonvers.-Grammar, colla chiave; 
Dr E. Otto^ Materials for translating English into French; 
Dr J. Wright^ Elementary French Grammar. 

F. Corkran, French Conversations; 

€• M. Saner^ Italian Convers.-Grammar, colla chiave; 
G« Cattaneo^ Italian Reader; 
P* Motti^ Russian Conver8.-Grammar, colla chiave; 
P. Mottì^ Elementary Russian Grammar, colla chiave; 

G. ][. Saner^ Spanish Convers.-Grammar, colla chiave; 
Saner-Boehrlchy Spanish Reader; 

F* Corkran, Spanish Dialogues; 

3 volumi sono ad tiso degli SpcignuóU (1 pél tedesco^ 
t pel francese e 1 per Vinglese): 

Dr E* OttOy Gramàtica sucinta de la lengua alemana; 
Dr E. Otto^ Gramitica sucinta de la lengua francesa; 
Dr E, OttOj Gramàtica sucinta de la lengua inglesa. 

3 volumi sono ad uso degli Portoghese pel tedesco: 

Otto-Préydt, Grammatica ailemà, colla chiave; 
Otto-Préydt^ Grammatica elementar aliemà. 

In tutte queste opere la principale difficoltà per la maggior 
parte degli autori consisteva nel dover dettar regole in un idioma 
straniero, senza contare le difficoltà particolari che offre la trat- 
tazione della Grammatica tedesca nei manuali destinati cdV in- 
segnamento di questa medesima lingua. 

Non possiamo quindi esimerci dal riconoscere che tutta questa 
collezione sì lodevole, tanto nei suoi intendimenti quanto nella sua 
esecuzione, dà prova d'una grande maestria e d'una rara accuratezza 
per parte degli autori, e che sul terreno della libreria può essere con- 
siderata come unica nei suo genere. 



Paderhom 1881, 



La casa editrice è sempre intenta a compiere il ciclo dei 
suoi libri d'insegnamento e sta preparando un certo numero di 
Manuali nuovi. 



METODO GASPEY-OTTO-SAUER. 
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n Xetodo Gaepey-Otto-Saner è di mia esclnBiva proprietà per 
acquisto fattone dagli autori. I libri d'istruzione compilati secondo 
questo metodo vengono continaamente migliorati. Sono riseryati 
tutti 1 diritti, speoialmente quelli di autore e di traduzione per 
tutte le lingue. Le imitazioni e le contraffazioni saranno proseguite 
giudiziariamente; ed io sarò grato a chi me ne darà notizia. 

Heidètbery. Giulio Orooi, Editore. 



Prefazione. 



Quando gli allievi hanno acquistato la conoscenza de- 
gli elementi della lingua tedesca, il primo bisogno che 
provano è quello di letture, confacenti air età ed alP 
intelletto loro, affine di interrompere la monotonia degli 
49tudi grammaticali. Ecco perchè nella mia e Gramma- 
tica tedesca elementare» ho intercalato alcune letture. Ma 
una Grammatica non permette ch^esse siano numerose, e gli 
allievi debbono avere anche un libro il quale contenga 
Tina scelta di brani tedeschi &cili e graduati. E per mag- 
gior comodità e convenienza divisi queste letture in tre 
parti, di cui ciascuna può servire per un anno di studio. 

Questo primo volumetto è destinato alle classi ele- 
mentari, e contiene perciò una serie di esercizi adattati 
air età infantile. Lo stile ne è semplice e facile, e corri- 
sponde alla capacità di fanciulli già padroni dei primi 
elementi della lingua, ed in special modo di quelli che 
abbiano studiato la mia e Grammatica tedesca elementare.» 
E siccome questa lingua non era insegnata sino ad oggi 
che nelle classi superiori, tutto al più nelle classi mezzane, 
i libri di lettura fin qui pubblicati sonfaf -jcritti per la ^o- 
ventù matura e presentano delle ^òE&itoVk Av^ ^so;:5«s»»s5 
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le loro forze. Era dunque un* assoluta necessità, il com- 
porre per rinfanzia un apposito libro dì lettura; ed io 
spero che il presente volumetto risponderà a tale intento. 

n contenuto di questo piccolo libro è divisa in sette 
capitoli: 1. Aneddoti. 2. Descrizioni facili. 3. Favole. 
4. Tratti di carattere. 5. Piccole storie. 6. Racconti di 
fate, parabole e racconti morali. 7. Poesie. 

Onde renderne piìi facile Fintelligenza, ad ogni lettura 
sono aggiunti schiarimenti numerosi, e dal fatto che l'al- 
lievo, nel proseguire dal facile al meno facile, non in* 
ciampa in difficoltà inattese, ne segue che la lettura di- 
viene aggradevole ed utile nello stesso tempo. Non è 
però affatto necessario, il leggere sino alla fine ogni ca- 
pitolo, prima d'incominciare quello che lo segue; per 
variare, si può scegliere a vicenda fra i tre primi capitoli, 
i quali sono quasi ugualmente facili. Oltre agli schiari- 
menti a pie d'ogni pagina, ho creduto dovere aggiungere 
alla fine del volume, un Vocabolario speciale che, non 
sarà forse completo, poiché vocaboli un pò difficili sono 
spiegati nelle note, ma è più che sufficiente. 

Mi sia permesso di richiamare Tattenzione dei profes- 
sori sopra un vantaggio offerto da questo libretto, e che 
sino ad oggi non ho trovato in nessun altro libro di let- 
tura, cioè le interrogazioni aggiunte ad un gran numero 
di pezzi. Non basta capire, bisogna anche parlare, e 
per arrivarvi presto, nulla è più utile che l'udire il pro- 
fessore far domande facili sovr' un sc^getto al quale si 
è già stato iniziato dalla lettura precedente per dover 
poi formulare colla materia stessa fornita dalla lettura, 
delle risposte che il professore, se non sono giuste, potrà 



correggere immantinente, e che Fallievo dovrà ripetere 
nella loro forma esatta. In questo modo e nello stesso 
tempo, Torecchio si forma, la lingaa acquista più destrezza, 
la memoria e la ragione trovansi utilmente occupate. Quindi 
Tallievo, nel far manifesto il pensiero suo nelle risposte, ac- 
quisterà disinvoltura scioltezza, e riuscirà a evitare felice- 
mente, nella conversazione, la timidezza, che spesse volte, 
impedisce di far uso delle cognizioni acquisite. 

Possa essere serbata a questo piccolo libro la stessa 
benevolenza colia quale fu accolta la e Grammatica tedesca 
elementare». 



Prefazione alla nnoya edizione. 



Questa nuova edizione è stata diligentemente riveduta 
dal chiaro Professor C. Gern di Heidelberg che ebbe cura 
di introdurvi la nuova ortografia ufficiale e Tuso più mo- 
derno. 

L'Editore. 
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^ncfbotcn. 



3)er Jlfittig SUfonfo fagte: ,,®ic 6cjlc SBad^^ citwS gfittftett 
ift bic Siebe* fciner uhtertfancn*." 

1) guardia. 2) amore. 3) sùdditi. 

2. 

®er Jlònig 9lgtè Don ©parta fagtc: „2Ran mufe nic^ 
fragcn*, mie t)ielc §einbe' l^aben toìt ju bcfttmpfcn*, fonbcmc 
tt)o finb bic Sfcinbe?" 

1) non . . . mai. 2) domandare. 3) nemici. 4) combàttere. 

3. 

aSor ber ®ó)la(S)t^ bei 3Dr^ fagte §eìnrid^ ber SSicrtc gu 
feinen Sruppen: „^à) bin euer* Jlònig^ il^r feib granjofen, 
boti* ift ber geinb, folget* mir!'' 

1) battaglia. 2) vostro. 3) laggiù. 4) seguite. 

Qfenclon Inatte alle feine Sild^er burci^ ein gfcuer^ Derloren. 
r,6S ift beffer*/' fagte er, M^ «trine Silci^er Derbrannt^ finb, 
ole bie §iitte* einer arnien gamilie." 

1) incèndio. 2) meglio. 3) bruciati. 4) capanna. 

5. 

3)er mttd^tige^ Sdnig ber ^erfer, Xerjeè, fd^rieb* an 
SeonibaS, ben gfSbl^erm^ ber ©partaner: „8iefere* bie SBaffen^ 
ouS*!" — ,,ftomm* unb l^ole fte!" toar bie furje^ 9Inttoort. 

1) potente. 2) scrisse. 3) generale. 4) abbandonate, date 
nelle mani. 5) le armi. 6) vieni e prèndile. 7) breve. 

6. 

2)er grie(^if(i^e ^p^ilofop^ 2lntift^ene§ fagte oft bei feinem 
Uttterrii^t^:. „2Ran mufe {t(| fol^e ®ttter* ertt)erben^ meld^e mit 
un§ an§ ilfer f(i^tt)immen*r tocnn ©ir ©d^iffbrud^ Iciben^" 

1) lezioni. 2) beni. 3) acquistare. 4) nuotano. 5) facciamo 
naufragio. 

Lettore tedeeche. \ 
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(Sinc fpartanifd^e SWuttcr fagtc ju il^rcm ©ol^n, tvelàjtx 
$ur 9lrmcc^ i'xnq: „Siomm^ mit beincm é^ìlò^ jurud* obcr 
ouf beincm ©d^ilb!" 

1) armata, esèrcito. 2) ritorna. 3) scudo. 

S)er flònig 4^einri(^ ber 93ierte fagte ju feiiien Sj;riH)pen: 
„flinber, m^nn il^r eure gal^nen^ berliert, l^altet tnà)^ art meinen 
toeifeen gfebertuf^ 'r i^t merbet iftn immer ouf beiti SBege ber 
gl&re* unb be§ Stul^meS^ finben." 

1) bandiere. 2) tenetevi. 3) pennacchio. 4) onore. 5) gloria. 

3emon.b -fragtc S)iogene§, toie ^ man [\i) am beften an )ei=; 
. nen gféinben rftd^en^ fònne. ®er ^J^ilofopl^ anttoortete: „3)a= ' 
burd^', baj5 man ein reci^tfd^affener * SWann totrb*." 

1) come. 2) vendicare. 3) diventando. 4) probo, dabbene. 

10. 

„@ie l^aben einen SlrjtV f^gte Submig ber SJierjel^nte gu 
SKoIière; „toa§ t^ut^ erbe; 3^nen?" „@ire", antmortete aWoIière, 
„tovc plaubem' miieìnanber, er derfd^reibt * mir eine 9lrjuet^, 
\é) mf)mt pe nid^t, unb là^ toerbe gefunb^" 

1) medico. 2) fare. 3) ciarliamo. 4) ordina. 5) medicina. 
6) sono guarito. 

IL 

SCS SWilton bon einem §freunbe gefragt tourbe, oè er feiiy ' 
%òi)kx in ben berfci^iebenen ^ ©prad^en* unterrici^ten ' murbe, 
[fo] anttoortete er: „5Rein, mein |)err, eine ©praci^e (3unge) 
ip fflr eine grau genug." 

1) differenti. 2) lingue. 3) istruirebbe. 

12. 

^tó cin 3rl(inber einem anbcrn beaegnete^ fragte er il^n: 
,,SBa§ ift au§ unferm alten gfreunb 3ol^<Jnn getoorben^?'^ — 
,M(l)t tnein Sieber/' ertoiberte ber anbre, ,,ber arme Sol&ann 
murbe bcrurteilt ^, gel^enft* gu toerben; after er rettete^ fein 
Seben bAburci^, bafe er im ©effingnis® parb." 

y 1) incontrò. 2) diventato. 3) condannato. 4) impiccato. — 

/^ 5) salvò. 6) prigione. 
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/ 13. 

gin Unmiffcnber ^ fogtc ju cinctn fcincr ftantcraben : „9Kon 
•rici^t immet t)on neuen 5Konben*, aber fagcn ©te mir bod^, 
o§ au§ il^nen^ mitb, tocnn fie alt finb?" S)cr anbrc ant* 
orietc: „SBic! ©te toiffcn boS nid^t? ®cr gute ®ott fd^neibct* 
? in ©tOdfe^ unb mad^t ©temc^ batau§." 

1) ignorante. 2) lune. 3) che n'è. 4) taglia. 5) pezzi. 
I stelle. 

14. 

2tl§ man ^l^ilipp bon SWacebonien crjcil^lte^ bafe melerete 
:^enifc]^c Stebner^ SScrleumbungen^ iiber il^n berbreitctcn*, fagtc 
: /.3d^ tDcrbc ©orge tragcn*^ burd^ mein Sebcn unb meine 
anblungen* gu bctoeifen"^, bafe fie Siigner* jinb." 

1) raccontaya. 2) oratori. 8) esimie. 4) spargevano. — 
I avrò cara. 6) azioni. 7) provare. 8) bugiardi, mendaci. 

15. 

giri Sonboner SRatS^crr ^ b a t * einmal eincn ©ci^riftfiellet ^, 
ir il^n eine Stebe* ju fci^reibenp meld^e er int Slatl^aufe* ì)aU 
n tDoUtc. — „^^ mufe juerft mit Sl^nen gu 5Kittag fpeifen^," 
jrfe^te^ er^ „unb fel^en, tuie ©ie 3^ren 9Kunb aufmad^cn^, 
m JU iDiffen, ttm§ fiir SOSorte fflr i^n pajfen^" 

1) consigliere municipale. 2) domandare. 3) scrittore, autore. 
I discorso. 5). palazzo della città. 6) pranzare. 7) replicare. 
I aprire. 9) convengono. 

16. 

Stfé ^l^ocion jum Sobe berurteilt^ tourbe, fragte il^n einer 
incr gfreunbe, oh er feinem ©o^ne nid^t§ fagen laffen tDoUe. 
Sagen ©te il^m/' anttoortete er, ,,bafe ii) il^n bitte, bte Unge* 
t^tìgleit^ ju bergejfcn, toeld^e man feinem SSater angetl^an* ì)at/* 

1) condannato. 2) Tingiustizia. 3) fatta. 

17. 

grmflbet ^ Don einer langcn Sleife * fam ^ ^einrid^ IV. in 
mien§ an^ 2Wan empfing* il^n mit einer Slnrebc^ S)er 
ebner^ fing^ fie mit ben Stitein an': „©e]^r grofeer, fel^r gn4« 
ger®, fel^r gròperjiger^ ftònig!" ,,Pgen @ic aud^ bei^®," 
gtc ber ftfinig/ „unb fel^r miibe." 

1) stanco. 2) viaggio. 8) arrivò 4) ricevè, accolse. 5) allo- 
udoine. 6) oratore. 6) principiare. 8) clementissimo. 9^mfl.i^4r 
mo. 10) aggiungete. 
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18. 

®n ©d^tottf^S ber einen fcincr greunbc mit Iccrcni < 
)à)tDài^ belftjKgt* Inatte, bemcrftc cnblid^, bafe biefcr i^m n 
ontmortcte. „3(^ bctóftige* ©ic dicHcid^t/' fagtc ex ju il 
„@ic fìnb mit cttDa§ anbertn befd^ftftigt*?" „0 min," e 
toottcte ber gfreunb, „©ie fònnen fortfa!^ren *, i6) l^5re^ n 
ouf ©ie." 

1) ciarlone. 2) sbalordire, stordire. 3) molestare. 4) occup 
5) proseguire. 6) ascoltare. 

19. 

3ltó cin pcrfifd^er ^l^ilofopì^^^efrogt murbc, auf mli)t 2Bc 
cr fo t)iclc ftenntttiffc^ ertoorbcn^ ^abe, antmortcte cr: „35abu 
ba^ id^ ma) nxà)ì fci^ftmtc* ju fragcn^ al§ id^ unmiffcnb^ toc 

1) modo. 2) cognizioni. 3) acquistare. 4) aveva vergoi 
5) ignorante. 

©olrateS grilfetc^ cincn rciti^cn, jungcn 9Kann, bcm er 
ber ©trafec bcgcgnetc*. SJiefcr ermibcrtc' feincn ®ru^ ni 
S)te grcunbc bc§ ©ofratcS tourbcn barObcr auf gcbraci^t *; e 
er fagtc rul^ig*: „3&ax\xm fcib i^r benn fo b5fc^? Da^ bi 
men]S) nid^t fo ^òflid^ ift, mie ic!^?" 

1) salutava. 2) incontrava. 3) rendere. 4) alterarsi. 5) e 
tamente, con calma. 6) adirati. 

2L 

@in ^erjog don SWobena toarf^ einft in cinem l^i^ig 
SBorttoed^fel'* bem ^arbinal gampcp bor^ bag fcin SSatcr 
@(i^toctn|irt * getoefcn fci. „®a§ iji freilid^^ toaìjx/' crtoib 
ber ftarbinal, ^abcr tocnn Sl^r SSater cin ©d^wein^irt gctt) 
tottre, fo toflrben ©ie unfhccitig** nod^' je^t bie ©d^toeine ^iitcr 

1) indirizzava Timproperio. 2) caldo. 3) rissa, disputa, alte 
4) porcajo. . 5) in fatti, è il vero. 6) senza dubbio. 7) anc 
8) condurre al pascolo, custodire. 

22. 

3)er gfelbl^err ^ 9lntigonu§ !^5rte cinfl dor f cinem 3^'*^ i 
©olbatcn fel^r fd^led^* don i^m reben. 9?a(bbem cr cine 2B( 
jugel^Srt^ inatte, ging er l^inauS unb fagtc ju il^nen: „W 
\f)x fo fd^Ied^t don mir reben mollt, fo gcl^ct toenigftenè^ loci 
toeg, bamit id^ e§ nid^t ì)'òxt/' 

1) il generale. 2) tenda. 3) male. 4) qualche tempo. 5) 
eoltare. 6) almeno. 7) più lungi, più lontano. 
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23. 

6in ©d^riftpeUcr^ toeld^er ettoaS mit bcfonbeter Sotgfalt** 
gefd^rieben Inatte, ricf* frcubig* auS^: „6nbf gut, alle§ gut*!" 
3nbcm ex biefe SBortc auSfprid^t^, nimmt ex ba§ SintcnfoB 
anflatt bc§ ©anbfaffeS^ unb bcbccft feine mtìl^famc® 9lrbeit mit 
eincm fd^marjcn 2Becre. 

1) scrittóre. 2) cura particolare. 3) esclamare. 4) con gioja. 
5) proverbio: con buon èsito, tutto sta bene, ossia: la fine corona 
l'opera. 6) pronunziare. 7) polverino. 8) penoso, arduo. 

24. 

2lgatl^ofIe§ , SRcgent^ don ©^rafuS^ mar ber ©ol^n cince- 
idpfctS* unb Inatte fid^ au§ fcincr 5Ricbrigfcit'* auf ben %ìfxon 
gcf (i^mungen *. SRod^bem et bic Steglcrung^ criangt^ ^atte: 
pflcgte' cr immcr auf fcinen %^i) untet bic golbcnen ©epl^c* 
itbcnc® ju fcjen unb offcntlid^^^ ju fagen, bafe et el^emols^^ 
fold^e ®cfa§e felbp gcmaci^t ffabe. 

1) principe. 2) pentolàio. 3] ùmile nàscita. 4) érasi inal- 
zato. 5) il regno, il governo. 6) attenuto. 7) era avvezzo. 8) va- 
sellame. 9) vasi di terra. 10) pubblicamente. 11) altre volte. 

25. 

9ttó ein gbdmann ^ don 9?. an eincm Senjìer flonb unb 
]aìff toie ein gfcltrciber* feinen 6Jel unbarml^erjig* f^Iug*, rief 
er i^m ju: ,,§5ren @ie auf*, l^Sren @ie ouf, è^Iingel*, fonft' 
Jocrbe® i(^ ©ie pcitfci^cn laffcn®!" — 3)er gfdtreiber anttoortete: 
^SBerjei^ung, guter ^exXf ià^ toufete nid^t, ba^ mein @fel greunbe 
(Seripanbte) bei ^ofe l^at." 

1) gentiluomo. 2) asinajo. 3) crudelmente. 4) batteva. — 
5) cessate. 6) briccone. 7) altrimenti. 8) dare della frusta. 

26. 

SlIS^ bic Slrmec ber ^^ìerfer fid^ ben %ì)txmopì)len n&ìftxie^, 
bcrid^tete* man bem 8eoniba§, bem ©eneral ber ©partafter, ba6 
bai§ f)eer ber gfeinbe fo jal^Ireid^* fri, bafe bic ©onnc burci^ ben 
^el ber "^eìle unb ber aBurffpiepc* merbe berbunfett^ merben. 
if^^o beffcr^/' fagte SeonibaS, „bann toerbcn toir im ©d^at* 
ten» tónU)fen!" 

)) quando. 2) avvicinavasi. 3) fu riferito. 4) numerosa. — 
$) la gràndine delle saette e dei dardi. 6) oscurato. 7) tanto 
iDflgiio. 8) ali' ombra. 
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27. 

.(Sin iungct SWann, melci^et fcl^r derfd^iDenbcriid^ ^ getocfen 
toar, fd^ricb an fcincn aSatcr^ il^m nod^ mcl^r ®e(b ju fd^idcn, 
unb gcfiraud^te* ode 2JiittcI^; abcr nid^ts molltc l^clfen. gnblid^ 
fd^ricb ex fc|r [innreid^* an fcincn SSatcr, bafe cr tot fci unb 
bat il^n, ©db ju fd^idcn, um fcin S3cgr(ibni§^ ju bcjal^lcn. 

1) pròdigo. 2) impiegare. 3) mezzi. 4) con molto ingegno. 
5) esèquie. 

28. 

©inigc ^òflingc^ mati^tcn bem Staifcr ©igièmunb 9Jortt)iirfc*, 
ba^ cr fcinc bcfiegtcn^gfcinbc ntit ©unftbcjcigungcn* iibcr^clufc*, 
anftatt fic ju t5tcn, unb bafe cr fic fo in cine 2agc^ fc^c^ il^in 
ju fd^abcnl „S^x\tàxt^ io) nìdjì mcinc g^inbc," fagtc cr, „ba* 
burd^, ba^ ic^ fic [ju] mcincn grcunbcn mac^e?" 

1) cortigiani. 2) rimpròveri. 3) vinti. 4) favore, grazia. - 

5) colmava. 6) situazione. 7) nuocere. 8) non distruggo ioV 

29. 

,3enh mcin SSater mìa) gcftraft ^àttc/' fagtc cin fflWrber^ 
auf fcinem le^ten SBcgc, „aU ià) ben jungcn ©pa|cn^ bie 
9lugcn au§fìa(|*, fo mufetc iif jc^t nid^t auf bcm ©d^affot* 
jìcrbcn." — S)cr blutbilrftigc* ft'aifcr SJomitian ^atte in feiner 
Sugcnb cin gro6c§ aScrgniigcn (baran), bic fjlicgcn^ ju fpicfeen^; 
fpfitcr tòtctc cr bic 5Kcnf(^cn toic (come) glicgcn. - 

1) assassino. 2) passera. 3) cavava. 4) patibolo. 5) sangui- 
nario. 6) le mosche. 7) forare, trafiggere. 

30. 

gin gcmiffcr ^rofcffor, tocld^r cincn jungcn SKann mcgen 
fcincr unorbcntlic^cn ^ àuffiil^rung auSf(3&aIt*, fiigtc* mit grofecm 
^at^oè ^inju: ,,®ic ^Rad^riij&t* don 3^rcn Saftcm^ mirb 3^rc§ 
3Jatcr§ grane ^aarc mit ftnmmer* in ba§ ©rab'' bringen." — 
„^éi bitte um aScrjcil^ung, mcin ^err," ertoibcrte ber 3^9'i»9®r 
r,mcin SSater trftgt* cine ^eriide." 

1) irregolare. 2) sgridare. 3) aggiùngere. 4) avviso. 5) vizii. 

6) affanno. 7) sepolcro. 8) allievo. 9) portare. 

31. 

"* ^ol^frntcS , ber Scl^errfd^er * don @amo§ , f (3&cnf te ^ beni 
gmi^iji^en Sid^ter Slnafrcon cine grofee ©clbfumme. 1)iefer 
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nal^m* fic an unb roax fo bafilr fieforgt*, bofe cr einige SRàd^tc 
nadjeinanbcr nid^t fd^Iafen fonntc. ®ann fanbtc* et ba§ (Selb 
gurttdf imb liefe* fogcn: „®a§ ®elb ip ber ©orgen' nìii^t toert®, 
bie eS mir Derurfa^en® toiirbe." 

1) dominatore. 2) presentare. 3) accettare. 4) inquieto. — 
5) rimandare. 6) fece dire. 7) inqnietadine. 8) valere. 9) causare. 

32. 

6tn ^err Inatte cinem anbern |)errn, bcffen aSerfprcd^ungen^ 
er nid^t re^t traute*, auf jmci ober brci Stage eine ©uinee' 
geliel^en. 6r mar fel^r erftaunt* ju finben, ba^ er i^m fein 
SEBort* fel^r J)flnftltd^* l^ielt. 3lte ber nclmli^e §err einige 3«t 
nadjjl^er^ eine gròfeere ©umme ju entlel^nen "^ ©Unfd^te, fagte ber 
onbre: ,,9?ein, ©ie l^oben mid^ einmal getftufd^t*, unb ìS) 6in 
entfd^Iofjen®, bafe ©ie e§ nid^t ein jtoeiteg aWal tl^un fotten." 

1) promesse. 2) affidarsi. 3) stupire. 4) parola. 5) puntu- 
almente. 6) dopo. 7) chiedere in prestito. 8) ingannare, traviare. 
9) risoluto. 

33. 

2)er englifd^e ilònig ©eorg ber @r[te reijìe^ burd^ ein 
]^oCttnbif(|e3 ©tftbtd^en. SBftl^renb man umfpannte*, fe^te er fid^ 
t)ot bie ìpr eineS ©ajl^aufeS* unb forberte* brei frifd^e gier. 
Sns er fragte, mas er fur bie 6ier fd^ulbig* fei, belam^ er bie 
«ntioort: ,;3tDei^unbert ©ulben." — „SBie/' fagte ber Ìl6nig 
ganj crftaunt, ,Jinb benn l^ier bie gier fo felten'?" — ,,Um 
Setgebung^ ©ire/' derfe^te ber SBirt® mit tiefer SSerbeugung^®, 
„tS giM l^ier @ier genug, aber ftònige finb l^ier fo felten." 

1) viaggiare. 2) cambiar cavalli. 3) albergo. 4) domandare. 
5) dovere, esser obbligato a pagare. 6) ricévere. 7) raro. 8) per- 
dono. 9) locandiere. 10) riverenza. 



34. 

?ltó ber ®raf Don arance burd^ einen gflintcnfd&uè ^ in 
boS .^nie* Dermunbet* toorben mar, mac^ten bie SBunbdrjte* 
©ttfd^nitte^ gnblid^ fragte er, bie @ebulb« derlierenb, marum 
Pe ìl^n fo graufam bc^anbetten'. ^SQBir fud^en bie Stilati Y 
fagten fte. -„2Barum fagten ©ie ta^ nid&t el^er»?" rief ber 
®raf; „id^ l^abe fie in ber Safd^e." 

1) colpo di fucile. 2) ginocchio. 3) ferix^i. At^ «^tÌYcxxt^v — 
5) incisioiie. 6) pazienza. 7) trattare. »^ paWa. ^^ V^^»^ ^x^^Nfò. ^ 
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35. 

9lrd^imebcS toar ein Beriil^mter SHot^cmatiCer ju <5^rafu^. 
S3ci ber Sinnol^mc^ fcincr SSaterftabt burd^ ein ròmifd^eg ^er 
toax er fo fel^r in feine Sered^nungen ^ dertieft^, bafe er ha^ 
©c^reien unb Stobeu* in ben ©tragen nid^t ì)'6xk. 3Iu^ig blieb 
er 4)or feinen in ben ©anb geieici^neten* giguren fijen. 3" 
einem rfimifd^en ©olbaten, ber i^n t5ten moflte, fagte er nur: 
„S3erbir6^ mir meine ftreife' nìc^t!" 

1) presa. 2) càlcoli. 3) assorbito. 4) tumulto. 5) disegnare. 
6) guastare. 7) circoli. 

36. 

9lfó ein SReifenber in einer fel^r falten dìai)t in bie ^iid&e ^ 
eine§ SBirt§l&aufe§* !am, ftellte er fid^ fo nal^e an ba§ geuer, bafe 
er feine ©tiefel anbrannte^ 6in SWann, meld^er in ber ifamin'* 
6dfe* fafe, rief il^m ju: ,,9Wein ^err, ©ie ttjerben gleic^ 3^rc 
©poren* anbrennen." — ,,©ie mcinen dermutlid^® meine ©tie=» 
fri/' fagte ber $err. — „9lein/' ertoiberte ber anbre, ,,biefe 
finb (ja) fd^on ongebrannt." 

1) cucina. 2) albergo. 8) abbrucciare. 4) àngolo del cam- 
mino. 5) sproni. 6) probabilmente. 

37. 

gin fleineS filnf Sciare afte§ SWiibd^en liebte feine 3D?utter 
unb ©ro^mutter gleid^^ fcl^r. 9ln bem ©eburtstage^ ber leWeren 
fagte feine 2Rutter ju xì)m: ,,5Kein HebeS iìinb, bu mu^t ©ott 
bitten®, baB er beine ©rofemutter fegne*, bamit fie fel^r alt 
tperbe." 2)a§ ftinb fa^ feine SWutter mit einigem ©rftaunen* 
an, meld^e e§ bemerfte unb fagte: „&, miOjì bu nid^t ©ott 
bittcn, bafe er beine ©rofemutter fegne, bafe fie fel^r alt merbe?" 
— „%(!), aWuttcr/' fagte baS flinb, Jie ift (ja) fd^on alt; id& 
toill Heber* beten, bafe fie mieber jung toerbe." 

1) del pari. 2) natalizio giorno. 3) pregare. 4) benedire.. 
5) sorpresa. 6) piuttosto. 

38. 

3)ie ilaifer 3:!^eobofiu§ , 9lrlabiu§ unb $onoriu§ f(^rieben 
an ben ^fttor 3lufinu§: „2Benn jemanb don un§ ober Don 
unferer Slegierung^ S6fe§ fi)rid&t, fo tootten toir i^n nid^t ftra« 
fen laffen. SBenn er anè Sei(|tfinn* fprftd^e, fo f olite er t)er=» 
ad^tet* toerben; toenn eS au§ SBal^nfinn* gefd^ftl&e, fo f olite er 
bcbauert* toerben; toenn e§ eine SSeleibigung* ift, fo foUte man 
il^m berjei^en." 

1) goyemo. 2) leggierezza. 3) disprezzare. 4) demenza. — 
SJ avere compassione, 6) insalto. 
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39. 

5)ic gintDo^ncr ciner bcutft^en ©tabi botcn * bcm SRarfd^oH 
Don Sfircnne bic ©untmc don l^unbcrttaufcnb Sl^olern an^ ba« 
mit er fcinc 9lrmcc nid^t il6er i^r @cbiet^ marfd^ieren laffe. 
Surennc anttoortcte ben Slbgcorbneten*: „®o* 31^rc ©tabi ni(i^t 
an ber ©tro^e liegt, ouf meld^r id^ bie 9lrmee marfd^ieren gu 
laffen befci^Ioffen* |abe, fo fann id^ ba§ ®elb nid^t onnel^mcn^, 
toeld^eS ©te mir anbieten." 

1) offerire. 2) territorio. 3) deputati. 4) giacché. 5) riso- 
luto. 6) accettare. 

40. 

@in reid^er ^dd&ter^ in SeDonfl^ire mod^te ein SEejìanient, 
in toeld^em ber folgenbe* 2trtifel [\é) befanb: ,,3d^ t)ennad^e* 
bcm So^onn SBilIeS, Dormaligem •* ^porlamentó^aRitglicb * filr 
WsfU^imt), ffinftoufenb ^pfunb ©terling^ als eine banfbare 9Ser- 
geltung^ fur ben aWut, mit toelc^cm er bie fjrei^eit feine§ 
SoterlanbeS derteibigte ^ unb fid^ bem gefft^rlid^en ® gortf doriti* 
ber SBiflfttr^errfd&aft^^ miberfe^te^^" 

1) affitajuolo. 2) seguente. 3) legare. 4) già. 5) membro 
del parlamento. 6) ricompensa. 7) difèndere. 8) pericoloso. — 
9) progresso. 10) potenza arbitraria. 11) opporre. 

41- 

©olrateg, ein toeifer ©ried^e, l&5rte don feinen greunben, 
bog ein onbrer S9òfe§^ don il^m rebe. „S)a§ ijt fein SBunber/' 
fagte ©olrateS, „®ute§ reben ì)at biefer SWenfd^ nid^t gelernt*." 

@in anbrer ga6 i^m im SSorbeigel^en einen ©tofe* in 
b6{cr Slbfid^t*. ©eine greunbe rieten* il^m, bafe cr ben ilber» 
mtttìgen* TOann derllogen' folle. ©ofrateS aber fagte: „SQBenn 
mfd^ ein Dd^§ ober ein 6fel geilogen® Indite, milrbet il^r mir 
»o^I roten, eine illage gegen i^n einjureid^en?" 

. 1) male. 2) imparare. 3) colpo. 4) intenzione. 5) consigliare. 
6) altero. 7) accusare. 8) percuòtere. 

42. 

Sorb ?lbington ging eine§ 3:age5 burd^ ein 3)orf in ber 
Jl&^t don Oiforb unb begegnete einem ilnaben, ber ein Stalb^ 
mit pdè f Alerte*, unb toeld^er, al§ ber Sorb an i^n l^eranlam*, 
ftel^en * blicb unb il^n mit offenem 9Kunbe anfd^aute *. 3)er 
fiorb fragte ben ihtaben, ob er i^n lenne. I^iefer antioortete: 
.3a." — „aQBie ^ei6e« id^ benn?" fagte ber 8orb. ,,6i. 8orb 

1) vitello. 2) condurre. 3) avvicinai. ^) «^ ^^xtp^, "^i^ w 
guardare. 6) come mi chiamo? 
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Wm^ton," QitttDodete ìkx Staabe. «SBarum niimnt)^ bu alto 
beinen f)ut nid^ ab?" — ^3)a§ mifl i^ geme^ t^un, S^," 
fagte ber ihtabe, ^toeitn Sic has Slalb ein totnig ^ten' todlen." 

7j levare, tògliere. 8) TolentierL 9) tenere. 

43. 

Set ipetiog bon Offuna, SBijetònig Don ^leopel, mar an 
finem ^ol^n gfeiertage^ auf bie ®ale€ien beS JtdnigS Don 
@panten gegangm, um ba§ Xet^t au9}uù6en', lodd^» er ^oite, 
einen ©Habtn in gfrril^it* ju fe|en. 6r befragte* mettere ber» 
fetben, meld^ aOe fi(^ bemQ^ten^ fì4 iu entfd^ulbigen ^, unb 
i^n bon i^rtr Unfd^ulb }u fiber}eugen^. Siner aOrìn geflanb^ 
freimfitig* teine SBerbred^** unb fagte, baè cr fcine ©trafe ber= 
biene^^ ,,©dji(fett" ©ic biefen ^d^kd^Un SKenfd^en fort," fagte 
ber C^erjog, ^bantit er nid^t jene el^rlid^en Sente t)erberbe*'.'' 

1) giorno di festa. 2) esercitare on diritto. 3) libertà. 4) in- 
terrogare. 5) aver* in mira, sforzarsi 6) scusare. 7) convincere. 
8) confessare. 9) francamente. 10) delitti. 1 1) meritava. 12) man- 
date via. 18) corrompere. 

44. 

Dr. aiabcliffe toeigerte^ [ló)^ einmal, ein ^onoxax anju* 
nel^mcn bafiir, ba§ er cincn greunb màl^rcnb * einer gcfftl^rlid^en 
ihanfl^cit bel^anbelt* Inatte. 3ta(!^ feiner ©enefung* iiberreid^te* 
jcbod^ ber ^atient ben Sctrag* in einem S3eutel, inbem er fagte: 
,,2Rein f)err, in biefen Seutel ffahe id^ baS ^onorar fflr feben 
^efud^ l^ineingelegt, unb S^re ®ute barf meine ®an!bar!eit nxd)t 
ttberfteigcn l" — ®er S)oftor bctrad^tete » ben Seutel, jft^Ite» 
bie Sù^l^^ ber Stage unb ertoibcrtc, inbem er feinc §anb au§« 
geftrecft^^ l^iclt: ,,5Run, xà) lann nid^t Iclnger nriberjiel^en^*; 
einjcln" Inatte id& fie ein %ani^^^af)x lang DeriDeigcrn Iònnen, 
aber alle jufammen^* fmb fie untoibcrfte^lid^.^*" 

1) rifiutare. 2) durante. 8) trattato. 4) guarigione. 5) pre- 
sentò. 6) la somma corrispondente. 7) sorpassare» sopravanzare. 
8) considerare. 9) contare. 10) il nùmero. 11) disteso. 12) re- 
sistere. 18) separatamente, ad uno. 14) insieme. 15) irresistibile. 
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45* (Shte tteffettbe fttttuiott Riposte sorprendente. 

§fricbrid^ ber ©rofee crlitt^ bei ffoBin etite \à)mxt^ 9lieber= 
lagc'*. gtntge 3^it itad^l^er, bei einer |)eerfti^au *, fragte er 
fc^etjl^aft einen ©olbaten, toelci^er ettten tiefen ©doniti * in feine 
SQBange^ belbmitien Inatte: „^xenxù>, in totli)tm 2Birt§]éou§ 
l^aben ©te biefe ©ci^romme' befommen?" „^i) Marti fie," anU 
mettete ber ©olbat, ,,bei ifoKin, mo gl^re SWaiejìftt bie 3^^^^ 
bejal^Iten." 

1) patire. 2) seria. 3) sconfitta. 4) rivista. 5) taglio. — 
6) guancia. 7) graffiatura, sfregio, taglio. 8) la spesa. 

%ta%tn. Domande. 

2Ba§ ertiti fjfriebrid^ ber ©rofee? — SBo? — SOBaS fragte cr 
fpdter einen Solbaten? — 9Bo§ onttoortete ber ©olbot? 

46. 9tiiitie tttittoiott. Riposte infantile. 

gin ©(^mteb^ eine§ S)orfe§ ermorbcte^ einen 9Kann unb 
tDurbe DerurteiIt^ gel^enft* ju merben. ®ie reid^ften Sauern 
be§ OrteS traten jufammen^ unb baten ben Sìi^ter, bafe er 
bem ©(i^mieb baS Seben fc^enfen mòd^te, toeil er bent 35orfe 
nòtig fet; man Iònne einen ©d^mieb nid^t entbel^ren^; er mOjfe 
^erbe bcfd^Iagen^, SRdber au§beffern® u. f. tn. ^. — 3lber ber 
Sìid^ter fagte: „3&u fann id^ bann ber ©ered^tigfeit geniigen^®?" 
@in Sauer fagte: „^rr SKd^ter, e§ finb jwei SBeber^^ in 
bem S)orfe, unb filr einen fo fleinen Drt ift einer genug; laffen 
©ic ben anbern l^enlen!" 

1) maniscalco. 2) accise. 8) condannato. 4) impiccato. 5) 8*ac- 
cordàrono. 6) mancare, far a meno di avere. 7) ferrare. 8) ripa- 
rare delle ruote. 9) eccètera. 10) soddisfare. 11) tessitori. 

47. Sefi^ìitttte 9tettBÌet. Cnriositi umiliate. 

SCfé ft5nig SBill^elm ber dritte don gnglunb auf einem 
SKarfd^ ju einem gel^eimen^ S^fbjug mar, iDurbe er don einem 
©eneral gebeten^, er mSd^te i^m fagen, meld^eS feine Slbfid^t* 
fet. S)er il5nig, anftatt e» i^m ju fagen^ fragte i^n, ob er 
cin ©el^eimniS* betoal^ren^ fònne. S)er ©eneral fagte, er tònne 
e«. ,,®ut," anttdortete feine SWajeftót, „unb id^ fann eben|o 
gut* ein ©el^eimniè bettjal^ren, al§ ©ie." 

1) spedizione secreta. 2) pregato. 3) intenzione, scopo. — 
4) un segreto. 5) serbare. 

%xa%tn. 

SBer toar auf einem TOarfc^? — 2Ba§ hai cin ®cnera(? — 
©agte ber Jfdnig e8 i^m? — SBaS ^xa^U *% "t^^x Kti\C\^\ — 
SBoi? fagte ber @eneral? — 2BeId^e§ n)ax bk %\i\xoot\. \it% Rbxw^^^. 
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48. fi>| &i I. ni ìrt «if»»É|cr (ikkiaista). 

9ii(^ grvdmiet' (atte, loorin er ^<^uptfte^ Dal tr fine Wc» 
tf^ kifit, @o(D }u mo^nt, ^ome' dn ptilc^c^ ®tf4ient^ 
Mfìit p rr^ten. Sbcr tee ^^a)A f^itfte t^m nur rinen groBen, 
feettn Sentd^ mit folaenDem fiomplimnit: ba et miffe^, mie 
man d^olD miu^, io 6rau(^ et nic^t^, aie einen Seutei, um 
e6 ^inern^nt^n ^. 

1) éiidiesito. 2) pretendeva. 3} aspettare. 4) presente. 5» borsa. 
^; Mp^Me. 7) metterri. 

49. «rofte. 

Stt0^ baute ft(^ ein fleine^ (mu» (f)àU9(^n). Son )einem 
grreunbe befrogt, mie er, ber in feinem «Cdanbo" fedóne 
^PalS^ befc^riebS ft(^ mit einem \o Qeinen @e6dube^ begniigen' 
&nne, enoiberte ber p^ilofop^ifd^e Sdnger^: ^3Borte ^nb bit» 
Ii8er^ afò Strine/' 

1) descriTere. 2) edifizio. 3) essere pago 4) poeta. 5) più 
a buon mercato, 

9Sa9 baute Sriofto? — SBa§ ^atte er in f einem Suc^ ^Or* 
ianbo'' befc^rieben? — SBomit begniigte cr jic^? — SBaS er* 
wiberte ber p]^iIofot»^tf(^e @ànger? 

50. 9Ue|iibet wib ^nrmexii. 

91te Sariu$ bem SUqcanber je^ntaufenb olente anbòt, 
bamit er %ften glrìd^md^ig^ mit i^m teiien' foOte, antmortete 
er: ,,®ie 6rbe lann niti^t jmei ©onnen tragen*, nod^* Sfìen itoei 
fttnige/' %(§ ^armento, %Ie^anber§ greunb, ì)a^ gro^e ^ner» 
bieten*, meld^e^ ®ariuS gemad^t f^aittf l^firte, fagte er: „SBenn 
i(^ 9Kexanbcr mare, fo mllrbe i(^ eS annel^men*." — „3<^ mttrbe 
eS anéiìffnn/' ertoiberte Sllejanber, „menn i(^ ^armenio mdre." 

1) ugualmente. 2) dividere. 3) portare. 4) né. 5) oiferta, 
propofta. 6) accettare. 

51. (i)iiimittoiibii8. 

3n ber ©d^Iad^t bri !0ìantinea tourbe gpaminonbaS don 
rinem SBurffpie^^ t6bKd^* bertounbet*. gr lie^ fide in fein 
3elt' tragcn unb fragte, ob frin ©d^ilb er^alten* morben fei. 
SMan irigte il^m benfelben; bann erfunbigte^ er fid^ iiber ben 
©tanb* ber ©d^Iad^t; man antmortete il^m, bafe bie Sl^ebaner 
©ieger' feien. „3<^ l^abe genug gelebt," rief er au§, ^SE^e^ 
ben Ift fiegreid^," unb inbem er ba§ @ifen au§ ber SQSunbe Iterane» 
rift®, berfd^ieb" er. 

1) dardo. 2) mortalmente ferito. 3) tenda. 4) conservato, 
serbato. 5) informossi. 6) stato. 7) vincitori. 8) ne strappò. 
9) spirò. 
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52. Set Krifentie Mti lier @il|t|fer (barcajoolo). 

6in aieifcnbcr tata art einc galere ^ unb mietete* ein Soot, 
um tìberjufe|en. S)a baS 2Bojfer ein toenig betoegter* toar, ale 
il^m angene^m toar, fo frogie er ben ©drifter, ob fc^on jenionb 
bei biefer ttberfal^rt* berloren toorben fei. „9liemal§," erttjìberte 
ber ©^iffer, ,,niemafó! SKein SSruber ertranf* ^ier Ie|te SDBod^e, 
ober »ir fanben il^n om ndd^jien* lage mieber." 

1) guado. 2) noleggiare. 3) più agitata. 4) tragitto, transito. 
5) si annegò. 6) il giorno seguente. 

8Ta0eii. 

ffiol^in tara ein Steifenber? -— fflaS mietete cr? — SBie mar 
baS ffiaffer? - ffiaS f ragie er ben ©drifter? — SBaS ertoiberte 
ber ©d^iffcr? 

53. Set |ttii(|ri(|e Wmttr. 

gin Sraber, ber in ber SBiifte^ berirri* mar, f)aiì^ feii 
gmei 2:agen nxéì)tó gegeffen unb ^aì) ftd^ bebrol^i', bor C^unger 
ju perben. 9llS er an einem jener S3runnen borbeiging, mo 
bie iJaramanen i^re ftamele irdnfen*, fa^ er einen lebernen^ 
©ad auf bem ©anbe liegen. @r l^ob* i^n auf* unb betaftetc'^ 
i^n. ,,@ott fei gelobi," fagte er, ba§ finb ©aiiein ober f)afcl= 
irilffe*!" SSoIl bon biefer fufeen f)offnung^ beeilie^^ er ftd^, ben 
®ad ju fiffnen; aber bei bem Slnblid ^^ bejfen, ma§ er entl^ieli^*, 
tief er au§: „9ld^, ba§ finb ja nur ^erlen!" 

1) deserto. 2) smarrito. 3) minacciato. 4) abbeverano. — 
5) di cuojo. 6) raccoglie. 7) tastare. 8) nocciuole. 9) speranza. 
10) si affrettò. 11) vista. 12) contenere. 

54. Set $taì\tt 3of^l *tt Saette. 

?)er ftaifer Sofebl^ ber !^tot\tt befud^te eine arme SBiime, 
toeld^e in einer engen ^ ©ira^e ber ^aupiftabi ein f leineè 3iwiwi^i^ 
im britien ©iodt* bemol^nie ; jmei ©tii^Ie, ein f d^led^ieS 33eti unb 
ein Heiner Sifd^ Don iannenJ^oIj* mad^ien ba§ ganje SKobiliar 
auS; ba» mar ba§ ganjc SSermògen* ber SBitme^ eineS Dffigier§ 
bon 3Serbienjì^ — ®er iìaifer, gerfl^ri beim 9lnblid^ eineè 
folci^n'glenbeè*, bemiDigie^ i^r eine lebenStónglid^e^® ^enfion. 

1) stretta. 2) piano. 3) abete. 4) fortuna. 5) vedova. 6) merito. 
7) vista. 8) miseria. 9) concesse. 10} vitalizia. 

ffrageii. 

SBen befud^ie ber iiaifer 3ofei)]è? — ffio mo^nte bie SBitme? 
— SBaS ffir ein Siwtncr bemol^nie fie? — SBorin befianb (consi- 
steva) il^ ganjeS aRobiliar? — SBaS mar il^r 3Hann gewefen? — 
Sad il^i ber jtaifer beim ^nblit! biefed eienbeS? 
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58. %tt kon Coniateli Uxanttt^ ^ai^t^ìU^ktK 

©intgc ©olbatcn ttbcrficlcn cinji in etner einfamen* ©trafec 
eincn 5Rad^ttt)dd^tcr in eincr flcinen ©tabi unb na^mcn il^m fcin 
®clb unb fcincn 3lo(f. 6r begab fid^* fogleid^ ju bem ^aùpU 
monn bcS SlcginicntS, um fid^ Uber fcin SRifegcfd^id^ ju bc!Ia« 
gen®. ®cr f)aupttttann fragtc il^n, ob er bie 2Beftc, tocld^c cr 
je^t tragc, ange^abt l^abc, ató er Don ben ©olbaten beraubt 
»urbe. „3a, ntein ^txx/' anttoortete ber arme iìerl. ;,S)ann, 
mein ^freunb/' ermibertc ber ^auptmann, „fann \i) ©ie Der« 
fid^em, bafe bie ©olbatcn nid^t ju meiner ftompanic gel^òren*^, 
fonp® toilrben pc Sl^nen meber Sffiefte nod^ ^emb* gclajfen l^oben." 

1) spogliato. 2) guardia di notte. 3) solitaria. 4) rendersi. 
5) sventura. 6) lagnarsi. 7) appartengono, spettano. 8) altrimenti. 
9) camicia. 

59. StttitiitA ter 9ltnntt. 

gin Unglildtlid^er, ber toegen einer ©d^ulb^ Don toufcnb 
8it)re§ jum ©efdngnis* Derurteilt^ toorben mar, nol^te* pd^ bem 
ftSnige Snbioig bem 5Reunten in bem 9lugenblidf ^, afé biefer 
SKonard^ in ber ifird^e fein (Sebet Dcnid^tete^. 5flad^bem ber 
flSnig bie S3itte be§ Ungltìdtlid^en angel^firt, fagtc er: „®u ì)a^ 
cincn giinftigen*^ 9lugenbIidE geioftl^It®; id^ mufe mid^ beiner roótìl 
erbarmcn^ ba id^ foeben ju ®ott gebetet ^abc, jid^ meiner ju 
crbarmen. 3)eine ©d^ulb ttjirb begap merben." 

1) debito. 2) prigione. 3) condannato. 4) s'avvicinò. 5) mo- 
mento. 6) fare la sua preghiera. 7) propizio, favorevole. 8) scelto. 
9) aver' pietà. 

60. Sie U|r eineS )itengtfil|en ®tena)itet8. 

gin (Srenabier gricbrid^S II. trug in 6rmang(ung^ einer 
Ul^r einc S3IeifugeP an eincr ©d^nur^. S)er ftfinig murbe 
baDon bcnad^rid^tigt*. 93ci ber 5parabe Derlangte er bie Ul^r 
be§ ©olbaten ju fel^en, loelc^er [id& anfangS toe^rte*^, abcr 
jule^t gel^ord^te. ,,9lun," fagte ber ftSnig ju il^m, „toelS^t 
©tunbc fann biefe Ul^r anjeigen*?" — ,,©ie lel^rt mid^/' er» 
toiberte ber ©olbat, ,MÌ ic^ Ju jeber ©tunbe bereit^ fein mufe, 
fflr 3^re SKaiefifit gu ftcrben." griebrid^, Don biefer «nttoort 
entjfldft®, jiel^t* feine Ul^r l^erauS unb gibt fie il^m. 

1) per mancanza. 2) palla di piombo. 3) cordone. 4) infor- 
mato. 5) si difese. 6) indicare. 7) pronto. 8) incantato. 9) trarre. 

%xu$tn. 

SBqS trug ein preu^ifd^er ©renabier? — ffier tourbe baDon 
bcnad^rid^tigt? — SBaS Derlangte ber ftdnig bei ber ^arobe? — 
®e]^ord^te ber @oIbat gleid^ (subito)? — SBaS ^aqte ber Siixàq,^. 
— aSaS crtt)iberte ber ©olbat? — SEBaS tì)cA Ut ftM\%>i«wx^ 
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55. <H« i«fri#tt|eS SelmtttaiS. Goifessioie siieera. 

gin f)en, toeld^er cinigc ficutc in einem ©trcitc^ trenntc^, 
er^icit cincn fo gro|en ©(i^nitt in feincn ffopf, bafe il^m ber 
SBunborjt* fogte, boB er fcin ®c^im* fc^cn fònne. „S)a§ ifl 
unmdgK^^," fogte ber f)err, ,,benn menn ic^ ©c^im Inatte, 
tDtirbe mir bie§ n\d)ì begegnet* fein." 

1) dispaia, lite. 2) separare. 3) il chirurgo. 4) cervello. 
5) impossibile. 6) accadnto. 

. 56. Cenemi SBaf|ttt|tiiL 

5)er berii^mte ©eneral SBajl^tngton faB einmal mxì mel^^ 
reren feiner Djfiiierc bei %iì^t. ®a jiieB^ einer Don il^nen 
einen §flud&* au§. SBafl^ington liefe SKejfer unb (Sabel fallen, 
morf einen ftrengen^ S3Ii(f auf ben ^ìnà^ex^, )o bafe biefer bie 
Slugen nieberfd^Iug *, unb fagte: „^à) ^fttte gcglaubt, toir afle 
betrod^teten* unS |elbfl al§ Qnftanbige*^ Wdnmx." ©eitbem^ fin= 
bet man e§ in Smerifo unanfldnbig^, ju flud^en, unb jtoar nid^t 
nur bei Iif(^c, fonbem iiberaD^® unb bei aflen ©tanben^^ 

1) proferire. 2) bestemmia. 3) uno sguardo fiero, severo. 

4) bestemmiatore. 5) abbassare. 6) guardare. 7) civile, cortese. 
8) da quel tempo in poi. 9) indecente. 10) da per tutto. 11) classi, 
ordini. 

STttgen. 

fflo fa| einmal ber ©cncral SBafl^ington? — SBa§ flicB ein 
Dffijicr auS? — S3Ba§ tl^at SBaf^ington? — ^uf njcn loarf er 
einen ftrcngen Slirf? — SBaS tl^at bicfcr alSbann? — 3Ba§ fagte 
ber ©eneral? — SBcId&e ^olqt (conseguenza) Inatte biefcé @rcig= 
ni§ (evento) in Slmerifa? 

57. df| tiietf{ ti midi 

©ubai, ber berftl^nite SKbliotl^efar gfranj be§ grften, ant= 
toortete oft auf bie Sfragen, bie man ilber gemiffe^ toiffenfd^aft^ 
lid^e* ©egenftftnbe* an i^n ridatele*: „^d) mi^ es nid^t." — 
„5Ìber/' fagte i^m einft ein einfdltiger* SKenfd^, ,,ber i?5nig 
bejal^It ©ie bafur, bafe ©ie c§ miffen." — ,,6r beja^lt mi(i^ 
fUr ba§, tt)a§ ìà) meife/' anttoortete befd^eiben^ ber ©elel^rte^; 
„mnn er mid^ filr ba§ beja^len tooDte, mas ic^ nid^t toeiB, fo 
toflrben bie ©d^ft^e*^ feineS 2anbe§ nid^t l^inreid^en^" 

1) certi. 2) soggetti letterari. 3) indirizzare. 4) sciocco. 

5) con modestia. 6) il dotto, l'erudito. 7) tesori, erarii. 8) bastare. 

9i^a0eii. 

SBaS fiir Qfragen rid^tete man oft an ®uDaI? — SBcId^e ^nt«= 
mort gab er? — ffiaS fagte einft ein einfaltigcr 3Rcnfd^? — 9Ba§ 
antmortete bet U^iftìòtnt ©elel^rte? 
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ginigc ©olbatcn ttbcrficien cinji in einer einfamen* ©trafec 
cincn ^ai)ttoàé)Ut in cincr Heincn ©tabi unb na^meti il^m fein 
®clb unb feinen 3lo(f. 6r begab fid^* fogleid^ ju bcm ^aupt» 
mann bcS SlegimentS, um jtd^ Ubcr fein ^ìifegcfd^id* ju bcfla» 
gen*. ®cr $am)tmann fragtc il^n, ob er bic SJBcjtc, toeld^c cr 
)e|t trage, angel^abt ^abe, afó er bon ben ©olbaten beroubt 
tourbe. „3a, mein ^^xx/' antmortete ber arme fterl. „®ann, 
ntein greunb/' erttjibertc ber ^auptmann, ,,!ann ìà) ©ic Der» 
fid^em, bafe bic ©olbaten nid^t ju meiner Pompante gel^òren*^, 
fonjì* toilrben jic Sl^nen toeber SBefte nod^ ^cmb^ gelajfen J^oben." 

1) spogliato. 2] guardia di notte. 3) solitaria. 4) rendersi. 
5) sventura. 6) lagnarsi. 7) appartengono, spettano. 8) altrimenti. 
9) camicia. 

59. StttitiitA net 9lettiite. 

6in Unglilcflid^er, ber toegen einer ©d^ulb^ t)on taufcnb 
SiDreS jum (SefdngniS* Derurteilt* toorben roax, no^te* pd^ bem 
ilSnigc Snbtoig bem 9leunten in bem 9lugenbItdE ^, ofó bicfcr 
SKonard^ in ber ifird^e fein ©ebet Dcnid^tete^. 9lad^bem ber 
^nig bie S3itte be§ UnglfldQid^en angel^òrt, fagte er: ,,S)u l^aji 
cincn gilnftigen'^ 9lugenbKdE getodp®; id^ mufe mid^ bciner moW 
exbarmcn^ ba id^ foeben ju ®ott gebetet ^abe, fid^ meiner ju 
ctbarmen. 3)eine éd^ulb toirb begap tocrbcn." 

1) debito. 2) prigione. 3) condannato. 4) s'avvicinò. 5) mo- 
mento. 6) fare la sua preghiera. 7) propizio, favorevole. 8) scelto. 
9) aver' pietà. 

60. %it U|t eineS )iteitgtfil|eii OtenaMevS. 

6in ©renobicr griebrid^S II. trug in 6rmang(ung^ einer 
Ul^r cine SleifugeP an einer ©d^nur^. ®er ftfinig murbe 
boDon benad^rid^tigt*. 93ei ber ^arabe Derlangte er bie Ul^r 
be§ ©olbaten ju fel^en, melc^er [id^ onfangS mel^rte'^, aber 
gule^t gel^ord^te. ,,9lun," fagte ber ftSnig ju il^m, ,,h)eld^e 
©tunbe fann biefe Ul^r anjeigen^?" — ,,@ie lel^rt mid^," er» 
toiberte ber ©olbat, „baè id^ ju jeber ©tunbe bereit^ fein mufe, 
ffir 3^rc SBaieftftt ju fterben." gfriebrid^, Don biefer 9lnttt)ort 
cnijftdtt®, jiel^t* feine VLÌ)x l^erauS unb gibt fic il^m. 

1) per mancanza. 2) palla di piombo. 3) cordone. 4) infor- 
mato. 5) si difese. 6) indicare. 7) pronto. 8) incantato. 9) trarre. 

Srageii. 

SBqS trug ein preu^ifd^er ©rcnabier? — ffier iDurbe baDon 
bcnad^rid^tìgt? — SÈaS Derlangte ber ftdnig bei ber ^arabe? — 
iSel^ordJte ber ©olbat gleid^ (subito)? — SBaS fa^te bet RiSxx^?. 
— aSaS crtt)tbcrte ber ©olbat? — 3Ba8 tì)cA Ut ft^xC\<ì,^w»^ 
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6L ^olMtfe. 

Set Snglànber 3o^n ^otoarb, ber fo liebreid^ gegen 
TOenfd&cn l^nbclte, bap er i^rcm S)icnfte ftd^ offerte S be»ic§' 
màf gegen 3:tere bie gròtte !IRenid^(i(i^fett. ^Ite, f d^todd^Iid^e ' 
^crbc auf feincm Sanbgutc* »urbcn Don oKcr Slrbeit befrtit 
unb auf einc fd^dne SQBiefc* gcbrad^t. f)icr burften Re iDft^renb 
il^ret nod^ iìbrigcn* 2cben§jcit rul^ig grafcn'. 

1) sacrificarsi. 2) provare, mostrare. 8) infermo. 4) podere. 
5) prateria. 6) il rimanente della loro vita. 7) pascere. 

62* StiftetteS fmlt einett SRenfillen. 

2)togene§, etn grìed^ifd^er $]^iIo)o))^, ging beim l^ellen %aQt 
mit ciner fiatcrnc auf bcm fiffcntlid^cn ^Ia§ in aitl^cn fpajieren. 
gin 9lcugietiger ^ fragtc il^n, loarum cr cin Sid^t tragc. „^ 
fud&e cincn 3)ìcnf(3^en/' fagte cr. ^SBic fo?" fragtc man il^n. 
n^à) fc^e um mid^/' enoibcrte cr, „nur ©efd^òpfe*, njeld^e il^ren 
Seibenfd^aften^ unb SBttnfd^en frol^nen*, anftatt i^re aSernunft ju 
befragen, unb ià) fann^ nid^t unt^in^, fie fftr Derfleibete* 3;iere 
unter ciner menfd^Iid^en ©eftalt^ gu l^alten." — „Sic finb nid^i 
aDju bSflid^," toarf* man i^m cin. „®a§ ift meinc Slrt^," cr* 
toiberte er, inbem^® er ben 3ubringlid^en ^ ^ ben 9Hidtcn lel^rtc^®. 

1) curioso. 2) creature. 3) passionL 4) seguono. 5) non posso 
fare a meno di. 6) travestiti 7) figura, forma. 8) obbiettava. 
9) foggia 10) nel mentre che volgeva le spalle. 11) molesti. 

9xn%tn. 

SBer loar ®iogcne§? — SBo ging cr cinmal fpajicren? — 
SBa§ ^atte er in feincr §anb? — 9Ba§ fragtc cin 5Rcugieriger? 
— SSJaS antwortete cr? — SBarum fagte cr fo? — SBofur fielt 
er bie 3Renfd^cn? — 2Ba§ criDibertc er, al§ man il^m fagte, ì>a^ 
cr nid^t ]^5f(i^ fci? 

63. %tt Saner ttnb bet @fel. 

Sin SJauer ging cince 3:agc§ ju feinem Siad^bar, um i^n 
ju bitten, il^m feinen 6fcl ju leil^cn. S)iefer 9ìad^bar, mclc^er 
nid^t gencigt^ mar, i^m benfelben ju Icil^en, antmortete: „(S^ 
tfl mir fe^r leib*, ba^ Sic i^n nid^t friil^er^ ocrlangt l^aben; 
id^ l^abe il^n einem anbem gclie^cn." SBól^^cnb er fi^ fo enì' 
fd^ulbigte*, fing ber Kfcl an ju fd^reicn^ ,,2ld^!" fagte ber ®aucr, 
ba§ ift ^ì)x 6fel, meld^cr oerfid^ert^, bafe ©ic i^n einem anbem 
gelie^en l^abcn; man mufe gcftel^en^ bafe Sic fc^r bicnftfertig * 
finb." 3d& pube Sic fel^r fonberbar^" ertoibcrte i^m ber !Ra^» 
bar, ba§ ©ie el^er^® meinem 6fel ató mir felbft glaubcn." 

1) disposto. 2) mi rincresce. 3) primo. 4) scusarsi. 5) ra- 
gìiare. 6) assicura. 7) confessare. 8) servizievole. 9) singolare. 
10) piuttosto. 



— 17 — 

64. nttvtriehne $ofitil|leti Cortesia esagerata. 

®ie ftSnigin gUfabetl^ mai)k einft cine gteife in gnglanb. 
te pe pd^ ber ©tabt ©oDentr^ nft^erte, lata iì)t ber SJftrger» 
eifter^ mit einer jal^Ireid^en Sleiterfd^ar* entgegen*. 33ei ifrer 
flcfiel^r* l^atten pe einen breiten Saci^ ju po!\\imn. ®aS ^ferb 
5 33flrgermeiper§, toeld^eS burpig mar, mad&te mel^rmols ben 
erfud^, ju trinfen, ober fein 3leitcr l^inberte* e§ baran. ®ie 
Snigin, toeld^e bic§ bemerfte, fagte ju il^m: „93itte, ^err S3ilr« 
xmeiper, laflen ©ic bod^ 3^r $ferb trinfcn!" 

S)er 33ilrgcrmeifter, \ié) fel^r bemiltig* Derbeugenb^, ettni* 
?rte: „@§ toiirbe Don meinem untoiirbigen * ^erbe bie gròtte 
nmoèung* fein, ju trinfen, e^e ber fdniglid^e ipengp^® 3^rer 
toiepat feinen Surft geftint" ^at." 

1) il sindaco. 2) cavalcata. 3) incontro ad essa. 4) ritomo, 
impedire. 6) con umiltìi. 7) inclinarsi. 8) indegno. 9) presun- 
3ne. 10) corsiere. 11) soddisfatto, appagato. 

grugeii. 
SBer mad^tc eine SRcifc? — ffier tara xì^x entgegen? — Stam 
allein (solo)? — SSaS mu^tc pe pafpcren? — SBo8 Derfud^tc 
tS $ferb bc§ SurgermeiperS? — SBarum? — SBaS tl^at fein 
eiter? — SBaS faglc bie ffònigln? 

65* 99onii)iatte nail| bent ^tege tei Wtcole. 

3tai) bem ©iegc bei 9lrcoIe burd^fd^ritt ^ ber unermilblid^e* 
onorarie in ber ^acijì baS finger'. ®r bemerfte einen ouf bem 
open eingefd^Iafenen ©olbaten*. 6r nimmt \ì)m leife* unb 
ine il^n ju toedfen^, ba§ ©cme^r^ toeg, Pel^t an feiner ©tefle 
d^ilbtoad^e ® unb martet, bis man i^n abI5p^ 2)er ©olbat 
ad^t enblid^ auf. SBie grofe ip feine Sìerlegen^eit, alS er feinen 
eneral in biefer ©teDung^® pel^t. 6r rnft au§: „SBa§ fel^e 
l! id^ bin Derloren!" — ,,S3eru]^ige bid^, mein gfreanb/' ant« 
ortete il^m ber ©eneral; ,,nad^ fo Dielen SlnPrengungen^^ ip 
einem 3:apfem, toie bu bip, too^l eriaubt, einjufd^Iafen; aber 
t anbermal to&iu^^ beine 3^^* beRer!" 

1) percorreva. 2) infaticabile, . mai stanco. 3) il campo. — 
guardia. 5) dolcemente. 6) svegliare, destare. 7) fucile. — 
sentinella. 9) rilevare. 10) positura. 11) fatiche. 12) scegli. 

66. «ttgetiieuio^nli^e @tìir(e. Forza straordinaria. 

®er 2Barf d^aH, ^rinj t)on ©ad^fen, tooUte einmal einen 
etoeigi feiner ©tdrfe geben^ 6r trat» bei einem C)uffd&tnieb'^ 
t unter bem a3ortt)anb^ fein ^ferb befd^Iagen^ ju laffen. ©r 
iterfud^te ' bie ^ufeifen ^ bie man i^m t^atM® , uxfe -^^x^^ 

Letture tedesche. ^ 
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fc(i^§ bat)on nad^cinanbcr, inbem er fagtc, bafe fic nid^fé taugten^^ 
unb ba^ man il^m bcfferc geben folle, gnblid^ jieDte cr pc^^S 
ote ob er paffcnbe ^* fànbe, unb als bas ^fcrb écfd^Iogcn toor, 
gab er bem ©d^mieb jtoei ©cd^SlibreS^Sl^aler. Siefer [tellte ^^ 
nun feinerfeits ^*, qI§ toenn er bic Sll^aler fd^Ied^t fftnbc, unb 
gerbrad^ fie Dor ben 9lugcn beS ^ringen, ber il^m bann cinen 
2oui§bor gab unb gejianb ^*, bag er feinen SKeijlcr gefunben l^abe. 

1) prova. 2) dare. 3) entrò. 4) maniscalco. 5) pretesto. 
6) ferrare. 7) esaminava. 8) ferri da cavallo. 9) che gli si of- 
friva. 10) valevano. 11) finse. 12) convenienti, conformi. 13) da 
parte sua. 14) confessare. 

ffragett. 

SBaS monte ber ^ring Don ©ad^fen einmal tl^un? — 2Bo 
trat er cin? — Unter loeld^em Sorwanb? — SBaS unterfud^tc cr? 
— 9Ba3 mad^te cr mit benfelben? — ©agte er etioaS baju? — 
SBie ftclltc er ftd^ cnbHd^? — SBaS gab er bem ©d^micb? — aSaS 
tl^at nun ber ©d^mieb? — 9Bo3 gab il^m bann ber $rinj? 

67* @tentot. 

3n ber gried^ifd^en 9lrmee mar e§ gcbrdud^lici^ \ in jebcm 
SSataiHon brei 2K(inncr ju l^abcn, um bie Scfcléle ber Dffijterc 
ben ©olbaten mitjutetlcn. SSon btefen trug einer bie galene* 
unb ein anbrer eine dirompete. 9lbcr in ber Sertoirrung® unb 
bem ©etiimmel* ber Bi)la^t fonnte oft meber ein ©ignal ge« 
fel^en, nod^ eine Srompete gel^5rt toerben. 3)ann teilte^ ber 
britte 2Kann (meld^er ftir biefen Qmd ber ftdrf jìe in ber 2lrmee 
mar) bie Sefel^Ie mftnblid^^ mit. ^omer' erjftl^It t)on cinem 
bicfer SKdnner, 5RamenS ©tentor, baf er ebenfo laut ricf, afó 
filnfjig anbre 2Kdnner. ®a^ec fagt man, ba^ ein 5Dlann mit 
einer getoaltigen^ ©timme* eine ©tentor=©timme befi^e. 

1) d'uso. 2) bandiera. 3) confusione. 4) tumulto. 5) impar- 
tire. 6) ad alta voce. 7) gridava. 8) potente. 9) voce. 

68. Sie flefunliene IBtille'. 

©nige f)crren t)on einer SibelgefeUfd^aft, toeld^e eine Qlte 
gfrau bejud^ten, um ju fe^en, ob fic cine S5i6cl l^abc, tourben 
mit ber folgenben Slntmort l^art* getabelt: ,,®Iauben ©ie, meine 
.^crren, bafe id^ eine ^eibin^ fei, bafe ©ie eine folc^e Stage 
an mid^ rid^ten*? ®e^e!" [agte pc ju einem fleinen aJìab&en, 
,,unb l^ole meine SSibel au§ meiner ©d^ublabc^, bafe id^ fie biefen 
^erren geige." 3)ie Sibel, forgfaitig« mit papier ilbcrgogen' 
um ben ginbanb» ju fd^a^en*, tourbe gebrad^t. S3cim Óffnen*^ 

1) occhiali. 2) fieramente. 3) pagana. 4) indirizzare. 5) cas- 
Bettina. 6) sollecitamente. 7) coperta. 8) legatura. 9) proteo- 
gere. 10) aprendo. ^ ^^" 
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erfelben ricf bie alte grau auS: ,M, toic frol^" bin xi^, bafe 
ne gef omtnen ftnb I ^ier ifi meine brille, bie i(!^ fd^on feti jtoei 
al^ren fud^e; xà) tDufte nid^t, too td^ fie l^ingelegt Inatte.'' 

11) come son contenta. 

aOSen befud^ten einigc §erren? — SQSaS toolltcn ©ie fel^en? — 
Beld^e ^Unttoort gob il^nen bie gfrau? — SBaS fagte {te )u einetit 
eiitett aWfibd^en? — SBaS brad^te baS awabd^en? — 3ti toeld^etn 
uftoitb (stato) mx bie Sibcl? — SBaS faitb bie grou, oB ftc 
icfefte 5pcte? — SBie ricf fte ouS? 

69. %ut^ tSlni^tt ttttli fettt dttflettliftretttt)!. 

®er ^elb ^ Slfld^er reifte na^ f einer grl^cbung * ttt beit 
ilrfìenfianb* itad^ fetnet SSaterftabt Slofiod, it)o er fcit bicien 
ol^reit ttid^t geioefen toax. ®kxà) xiai) feiner 3ln!unft* befud^te 
ba§ ®rab^ feiner gltertt uttb betcte bei betnfelbeit. S)Qnn 
:ng er in fein Dftterlid^eS ^auS, unt afé ®rei§^ ben ©d^aupla^^ 
ìner iìinberjal^re nod^ einntal ju fel^en. ?fflS er [xà) naà) fetnen 
ugenbgefpieìen * erfunbigte, fonb er nur nod^ etnen einjigen 
tt Seben. ®tefer fam auf ffllUd^erS SJitte unb rebete® il^n beim 
intritt^^ mit ,,guer ©urd^Iaud^t^^" an. ®a fiel i^m SWc^er 
m ben ^afó unb fprad^ : ,,5Rarrtfd^er fterl, tt)a§ fftllt bir ein?" 
Jarum foDen toir un§ je^t anber§ nennen, al§ in unfem 
nabenjal^^en?" 

1) l'eroe. 2) innalzamento. 3) grado di principe. 4) arrivo, 
muta. 5) sepolcro. 6) vecchio. 7) il teatro. 8) compagni della 
.ovinezza. 9) comincio a fare una allocuzione. 10) entrando, 
l) altezza. 12) che vai tu sognando? 

70. 9letiitoii. 

®a§ ^emperament ©ir 3foaf 5Reir)ton§ toar fo rubig^ 
tb fanft, baB lein Unfall * e§ ftfiren * f onnte. SKon erjft^It 
iDon foIgenbe§ merf toilrbtge * ®eifpiel: ©ir Sfoaf Inatte ein 
eblinggl^iinbd^en*^, toeld^eS ©iantant ^ie^^ 31IS er eineS 9lbenb5 
iS feinem ©tubterjimnter in baS ndd^fte 3iwimer l^inauSgerufen 
urbe, blieb ®iamant gurud. 

2h§ ©ir Sfaof jurfldfant, nad^bent er nur einige 2Kinuten 
itoefenb^ getoefen toar, ^otte er ben SSerbrujs® gu finben, Dafe 
iomant ba§ brennenbe Sid^t* umgetoorfen^^ latte; e§ toax auf 
e pepiere gefaKen, loeld^e bie beinal^e^^ DoKenbete^* Slrbett 
der ^aì)xt toaxtn. 3)ie ^apiere loaren balb in grlammen unb 
inaile gu Slfd^e berbrannt. S)iefcr SSerluft^' toar megen 5ìett)« 

1) indifferente. 2) accidente. 3) turbare. 4) notevole. 5) cane 
vorito, prediletto. 6) si chiamava. 7) assente. 8) affanno, dis- 
tto. 9) candela. 10) sconvolto. 11) quasi. 12) fìmto, c^m^vol^i. 
) perdita. 



{ 
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tond ffoffm Siterà unerfe|U(^^^; aber o^ne ben £)unb }u fhra^^ 
fen, rtef et oué^^: ^O 3)iainant, 2)tainant! bu toet^t nid^t, 
todU^eS tln^eil^* bu angerid^et ìfù^" 

14) irreparabile. 15) gridò. 16) male. 

aSie toar KetotottS Zem)>erainent? — SBaS Inatte @tr 3faal? 
— 3Bie l^te^ ber ^unb? — SBaS gefd^^ etne^ flbenbs? — SBa§ 
fonb et, old et jurutSam? — SBoten bie $a|)iere lotc^tig (im- 
portanti)? — SBaS gefc^ab mit ben $oi)ieren? — SBie toat biefer 
aSerluft? — fflarum? — fflie rief 9lctt)ton auS? 

2)er berftorbene^ (Senerol ©^ott, fo berii^mt megen feineS 
©pielgifidd^, f))ielte eineS 9benb3 ju ^rìs fel^r l^od^ mit beni 
(Srafen Don 9rtot§ unb bem ^>ei^og bon (Si^aitteè, al§ eine 93itt« 
fd^rift* Don ber SBittoe eineS fronjdjtfci^en Offi}icr§ l^eraufge» 
brodai* tourbc, toeld^ il^re Derf^ì^benen UngliidSfftKc* borlegte^ 
unb um UnterfHl^ung ^ bai. gin 3;eKer tourbe l^erumgerei^t®, 
unb ieber legte einen, jttm ober brei Soui^bor l^tnein. 

Stter ols er bem @eneroI Dorgel^olten tourbe*, mcld^er eben^® 
flit eincn ©a|" bon fftnftunbert 2oui§bor toerfen ttJoHte^^ 
fagte er: „f)dten ©te gefàfligji eincn SlugenbHd, mein f)en, 
bieS ip fflr bie mtm." S)er SBurf" mx glfldlid^, unb cr 
fd^ob^* fogleid^ ba§ @anje^* in ben Heller unb fd^idtte il^r ben» 
felben l^tnab. 

1) defunto, morto. 2) fortuna nel giuoco. 3) supplica, peti- 
zione. 4) portato, arrecato. 5) disgrazie. 6) esponeva. 7) soc- 
corso. 8) portato in giro. 9) presentare. 10) eben tDoUte andava. 
11) posta al giuoco. 12) il colpo. 13) spingere, mettere. 14) il 
tutto. 

72* Wteiatttiet, jlonig kon SRocebonien. 

SBft^rcnb cineS langen unb miil^famcn^ 9Karfd^e§ in eincr 
bttrren* ©cgenb littcn' ^leianber unb feine Slrmce du^erft* Don 
bem ®urfl. Sinige ©olbatcn, meld^e ouf gntbcdung^ au§gc« 
fd^idtt tourbcn, fanben ein ttjenig SBaffcr in ber ^5^Iung* einc§ 
SelfenS unb brad^ten c§ bem i?6nig in einem ^elm. Sllcjonber 
jeigte biefeS SBaffer feinen ©olbaten, um fie ju ermutigen', ben 
3)urft mit ©ebulb ju ertrogen, toetl e§ il^ncn eine benad^barte 
Quelle* anfttnbigte; aber, anjìatt e§ ju trinfen, fd^ilttete* er e» 
auf ben SBoben, Dor ben Slugen ber ganjen Slrmee. 

1) penoso. 2) arido. 3) soffrire. 4) moltissimo. 5) scoperta. 
(fj la cavitò,, 7) incoraggiare. 8) sorgente. 9) gettò. 
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S)te SOlacebonier flatfd^ten^^ biefet J^elbenmiitigen Snil^alt» 
fomfeit" ScifaH*®, badateti" nid^t tnel^r Qn il^ren ®urjì, unb 
tagten bem jt5ntg, ba^ er fte ttbetaO l^tnfiil^ren fdnne, too et 
toolle, unb ba§ fxe nic miibc^* loiirben, il^m ju folgcn. 

10) applaudirono. 11) astinenza eroica. 12) pensare. — 
13) stancarsi. 

73. ^xttnm etneS Saitem. Errore d^u eonUidino. 

®n Soucr brad^tc cine§ 3:ag§ einen ftorB boD SBitnen in 
baS ©d^Iofe eìneS Domel^ntcn^ ^crrn. 9luf ber ©tiege* fonb 
cr jtoci 9lffen', tocld^c tuie bie iKnbcr gcHeibct tooren. 3^re 
Skìiit toaxen fel^r ]à)in unb mit @oIb geftidEt^; fte l^atten aud^ 
einen fleìnen S)egen* an ber ©ette unb einen f)ut auf bem 
Jfopfe. ®iefe brolligen Siere ttjarfen pd^ auf ben ftorb be§ 
SBauerS, ber el^rfurd^féDoD ^ ben ig)ut abnal^m^ unb jtd^ einen 
gro^en 3:eit feiner Sirnen nel^men lic^. 

3n§ ber f)err ben ilorb ìfolb leer* fal^, fragte er ben 
Sauer: ,,SBarum l&ajt bu ben ftorb nici^t gefuDt? — „@n'd- 
biger i^err*/' antoortete ber SBauer, er toax ganj boH; ober 
3l^re @6l&ne l^aben il^n jur ^ftlfte^® geleert; jie l^aben bie 33ir« 
nen naif il^rem @ef(|tna(f^^ gefunben, unb ììì^ Inatte nid^t ben 
SRut, pe i^nen gu bertoeigern^*." 

1) ragguardevole. 2) la scala. 3) scimie. 4) ricamati. — 
5) spada. 6) rispettosamente. 7) togliere. 8) vuoto. 9) mon- 
signore. 10) per metk. 11) gusto. 12) rifiutare. 

8Ta0eii. 

SBa§ brad^te ein SSauer eineS XageS? — SBol^in bragie er 
pe? — fflenfanb er auf berStiege? — 9Bie maren il^re iJIeiber? 
— aShiS l^atten fte an ber Sette? — SOSaS tl^aten biefe broHigen 
liere? — SBa§ tl^at ber 95ouer? — SBaS fragte ber §err ben 
93auer? — fflaS anttuortete ber Sauer? 

74. Hafintit feet Saette. 

iloftmtr ber S^tiUf ftòntg Don ^olen, erl^ielt einen ©d^Iag* 
txm einem })oIntfd^en Sbelntann, 9lamen§ JlonarSfi, njeld^er 
alIcS, toaè er befa^*, berloren Inatte, ttjftl^renb er mit bem ft5« 
nige fptelte. ftaum toax ber ©d^Iag gegeben, als ftonarsfi, 
im SetouBtfein» ber ©rfifee feiner ©d^ulb*, bie glud^t^ ergriff; 
abcr er tourbe balb bon ben fòntglid^en ©arben ergrijfen® unb 
Detutteilt^, ben ftot)f ju tjerlieren. 

1) colpo, pugno, schiaffo. 2) bc^ltieti "powedet^. ^^ ^^\^^^^. 
4) tallo, errore. 5) la iuga. 6) preso. 7) couàaiiuQ&Vì, 
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fittmnir, tod^ fc^iorìgenb^ unter frinm f)5fliiigen^ auf 
ìfftt tlKtctete^^ fagtf, fo6afb tr t^n fommen fa^: ^3(!^ 6in m^ 
rr^ttnnt fibre baS Setrogtn^^ bietta f)rmi. ^ er n4 iri^i 
an bem Bi^al^* lifyn^* fonnte, fo ift r» nid^t ju ounbern, 
bo§ ec ffintn ^itunb ntfB^nbdt^^ l^ai 3(^ bin in biefer 9n« 
gdegtnl^t^^ afldn ju tabdn; benn iàf f olite nid^t bur^ tntht 
9etfpu( «ne DtrberbK^" ®e»ol^n^eit" ermutigen", totlfy 
ber ahitn metned «belé** feìn fann.** 

ikmn toonbte*^ er ftd^ ju bem @(^u(bigen'^ unb fagte: 
^3(i^ fe^, 3^r ^f^itx t^ut 3^nen teib'*; bad iji genug, nel^men 
©e 3^t (Bdb ttriebtr, unb laffen Sie unS filr immer auf baS 
etnei Derjid^ten*»!" 

8) in tilenzio. 9) cortigianL 10) aspettare. 11) condotta. 
12) fortuna, sorte. 13) vendicare. 14) maltrattato. 15) afBare. 
16) jpemiciota. 17) aoitodine. 18) incoraggiare. 19) nobiltiL 
20) girare. 21) colpevole. 22) essere afflitto per ... 23) rinunciare. 

75. Safttte. 

«fó 3afo6 Sofittc mi) ^ariS fam, jìeDtc^ er \x(Sf bem 
lg>erm ^[Jerregauj bor, in ber C)offnung, eine ©telle ju erian» 
gen*; aber ber Sanlier fagte t|m, bag e§ i^m nii)t mdgli^ 
[et, felnem ®efud^ §u toillfal^ren ', ba bie Sd^reibftuben * be» 
fejt* feien. fiafitte, entntutigt* burc^ biefc obfd^Idgige Slntttjort^ 
entfemte jid& traurig. 91I§ er hnxé) ben f)i)f fd^ritt, bemerite 
er eine ©tednobet auf ber 6rbe; er l^ob jie auf unb [tedtc pe 
auf feinen Srmel®. 

^err ^enegauj fal^ bie ^anblung^ be§ jungen SSetoerberS^^ 
tturbe babon iibenafd^t unb badate, bafe er ntit einem ©inn 
fttr Orbnung*^ unb ©parfamfeit ^* begabt" fein ntilffe. ®t 
liei i^n iDieber rufen unb fagte i^m, bap er auf eine ©tette 
in f einem f)aufe jftl^Ien" fSnne. SBenige Sage nad^l^er trat" 
ber junge fiafitte in ber %ì)at bei bem reid^en Sanfier ein, unb 
jebermann mi^, toad au§ il^m geiDorben i[t. 

1) fidi Oorftctten presentarsi. 2) d'ottenere. 3) soddisfare. — 
4Ì i banchi. 5) completi. 6) scoraggiato. 7) rifiuto. 8) manica. 
9) azione. 10) sollecitatore. 11) ordine. 12) risparmio. 13) dotato. 
14) contare. 15) eln'trcten entrare. 

ffragett. 

SBaS t^at Safitte, al§ er nad^ ^axtà !am? — 9Ba§ l^offte er? 
— SBaS fagte ber SBanfier ju il^m? — 2Ba§ t^at Safttte? — SQ8aS 
«bcmerftc er In bem ©of? - SBaS t^at er bamit? — SBaS badate 

Jerr ©errcgauj, al8 er bieS fol^? — SBaS t^at er tt)ieber? — 
ag fagte et ju iljm? -- SEBaS ftt'\4)oS^ xom^^ %a^^ m<fc>Vx^ 
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76. Set ^nii3 Smtké. 

2)er ^nnj @onbé, toeld^em ba§ unerfd^todene ^ 33enel^men 
etned @rmabterd bei ber ^elagerung^ Don $l^ili|)pj$burg , im 
Solare 1634, fel^ gefiel*, toarf i^m einen 33eutel ju, inbem et 
fWJ toegen ber geringen* ©umme entfd^ulbigtc^, bie er entl^ielt®, 
ba fìe cine gu ftrmlid^e^ 93eIol&nung* filr einen fold^en 2Rut 
fei. — 9lm ttSd^flen aWorgcn ging ber ©renabier gu bem 5prin« 
jcn mìì jtoei ©iamant-SÌingen unb onbem ftleinobien^ Don 
httx&i^tli^m^^ SBerte^^ „®nftbiger ^tn/' fagte er, „ba§ 
@oIb, mlà)tè ià) in 3l^rer 336rfe fonb, beftimmten" ©ie Der» 
mutlid^** fttr mid^; aber biefe bringe ià) Sl^nen jurttd, bo id& 
teincn Slnfprud^^* barouf l^abe." — ,,@ie l^aben fie boppelt 
^)erbtentl^ burd^ 3^re 2apferfeit^« unb burij^ Sl^re g^rlid^Ieit^ V 
fagtc ber ^ng, „be§l&aft mSgen ©ie biefelben be^alten^*." 

1) intrepido. 2) assedio. 3) geftel (gefanen) piaceva. 4) piccola. 
5) scasava. 6) ent|alten conteneva. 7) povero. 8) ricompensa. 
^) ^ìoje. 10) riguardevole. 11) valore. 12) destinare. 13) pro- 
babilmente. 14) diritto, titolo. 15) meritato. 16) bravura, va- 
lore. 17) onestìb. 18) ritenere. 

77. 2>te ^etattSfottietttiiA. Cartello di sfida. 

9ns ein 2lpot^e!er Txà) tt)eigertc\ feinen Pa^ im SE^eater 
an einc OffijierSfrau abjutreten*, fil^Ite^ fid^ ber Dffijier be« 
Icibtgt* unb fd^i(fte il^m eine §erau§forberung^. S)er àpotl^efer 
xoat pflnftlid^ bei ber 3ufammen!unft^; aber er bemcrfte, ba^ 
er nid^t geflbt fei in ber ftunft ju fd^iefeen', unb bajs er 
einen onbem SBeg Dorfd^Iagen® ntilffe, ben ©treit beijulegen^ 
€r gog bann eine ^iHenfd^ad^teP^ au§ feiner %a]à)t, na^m 
jtoei ptten borouS unb rebete feinen ©egner^^ alfo an: „^te 
aWann bon g^re ttjerben ©ie gcmife nid^t milnfd^en, anber§ 
mi ntir ju fed^ten^*, afó auf gleic^e^^ SBaffen. ^ier ftnb gtoei 
PDcn; bie eine ijì au§ bem tòblid^jien ®ifte^* gufammengcfe^t, 
bie anbere DoDfommen unfd^dblid^^^. SSJir ftnb bal^cr auf glei« 
d^em SJoben, menu tt)ir jeber eine Derfd^Iuden^*. ©ie foUen bie 
Sffial^n' ^aben, unb id^ Derfpred^c 3^nen treulid^, bieienige gu 
nel^men, toeld^e ©ie ilbrig Iaf[en." 

6S ifi unnStig, beigufttgcn^^ bafe bie ©ad§e burd^ ein 
l^erglid^S ©efód^ter^* beigelegt ttjurbe. 

1) rifiutare. 2) cedere. 3) sentì, credette. 4) offeso. 5) car- 
teDo di sfida. 6) assegnazione, appuntamento. 7) tirare. 8) pro- 
pellere. 9) finire. 10) scatola di pillole. 11) avversario. 12) bat- 
tem. 13) eguale. 14^ veleno. 15) innocua. 1^^ \Tì!Ès^\Q?tòt'&. — 
17) la scelta, 18) aggiungere, 19) riso. 
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78. Dr. %tmMÌM. 

Dr. gfrattflin ^atte in feiner SugenbS ala et noc^ 9nd^ 
bnufft* tDor, cine Seranlaffung^ Don ^^ilabelp^ia nad^ Sopan 
}u rtifen. 9uf feiner Xeife feerie et in etnent 9Sirt§^aiife^ 
ein, beffen fflirt* bie ganje 9?eugierbe* feiner fianbdleute' 6efa|*. 
gfrontlin Inatte ft(i^ taum jum 9[benbeffen niebergefe|t, aù ber 
ffiirt anfing, il^n mit gfragen ju qudlen^ Sia er bie Stei* 
flung*** biefer Ceute fannie unb ttjol^l tonate, bofe bie Seont» 
toortung einer gfrage nur ben Seg fiir jtoanjig anbere ba^ 
nen** tofirbe, befd^lofe" er, ben fflirt fogleid^ babur(| jum @d^loe^' 
gen^^ }U bringen, bafi er berlangte, feine gfrau, JKnber unb 
5)ienfiboten " }u fe^en. 9lfé fte ^etbeigerufen tooren, fagie 
S^ronflin feierli^^*: „TOeine guten greunbe, id^ l^abe @ie l^iet» 
^ rufen loffen, um S^nen einen SBerid^t^* ttber mid^ ju geben. 
3Rein 9tQnie ift 93eniamtn gfranflin; id^ bin ein éud^brudCer, 
neunjel^n 3a^re alt, tool^ne in ^l^ifabelpl^ia unb bin im Segriffe^^ 
nad^ 93ofion ju gel^en. 3d^ fd^idEte nad^ 3l^nen alien, bamit 
@ie mìi) fragen tdnnten, tocnn 6ie toeitere ©njeH^eiten^* tt)if« 
fen tooHten, toonad^^* id^ ^offe, bafe ©ie mir erlauben tocrben, 
mein 3tbenbeffen in gfrieben*® §u effen." 

1) gioventù. 2) stampatore. 3) occasione. 4) albergo. 5) lo- 
candiere. 6) curiosità. 7) compatrìottì. 8) possedeva. 9) tormen- 
tare. 10) disposizione. 11) aprire. 12) risolse. 13) silenzio. — 
14) servi. 15) in modo solenne. 16) relazione, informazione. — 
17) sul punto. 18) ulteriori ragguagli. 19) dopo i quali. 20) in 
pace. 

79. belati ^ @tiitft unb fetn %mtt. 

9QS ber berfiorbene* ®e!an ©tt)ift, Don einem ®iener be« 
gleltet, einft auf cincr SReife toat, fe^rten^ pe in einem SQBirtS» 
|auS ein, too pe flbemad^teten. 2)eS 3Korgen§ rief ber S)efan 
nad^ f einen ©tiefein; ber ©iener brad^te [ie fogleid^ unget)u|t*. 
aiS ber ®elan Pe fal&, fagte er: ,,2BaS ip ba§, 3:om?'' — 
®er S)icner antttjortete: ,,®a ©ie im Segriffe pnb, [metter] ju 
reiten, badate id^, bie ©tiefel toilrben balb toicber fd^mu^ig^ 
toerben." — „©el&r gut," fagte ber 2)efan, „ge^e unb ma^e 
bie ipferbe fertig«!" 

aWittlertoeile ^ befal^I ber 2)e!an bem 2Birt, f einem S)iener 
fein Srttl^padt }u geben. 20§ ber ®iener jurtidtfam, fragte ber 
®elan, ob (si) bie ^ferbe fcrtig feicn. „3a, mein iperr," er» 
toiberte 5Eom. — ,,S)ann gel&e unb pll^re* Pe l^craus," fagte 

1) decano. 2) defunto, morto. 3) ein'fel^ren discendere. — 
4) sporche, non j^uute. 5) sporche. 6) pronti. 7) frattanto. 8) v»- 
are, menar fnon. 
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ber JWott. ,34 l^bc no(^ fein SrQ^iffld» 9e^bt^ mein S^m." 
^O, ba§ tl^ut nicj^tò/' fogtc ber ©clan, ^tocnn bu gcfrfl^ 
9&it ìfiite^, fo toflrbep bu bolb toiebcr l&ungtig tocrben." Sic 
pìcgcn*® ouf unb rittcn" fort. UntcrtocgS gog ber ©efan ein 
9ud^ au§ ber 3:afd^ unb begann ju lefen. 

Sin f)err 6egegnete i^nen; al§ er ben Soltor lefen fo^, 
ttwllte er ^n nid^t |ì6ren", fonbem ging Dorflber, btó er bem 
S)iencr begegnete. ,3er ifi jener f)en?" fagte er gu bem ?)le« 
ner. ,S)a§ ifi meln ^m (©ebieter)." — ,,S)qS toeife id&, bu 
Smnmfopf," fogte ber i^tx, „aUt m^in gel^t 3^r?'' — „mx 
gel^n fai ben f)immeP','' ertoiberte a4)m. — „2Bie fannfl bu 
btó toiffen?" frogie ber ^)err. ^SHkil id^ fojie^* unb mein ^txx 
betet^*." 

9) fare colazione. 10) auf^eigen r. trr. salire. 11) partirono. 
12) turbare, incomodare. 13) al cielo. 14) io sono digiuno. — 
15) pregare. 

Ponut, ber gr6|te unb mad^tigpe 3Romxi) fetner 3rit, 
f)crrfd^er* Don 9lortt)egen unb ©flnemar! fottjol^l ofó Don 6ng« 
lanb, fonnte nid^t Derfel^Ien*, Don feinen ^dflingen* ©d&meid^e» 
Icien* ju erfal^ren*. éinige fetner ©(3^mei(|ler brodjien^ eine§ 
3:ogeS in Sctounberung flber feine ©rofee oué' unb .riefen qu», 
bafe il^m alles mòglid^ fei. f)ierauf foli* ber ftdnig befol^Ien 
^aben, bofe man feinen ©tul&I an§ TOeereSufer* jìelle, wc^renb 
bie 8flut** fìieg"; unb aU bie SBaffer ftd^ nal^ten", befani 
er il^nen, pd^ gurfldjujiel^en unb ber ©timme" beffen" ju ge^or» 
d^en, ber ber |)err be§ 2BeItmeer3 fei. 

6r Pente pdj **, ató ob er einige 3eit in gttoartung i^rer 
Untertoerìfung*'* (ba) p|e. — 3US aber ba§ TOeer immer me^r 
gcgen il^n l^eranlam" unb anpng, i^n mit feinen SQBelIen^'' ju 
bcfpiUcn^* (ttwfdjen), tmmbte er pd^ gegen feine $5P^"9^ ^"b 
bemcrftc i^nen, ba| jebeè (Sefd^dpf^* im SBeltaa f^wad^ unb 
ol^nmfid^tig»*» fei, unb bafe bie TOad^t»^ bei ginem SBefen" 
atlàn fei, in beffen f)finbc atte ©emente ber 9latur feien, toeld^ 
JU bem SBeltmeer fagen Idnne: „Bo toeit** foOp bu gcl^n unb 
nid^t toeiter!" unb toeld^er mit einem JtìJinl" bie ^ddjpen ^au^ 

1) riprensione. 2) padrone, re. 3) mancare. 4) cortigiani. 
5) adulazionL 6) ricevere, provare. 7) scoppiare. 8) si dice. 
9) sulle sponde del mare. 10) flusso. 11) saliva. 12) avvicinarsi 
13) alia voce di ColnL 14) fece mostra di. 15) sottomissione. 
16) accostava. 17) onde. 18) lavare. 19) creatura. 20) impotente. 
21) potere. 22) un solo essere, un sol* ente. 23) sino qui. 24) se^^iio^ 
cenno d*ooclii. 
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fen** mcnf(i^fi(i^en ©toljtó** unb 6]^rflei§c§*^ e6cn** mod^cn 
iSnne. 

25) cumulo, mucchia 26) orgoglio. 27) ambizione. 28) ebeti 
mad^en appianare. 

81. 3)a8 (Si M mnmHi. 



^bro ©onjalcj be SKcnboja, ber ®ro6«ftarbinoI Don ©})a= 
nien, lub^ ben JlolumbuS jn cincm gfc|hna]^I* cin, bei ìodi^tm 
er i^m ben el^renbonjten ^la^ bei %x\é)e ontoicS* unb il^n mxi 
ben 3^wmonien bebienen lie^, toeld^e in jenen fpi^finbigen * 
3eiten gegen ftSnige (Sfiltjìen) Beoba^tet^ tourben. Sei biefer 
SKal^Ijeit® foD^ bie tool^Ibefannte 9lncfbote Don bem @i Dorge» 
Idmnten^ fein. Sin antoefenber^ feid^ter^^ C>Wing, untoiKig^^ 
Uber bie Sl^ren, toeld^e beni ftolumbuè emiefen tourben, unb 
eiferfft(^tig " ouf il^n, al§ einen fjtemben, fragte il^n plS^Iid^, 
ob er glaube, bofe, im galle er SBcftinbien^* ni(|t entbecft l^dtte, 
e§ feine anberen 2eute gftbe, toeld^e ber Unternel^mung ** fft^ig^^ 
getoefen toftren. 

Suf bieS gab Columbus feine unmittelbare^^ 3lnttt)ort, 
fonbern nal^m ein 6i unb lub bie ©efeUfd^aft ein, e§ auf bie 
@pi|e^' ju ftellen. Seber Derfud^te^® e§, aber DergebenS; bar» 
auf fd^Iug er e§ ein toenig auf ben Stifd^, fo bafe er bie ©pi^e 
brad^ unb e§ auf bem jerbrod^enen Steile ftellen liejs. 2luf biefe 
einfad^e^® 9lrt jeigte er, ba§, nad^bem er einmal ben 2Beg ju ber 
neuen SBelt gejcigt Inatte, nid^ts leic^ter loar, aU il^m ju folgen. 

®iefe ^nefbote rul^t auf ber Slutoritdt be§ italienifd^en 
®efd^id^tfd^reiber§^® SSenjoni. Sl^re aKgemeine^^ ^opularitàt 
ift ein SeioeiS*^ iM SBerteS»». 

1) lub . . ein (einlaben) invitò. 2) pranzo, convito. 3) antoeijen 
assegnare. 4) scrupoloso. 5) osservare. 6) banchetto. 7) si dice 
che. 8) aver luogo. 9) presente. 10) superficiale. 11) sdegnato. 
12) geloso. 13) le Indie occidentali. 14) impresa. 15) capace. 
16) immediata. 17) punta, estremità. 18) provare. 19) semplice. 
20) storico. 21) generale. 22) prova. 23) valore. 

82. General 3tetl|en. 

6§ ift tool^I befannt, ba§ ber ffònig Don ^reugen, ^friebrid^ 
ber ®roge, todl^renb ber Dielen unb langen ffriege, in toeld^c er 
DertoidEelt^ loar, nid^t nur alle ©efal^ren^ fonbern aud^ bie Un* 
bequemlid^feiten' eine§ gemeinen ©olbaten teilte. 

6inji tttarfd^ierte er mit feinen @arbe=®renabieren bis fel^r 
fpat in bie 9?ad^t ^inein. enblid^ mad^ten fie ^alì. ®er «Snig 
ftieg* ab unb fagte: „g§ ift eine falte 5Rad^t, beS^alb gtìnbct^ 

1) impacciato. 2) pericoli. 3) fatiche. 4) discendere. 5) ac- 
cendere. 
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cìn gfcuer an!" S)ic§ tourbc foglcid^ getl^an; ber ftSnig J^ilUte® 
fitìf in fetnen Cantei, fe^te fic^ auf einige f)oIjftttcfe in ber 
9l(l]^e^ be§ 3feuer§ nteber, unb bte ©olboten fe^ten ftd^ um il^n 
l^erum. 6nblt(^ fam ber ©eneral 3^^*^^^^ wnb nal^m feinen 
gJIa^ ebenfalls® auf einem ^olgMnbel*. SJeibe loaren dufeerft*® 
crmilbet unb fd^Hefen" fanft e in. Stter ber ilònig Sffnete 
fel^r oft feine àugen, unb afó er bemerlte, bafe 3'^*^^" bon 
feincm ©i^e** ^^rabgeglitten " mar, unb bafe ein ©renabier eine 
aOBelIe^* ató ffopfftffen** unter feinen ftopf legte, panb er fd^nell 
auf, toinfte^^ mit ber ig)anb unb fagte leife: ,,@till, ©renabicr, 
gib ai)t unb loedfe*^ ben ©eneral nid^t, cr ift fel^r fd^Iftfrig!" 

6) 8Ì avvolse. 7) presso. 8) del pari 9) fastello. 10) som- 
mamente, moltissimo. 11) addormentarsi. 12) sedia. 13) sdruc- 
ciolare. 14) fastello. 15) guanciale. 16) far segno. 17) svegliare. 

83. Set SRaletS MeU|et {efeetmaitit 311 sefaEeit fu^te. 

Sin bertil^mter 3KaIer beS SlltertumS* befd^Io^ etneS SageS, 
€in Sift) ju maien fo boKfommen^, al§ e§ nur benttar* toar. 
@r ttjar fd&on berlil^mt gettjorben unb jeìd^nete^ fid^ in feiner 
Stntì^ auS; aber in biefem galle Der furiate er alles, tt)a§ cr 
Derider getl^an l&atte, ju Ubertreffen^. @r fafete^ bal^er ben ^lan, 
«in ganj fel^IerlofeS ® 33tlb ju malen. Sitò ba§ Si(b beenbet 
tDar, unb er fid^ nid^t filr ben geeigneten* SRid^ter^^ l^ielt, 
fteUte^^ er e§ auf bem JKarftpIa^e au§ unb bat bie 3uWttuer^^, 
il^re 2Keinung abjugeben, inbem fic mit einem ©tifte, mli^en er 
^u biefem S^eie^^ bori gelaffen ^otte, alle gel^ler bejeid^neten, 
toeld^e pe mòglid^erttjeife entbedten^* fònnten. 

Sebermann bejeid^nete ba§, mas i^m fel^Ierbaft ^* fd^ien; 
unb atò ber 9WaIer abenb§ fam, um fein SJift) nad& i^aufe ju 
Iragcn, bemerlte er ju feinem grofeen grflaunen^^, bafe beinai^e 
ieber 3ug^^ be§ ©efid^tes" unb jebe gfalte" be§ SRantetò mife- 
biUtgt^*^ morben mar. ®a er aber Don feinen eigenen Salenten 
eine gute SKeinung Inatte (befa§), fafete er ben 9Rut, einen jmei» 
ten SSerfud^ gu mad^en. 

2lm jmeiten Sage ftellte er fein S3ilb mieber bem òffentlid^en 
2luge au§ unb bat bie 3ufd^ouer, mit bem ©tifte, mie am 
3:agc Derider, biejenigen SEeile ju bejeid^nen*®, meld^e fie filr fel^r 
Dortrefpid^ l^ielten; aber atò er abenbs fam, um e§ ju prufen*^ 
fanb er, bag ba§ ^ublifum jeben 3ug gebiUigt Inatte. 

1) pittore. 2) antichità. 3) perfetto. 4) concepibile. 5) di" 
stinguersi. 6) sorpassare. 7) prese la risoluzione. 8) senza difetto- 
9) sufficiente. 10) giudice. 11) esponere. 12) spettatori. 13) a 
questo scopo. 14) scoprire. 15) errato. 16) sorpresa. 17) linea- 
mento del volto. 18) piega, ripiegatutOi. \%^ dcuaab^^xQ^^Xfò. — 
^J segnare, indicare, 21) esaminare. 
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SieffS jeigt Uax, baB bfqenigf, totlifn brm etnot gefftlU, 
bftn anbéni ntilfallfn'' tonn, itnb hai e§ f&r tmen Serfc^'*, 
totr er oud^ fein mag, fine 2:i^ot^t'* i^, ìebemumn sèfaflcn 
}u tooffen. 

22) dispiacere. 23) autore. 24) pazzia. 

9Ba§ bt\à^lo% ttnmal ttn beru^mter ^oler bf§ fUtertmiiS? 
— aBa§ t)erfud^te er in biefem gfafle? — ffie^en $lan fa|te er 
ba^? — aBa§ t^at er, al§ ba§ 9t(b beenbet loor? — Um ido^ 
bai er bie Sufd^uer? — 9Bte foflten bie 3uf(^uer i^re SRetnung 
abgeben? — 9Bq§ tbat iebermann? — ffiaS bemertte ber SRoIer 
abenb§? — 9Ba§ t^at er ara ^toeiten Sage? — 9Ba§ fanb ec om 
jweiten «benb? — SBa§ jeigt bie§ fior? 

84. 2)rr 2)emtf4. 

?ltó ein 5)ettoif(^, ber bur(^ bie 3:artarei reijie, in ber 
Stabt 95alf angelommen mar, gtng er au§ 3rrtum* in ben 
^lajl be§ Jt5mg§, ba er i^n fUr ein dffentad^eS^ 3Birt3^QU§, 
ober eine ilaratt)o'nen«^erberge ^ielt. Slad^bem er einige 3^* 
fid^ umgefel^en Inatte, trat' er in eine lange ©allerie, too er 
feinen SReifeJacf nieberlegte unb feinen 2eppi^* auSbreitete^, in 
ber ?lbfi(i^t*, barauf ju ru^en (ju fci^Iafen), naà) ber ©itte' 
ber orientalifd^en Slationen. 

(Sx ìoax nid^t lange in biefer ©tellung^ afó er bon einigen 
SBad^en^ entbedft ttjurbe, meld^e il^n fragten, ttjaS er an biefem 
Drte gu tl^un l^abe. S)er ®ertt)ifd^ fagte il^nen, bap er beab» 
fld^tige^^, in biefem flaramanenl^auS feine Slad^tl^erberge^^ aufju» 
fd^Iagen. 2)ie SBad^e Keg il^n in einer fe^r aufgebrad^ten^* SBcife 
ttjiffen, hai ba§ ^au§, ttjorin er mar, be§ flònigS ^alaft fei. 

gS gefd^a^, bafe ber ffònig ttJàl^renb be§ aOBortttjed^felS ^* 
felbft bur^ bie ©aHerie ging, unb inbem er uber ben 3rrtum 
be§ 2)ern)ifd^§ Idd^elte, f ragie er il^n, ob er mirflid^ fo bumm 
fei, hai ^^ ^in^t^ ^alaft bon einer j^aramanenl^erberge nid^t 
unterf d^eiben ** f6nne. 

,,©ire," fagte ber S)ertt)ifd^, „erlauben ©ie ntir, 3^rer 
SMaiejìSt eine ober jttjei §fragen borjulegen! SBer ttjaren bie 
^erfonen, ttjeld^e in biefem ^aufe mol^nten, als eS juerft gcbaut 
mar?" S)er ftònig ermiberte, eè feien feine SBorfal^ren" gctocfen. 
,,Unb mer/' fagte ber ®ertt)ifd^, „mar bie le^te ^erfon, bie l^ier 

1) errore. 2) publico. 3) entrò. 4) tappeto. 5) stendere. 
6) intenzionOi proponimento. 7) uso. 8) posizione. 9) guardie. 
10) ch*egli aveva Tintenzione. 11) di pernottare. 12) indispettita. 
J3J rìsse, lite, 14) distinguere. Xìì) anteiia\>\. 
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too^nte?" S)tc ffdtiig ìaqtt, boB baS frin 93atec gctoeien fei. 
Jlrtìb wx t^ f^,'' fagte ber 2)enmf4, „bfc if|t ^ier too^nt?" 
Scc ftotrig mtgegncte i^, baB et ed fdbfi fel ,,Unb toet," 
fagte ber Stitoif^, „tmtb na^ i^nen l^ier ftin?'' £et ftdirig 
antioottetc: ^2)fr junge ^Jrhij, mrin ©ol^n.* «3t^, ©ire,'* 
fagte ber 3>enmf$, ,,em {)auS, toelc^ fo oft feine Setoo^ner 
toi^At^^ nnb fine fo be^nbige Sufeinonberfdge^^ bon ®dfien^^ 
emtif&ngt, t^ fein ^l^oia% fonbetn ein SSirtS^uS.'' 

16) cambiare. 17) perpetua soccessioiie. 18) osti. 
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IL Deserìzioiii ^efd^reibungen. 



1. 2)t0 aSdtgeftiile. L'oi? erso. 

aile§, tt)a§ ber liebc ®ott erfc^affen* l^at, l^etBt mit einem 
SBort Me SBelt. ^od^ ilber unS erblicfen* toir ben unermefe» 
li^en aiaum* be§ ^immels, in toeld^em bie ©onne, ber 9Ronb 
unb bic ©terne fd^toeben*. ®iefe Jterper* jtnb bon aufeer* 
orbcntlid^er* ©ròfee* unb ^eiB^n SBelttòrper'. Slud^ bie 6rbe, auf 
rodaci toir leben, ip ein Jold^er SBeltIòrper. «He ffieltldrper 
loerben eingetdit® in fSfijjierne, ^auptplaneten*, Sleben^ 
planeten^^ bie man aud^ 9Ronbe nennt, unb Jìonteten. 

2)ie fSfijperne jinb fold^c ©teme, toelc^e il^r eigeneS^^ flid^t 
unb il^re eigenc SBdrme" l^aben unb immer an einer unb ber* 
felben ©tette" gefel^en ttjerben. |)auptplaneten jtnb an [\i) 
bunHe^* unb talte ftorper, loel^e, um fiid^t unb SQBdnne gu 
erl^altcn, [\à) um einen gijftem bettjegen^* miiffen. Sleben* 
planeten ober Wonbe finb ebenfatts bunfle unb !alte jìòrper, 
tpeld^e, um Sid^t unb SBdrme ju er^alten, [id^ um einen ^aiìpU 
planeten unb mit biefem um bie ©onne betoegen. 

itometen ftnb nid^ts anbereS afó ^aneten, bie ftd^ burd^ 
einen langen ©tral^Ienfd^meif^* auSjeid^nen unb nur bon ^Aì 
ju 3^it am Rimmel erjc^einen^^. 

1) creato. 2) scorgere, vedere. 3) spazio immenso. 4) librarsi. 
5) corpi 6) d'una grandezza straordinaria. 7) corpi celesti. — 
8) dividere. 9) pianeti d*un ordine superiore. 10) pianeti di se- 
condo ordine. 11) proprio. 12) calore. 13) posto, luogo. 14\ oor 
coro. 15) mnoyeni. 16) coda di luce. VI) «^i^t\&^tìq« 
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Sti§e«. 

SBaS l^rì^t man bie SBelt? — SSeld^e Stòxptt fd^meben im 
^immelSraum? — 9Bie l^eigen biefe Stòxptxì — SBie loetben fk 
ttngeteilt? — SSaS ftnb Sfisfierne? — SSag finb ^QU))t))Iane« 
ten? — 9Ba8 flnb 9lc6en})lQnctcn? — SBeld^c ^loncten nennt moti 
ffometen? 

2. %\t Simne. Il sole. 

%ix SijP^^r tt)cld^er unferc @rbc crlcud^tct* unb cttofttmt*, 
ift bic ©onnc. @ie iji bcina^c* 1V« 2RilIioncn mal grSfecr 
ofé unfcte 6rbc, crfd^cint unS aber fo fletn, tocii fic me^r otó 
20 SKillionen SWeilcn bon un§ cntfcmt* tft. 6inc ifanoncnfugcl, 
XotXi^t in cincm ^ulsfd^lagc* ctma 300 ©diritte ^ tocit ge^t, 
toiirbe ntit ctner intmcr glcid^cn @cf d^minbtgfcit "^ 25 3Ó^tc 
braud^en, bis [ic bon ber @rbc ju ber ©onne fame. 

Slm Sfirmamcnt bctocgcn fid^ 12 ^auptplanctcn , idcI(^ 
loir in ber Drbnung auf}à|len®, in ttjeld^er fie bon ber ©ornie 
entfernt finb. @ie ftnb: 1) ber 2Jìerfur, 2) bie 3SenuS, 
3) bie grbe mit bem SKonbe, 4) ber 2Kar§, 5) bie Sefio, 
6) bieSuno, 7) bie 6ere§, 8) bie ^alIaS, 9) ber Supiter 
mit 4 Slebenplaneten, 10) ber ©aturn mit 7 9?ebenp(aneten, 
11) ber Uranu§ mit 6 SKonben, unb 12) ber Weptun. 
®ie ©onne mit i^ren paneten unb Stebenploneten nebft einer 
^njal^I iJometen ncnnen mir ba§ ©onnenf^ftem^. 

®er 2Kerfur, al§ ber nad^fte^® panet an ber ©onne, boli» 
enbet^^ in 88 SÉagen einmal feinen Sauf^^ um biefelbe. S)er 
9leptun, alS ber àufeerfte^' Panet unfere§ ©onnenf^ftemS , be* 
barf^* 165 unferer %^xz jur SSoHenbung" f einer SBal^n. — 
3upiter, ©oturn unb UranuS iibertreffen^^ unfere Srbc bei 
toeitem an ©ròfee*^; bie anbern paneten, mel^e ju unfcrm 
©onnenf^ftem gel^dren, finb Hehter; ber fleinfte ift bie 33ejìa. 

1) illuminare. 2) scaldare. 3) presso, quasi. 4) lontano. — 
5) battuta di polso. 6) passo. 7) velocità. 8) numerare. 9) sis- 
tema solare. 10) il più prossimo, il più vicino. 11) compire. 
12) corso, rivoluzione. 13) il più lontano. 14) adopera, impiega. 
15) per compiere. 16} sorpassare. 17) grandezza. 

3. %tx aRottfe ttti)i Wt Stetite. La Iona e le stelle. 

aOBenn bie ©onne untergegangen ijt, erfd^eint ber SRonb 
am ig)immel; mit feinem milben^ 2id^t erl^eflt^ er unfre @rbe. 
®r i^ iebod^ nid^t immer ganj fidètbar^ mand^mal* aud^ gar 
nid^t. SQBenn tt)ir il^n alS bolle, runbe ©d^eibe^ am f)immel 
erblidten, fo l^eifet er aSoIImonb. 9lad^ ad^t Stagen aber ijì 

1) dolce. 2) rischiarare. 3) visibile. 4) talvolta. 5) disco. 
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nur nod^ bic 4>ttlftc ber 2Ronbfd^cibc belcud^tct. S)aS ncmtt 
man fcin lc|tc§ 3SiertcI*. 3laà) meitcrcn 8 Xagen iji ber 
SKonb gar nid^t mcl^r ani Rimmel pd^tbar. ®aS i^ bic ^e\t 
bcS 9leumonbc§. 3e^t nimmt', toic man fagt, ber 9Monb 
tt)ieber gu, unb nad^ meiteren 8 SEagen erfd^eint er ató erfteS 
aSiertel®. ^aà) 3SerfIuè einer SBod^e* l^aben mir bann mieber 
aSoUmonb. S)er 9Wonb mad^t alfo biefe SSerftnberungen in ' 
t)ier aOBod^en. @ine fold^e 5!Jlonbjeit nennl man einen 3Wonat. 

Slufeer bem 2Jlonbe erfd^einen bei 9lad&t unjà^Iige*® ©terne 
ant ipimmcl. SBie ein ^irl*^ unter feinen ©d^afen, fo jie^t ber 
!Konb unter ben ©ternlein, unb feineS gel^t il^m berloren. 
SWand^e funfein" in ftral^Ienbem^* ©lanje^*, anbre jeigen ein 
milbere§ Sid^t; loieber anbre finb faum nod^ als leud^tenbe 
gunite ju eriennen. Sinen l^eHen unb breiten 9lebelftreif ^* 
bilbet am ipimmel bie SWild^ftrafee^^ bie auS SDWIIionen Don 
©ternen bejìel^t^^ ttjeld^c toix eingeln gar nid^t unterfdl^eiben*® 
ISnnen. 

6) quarto. 7) gu'nel^men crescere. 8) primo quarto. 9) finita 
una settimana. 10) innumerabili. 11) pastore. 12) scintillare. 
13) lucido. 14) lustro, splendore. 15) striscia nuvolosa. 16) la 
via làttea. 17) consta. 18) distinguere. 

Sraseit. 

aOBann erfd^eint ber 3Konb am Rimmel? — SBaS tl^ut er mit 
feinem Sid^te? — SBann ì^tìiì er SSoIImonb? — SBa§ nennt man 
Ie|te§ SSiertel? — SBie l^cift man bie S^t/ too ber SKonb gar 
nid^t jid^tbar ijì? — SBie erfd^eint er na^ ad^t Sagen? — SBaS 
ifi ein TOonat? — SBaS jlel^t man au^cr bem SKonb am Rimmel? 
— ©inb alle ©terne gleid^ l^efl? — SBorau§ beftel^t bie aWild^»» 
ftrajse? 

4. 2)ie Sal^teSjeiteti. Le stagioni. 

3c^ »ill cud^ aud^ fagen, toarum e§ im SBinter fo falt unb 
int ©ommer fo marm ift. ®a§ fommt junad^ft^ bal^er*, bafe 
bic ©onne im SBinter ttjftl^renb be§ SagcS nid^t fo lange am 
f)immel fiel^t, mie im ©ommer. 3m SBinter gel^t* bie ©onne 
CTfl fpat auf unb gel^t fril^ mieber unter*; an bieien Stagcn 
fftngt fte crfi um 8 Ul^r morgenS an ju fd^einen, unb abenbs 
um 4 Ul^r gel^t fie fd^on mieber unter. ®a fann fie nur 8 
©tunbcn lang bie 6rbe ermarmen, unb bann fommt bie lange 
9lo(^t bon 16 ©tunben; ba berliert [\(S) bie geringe*^ SBarme 
ttneber. Sm ©ommer aber mad^t fid(i bie ©onne frfil^ an bie 

1) prima. 2) quindi. 3) spunta, 4) ttomoTiU.. ^"^ 'A ^^kìWì ^^ 
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3lrbeit unb gc^t erft fpdt loicbct tocg. Da mufe bie 6rbc frct« 
K(i^* toatm tocrben. 

3ubem fommt bte @onne im SBinter ni(]^t fo l^od^ ant 
Rimmel l^crauf, toic im ©ommcr. 3m ©ommer fie^t ftc frd 
in mciu tSm\Ux l^crcin; abcr im SBinter fann fic nid^t iibcr 
be§ 9lQd^bat3 2)ad^ ^eriiber fel^en. Se ìfSf)^x aber bie ©onne 
am ipimmel ftcl^t, befto ftarfer crtoftrmt pc bie 6rbc. — 3"^^ 
gfriipngS» unb ^erbfi}eit ifi ber %ùì jiemlid^'^ fo lang, toie 
bie itai^tt unb bie ©onne ftel^t ttjeber® fo niebrig^ am Rimmel, 
tt)ie im SÉinter, nod^® aud^ fo l^od^, mie im ©ommer. Dcsmegen 
ift eS meber fo marm, mie im ©ommer, nod^ aud^ fo folt, 
mie im SBinter. 

3Kan f)ùt auàf naSf bem 2aufe^® ber ©onne genau bered^ 
net^\ monn jebe Sal^reSjeit ll^ren 2tnfang unb i^r @nbe l^at. 
35er gril^Iing fftngt am 21. 50l(irj an, ber ©ommer om 21. 
3uni, ber ^erbft am 21. ©eptember, ber SBinter am 21. 2)^ 
jember. 3nt ftalenber lann man fel^en, an meld^em Sage unb 
iu meld^er ©tunbe iebeSmaP* bie 3ci^re§geit il^ren ^nfang 
nimmt. S3eim grii]^Iing§»9lnfang unb beim ^erbft=2tnfang ip 
ber lag gerabe fo lang, mie bie 3taà)t; beim ©ommer«9lnfang 
^aben mir ben Iftngften 3:ag; beim 2Binter«2tnfang ben fflrje» 
ften SEag. 

6) in fatti. 7) pressappoco. 8) toeber . . no^ ne . . ne. 9) basso. 
10) il corso. 11) calcolato. 12) ogni volta. 

5. Sie SugeSaetten. Le parti del giorno. 

®u fiel^fi bie ©onne aufgel^en ober erfd^einenS untergel^en 
ober Derfd^minben*; bu fiel^fi, mie fie fid^ am Rimmel bemegt. 
2angfam' fteigt pe Don il^rem Slufgange* an in einem S3ogen^ 
in bie ^Sf)t unb bann mieber naì^ ber anbern ©eite l^inunier. 
f)ier Derfd^minbet fie unb bleibt unfid^tbar*, bi§ pe Don neuem 
mieber im Dften emporfteigt "'. S)ie ^^i* i^^^^ 2lufgange§ nennt 
man 2Korgen, bie 3«it i^te§ l^òd^ften ©tanbe§® SDWttag, bie 3«t 
i^re§ Untergange§ 2lbenb, bie 3eitr i" toeld^er f\à) bie ©onne 
unfern Slitfen gar nid^t jeigt, l^eipt 9?ad^t; bie 3eWr torfd^ 
gerabe in ber 9Ritte^ liegt jmifd^en bem Untergang ber ©onne 
unb il^rem 2tufgang, l^eifet 2Kitternad^t. SRorgen, SKitiag, 
3lbenb unb 3laé)ì finb bie ^au<)t=S£age§jeiten. 

S)em ©onnenaufgange gel^t bie SJÌorgenbdmmerung ^^ unb 
bie SJÌorgenrWe^^ Doran; bem Uniergange folgt bie Slbenbbftm» 

1) apparire. 2) sparire. 3) lentamente. 4) lo spuntar. — 
5) arco. 6) invisibile. 7) salire, alzarsi. 8) situazione. 9) mezzo. 
10) ralba. 11) l'aurora. 
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meninge* mit ber 9lbcnbr5tc. ®ie QAt t)or bem SWittag l^ci^t 
93ortnittag, bie naif bemfclben Slad^mittag. 2)er 3rf*^^wm^* 
gtDtfd^cn ©onncnaufgang ** unb ©onncnuntcrgang " ffti^t citt 
%a%. 2)cr ftalcnbcr nennt abcr nur btc 3^ìt jtoifd^en eincr 
SKittcrnad^t unb ber folgenben einen Stag. ®en t)ierunbjtt)an« 
jigftcn SEeil eineS 3:ageS nennt man eine ©tunbe, beren^^ glodlf 
t)on ber SKitternad^t bis jum SRittag, jmSIf bon biefem bis ju 
jcner gegd^It^"' merben. S)er Jed^jigfie 3:eil einer ©tunbe ip eine 
SJlinute, ber fed^jigfte Seil einer SKinute eine ©cfunbe. @ie^ 
ben Sage mad^en eine SBod^e, breifeig einen 9Ronat. Sinige 
SJlonate l^aben jebod^ einunbbreifeig Sage, unb einer nur ad^t* 
unbjtoanjig. 3tt>5lf SRonate mad^en ein Sal^r. 

12) crepuBCulo. 13) lo spazio. 14) io spuntar del sole. 15) il 
tramontar. 16) delle quali. 17) contare. 

6. 2)a8 fefte Sanfe. La terra ferma. 

S)ie Dberflftd^e ^ ber (Srbe beftel^t* au§ 2anb unb SBaffcr; 
baS fejie Sanb nimmt* nur ein SSiertel, ba§ SBaffer aber brei 
SSicrtel berfelben ein*. — ®a§ Sanb befte^t teitó* au3 gro^en 
Sftnbermaffen, meld^e loir ©rbteile* ober SBeltteile nennen, 
tcifó* ou§ gro^en unb fleinen Snjeln^. Snfein jtnb fold^e 
Seile feften SanbeS, bie ringSum mit SBaffer umgeben^ pub. 
SBenn biefe Dom SQBaffer umgebenen Sanbteile auf einer ©eite mit 
bem Sanbe Jufammenpngen^ fo nennt mon [ie i^albinfeln^ 
SBenn in einem SReere Diele Snfein beifammen liegen, fo nennt 
man biefen Seil be§ 90feere§ Slrd^ipelaguS ober Snf^ftneer. 

2Ran unterfd^eibet fUnf grbteile; fie l^ei^en: (Suropa, 
Sljien, afrila, 9lmerila unb 9luftralien. S)ie brci 
crften nennt man bie 911 te SBelt, loeil fie fd^on im 3Htertum 
beÌEannt ttjaren; bie jtoei le^ten aber, meld^e erft ]piìkx entbedft^® 
iDurben, bie 9ìeue 2BeIt. — Unbebeutenbe*^ gr^òl^ungen ^ ^ 
auf ber Dberfldd^e ber 6rbe l^ei^en ^ttgeP', bebeutenbe^* aber 
33erge; biele iufammenl^ftngenbe^^ 33erge nennt man ein ®e= 
birge; ein ©ebirgSarm, toeld^er fid^ in§ 9Reer erftredft^^, j^eifet 
Stap ober Sorgebirge; Sftnber, meld^e mit ©ebirgen ganj 
angefiillt finb, l^eifeen ©ebirgSianber; SSerge, lodd^e Don 
3eit ju Stìt bampfen^^ unb geuer ober 2aoa auSmerfen, ]&ei= 
^en SJuIfane ober feuerfpeienbe 33erge. ®ie SSertiefun» 

1) la superficie. 2) constare. 3) occupare. 4) in parte. — 
5) parte del mondo. 6) isole. 7) circondato. 8) essere legato, 
giunto. 9) penisole. 10) scoperto. 11) leggiere. 12) elevature. 
13) collina. 14) le maggiori. 15) concatenati fra loro. 16) sten- 
dersi. 17) fumare. 

Letture tedesche. ^ 
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fm^* IfmkJ^ bfit Sfcgnt nomi man Xfiàltx^*: wtm ìnót 
%a>H OH ffaib, fo l^c^ ne S^Inc^ten'^ 

18; «eanuneata. 19j vmllL 2f}) borri. 

^«spazio) ttOBint hai feSe Sanb fin? — tbtb wiand ba§ Skrffer? 

— Simm4 bffk^ bo9 Sonb? — Sa§ nnb Snieln? — SBaS 
ftttb ^btttfdn? — SBaS ifi ciit Melmeei? — Ste mde etbtfOe 
tubt el? — Sie ^etfint fte? — Sa§ neniit man bie 9 Ite SBdt? 

- SBefa^ (Stfeteile Ulben Me 92ene Seit? 

7. 3^ S«ft rariju 

^e 8ttft tnxfnet^ bie noffen* @egenpftnbe'. SKele S)inge 
loerben an ber fiuft fyxtì^. SBeber 3Kenf(i&en ntxi^ ìiete Sn* 
nen bie Suft entbel^ren^ S^^n ?ltmen^ ijì ne burci&au^' not» 
toenbifl. S)ie fiuft ifl fe^r bfinn» unb bur^pg^ 5»an fu^^It" 
bie fiuft, ober man ftel^ pe nid^. ©ie betoegt^^ pd^ ofL 
Sie betoegte fiuft nennt man SSJtnb^^ Sin fe^r parler SBinb 
IJHtiW ©turm". (gin l^eftiger ©turm lann S&ume enttourjdn^* 
unb ^aufer umpflrjen^*. ?luf ben S3ergen ttjel^en*^ retnere 
fittffe, alS in ben I^aiem. gfrifd^e fiuft tp ber ©efunb^eit fel^ 
bienlld^^^. Unreine fiuft tp l^iW^p ungefunb. 

1) seccare. 2^ baglio. 8) oggetti, cose. 4) doro. 5) man- 
care di. 6) respirare. 7) assolutamente. 8) rarificato, sottile. 
9) trasparente. 10) sentire. 11) Bmegt pc^ si muove. 12) il vento. 
18) la tempesta. 14) sradicare. 15) rovesciare. 16) soffiano. — 
17) buono. 

8. Set SBinb. Il vento. 

3)er 5H5inb l^at grofeen Slujen^; er rctnigt* bie fiuft, be* 
tt)Ol&rt' Pe bor Sfflu^fniS* unb Derminbert*^ i^re ^i^t^ ober aud^ 
ll^re ftaite, ba er bie tnarme ober fatte fiuft auS einer ©egenb 
in bie anbcre flll^rt. @r troinct^ bie 6rbe unb mad^t pe 
feud^t®, benn er t)erteilt^ bie SBoHen unb baburd^ ben àìegen 
ttberall^in^®. 6r jerftreut^^ ben Slumcnpaub" unb befrud^* 
tet*' fo bie SBftume unb bie pianjen; cr betnegt^* ba§ SOBaffer^ 
bomlttd nld^t faule**. 6r treibt bie ©d^ipc ttber ba§ SReer, 
fd&tlttelt^« bie SBSume unb bcfòrbcrt^^ baburd^ ben Umlauf^^ 
be« ®afte« ". 

1) Tutilitk. 2) purificare. 3) preservare di. 4) putrefazione, 
n) scemare. 6) calore. 7) seccare. 8) maé^i feuii^t rende umido. 
9) spartire. 10) da per tutto. 11) sparpagliare. 12) polline dei 
fiori. 18) fecondare. 14) agitare. 15) guastarsi. 16) scuotere. 
J7) rendere facile. 18) la circolazione. 19) il succhio, Tumor vitale. 
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aSelc^ 9bi|eii ^ ber Shtb? — aSBie toerminbert er bie 
f>i|e obec bie ftdite? — Sdd(|fn ehijlul (inflnenza) 1^ er anf 
bie grbe? — SBelc^ auf bie aSBoIfen? — SBoS mod^t er mit bem 
Sbtmeitftanb? — 9Bq§ ti^ut er mit bem SBaffer? — Unb idoS mit 
ben 6(^iffen? — SaS t^t er an ben Sdumen? 

8UIe§ SBajfer ber grbe ifl enttoeber Pe^beS^ ober flier 
penbeS* SBoffer. 3" bem fl^enben ge^ren SWeere, ©een 
unb %eià)t^, me) ©flmpfe unb TOorfi^e*; ju bem piefeen» 
ben red&nen* loir bie OuelIenS 93a^e\ fSfIftffe unb 
©trdme. 

Unter 5Kecr, SBcltmeer ober Ojean berfle^en loir bie 
Scoic, fiberad jufammen^angenbe SBaffermaffe ber Srboberpdd^. 
Seile be§ 3Keere§, bie pd^ in ba§ 2anb l^inein erfhreden, ^eifeen 
SWeerbufen*, unb toenn pc mi)ì groB pub, Sud^ten* ober 
Saien; Sud^ten, toeld^e jur SufuG^me ber ©d^iffe eingerid(|tet 
pnb, nennt man |)ftfen^®. 6in enger Seti ober ein ©treifen 
be§ 9Reere§, ber gtoei SReere miteinanber berbinbet unb }mei 
S&nber boneinanber trennt^\ »irb SJleerenge^*, ©tra|e, 
jtanal ober ©unb genannt; bagcgcn ^eifet ein fd^mder ©trid&** 
SanbeS, ber itoti S&nber berbinbet unb jtoei 5Keere trennt, 
Sanbenge^*. 

1) stagnante. 2) scorrente. 3) stagno, laghetto. 4) palude. 
5) contare, numerare. 6) sorgenti. 7) mscelli. 8) golfi. 9) seni. 
10) porti di mare. 11) separare. 12) stretto di mare. 13) tratto 
stretto. 14) istmo. 

10. %$ti^t1inn%. Séguito. 

3)er gange bie grbe umpiefeenbe Dgeon jerfftflt^ in fftnf 
f>aupttei[e. 

®iefc gropen SKeere pub: 1) ba§ n5rblid&e* giSmeer*, 
weld^eS ndrbliiè Don Europa, 2lpen unb Slmerila in ber falten 
3one licgt, unb bom 9lorbpoI bi§ jum narblid^en ^olarfreiS 
reid&t'; 2) ba§ atlantifd^e 9Reer, meld^eS bom nòrblidden 
bi§ jum fflbli(^en giSmeer reid^t unb gtoif^en guropa, afrila 
unb amerifa liegt; 3) ber grofee Ojean ober baS piHe 
SWeer, loeld^eS dpfid^ Don 2lpen unb 9?cul6oIIanb unb loepiid^ 
bon Slmerifa liegt unb bom nSrblid^en bis jum fttblid^en 5po» 
larfrctS reid^t; 4) ber inbifd^e Ojean jtoifd^en 9tfrifa unb 
«uPralicn, fiibli^ bon Slpen; 5) ba§ fablid&e giSmeer, 

1) si divide. 2) il mare ghiacciale. S) si s\.eTìàL^. 
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toeI4c§ art ia§ jKlIc, inbifd&c unb atlantifd^c TOcer gren§t* unb 
t)otn @ilbt)ol bt§ jum fiibltd^ $oIarfrei§ tricot. 

S)o§ SBaffer ift in bielcriei Sejtc^ungcn notocnbig. 6S 
bcfcud^tet*^ bie trodfcne 6rbc. 6S crfrii(^t« unb bdcbt^ bie 
Wanjcn. 6§ Idfd^t» ben 5)urfì« iti SKenfd^cn unb licren. 
6§ treibt^® bie »(lber^^ ber TOii^Ien unb anberet SBaffemerte. 
9Kan braud^t tè jum SQBofd^en^*, jum Sleinigen^*, gum Sobcn", 
jum ftod^en unb ju taufenb anbern Serrid(|tungen. ?tter mi^i 
Ìebe§ aSaffer ip trinttar^*. Slud^ jum Bafd^en unb Jlod^ ^ 
nid&t jebe§ SBaffer gleid^ braud&bar^«. attinte SBafler ifl gonj 
]&eO*^ unb «ar. g§ l^at ttjeber ®eru(^i« nod^ garbc. SrilbeS" 
SBaffer foli man nid^t trinlen. 

4) essere limitato. 5) umettare. 6) rinfrescare. 7) animare. 

8) dissetare. 9) la sete. 10) essa mette in moto. 11) le mote. 
12) per lavare. 13) pulire. 14) per i bagni. 15) da bere. 16) utile, 
buono. 17) limpido. 18) odore. 19) torbida. 

11. Slie^fee ^etoaffrr. Acque vive. 

SBenn 3^r an einem 33ad^e immer metter l^inaufgel^t S fo 
mirb er immer Helner unb fleiner, unb enblid& fommt Sfl^r an 
einen Ori*, mo baS SBaffer au§ ber @rbe l^erauSquiflt*. S)a§ 
ift bie QueDe* beS Sad^eS. SBie fommt tè aiti, bafe immer 
SBaffer au§ ber 6rbe l^eranSfliefeen * fann? ig)5rt* benn boS 
2Baffer nid^t cinmal gu flic^en auf? 2Benn 3^r an bcm Sa^e 
mieber abmftrts ge^t, fo mirb er immer grò^er unb grò^et, 
meil balb^ auf ber red&ten, balb"' auf ber linfen ©cite anbte 
SJftd^Iein in il^n J^ineinflie^en. (Snblid^ mirb ber fBaà) fo grofe, 
bafe ^ì)x nid^t mel^r l^inburd^maten® fSnnt. 9Kan nennt il^n 
nun einen giù 6. 

Slber aud^ ber glufe mirb grfi^er unb gròfeer, toeil anbre 
SSdd^e unb giflffe fid^» mit il^m oerbinben». 2Kan baut grofte 
Srfldfen flber il^n, fft^rt mit Heinen ©d^iffen unb toeitcr unten 
fogar mit grogen auf ibm. S)er glufe ift ju einem ©trome^* 
gemorben ^ \ 3ulejt lauf en bie glUff e unb ©tròme in baS SJlecr, 
Don toeld^em bie gro^en grbteile liberali umgeben" finb. ffiet 
Ort, tt)o ber gfluft ober ©trom fid^ in ba§ SDleer ergte6t^^ 
^eigt bie 2Kflnbung^* bc§ gluffeS. 

1) salire. 2) luogo. 3) sorgere. 4) la sorgente. 5) scorrere, 
uscire. 6) auf^dren cessare. 7) ora . . . ora. 8) passare a piedi 

9) ricongiungere. 10) fiume. 11) divenuto. 12) circondato. 13) si 
getta. 14) la foce. 
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12. t>ìt »iRer|ife. La traiba 4'tcf la. 

3utteUcn* erbfidtt* tnon auf bcm SKeerc eine uicrfmflrbige' 
Srf^rìnung^, bie man SBaffcr^ofc nennt 6in Seil etner 
SBoIte fenft^ ftd^ faft auf ba§ 3Rm unb bcel^t ft($^ befljinbig 
in cinem fflirbel*. 3n ber SKittc^ iji ftc ^oW». fici^tc ®inge, 
toie jum Srifpid: SBafler, ©tro]&^ 3fifd&e unb gSdgel loirbclt*^ 
pe in bie |)dl^e^^ 3In ber ©tefle, ©o bie SQBoIfe ^erab^fingt^S 
crj^t p^ ** aud^ ba§ SQBajfer beS TOeereS, une ein Sairm. Oft 
mirb eine fold^ SSajferl^ofe fogar ben Sd^iffen gefSi^rlid^. TOand^ 
mal flurjt^' ein ìeU boDon inS 9Reer, balb tìber »irb er burd^ 
bie SBolfe erfejt**. ©etod^nlid^ bemerft man babei S5K|e^* unb 
^6rt ein bumpfeé 39raufen^*. SSknn bicfe Srfd^inungen auf 
bem 2anb flattfinben^^ fo t)erurfad()en ^® fte gro|e aSerinflfhm» 
gen^^ 3unt ®I&cfe bauem*^ pe nid^t lange. 

1) talvolta. 2) scorgere. 3) notevole. 4) fenomeno. 5) dis- 
cendere. 6) staggirà. 7) il mezzo. 8) còncavo, vuoto. 9) la pag- 
lia. 10) tDtrbeli in bie $5(e saliva aggirandosL 11) abbassarsi — 
12) innalzarsi 13) precipitarsi 14) &r le veci, prendere il posto. 
15) lampi. 16) il rumore, lo strepito. 17) aver luogo, avvenire. 
18) cagionare. 19) devastazione. 20) durare. 

Sttge*. 

SBa§ tthlìdi man bigioeilen auf bem 9Reere? — 9Ba§ fenft {td^ 
auf ba§ TOeer? — SBie brel^t fn^ bie SBoIfc? — SBie ip pe in 
ber aWitte? — aBa§ wirbelt pe in bie §d]^c? — ffiaS gcfc^ie^t 
an ber ©tefle, wo bie SBoIfe l^^rab^dngt? — SBie wirb pc ben 
©d^ipen? — SBq§ bemerft man gemol^nlidi babei? — 8BaS tjer^^ 
urfad^en fold^ Srjd^inungen auf bem Sanbe? . 

13. Su^Sftattnalieiu MiteriaU 4a costanzione. 

3um 6rbauen^ eine§ ^aufeè pub atterlei ©ad^en nStig. 
SDiefe ©ad^en nennt man S3aumatcria(ten. — 3Kan brau4lt f)oI§, 
©teine, Raft^ ©anb», 6ifen, S3Iei*, ®laS, 3iegel*, ©d^ìefer* 
u. f. ». — S)er fflaumeipcr^ mad^t geroòl^nlid^ ben ^lan jum 
S3aucn be§ f)aufe§. S)ic Saulcute® bauen c§. S^m S3auen 
eineS |)aufe§ braud^en pe Derfd^icbcne SBcrlgeuge^. 3)ie berfd^ie» 
benen fflaulcute pub folgenbc: ber ©d^reiner?®, ber 3Raurer^\ 
ber 3inini^™<^n"^*r ^^^ ©lafcr^*, ber ©d^Ioffer**, ber Sin» 
d^er^*, ber 5)ad^bcdtcr^^, ber iapejier*' :c. 

3)ie Sdume be§ SBalbeS liefem ba§ Sau^olj. 5)ie an« 
bern Saumaterialien toerben au^ ber (Srbe gcttjonnen. 

1) edificare, costruire. 2) la calcina. 3) la sabbia. 4) il 
piombo. 5) tegole. 6) la lavagna. 7) Tarchitetto. 8) i mura- 
tori. 9) strumenti 10) il falegname. 11) il muratore. 12) il 
legnajuolo. 13) il vetrajo. 14) il magnano. \^^ T\^\\X«t^^\x^"w»^, 
16) il coDciatettìi 17) il tapezziere. 
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%ta%tn. 

$Bq§ brouc^t man jum grbaucn cineS §oufc§? — SBeld^eS 
pnb bie ttid^tigjtcn Saumotcrialicn? — fflcr mac^t ben ^lon gu 
bem §oufc? — SDBcr baut c8? — SOSoS braud^en bie Sauleute? 
SBeI(^e8 fmb bie Dcrfd^iebenen ©aulente? — SBo^er fommt bo8 
Sau^olj? — SBol^er erigali man bie anberen Saumateriafien? 

14. 2)a8 ^mi. La easa. 

®er TOenfd^ brandii eine SQBol^nung^. S)ie SQBol&nung beS 
2KenJ(^en iji baS ^au§. 6§ bictet* i^m ©d^u^ gegen Slegen, 
©d^nee* unb ben 2Binb, gegen ^i|e* unb Mte. 6S befie^t* 
aud bem fteCer*, ben ©totfroerfen' unb bem ©ad^e^ 6S ^t 
trier 6(fen® unb bier SBànbe^®. 5)er ©ngang be§ ^aufeS l^eifet 
bie iE)au8tl^Ure. SBenn man ein ^au§ betritt, fommt man guerjl 
in bie ^auSflur^^ SRed^tS unb linfé in ber ^au§flur bepnben 
fld^ ìl^flren, toeld^e in bie Sintn^^^^ fu^ren. 2ine Sitnmer l^aben 
Sfenfter, um baS Sid^t unb bie frifd^e Suft einjulaffen^*. ©ine 
©tiege*' fiil^rt in bie obern ©todfmerle unb auf ben ©peid^er**. 
(Sin S)ad^ bebedft baS ganje |)au§. ttber ba§ ®ad^ erJ^ebt^*^ ^ 
ber ©d^ornftein**, ber ben 9laud^^^ au§ ber ftfld^e unb au§ 
ben Òfen*» aWeitet^^ 

1) dimora. 2) offrire. 3) la neve. 4) caldo. 5) consiste. 

6) la cantina. 7) piani. 8) tetto. 9) cantoni angoli. 10) muri, 

pareti. 11) vestibolo, atrio. 12) per lasciar entrare. 13) nna 

scala/ 14) granajo. 15) s'innalza. 16) il camino. 17) il fumo. 
18) stufe. 19) condurre fuori. 

%ta%tn. 

SBaS braud^en bie 9Kenfd^cn? — SBa§ bietet baS §auS? - 
SBorauS beftel^t ein ^au8? — SBic tìicle gdfen unb SBdnbe l^at c§? 
— SBie l^ei^t ber (Smgang eineS §aufc§? — SBa§ l^abcn bie 3ini* 
mer? — 3" toeld^em S^td pnb in ben 3inimcrn JJcnfter ange» 
brad^t? — SBol^in fu^rt bie ©tiege {%xippt)ì — SBo^u bicnt 
(serve) baS ®ac^? — SBoju bient ber ©d^ornftein? 

15. %ai Witìmimmt. La stanza. 

5)ie ©tube^ im i^aufc, in meld^er bie @Itcrn unb ^inber 
fid^ bei Sage getoòl^nlid^ auf^alten^, l^eifet^ bie SBo^nftube ober 
baS SBo^njimmer. S)ie SBo^nftube ^at bier SBdnbe, cinen gufe' 
boben* unb eine S)edEe*. 3n bem SBol^njimmer befinben fid^ 
bielc S)inge, bie man bon einer ©tette® jur anbern tragen fonn, 
j. 33. ber SÉifd^, ber ©tul^I u. f. m. ©ie finb beioeglid^e"' 2)inge 

1) stanza. 2) si trattengono, dimorano. 3) chiamasi 4) pa- 
rìmento. 5) soffitto. 6) posto, Luogo. 1) mo\>\\\. 
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unb ^e$en €tub(n« obcr fkiu^trftte^ 3n ber So^n^be 
^ chi Cfm^ Oft pnb bic aBànbe unb bie ©erfc fltiodBt»®, 
oft obec and) nrit bittdnn^^ ^^er ober Sopeten beOebt^^ ober 
topcitert. 

SBenn bie 2)e(te ber SBobnfhtbe toeit iwn bem gu^oben 
entfemt^' ifi, fo ip bie SSo^n^ ^od^. SSknn ober bie Sede 
nur fotoeit l»n bem Sufeboben entfernt x% bop ber SSoter fojl^* 
mit ber ^nb an biefelbe reic^^^ tann, fo ifi bie SBo^n^be 
nicbrig^*. 3n niebrigen ffiol^njhiben tolrb bie 8uft balb bumpf ^' 
unb f^tofiI^^ befonber§ menn uide 9Renf(^en in benfelben ^nb. 
SBenn bie SBdnbe ber SBo^n^be meit^^ iwnetnanber entfernt 
ftel^en, bonn ifl fie gerftumig*^ S^ie SBo^npube ifl ber Ort, »o 
bie Seute gekDdl^nIi(| orbetten, effen unb trìnten. Steben berfel= 
ben*^ ifl boS ©d^Iafjimmer. 

8) snppelléttìH. 9) staCa, 10) imbiancato. 11) dipinto con 
varii colorì. 12) coperto. 13) lontano. 14) quasi. 15) giognere. 
16) basso. 17) che sente il tanfo. 18) afosa. 19) lontano. 20) spa- 
zioso, ampio. 21) accanto. 

16. 2)tS Swutt M ^feS. Liiteno. 

^a§ 3nnere be§ ^aufeS b^t mel^rere %bteilungen^ Unten- 
im ^Qufe ifl ber ^ou^gang'. Unter bem ^uSgang ifl gemdl^n^ 
Ii<]^* ein Reller. 3n einem S^au\c fìnb ©tubcn ober S^nimer, 
^ammem unb ftu($en. S§ gibt fleine unb gro^e ^ufer. 3)ie 
grogen i^dufer l^aben gemòl^nlid^^ {mei bi§ brei Stodmerfe^ unb 
mel^rere 99Bol^n}immer, ©d^Iofjimmer, ftammem unb Aiic^en. 
3n gropen ©tfibten l^aben bie ^fiufer oft Dier bi§ fe(]^§ ©tod* 
iDcrle. JMeine f>&ufer ^aben gemdbnli($ nur ein StodmerL S)ic 
©tiege bient bQ}u, um bon einem ©todmert in§ onbre gu tom* 
men. ®ie Stiege l^ot mel^rere Jreppen*. ttber bem oberflen 
©todfiocrf ifl ber 93oben ober ©peid^er'. 3n ben ^ftufem ber 
©tdbte ftnb Qud^ nod^ Heine ©tiibd^en unter bem ^dft, bie 
man Sad^ftubd^en^ nennt. 

1) divisioni. 2) nù. 3) Tandito. 4) ordinariamente. 5) piani. 
0) pianerottolo. 7) U granajo. 8) mansarde. 

17. 9ittfe<^itH. 8^to. 

S5ie gWutter unb bie flinber ^alten fi(^ geiod^nlid^ im 
SBol^naimmer auf. 3)ie ftinber fpielen unb (emen ba, unb bie 
3Rutter beforgt^ bie ^ftuèlid^ (Sefd^fte*. SBo^I^abenbe Seute, 
bie me^rcre 3immer ^aben, ^aben audd ein ©peifejimmer. Scute, 
bie nur jtoei ober brei 3immer ^oben, efien in ber SBotiU.^^. 

1) cura, »&iccendaaL 2) afiEeuri domest\c\i\. 
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$et reid^eten Seuten ì)at ber SSater au(| ein eigeneS^ S^ininer» 
mortn et arbettet. jfaupieutf^ l^aben aiiB^rbetn noij^ einen 
Sabcn, loorin ite il^rc SBaren bertaufen. Die ^onbtDcrfcr* ì^btn 
cine SÓBerf ftfttte ^ ®er Canbmann^ arbettet entmeber im gclbe 
ober im ©arten, im SBeinberg® ober in ber ©^eune^ S)aS 
SQBol^jimmer foD rein gel^olten^® roerben. ftinber follen nid^tó 
auf ben 93oben^^ toerfen, fonbern alle il^re ©od^en" in Drb« 
nung ^alten. ®ie genfìer be» SBol^ngimmerS foflen t(igli(i& gè» 
5ffnet loerben, bamit^' frifd^e Suft'* ^inelnlommt. Drbentlid^e^* 
fieute laffen bie SBo^nfiube tàglid^ reinigen^® unb liiften^^ 

3) proprio. 4) mercanti. 5) gli operai. 6) laboratorio. 7) il 
contadino. 8) vigneto. 9) la capanna. 10) essere tenuto palito. 
11) in terra. 12) cose. 13) acciocché. 14) aria. 15) la gente or- 
dinata. 16) pulire. 17) dar aria. 

18. ^mitttiU. SoppelléttUL 

3n bem ig)aufe jinb tóelerlei^ S)inge nòtig*. 2)iefe S)ingf 
nennt man f)auSgerate. 3nt 3*"!"^^^ ^^^n man nid^t immer 
ftel^en ober auf* unb abgel^en^. 2Kan braud^t ba^er* ©tiil^Ic 
unb SJànfe jnm @i|en*. Snm Slrbeiten unb @j|en ijì ein 
2ifd^ n5tig. 3n ben meiften* 3i"^w^^i^ befinben ftd^ aud^ 
©djrftnfe"' unb flommoben. 3n biefen merben 3:ifd^gerate *, 
iWeibungSfifldte ® unb anbre ©ad^en aufbemal^rt ^®. S)ie SBdnbe 
be§ JBol^njimmerS finb in mané^m ^àufern mit S3ilbem^^ unb 
©emàlben" gejierl". ®ie reid^en fieute l^aben in i^ren S^^" 
mem meiften§ fd^òne gro^e @l)iegeP*, Ul^ren, 9lrmfej|en^, fta» 
napeeS ober @ofa§. Sin ber SBanb l^ftngt oft ein Sarometer. 
2)ie ©erate, bie man in ben gimmern antrifft^*, nennt man 
3imniergerSte ober ÌJJòbel. S)er Sfd^Ier^' Derfertigt ^® bie 
5!JìòbeI. ®er @^)iegel ift Don ®Ia§ gemad^t, ba§ auf ber JRudt» 
feite^* mit OuedEfilber*® belegt ift. SEifd^Ier unb SEapejierer 
mad^en ©ttìl^Ie, fiel^nftiil^Ie ober ©effel, ^anapeeg ober ©ofa§. 
3n bem @(|laf}immer finb SJetten, ffleiberfd^ranfe^S SBafd^- 
tifd^e", 5Rad^ttifd^e, ©tii^Ie u. f. m. ®ie Setten befte^en»» auS 
ber S3ettlabe**, einem ©trol^fadf** ober einer gebermatra^e**. 
einer atofel^aarmatraèe y, ben Setttud^ern ober fieintitd^ecn *^ 

1) ogni sorta dL 2) necessario. 3) andare e venire. 4) dun- 
que. 5) per sedersi. 6) la maggior parte. 7) l'armadio. 8) sto- 
viglie da tavola, servizii. 9) vestimenti. 10) guardatL 11) ri- 
tratti. 12) quadri. 13) ornati. 14) specchi. 15) seggioloni, se- 
die a bracciuoH. 16) incontrare antreffen. 17) il falegname. 18) &. 
19) nella parte posteriore. 20) argento vivo. 21) armadii. 22) tutto 
ciò che serve alla toeletta. 23) consistere, componersi. 24) let- 
tiera. 25) il saccone. 26) sommiere, trave. 27) la materassa. 
^8J le lenzuola,. 
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bem fllD|yM9et'^ ban flopffifKn'^ ber S^eét'^ unb bem fjf 
bctbdt", 

29) il cappenale. 30) D gomnciale. 31) la coperta. 32) il 
piumaccio. 

93te neiint man bie Mni^fbenn ^inge in bem {)aute? — 
9BaS brandii man tm 3imner? — Sa§ bimid^t man )um Urbei* 
ten vnb |nm Sjfen? — SSi^u brauc^t man bie Sd^rànfe unb ffom* 
moben? — SBomit finb bie SBonbe ge^iert? — 9Ba§ ^ben bie 
retd^ Sente au^bem Onoltre)? — Set oerfertigt bie ^5be(? 
— SoDon ijl ber @piegel gemaci? — 9Ber mad^t bie Stn^Ie 
unb bie @ofaS? — 93a8 finbet man in bem @4laf)immrr? — 
SBorauS befle^t ein Seti? 

19. t>ìt A(eikm|. I TcsttoeitL 

Die JOfiber bienen jur Sebecfung^ unb €nDdrmung' be^ 
S&tpn^. JHeiber fònnen aud^ ben ftdrper fd^ntucfen'; bal^er 
fagt ehi @t)ri(^»ort*: ^{Hetber nta^en Sente.* 3nt Sommer 
fleibet^ man $id^ Irì^t. Vtan }ie^^ Sommerfleiber an. 3m 
SBinter Qeibet man nd^ mann. étan gie^t SSinterBeiber an. 
aSome^me^ Sente tdmien i^re ftleiber oft toed^feln*. Sie Heiben 
ftd^ na$ ber 9Robe. Xrbettdieute ^ med^feln il^re ftlrìber nur 
an ©onn» unb geiertagen^®. 5^ie Xeinfid^feit^^ in ber flleibung 
i|l eine Sigenfd^ft, tnel^e alien Seuten gut fte^t^*. S5efonber5*' 
mfljfen bie f)emben** innner rein fein unb im SSBinter menig- 
ften§ einmal in ber SBod^, im @ommer dfter gemed^felt tt>erben. 

1) per coprire. 2) per scaldare. 3) adornare. 4) on prover- 
bio. 5) yestiisL 6) mettere. 7) la gente ricca, la gente agiata. 
8) cambiare. 9) gU operai 10) giorni di festa. 11) la polizia. 
12) andar bene. 13) soprattutto. 14) camicie. 

20. 9ittfr<^M|. Ségtìlo. 

5)ie iMeiber toerben au» Derfd^iebenen^ ©toffen* t)erfertigt*. 
3)ie ^mben ma^t man ani Seintoanb^. 2)te ©ommerfletber 
jinb meifien^ au§ Seinmanb, au§ S3aumiDone ^ ober au§ ©eibe * 
gemod^t. S)ie SBinterHelber jinb gemò^nlid^ Don ìud^' ober 
moflenen* 3^9^"®- ©^u^e unb ©tiefel pub con flarfem 
ficber* ®ie ©triimpfe tnerben ané (8oxn^^ ober ffioUe ge= 
pridtt". ®ie pte ©erben au§ ©tro^", gfili^' unb anbem 
©toffen bcrcitet aRfi^en^* oberifappen merben ebenfaa§"au§ 

1) differenti. 2) le stoffe. 3) fabbricare. 4) la tela. 5) co- 
tone. 6) seta. 7) panno. 8) stoffe di lana. 9) cuojo. 10) filo. 
1 1) lavorati a maglia. 12) la paglia. 13) U feltro. 14\ le hette^A. 
15) ìigaaìmente. 
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Ucrff^tfbenen @toffen tierfcrtigt. ^e ffiinterfieibrc finb numc^ 
mal tirit |k(}^* betf|t^^ Stette Seute tragtn au^ {etbene* 
ftldbft; aber Die feibentn JHeibtt ftnb fe^r to^bor^^ 

16) pelle. 17) guarnito. 18) dispendioso. 

2L 9bi|niM0iittteL I dM. 

2Btt effen unb trinten, um ju (eben. Speifc unb 2:raitt 
ftnb betn 3Rtn^d)tn ba§ 9{ottDenbig{ie jum Seben. 90e Sage 
toiH man tffen. Dton iBt morgenS, mittag^ unb abenbS. — 
Oìftie Speife unb Zronf tdnnten mir nid^t (eben. SBer ni^t^ 
JU effen ptte, ber mttète ber^ungem^ 2)ad SJrot i^ unfer 
gem5^nli4fie§ 9la]^rung§mttteL 2Bir beten }u @ott': „@ieb un» 
§eute unfer tóglid^e»* Srot!" 2)ie 3Renge* unb SMonnigfoItig* 
leit* ber ©peifen ift ouèerorbentlid^ • grofe. 9Ron igt SBrot, 
33o(ftt)erf^ TOe^Ifpeifen ^ (Semufe», gierfpeifen. gleifd^, gfifd^e, 
mid), Sntter, ftàfe, 0«>«i8^^ O^ji^^ unb onbre 3)ìnge. SWand^e 
©tt^en tt)erben rol^^*, anbre gefod^t gegeffen. ®tt§ gleifd^ toirb 
l^upg eingefttljen *' unb geràut^ert ^*. 3)o§ Db jl toirb ge« 
Mrrt^*. SStele (Semftfe toerben eingemod^t^^ 3)te @rbe bringt^^ 
mel^r l^erbor, aU SRenfd^en unb ^iere berjel^ren fònnen. 

©etrcinle giebt e§ mand^erlei. SWon trinft SOBojfer, 3)ìiU^, 
Sier, SlpfeltDein^®, aSein, Sronttoein ^ ^, ftoffee, Xl^ee, u. f. to. 
S)o§ gpfunbefte«<> ©etrdnf fUr ftinber ift frifd^eS Quettroaffer^^ 
SBein unb ifaffee fmb ben ftinbern fd^ciblid^". SBer er]^i|t" ifì, 
foli nt(^t trinien, btó er \xà) obgeful^It** |ot. (Sinige éetrànle 
trìnit man !alt, anbre marni. 

1) morir di fame. 2) pregar Dio. 3) quotidiano. 4) la quan- 
tità. 5) la varietà. 6) estremamente, molto. 7) della pasticceria. 
8) delle paste. 9) legumi 10) del miele. 11) delle frutta. — 
12) crudo. 13) salata. 14) affumicata. 15) seccare. 16) confetti. 
17) l^crDorbringcn produrre. 18) del sidro. 19) dell' acquavite. 
20) sano. 21) acqua di sorgente. 22) nocevoli. 23) scaldato. — 
24) rinfrescarsi. 

22. Ste ^auStiete. Gli animali domestici. 

65 giebt Stiere, bie bon ben SKenfd^en im ^aufe gefiittert^ 
unb aufgejogen* toerben. SMan nennt biefe 3:iere ^auStiere. 
2lm l^ttuftgflen trifft man iJa^en unb ^unbe in ben SBo]^nl^ftu= 
fern an. 35er treue f)uttb UtDaà)t^ ba§ ^au§: er beflt*, menu 
cin Unbelannter* in ben $of tommt. I)ie ^aje fdngt^ bie 
ajiaufel 3Inbere f)au§tiere, alS ^ferbe, ^^e, Dd^fen, ©d^afe, 
Siegcn®, ©(^loeine u. f. tt). toerben meiftenS nur Don fianbleuten 

1) nutriti. 2^ educati. 3) guardare. 4) abbajare. 5) uno 
econoBoiuto. 6) piglia. 7) i sorci. S^ capxe. 
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geltfta. Xit ^oiitiar lakn i^rai «oMWt^ im Slttle^^ 
SoBMoilt", wb^ Mi aM'^ tt^i$fn, ^abm bk adbmgm 
mcMtri^ in SUo^citaba". ^ onam Sndcn ql ber $ielr* 
ftài mdHt feBa cn 2d( b^ So^b^odkì; boni bidè Smte 
^im HOT chi ^^mc fli^ obcr m ^fSÌa^, ciber yor^^ nut 
efange girseli. Xit filili gicU ani 9lik| mib Siiiirr; b^ ^n 
legt 6cc Sir eì)ai boS ^fiìcl ber mìiai fKmilìfrL 

9) «Bgiotno . dimara. 10) stolK acaderàL 11) ì ooattdìu. 
12) botiuK. 13) edìfid ttttìgiiL 14) 



fBd^ ivat wtwKt mam paaSdmì — IMd^ %\m tri^ 
man om ^ònfig^ca a ben ^anfernl — SeU^ mrbm ni«^€ 
bon ben Sanbkntm gelati — 8o ^ben bìe Sanblfute ilifct 
etafinngen? — fieS sicbt bìe fini? — 8aS legt bod ^nf — 
So^ ne^ot vir bai 3Iei$(^? 

23. Sii ffcfk n emM. 

2>a§ fìfcri) ia ba^ f^dnfìe unter ben {HuiStieitn. S§ ^t 
ungcfpQQene^ |)nft. Set ^uff^nrid)* bff<$àgt' bìe ^ufe mtt 
<Siftn. S)ie vEs^^ unb ber Sf^orif^ beS ^^tttt^ ftnb long» 
^arìg^ (H f^ fhten UngG^en^ fiopf unb fpi|e^ O^ren. 
^e ifarbe ber f}fieri>e tft fe^r berf^ieben. ®n ganj fletneS, 
junged ^cb ^st §0^' ober ^en. £^§ ^cb bient 
}um Xeiten^® unb }uni gfo^icn^^ SRon (panni ^* ed an ben 
aSBagen", an ^pfBge" imb ©d^ittcn". (^ i» fe^r geld^rig". 
9Ran tann e§ ju aOedet fiun^en abrU^ten^'. 9u^ feiner ^ut^^ 
mad^t man &bet. £ie fmare bon feiner SRd^ne unb bon \tU 
nem Sd^tneife benu|t man }um ^(^em *' ber 9tatra|en, <^f» 
feP^', fianapeed unb bergleic^en. 3>a§ ^eif(( beS ^rbeS i^ 
tti4^t fel^r gut }um Sjfen, hoàf jur ^ì ber SÌot^^ mirb e§ aud^ 
gegejfen. 

1) unghie non fesse. 2) il maniscalca 3) femure. 4) la 
chioma. 5) la coda. 6) a lunghi pelL 7) allungata. 8) acuto 
9) iK>ledTO. 10) per andar* a cavallo. 11) andiure in carroixa. 
12) attfpannen attaccare alla carrozza. 18) vettura. 14) Taratro. 
15) la slitta. 16) docile. 17) educare. 18) pelle. 19) per guer- 
nire dei cuscinetti. 20) sedie a bracciuolL 21) bisogno, carestìa. 

24. Set 6feL L «sìm. 

S)er 6fel ip fletner al^ haè ^erb. 6r ^at ungefpaltenc 
^ufe unb ip bem ^be siemlid^^ a^nlic^. ®o(^ ^at er einen 
breitem» ftopf, fe^r lange O^ren unb einen ©^toanj', mie baS 

1) pmttoeto, 2) larga. 8) coda. 
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9ìtnt)t)ie^ *. ®er 6fcl tjt bienlid^* jum JReiten unb gfa^rcn. 
SefonberS gcfd^icft* ift er jum fioptrogcn^. @r ifl fc^r gè» 
bulbig® uno gcntìgfQm®. 3lu§ ber gfefó^out ma^t man ^* 
gomcnt^®. ®if éfcfémil^ ift in Dcrfd^icbenen Jhronfl^eitcn fe^t 
Icilfam^^ ®er (5fel fommt in Dielcn bcutfd^n ©pridbtoSrtem^* 
bor. 3. 33. (jum S3eifpiel): .TOon ful^rt" ben 6fel nur ein» 
mol ouf§ 6ifi^^" — „g§ giebt Dick 6fel, bie leinc @d(fe tra» 
gcn." — „@§ fommt mont^er t)om ^ferbe ouf ben gfeL" — 
„6in @fel l^eifet ben anbem 2Qngo]^r^^'' 

4) bestiame bovino. 5) utile. 6) abile, destro. 7) per por- 
tare de' carichi. 8) paziente. 9) frugale. 10) pergamena. Il) sa- 
lutare. 12) il proverbio. 13) menare, condurre. 14) il ghiaccio. 
15) asino. 

9ta%tn. 

aScId^c ®ri36c W ber 6fcl? — 2Bem ift cr al^nlid^? — SBie 
untcrfd^cibct er fxà) Don bcm ^fcrbc? — SBoju bicnt ber 6fel? 
— 2Ì8a§ moc^t man au§ fcincr §aut? — ftann man bie gfelSmild^ 
trinfcn? — 3n mcld^en ©prid^mòrtcm fommt ber 6fcl por? 

25. Sie jlttl* La Yaeea. 

®ie Stnif ijì mit meid^en ^ooren ^ bebecft. 9ln il^rem iìopfe 
f)ùì fie jmei ^5rner*, bie gelogen' (inb. TOit ben |)5rnem 
fann fie ftofeen*. ^i)x 9D?aul*^ ift breit; in ber obem iìinn» 
labe* l^at fie feine ©d^neibejftl^ne, fonbern eine if norpelleifte '. 
Unter bem JJinn bilbet bie |)aut eine Sfatte®, toeld^e bi§ jtt}i= 
fd^en bie SSorberbeine gel^t unb bie SBampe® ober SOBamme J^eifet. 
3In jebem pfu^e ber Sbif) befinben fid^ jmei grfiB^re 3^^^^^®r 
Don benen jebe mit einem ^ufe^^ bebecft ift. ®ie ^ul^ ift ein 
|)au§tier. 

aSon ben ifiil^en erl^atten tt)ir bie SWild^, au§ ber Cutter 
unb Sfafe bereitet mirb. 9lud^ il^r gleifd^ bient ben 3D?enf(j^en 
jur 5Ra]^rung. 9lu§ i^rer ig)aut^^ mad^t ber Sol^gerber^* Seber, 
morauS ber ©d^ufter ©d^u^e unb ©tiefel berfertigt. 2)ie ^n^ 
ift alfo ein fel^r nii^Iid^eS 3:^ier. 

®ie 5Ra^rung ber Sinf) beftel^t in ftlee^*, |)eu, @ra§ u. f. ». 
9kd^bem fie bie ©peifen eine 3^it I<i^9 berfd^ludtt^* l^at, mu§ 
fie biefelben mieber in ba§ STOauI bringen unb nod^ cinmal 
fauen^^ 2)ie Sinfi tt)irb boiler ein tt)ieberfàuenbe§ ^' 3:ier 
genannt. ®ie g^arbe ber JKil^e ift fel^r derfd^ieben. 6§ giebt 
rote, meifee, fd^marje unb gefledfte^® ifiil^e. 

1) pelo. 2) corna. 3) piegate. 4) cozzare. 5) bocca. — 
6) mascella. 7) cartilagine. 8) ruga. 9) la pancia. 10) dito. 
11) unghia. 12) pelle. 13) conciatore. 14) trifoglio. 15) inghiot- 
tita 16) masticare, ruminare. VI) voxoòaax^A, V%^ d\ wì!\arv imsti. 
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26. Sii e#tf Kift Me 3tc|e. D wMiMt e It nprt. 

3)Q§ ed^f tfl t)td Qfiner qI§ bQ§ XinbDie^. @fin gffU^ 
ip nid^t mit fyìaxtn, fonbem mtt Bolle bebecft. Sie Sd^fe 
l^ben gefpalttne filouen'. S)te ©d^afbòde' ^aben meijien^ go 
iDunbene^ fri^mer. @tn gan} IlemeS, jungeS @d^Qf nennt man 
Saimn^. SDie -SBolIe ber ©d^afe i^ gemò^tiTtc^ mei$. 3)ie gang 
fd^koatgen ober brounen ftnb felten^ 3)ie gfelle ber @d^fe toer^ 
ben ME }u Seber, tei(§ }u ^)en^ Derarbeitet ^S gleifd^ 
be§ @d^afe§ mirb gegeffen. 9u§ ben ©ebànnen^ ber Sd^afe 
mad^t man @aiten^ 

3)ie 3i^9^ iP (ttDa§ grd^ atì baS @d^f. @te ijl mit 
{>Qaren bebetft; fìe l^t aué) gefpoltene JHouen, tuie baS ©d^af; 
an bem Unterfiefer trdgt pe einen Sart^^ 5)er Sodf" l^at 
^dmer, bie rfldmfirtS" gebogen^' pnb. S)ie 3i^8^" ^^^^^ 8^ 
iDdl^nlid^ QUd^ ^dmer. Sie ^rbe biefeS Stereo ift meifienc^ 
fd^toarg ober rodi; oft ^at eS beibe gfarben. 9bi§ ben S^^^i^'' 
gfeflen^* mad^t man Seber. 9lu§ ben ©ebarmen mad^t man 
aud^ @aiten. 

1) la pelle. 2) dita fesse. 3) Tariete, il capro. 4) corna 
ritorte. 5) Tagnello. 6) rari 7) pellicce. 8) budella. 9) corde. 
10) barba. 11) il capro. 12) in dietro. 13) piegate. 14) pelli. 
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in. Favole. 3?abcln. 



L Set Itile, n eonro. 

gin Sabc Ba^H alle§, toaS er fanb: ®elb, ©d^muifad^en*, 
Mrmbftnber', Ol^rringe unb t)iele anbere ®inge; alle§ mar il^m 
QUt genug. ©n ^al^n*. ber il^n auf f einen ©treif jiigen * er= 
tappU, fragte il^n, tt)oju biefe Sente* il^m bienen fònne. — 
m3w nid^tS," anttoortete ber JRabe; „id^ nel^me pe nur, um pe 
}U l^aben-" 

S)er ©eijige' unb ber Slabe l^anbeln® auf bie gleid^c 9lrt^ 
®er ©eijige fammelt^^ nid^t§ fflr f einen 5Ru|en^\ ebenfo^* menig 
afe fttr ben 9iu|en anberer; er fammelt nur, um ju fammeln. 

1) fle^Ien, v. irr, rubare. 2) gioje. 3) braccialetti. 4) gallo. 
5) scorrerie. 6) preda. 7) l'avaro. 8) fanno. 9) modo. 10) ac- 
cumulare. 11) utilità. 12) tanto meno. 
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|.Sn ^utti ank frìi S^nttn. fl cue e It su oabrm. 

, gin Ounl), twl^ ein ©tfld 3Ieif(^ in fdnem 9)lmile' 
"", fc^mainm but^ einen Sa^. 6r [o^ feìn Silb' in betti 
■ unti glaii&te iot^, bai «§ "n nnbrec ^unb fei, bet 
TSeute* trage. gr nateti" ft^ i^m; ba3 Silb ntì^ed pi^ 
"i „St^a," fogte bet ^unb, „nun roeife i^, mie baS ip. 
foB^ nii<^ nic^t tdufi^en^, unb ià) roetìtt mein ©tQif $Ieif($ 
K^dnetroiflen ' ni(ì)t fotlen loffen; tneiii 3itfHnft It^rt mic^, 
l'itti nuc mein ©i&otten* bi(i." 

tfynet^ bic j^Iug^eit" beS $unbf§ no^ unb %tì)tl nìe ba8 
*' fiir Oen ©d^atten! 
Ri) bocca. 2) l)a(tni tenere. 3) immane, sembiaiisa. 4) preda. 
TkVriciaa. 6) ingannare. 7) per causa tna. 8) ombra. 9) na^' 
'n imitare. lOJ la prudenza. 11) la Boatanza. 

' %tt ÌHatitt Kit tie Xànit. U nirton ed II eolonbo. 

6in SHorbet ftotte fic^ in einet gfatle* gefangen. gì Ufi* 
I nitfeglì^en ^ Bàjmtiim; notìg mt^i abtt quiilte* t^n bis 
E^ Dor bem nd^enben^ ^obe. gint (unge iaabe fa^ bieS, 
[ ^ ìt)ret TOulter unb rief: „3reue bici), unfet lEobftinb* 
pfrinent lobe nal^e! Somm, lag unS feine Qual noàf Der- 
wn' but^ unfern ©poti*!" — 

ne bic^l" fagte bie alte Saube. „I)et ©pott ÌXbtt 

t Unflltìdlit^cn, fefipp ttwnn et unfer Sobfeinb mitte, ìKXt&t' 

', 66fe3 ^eij uiib nta^l unS eineS glei^eii ©^idfQlS'" toeit." 

1) trappola. 2) Itibtn patire. 3) tenibile. 4) tonnentaTe. 

■ ' I. 6) nemico mortale. 7) annientare. 8) burla. 9) tradire, 

«OTare. 10) sorte. 

7. 3)cr I(>gt @tai. Lo storno pradnte. 

gin burftigei ©tar tooOte au§ einet SBaffeiflafiltie ttìnten; 
CI lonnte aber baS Saffn beifelben mit feinem lutjen ©e(inQ* 
3fl' nii^f eirei(^en'. 3l0flt pirfie* et in baS bidè ®laS, tonnìt 
eS obei nic^t jerbreiì&en. gì jJemmtc* fti^ gegen bie Slnfi^ei 
um T" umjuroetSen^; abet boju ttnt et ju Jc^wac^*. 3e|t tam 
ft buri$ (eine fllug^eil' ouf ben gliliHi^en ginfaD», ©teinc^en 
jlfommenjulefen^ unb fìe in bie S^nfiìie ju roeifen. 3)obuic§ fHefl 

L£n<3 SQoffei enblic^ fo ^dc^, bai et eS eiteii^en unb feinen 33ur$ 

^n^ni*" (onnte. 

^K 1) il becco. 2) raggiungere. S) beccare. 4) appcwgiani. — 

^KxOTceciare. 6) debole, 7) prudenza. 8) idea. 9) tulainment«l«n 

^Sgoorre. 10) diBsetani, spegnere la eete. 
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fvttgcn. 

SBaS tDoKtc citt burftigcr Star? — SBaS fonntc cr nid^t er« 
reid^ctt? — 2Ba§ ìf^aì cr? — ftonntc cr baS ®Ia§ jcrbrcd^en? — 
SBeid^e Scrfu^c mad^tc er tociter (inoltre)? — Suf ipcld^en 6in« 
fan !am er aule^t? — SBeld^e aBirfung (effetto) ^atte bicS? — 
aBa§ fornite er 5ule|t? 

8. Sie SKauS unti feet 9tofd|. Il sorcio e la rana. 

6ìne 9Kau§ tDiinfd^te fiber eincn 33ad^ l^inuberjufommen ^; 
bo§ fonntc fie aber nid^t. 2)a bat fie einen 3^rof(| um 9lat^ 
unb ^ilfe. 2)er 3frofd^ toor ein ©d^elm* unb fptQd^ jur 9Wau§: 
,,33inbe* bcinen g^u^ an meinen gfuè, fo tt)til i(| fd^totmmcn 
unb bid^ ^iniiberjiel^en." 3H§ fie aber Quf bQ§ SBaffer gelommen 
moren, toud^te* ber Qf^ofd^ unter unb moHte bte iùlanè crtrdn* 
fen^ 2)tc 9Mau§ aber melarle' fid^. 3)a fliegt ein SBeil^* bQ« 
l^er, crl^afd^t^ bie 2Rqu§, — jicl^t ben g^rofd^ Qud^ mit l^erauS 
unb — fri^t^^ fte beibe. 

1) passare. 2) consiglio. 3) briccone. 4) legare, attaccare. 
5) utttet^taui^en, v, sep, tuffare. 6) annegare. 7) difendersi, di- 
menarsi. 8) sparviere. 9) piglia, coglie. 10) fte^en mangiare. 

9. %tt %\t\ VX tiet Sittietiliattt. L'asino travestito. 

gin entlaufener* @fel fanb im SBolbe juf alliga bie f)aut 
eine§ Sfitoen. @r ftedEte* fid^ in biefelbe^ unb fe^te* SRenfd^en 
unb 3:icre in ©d^redfen. ©ein ^crr fud^te il^n liberali unb 
fanb i^n aud^ pk%t 9ll§ ber @fel fcinen f)erm erblidtte, fing 
er an, f ttrd^tejjud^ ^ ju briiHen^; er mollte aud^ i^n tttufd^cn^ 
®iefer obzx ,\^aiìt^ i^n an ben Dl^ren unb fprad^: „2lnbere 
magft bu tftuf d^en, bei mir inirb e§ bir nid^t gelingen^; id^ 
fenne bid^ an beinen langen D^ren." Sei biefen SBorten gab 
er i^m cine tiid^tige 2rad^t ©d^Idge^^ unb tricb il^n toieber nad^ 
^aufe. 

1) scappato. 2) per caso. 3) se ne rivestì. 4) in ©i^redEen 
fe^en spaventare. 5) terribilmente. . 6) ragghiare. 7) ingannare. 
8) impadronirsi. 9) riuscire. 10) una scarica di colpi. 

Stogen. 

SBa§ fanb ein entlaufener gW? — SBo fanb cr fie? — SBaS 
t^at er bamit? — SBer fud&tc i^n? — SBa§ t^ut ber efel, alS er 
f eincn §errn erblidftc? — SBaS tl^at fein ^err? — SBaS fprad^ cr? 
— SBaS gab cr bem 6fel? — SSol^in tricb cr il^n? 

10. %tA 8d|af unti tiie @d|toial(c. Il montone e la rondine. 

@ine ©(^toalbe flog^ auf ein ©d^af, i^m ein toenig SQBolIe 
ftìr iJ^v 9lefì au^jurupfen*. S)aS ©d^af tourbe* bariiber untoittig*. 
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„2Bie bift bu benn nur gegcn mid^ fo larg*?" fagtc bie Bà)toolbt; 
,,bcm f)trten* erlaubft bu, bafe er bit alle beine SBoHe neì^men 
barf, unb mir Demeigerft^ bu eine Heine gflocfe^ SBol^er lommt 
ba§?" 

„®a§ lommt boiler/' antoortete ba§ ©c^af, „tot\l bu mir 
nieine SBolIe nid^t mit ebenfo guter SHrt® ju ne^men tDci^t, ofó 
ber ^irt." 

1) abbattersi. 2) strappare. 3) alterarsi. 4) avaro. 5) pa- 
store. 6) rifiutare. 7) fiocco. 8) modo. 

11. 2)et Sotoe, feet ^ntfi uMi tiet @fel. 

@in fifiine, ein gfud&S unb ein @fel berbonben f\à)^ unb 
gtngen miteinanber auf bie S^^gb*. SHfó fie biel SBiIbbret' 
getòtet ^atten, befani ber 86tt)e bem @fel, bie Sente* ju ber» 
teilen. 3)iefer matj^te brei gleid^e Steile* unb bot ben 2òtt)en, 
ju md^len. * ®er 25me, toeld^er notilrlid^ fl^^offt l^Qtte, einen 
grò^ern SlnteiP ju befommen, ale bie beiben anbern, tt)eil er 
am meiften Silb* getòtet ^atte, tt)urbe gomig® unb tòtete ben 
6feL èr befol^I bann bem 3fu(^§, eine neue SEeilung® borju» 
nel^men. S)iefer legte foft aUt^ auf ben Slnteil be§ 2òmen unb 
bel^ielt^** fiir fid^ nur fe^r toenig. 

^SaSer l^at bid^ gelel^rt^S fo ju teilen?" fragte i^n ber 2òtt)e. 
,,S)er getStete gfel/' antmortete ber gfud^S. 

3)aè UngliicI anberer mufe un§ Hug^* mad^en. 

1) entrarono in società. 2) caccia. 3) selvaggina. 4) la 
preda. 5) parti, porzioni 6) scegliere. 7) parte. 8) smalterò. 
9) divisione. 10) guardare. 11) imparato. 12) savio, prudente. 

SBer Derbanb fid^ miteinanber? — SBo^in gingen fie? — 
SBaS befo^I ber Some bem gfel? — SBaS tl^at biefer? — 2BaS 
5atte ber Sflroe gcl^offt? — 2Bie bel^anbelte er ben 6fel bafùr? — 
aBa§ befani er bann bem tJwd^S? — 2Bie mad^tc biefer bie %t\^ 
lung? — 2Ba§ fragte ber Sòme ben gud^S? — SBaS antwortete 
biefer? - SBaS le^rt biefe gabel? 

12. 2)te (Stille nti^ tiie «nteife. D grillo e la fornica. 

©ne ©rille fam bei ftrenger ftdite ju il^rer 9iad^barin, ber 
?Cmeife. „3frau 9ìad^barin/' fagte fie, „W^cn ©ie mir bod^ 
^ttoaà ©peife, benn id^ bin l&ungrig unb Ì)abt nid^tS gu effen!" 
,,f)oji bu benn nid^t ©peife ftìr ben SBinter gefammelt^?" 
fragte bie 9lmeife. „3d^ Inatte leine S^t baju/' mar bie 9lnt= 
tDort. „fteine 3«tr S^u ®riDe? SBaS ì^attefi bu benn im 
©ommcr ju tl^un?" „^à) f)abe gefungen* unb mufijiert*/' 

1) raccogliere, 2) cantato. 3) iatto de\\^ m\vssiR»i. 

Letture tedesche. t 
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trroibcrtc bic ®riUe. ,,9ìun gut/' fogte jc^t bic 9lmeifc, M 
(poiché) bu im ©ommer muftjicrt l^oft, fo niagft bu im SBinter 
tanjen!" 

SBer nid^t arbeitci, foli anàf nid^t effen. 

13. 2)ie iieilien Qititn. Le dne capre. 

3tt)ci 3^^9^^ begcgnctcn fid^ auf cinem fd^ntQlen ©tegc^ 
ber ttbcr cinen tiefen Sod^ fu^rtc. 3)ic einc molltc l^crflbcr, bie 
anbcrc l^iniiber. ,,@e^ tnir au§ bcm 2Beg!" fogtc bie cine. 
„3)o§ iDcire fd^fin!" ricf bie anbre, ,,ge^ bu jurui unb lafe 
midè ^inirtier! id^ mor juerft auf ber Srilcfe." „2Ba§ fàUt* 
bir ein*?" berfe^te Die erflere, ,,id^ bin biel cilter al§ bu unb 
follie bir meid^en^? 9Jimmerme^r!" 

3ebe beftanb* I^Qrtnddig *^ barauf, ba^ bie anbere nad^ 
geben foUte; feine mollte iDeid^en, unb fo lam e§ bon 3^"^ 
}u ©treit' unb ìl^tttlid^feiten ®. ©ie l^ielten il^re ^5mer bor» 
toàrfé unb rannten® iDtitenb gegeneinanber. aSon bem l^eftigen 
©toB^® berloren beibe ba§ ®Iei(|gett}id^t". ©ie ftilrjten miteiu'» 
onber iiber ben fd^malen ©teg ^inab in ben reifeenben 2BoIb= 
flrom^* unb ertranfen^^ beibe. 

1) piccolo e stretto ponte di legno. 2) che ti viene in mente? 
3) cedere. 4) insistere. 5) ostinatamente. 6) disputa. 7) lite. 

8) fatti. 9) correre. 10) del colpo violento. 11) l'equilibrio. — 
12) torrente. 13) annegaronsi. 

14. Ste Stuì^t mi tiet 9ta(e. La cornacchia ed il corvo. 

©ine Jtrftl^e Inatte eine 91ufter^ gefunben; fie berfud^tc, pe 
mit il^rem ©d^nabeP ju 5ffnen; alle i^re SWlil^e mar bergeblid^^ 
3a§ mad^ft bu ba, S3afe?" fragte cin «abe. „2à) miU eine 
àufter offnen," antmortete bie ^rftl^e, ,,aber e§ min mir nid^t 
gelingen*." — „S)a bift bu toal^rlid^ megen einer Sleinigfeit* 
in SSerlegenl^eit; id^ fenne ein gute§ 9D?ittel^, fie ju bffnen." 
„^à) bitte bid^, fage e§ mir!" bat bie ftrd^e. — „aSon gan» 
jem ^erjen!" antmortete ber SRabe; nimm' bie 2lufter, erl^cbe 
bid^ in bie 2uft unb laffe fie auf jenen gelfen® fallen, ben bu 
bort in ber mf)t^ fie^ft!" 

S)ie bumme ^rtìl^e foigte bem 3lat be§ 9laben, ber fid^ 
ber 9lujier bemdd^tigte^^ unb fie frafe^^ 

1) un* ostrica. 2) becco. 3) inutile. 4) riuscire a buon ter- 
mine. 5) bagattella, poca cosa. 6) mezzo. 7) pigliare. 8) rupe. 

9) vicinanza. 10) impadronirsi. 11) mangiare. 

15. 2)ie 83teneti unti feet Sar. Le api e l^orso. 

@in ©d^toarm^ Sienen ^atte feine SBol^nung in einem 
poj^/en SSaume genommen, baute "baùti \em^ 'J&tìi^xy* >xo!^ \<x\!r? 
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mclte pcièig f)onig. gin Sftr entbedftc ben ^onìg unb gab 
ft(i^ alle awiil^e, il^n ben Sienen ju rauben*; aDein feine Se» 
mii^ungen^ toaren frud^tloS^ fiilftern^ ^af) er Don unten i^rem 
iSkx^e ju unb mi^gònnie' il^nen il^ren ^onig. 

3)onn rief ber neibifd^e 33ftr Den S3ienen gu: „0 il^r 6tn« 
fftltigen®, toie mfiget tl^r eud^ bod^ fo \tì)x bemul^en*, bo§ biB«' 
d)en ^onig in fo tieinen Sròpfd^en'^ ju fommeln! 3l^t l^abt 
fUr eurc ^Bl^e bodd nur geringen 2o^n^^ 3(^ Inatte baju 
nid^t bie ©ebulb"." 

3^m antmorteten bieSienen: „Unfer fio^n ift gerabe grofe 
gcnug. 2Beil ober ber ^err Sftr bie ©ebulb gu fammein nid^t 
i^at, barum leit^* er oud^ im SBinter qu ben leeren 3:a|en^*; 
toftl^renb^^ loir un§ nod^ fflelieben^^ unfereè gefammellen 93or« 
rate§" bebtenen." 

1) sciame. 2) favi 3) portar via. 4) sforzi. 5) inutile. — 
6) come un ghiottone. 7) invidiare. 8) sciocche che voi siete! 

9) sforzarsi. 10) goccie. 11) ricompenso. 12) pazienza. 13) lec- 
care. 14) zampe. 15) mentre. 16) a nostro piacere. 17) prov- 
visioni. 

16. 2)eY @ei}ige unti tite glfier. L'avaro e la gazza. 

gin ®eigigjr, ber alle Stage fein @elb gà^lte, lie^ einmal 
feine ©elbfifte offen^ fte^en. gine glfter entfd^Iupfte « i^rem 
SJafig', nal^m fd^neH einen gldngenben 2out§bor meg unb der= 
fìedte* il^n in eine ©patte* be§ gufebobenS. 3)er ©eijige be-- 
mcrlte e§ unb rief: „3l]&a! ©c^elm^ bu flie^lff mir nieinen 
@d^aè®; bu fannft e§ nic^t leugnen®; id^ ergreife^^ bid^ auf 
ber %ìfat; bu mu^t fterben." ,,©ac^te", fad^te, mein lieber 
f)err,'' antoortete bie giftcr, „^anbeln ©ie nid^t fo fd^ncH! 3c^ 
mad^e mit Sl^rem ®clbe gerabe, loa^ ©ie felbft bamit mad^en; 
tt)enn id^ ba§ fieben berlieren foU, mcil id^ einen fiouièbor ber= 
pecft ^abe, ma§ derbienen^* ©ie, ber fo biele Saufenbe der- 

fttdtr 

6S gefd^ie^t^* oft, bafe bie SWenfd^en fid^ felbft derurtei» 
len^*, inbem (in) fie bie ^anblungen^* anberer derurteilen. 

1) aperta. 2) scappare. 3) gabbia. 4) nascose. 5) fessura 
del pavimento. 6) briccone. 7) rubare. 8) tesoro. 9) negare. — 

10) ghermire, pigliare. 11) dolcemente. 12) meritare. 13) acca- 
dere, avvenire. 14) condannare. 15) le azioni. 

Sftagen. 
9Ba8 t^at ein ©eijiger ade Soge? — S5Ba§ gcfd^a^ einmoi, 
al§ er baS ®elb gd^Ite? — SBaS fagte ber ©eigige, al§ er eS fa^? 
— SBeld^c «ntwort gab bie giftcr? — SBafi kV^ uxv%\i\^V.^^«C\ 
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17. Ste pM Stif^ Le iwt rue. 

Stoti Sftdfd^ lomtttn nid^t me^r in i^rem Sumpfe^ Meiben, 
meil bie ^n^^ bf§ ©ommetd i^n fai} au^sttrixfnet' ^tte. @if 
tamcn iiberein*, anberSmo^ fflaiìct ju iud^en. 9{a(j^betn ftc Hit* 
gere 3^t gerd^ toaren, famtn fte an einen Srunnen. „ftotnm, 
(SeDatter*," fogte ber cine jum anbem, ^toir iDoQen l^iet 
j^inabfpringen, o^ne metter }u fuc^." ,,Su fpric^ft fe^r na^ 
beiner 93equemK(!^!ett^,* antoortete fein ©effi^rte®; ,,aber toenn 
ba§ SBaffer un§ einmol in biefem Srunnen fedite, mie miirben 
mir mieber ^erouSlommen?" 

^an muB nid^tS SBic^tigeS^ unteme^men, o^ne borl^er bie 
gfolflen^^ mo^I ju ilberlegen". 

1) palade. 2) il calore. 3) seccato. 4) convenire. 5) altroye. 
6) compare. 7) a tuo comodo. 8) compagno. 9) cosa di rilievo. 
10) le conseguenze. Ili considerare. 

Sftage». 

Sarum fonnten bie ^mei Sfrdfd^e nid^t mel^r in il^rem Sumpf 
blelbcn? — SBoriibcr famcn pc iibcrcin? — ffio famen pe enb* 
lid^ an? — SBcId^cn Sorfd^Iag (proposta) mad^tc ber eine bem 
anbem? — SBaS antmortete fcin ®efabrte? — ffield^ gute 8e^e 
giebt un§ biefe fSfabel? 

18. Ser 9itd|8 nnfe feet QititnUt. La volpe eil il eapro. 

@in 3fud&§ mor au§ Unad^tfamfeit ^ in einen 33runnen* ge= 
fallen unb fonnte nid^t mel^r ^erau»fommen, meil berfelbe jicm^ 
lid^ tief^ mar. gin Sitqmbodf meld^er burftig mar, ìam an 
benfelben Ort* unb fragte ben untenfte|enben 3fud^§, ob (si) ba§ 
SBaffer gut fei, unb ob genug ba fei. ®iefer moHte ben ©od 
in eine galle* lodten unb [agte ba^er ju il^m: „©teige nur 
l^erab, lieber g^reunb, ba§ SOBaffer ift fo gut, bafe id^ nid^t ge« 
nug babon trinien tann." — 3)er S'^tQtniod fprang l^inab; 
ber 5ud^§ ftieg^ rafd^ auf bie grojsen |)5rner' beSfeIbcn, unb 
fonnte bon ba au§ bem Srunnen l^erauSfpringen , mftl^renb er 
ben armen SieQtnbod in ber grfifeten SSerlegenl^eit ® unteti tm 
Srunnen lieè. 

®ie S5fen» retten^^ fid^ oft au§ ber ©efa^r baburd^, ba$ 
fie anbre l^ineinftiirjen^^ 

1) per inavvertenza. 2) pozzo. 3) piuttosto profondo. 4) luogo. 
5) trappola. 6) si lanciò. 7) corna. 8) impaccio. 9) i cattivi. 
10) ai salvano. 11) precipitano abbasso. 

afrageti. 

ffiaS mar einem 3fud^8 begegnet? — SBarum fonnte er nid&t 
^lerauSfommen? — SBer fam an ben gleid&en Ort? — SBeld&e grage 
ric^ftete ber Siegenbodf an ben gu^S? — SBeld^e «ntmort gab 
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biefer? — 9Bad t^t ber ^ndfi, old ber Si^^nbod unten mar? — 
SBoS bmen lott aud biefer gfabel? 

19. 2te Ottdie tift ter SBiKfeetrt. La sorgeite eil il viaggiatofe. 

Sm SBanberer lam im ^i^en Sommer ju etner frifd^n 
Quelle. 6r mar fd^neO unb (onge gcgangen ; ber ©d^toeiB ^ fianb 
auf feiner ©time*, unb feine 3wn9^' w^^ bor 3)urjl fap der« 
trocfnet^. Sa fa^ er ba§ filber^eOe SBaffer, ^offte ^ter neue 
Arfifte }u fammdn unb tranf. %ber ber rafd^e SBed^fel^ jtoifd^n 
^\^ unb ftaite toirfte* fd^dbfici6* ouf i^n*, unb er fan! ju Soben. 

„^^f f(j^ftnbli(j^e§ ©ift!" rief er; ^mer Sfitte unter einem 
fo reijenben Slnfcj^ein' eine fold^e S3o§^eit Dermutet®?" 

n^if ein ©ift?" iprod^ bie Quelle. ^SBa^rlid^, bu der« 
Icumbefl^ mid^. ©ie^! bie gflur^® runb ^erum grilut^^ unb 
Icbt burd^ mtd^. 3!on mir trinfen bie f)erben. Saufenbe beiner 
93ruber fanben l^ier einen erfrifddenben Srunl. 9hir ttbennaB** 
unb Undorfid^tigleit ^* Don beiner ©eitc mad^ten ben ©enufe^* 
bit fd^blid^^^. ^(f^ bin fdjulblo^^* art beinen ©d^merjen unb 
felbp an beinem Sobe, loenn er erfolgen^' foflte." 

1) il sudore. 2) fronte. 3) lingua. 4) seccata. 5) cambia- 
mento. 6) gli fece male. 7) apparenza. 8) supporre, aspettare. 
9) calunniare. 10) i campi. 11) verdeggiare. 12) eccesso. 13) im- 
prudenza. 14) la bevanda. 15) nocevole. 16) innocente. 17) seguirne. 

20. Ste ittKge Sd^ttaliie. La giovine rondine. 

„SQ3o§ mac^t i^r ì>aV' fragte eine ©d^tnolbe bie gefd^dfti* 
gen^ Slmeifen. ,,2Bir fommeln SSorrQt* auf ben SOBinter," mar 
bie gef(^tt)inbe' 3[nltDort. 

„S)a§ ift flug," fogte bie ©d^malbe; „ba§ mill id^ oudft 
tl^un." Unb fogleid^ fing pe on, eine SMenge* toter ©pinnen* 
unb gliegen in i^r 3left ju tragen. 

„Sfter »oju« foO bo§?" fragte enblid^ i^re 50lutter. 

„aQBoiu? 5)a§ ifl SSorrot auf ben bòfen SBinter, liebe aMut= 
ter, fammle bod6 aud^! 3)ie 3lmeifen ^aben midj biefe 93or= 
ftd^t^ gelcl^rt." ^O (afe ben irbi»d^en 91meifen biefe fleine iflug= 
^eit/' berfe^te bie aite; ,,m^ fid^ fUr fie fc^idtt», fc^idtt f\df 
nìd^t ffir beffere ©d^malben. Un§ ^at bie giitige 9latur ein 
^olbere^* ©d^idial® beftimmt^®. 2Benn ber reic§e ©ommer enbet, 
jìel^en toir fort^^ in ein tDftrmereS 2anb; ba empfangen uns 

1) affiu^endate, premurose. 2) provvisioni. 3) pronta, solle- 
cita 4) quantità. 5) ragni. 6) a che. 7) precauzione. 8) con- 
venire, concordare. 9) una sorte più mite. 10) destinato. 11) an- 
darsene. 
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9ìint)t)ie]^ *. S)er 6)el ijt btcnlt(]^^ jum SRcitcn unb gfal^rcn. 
SefonberS gcfd^idt^ ift er jum fiafttragcnl @r ift fc^r ge« 
biilbig® uno gcniigfam®. 3Iu§ ber gfcfól^Qut maàjt man ^er« 
goment^®. Sic éfcl§mtl(3^ ijt in Dcrfd^icbenen Jhranfl^citen fel^r 
$cil)am^^ ®cr @fel fommt in Dieien bcutfd^cn ©pri(6tt)5rton^* 
bor. 3. 33. (aum S3eifpicl): Man fu^rt" ben gfel nur ein» 
mal auf§ 6i§^*." — „g§ giebt biele 6fel, bie leine ©ftcfe tra* 
gen." — „6§ fommt man(|cr bom ^erbe auf ben @fel/' — 
„6in @fel l^eifet ben anbem fiangol^r^^" 

4) bestiame bovino. 5) utile. 6) abile, destro. 7) per por- 
tare de' carichi. 8) paziente. 9) frugale. 10) pergamena. 11) sa- 
lutare. 12) il proverbio. 13) menare, condurre. 14) il ghiaccio. 
15) asino. 

Sftagen. 

SBBcId^c ®r56e ^at ber 6fel? — 2Bem ift er al^nlid^? — SBie 
unterfd^eibct er fid^ Don bem ^ferbe? — SBoju bient ber @fel? 
— 3Ba8 mac^t man au§ feincr §aut? — - ftann man bie gfelSmild^ 
trinfen? — 3n meld^en ©prid^mòrtem fommt ber 6fel Dor? 

25. 2)ie jlttl* La Yaeca. 

S)ie Rnì) ijt mit meid^en ^aaren ^ bebecft. 9ln il^rem iìopfc 
l^at {te jmei ^5mer*, bie gebogen' finb. 5Kit ben ^òrnern 
fann fie ftofeen*. ^l^r 2»aul*^ ift breit; in ber obern iìinn« 
labe* l^at fie feine ©d^neibejttl^ne, fonbern eine if norpelleifte '. 
Unter bem JJinn bilbct bie |)aut eine gfalte^ toeld^e bis jmi» 
f(3^en bie SSorberbeine gel^t unb bie SBampe® ober SBamme l^etfet. 
9ln jebem gu^e ber Sbxì) befinben ^ià) jmei grògere S^^^n*®, 
bon benen jebe mit einem ^ufe^^ beberft ift. ®ie Siut) ift ein 
§aU§tier. 

aSon ben ifiil^en erl^alten mir bie SWild^, au§ ber Suttcr 
unb Stdfe bereitet mirb. 3Iud^ il^r gfleifd^ bient ben 3D?enf(]^en 
jur Slal^rung. 2lu§ i^rcr ^ant^^ maà)t ber Sol^gerber^* Seber, 
tt)orau§ ber ©d^ufter ©d^ufe unb ©tiefel berfertigt. 2)ie ^n^ 
ift alfo ein fel^r nii^lid^eS 3:^ier. 

S)ie Jìal^rung ber Siuf) beftel^t in ftlee^^, ^eu, ®ra§ u. f. tt). 
5lad^bem fie bie ©peifen eine 3^'* ^an^ berfd^lucft ^^ l^at, mufe 
fie biefelben mieber in ba§ STOauI bringen unb nod^ einmol 
fauen^^ 2)ie ^ul^ mirb bal^er ein mieberfàuenbeS^^ Xicr 
genannt. 35ie garbe ber Riil^e ift fel^r berfd^ieben. 6§ giébt 
rote, meifee, fd^marje unb gefledfte^® ifiil^e. 

1) pelo. 2) coma. 3) piegate. 4) cozzare. 5) bocca. — 

6) mascella. 7) cartilagine. 8) ruga. 9) la pancia. 10) dito. 

IIJ unghia, 12) pelle. 13) conciatore. 14) trifoglio. 15) ingbiot* 

tito, 16) masticare, ruminare. \X) T\ramianL\ft. \%^ ^\ ^Vsrcv \nifiti« 
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26. Sai S^af unti fete 3iege. Il montone e la capra. 

®as ©d^af ift Dici Hctner al§ ba§ 9ìinbt)ic§. ©etn §^Il^ 
Ifi nid^t mit ^aarcn, fonbem mit SBoDc bcbcdtt. 3)te @(^afc 
l^oben gcfpaltcnc Jtlauen*. S)ic ©d^afbfidfe* l^abcn mciftcn§ gc= 
lounbene* ^drncr. gin ganj HetncS, jungc§ ©d^af uennt man 
fiamma ®ie -SBoIIc ber ©d^afe ifi gctoSl^nlid^ mei^. ®tc ganj 
fd^toargen ober brauncn ftnb felten*. 3)ic Qf^De ber ©d^afc toer» 
ben teil§ ju Seber, tette gu ^pclgen' Derorbeitet. 3)aS Slcifd^ 
beS ©d^ofe§ toirb gegeffen. ?ttuS ben ©ebftrmcn® ber ©d^ofe 
mad^t man ©aiien^ 

®ie S^t^t ijì ettt)a§ gtd^r afó ba§ ©d^af. ©ie ijì mit 
{)aaren bebedit; fte l^at aud^ gefpaltene jilauen, mie baS ©d^af; 
an bem Unterticfer trftgt fie einen Sart^^. 3)cr SodE" l^at 
^drner, bie riidtoftrtSV* gebogcn^* pnb. 3)ie 3i^8^^ ^^'^^^ S^= 
todl^nlid^ aud^ ^òrner. ®ie gfarbe bicfe§ SiereS ift mcijìenà 
f dettar j obcr weig; oft l^at tè beibe §farben. 5lu§ ben S^eqzn= 
SfcIIcn^* mad^t mon Seber. 9lu§ ben ©ebdrmen mad^t man 
aud^ ©aiten. 

1) la pelle. 2) dita fesse. 3) l'ariete, il capro. 4) corna 
ritorte. 5) l'agnello. 6) rari. 7) pellicce. 8) budella. 9) corde. 
10) barba. 11) il capro. 12) in dietro. 13) piegate. 14) pelli. 
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m. Favole. t^aBeln. 



1. Set Itafee. n eonro. 

gin 9ìabe iìol^n alle§, loaS er fanb: ®elb, ©d^muifad^en*, 
Slrmbdnber', Ol^rringe unb Diele anbere 2)inge; alle§ tt)or il^m 
gut genug. gin ^al^n^, ber il^n ouf f einen ©treifjugen* er= 
t(H)pte, frogte il^n, tt)oju biefe Sente* il^m bienen I5nne. — 
,,3u nid^t§/' anttoortete ber JRobe; „id^ nel^me fie nur, um fie 
ju ì^aben." 

3)er ©eijige^ unb ber JRobe l^onbeln® ouf bie gleid^c 9lrt^ 
®er ©eijige fammelt^^ nid^ts fflr feinen 3lu|en^\ ebenfo^* menig 
afé fttr ben 9ìu|en anberer; er fammelt nur, um ju fammeln. 

1) flel^Ien, v. irr. rubare. 2) gioje. 3) braccialetti. 4) gallo. 
5) scorrerie. 6) preda. 7) l'avaro. 8) fanno. 9) modo. 10 \ qa- 
cumulare. 11) utilità. 12) tanto meno. 
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ffnige». 

ffiaS PqI^I ein SRabc? — 98on rotta ronxit cr ertoj)!)!? — 
SBoS anttoortcte ber SRabe? — SBaS lel^rt bie gfabcl? 

2. Se? tt{fe wA fete 9lttft. La seinia e la noee. 

©n 9lffc fanb im ®rafc^ cine 9iu§, bie nod^ mit t^rer 
griinen ©(j^ale* bebcdft toar. 6r gab [\d) biele 2Wil|e, fìc auf* 
jumad^en; c§ gelong* il^m aber nur langfam^ mit Dider 
SRtt^e. èin anberer ^ffe fo^ il^m bon tt)eitcm* ju unb lad^te 
i^n ou§. 9lber ber Qf^nber fprad^: „2a(f)t nid^t! 3(^ fenne 
bie 9ìatur biefer grud^t; il^re ©d^ale ip alIerbingS* l^art, aber 
ber ifem' ipirb nad^l&er bepo filler fcin," 

1) Terba. 2) guscio verde. 3) esso riesce. 4) lentamente. 
5) da lontano. 6) in fatti. 7) il nòcciolo. 

3. %tx ^ntfi ttKfe feie ZtavAtn. La volpe e le uve. 

^od^ oben* an einem SBeinftoi* l^ingen* einige goIbgeCbc 
Srouben. gin 3fud^§ fom in bie Sicilie, fol^ bie SrQuben unb 
tt)oIIte pe gern ì^aben. @r fprang an bem ©toi l^inauf, um 
pe ju erl^afd^en*; aber aHe SKiil^e* mar t)ergeben§. ®aS t)cr« 
bro$^ il^tt fel^r. 9lber cr toolltc fcinen SSerbru^^ nid^t nterfcn 
laffen. „3)ie Strauben pnb nod^ grftn unb fauer®; id^ toifl fic 
gar nid^t l^aben/' fagtc cr unb ging* feine§ SBege§ tociter^ 

1) nella più alta parte. 2) vite. 3) l^fingen pendere. 4) im- 
pugnare, giugnere. 5) pena. 6) Derbriegen stizzire. 7) ira. 8) aspri, 
acrL 9) prosegui. 

4. 2)et ^fatt ttnfe tite Stinte. II pavone ed il gallo. 

6inp fprad^ ber ^fau ju ber §cnne*: „®itì) cinmal, toie 
l^od^miitig* unb Polj* ber ^al^n einl^crfd^reitct*! Unb bod^ (però) 
fagen bie SKenfd^cn nid^t: ber Polic „^aì)n/' fonbem nur: ber 
Poljc ,^fau." 

„®a§ !ommt baì^cr/' fagte bie ^enne, toeil ber 5Dlenfd^ 
einen begrfinbeten ^ ©tolj gugiebt^ S)er ^al&n ip Polj auf 
feine SBad^f amf eit ^ aber morauf bip bu poi}? 5luf gc^tben 
unb Sfcbcrn." 

1) la gallina. 2) superbo. 3) fiero, altero. 4) etnl^er'fcl^retten 
camminare. 5) fondata. 6) ammette. 7) vigilanza. 

8t00eti. 

2Ba§ fagte ber $fau }u ber ©enne? — SBaS anhoortete bie 
§enne? — SBorauf ip ber fool^tt poi}? — ffiorouf ip ber $fau 
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5. Ser attilli tmli fetii ^ii^^tttn. U cane e la sua ombra. 

gin ipunb, totléftx ein ©tfldf Sfleifd^ in fcinem 9MquIc^ 
l^iclt*, fd^toamm ì>nx(S) einen Sad^. @r ]aff fcin Silb* in bcm 
SBajfcr unb glaubtc juerjì. bafe e§ cin anbrcr ^unb fei, ber 
cine SScutc* tragc. ér nateti* [x(S) il^m; baS 33ilb nal^crt jtd§ 
oud§. „2l]^o/' fagte ber ^unb, ,,nun toeife id^, toie baS ift. 
S)u fottjì mt^ nid^t tàufd^en*, unb itS) tocrbe mein ©tfldf gfleifd^ 
unt bcinettoiHen ' nid^t f alien laffen; mein SnfHnft le^rt mìa), 
bafe bu nur mein ©d^atten® biji." 

Wfvxtt^ bie iflugl^eit^^ beS 4)unbeS nad§ unb gebet nie baS 
Sffiefen" fiir ben S^atten! 

1) bocca. 2) l^alten tenere. 3) immagine, sembianza. 4) preda. 
5) 8*ay vicina. 6) ingannare. 7) per causa tua. 8) ombra. 9) nad^« 
a|inen imitare. 10) la prudenza. 11) la sostanza. 

6. Ser SRatlieY ttnli liie ZmU. La martora ed il colombo. 

(Sin SRarber Inatte [\i) in eincr gfallc^ gefangen. 6r litt* 
bie entfe^Iid^ jien ' ©d^merjen; nod^ mel^r ober qudlte* il^n bie 
gurd^t bor bem nal^enben* Siobe. @ine junge Siaube fal^ bie§, 
Pog ju il^rer SKutter unb rief: „ Serene bid^, unfer iobfeinb* 
ip fcinem Sobe nal^e! iJomm, lofe unS feine Oual nod^ ber» 
tncl^ren' burd^ unfern ©pott®!" — 

,,©d^ttmc bid^I" fagte bie alte Soube. ,,®er ©pott flber 
cincn UnglfldEIid^en, felbft toenn er unfer Sobfeinb toftre, t)enftt^ 
cin bSfeS §erg unb maà)t unS eineS gleid^en ©d^idtfafó^® toert." 

1) trappola. 2) leiben patire. 3) terribile. 4) tormentare. 
5) vicina. 6) nemico mortale. 7) aumentare. 8) burla. 9) tradire, 
provare. 10) sorte. 

7. Ser Httge @tat. Lo stonio prudente. 

gin burftiger ©tar toollte au§ einer SBafferflafd^e trinfen; 
er fonntc aber baS SBaffer berfelben mit feinem furjen ©d^na» 
bcP nid§t eneid^en*. 3^^^ pidtte' er in baS bidè @Ia§, fonnte 
cS aber nid§t gerbred^en. 6r ftemmte* fid^ gegen bie glafd^e, 
um fic umjutoerfen^; aberbaju toar er gu fd^toad^^. 3e|t fam 
cr burd§ feine iflugl^eit' auf ben glildtlid^en ginfaH®, ©teind^en 
gufommengulefen* unb fie in bie glafd^e gu toerfen. ®aburd^ ftieg 
baS SBaffer enblid^ fo l^od^, ba$ er e§ erreid^en unb feinen 2)urft 
I5f^en^<> lonntc. 

1) il becco. 2) raggiungere. 3) beccare. 4) appoggiarsi. — 
5) rovesciare. 6) debole. 7) prudenza. 8) idea. 9) aufammenlefen 
racoorre. 10) dissetarsi^ spegnere la sete. 
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SBqS moHtc cin burftiger ©tor? — SBaS fornite er ntd^t er« 
reic^cn? — SBqS tl^ot er? — ftonnte er baS ®Ia8 jcrbred^en? — 
SBei^c Scrfud^c ma^te er weiter (inoltre)? -— Sluf toeld^en Sin* 
fan fam er jule^t? — SDBcI^c SBirfunQ (effetto) ^atte bieS? — 
SBa§ fonntc er julejt? 

8. Sie SKiittS unii litv ^rof^. li sorcio e la rama. 

Sine 3Dlau§ toiinfd^te iiber einen ^ai) l^iniiberjufommen ^; 
ba§ fonnte fie aber ni(|t. ®q bot fie einen 3frof(| um 9lQt* 
unb ^ilfe. 3)er ^frofd^ toar ein ©d^clm' unb iprod^ jur 5IRau§: 
„S3inbe* beinen gufe an tneinen ^fufe, fo toiH i(| fd^tDimmen 
unb bid^ ^iniiberjiel^en." 9H§ fie ober ouf ba§ SBaffer gefommen 
moren, laudale ^ ber grofdd unter unb toollte bie aWouS ertrftn» 
fen^ ®ie 9Jìau§ aber toel^rle' fid^. ®a fliegt ein SBei)^® ba« 
l^er, erl^afd^t^ bie 3Dlau§, — jicl^t ben fjrofd^ aud^ mit ^erauS 
unb — frigt^® fie beibe. 

1) passare. 2) consiglio. 3) briccone. 4) legare, attaccare. 
5) unter'taud^en; v, sep, tuffare. 6) annegare. 7) difendersi, di- 
menarsi. 8) sparviere. 9) piglia, coglie. 10) fre^en mangiare. 

9. "i^tt @fel in Her Sotoen^aut. L'asino trayestito. 

gin entlaufener* @fel fanb im SBalbe juffillig* bie ^aut 
eineè 25tt)en. ér ftedfte* fid^ in biefelbe' unb fe^le* 2Rcnfd^en 
unb 3:iere in ©d^redEen. ©ein §err fud^te i^n flberafl unb 
fanb i^n aud^ ihle^t. 91I§ ber @fel feinen §erm erblidtte, fing 
er an, f ttrd^tejjfìd^ ^ ju brilllen^; er mollte aud^ i^n tdufd^en'. 
®iefer aber padìe^ x^xi an ben Dl^ren unb fprad^: „9lnbere 
magft bu tSufd^en, bei mir tt)irb e§ bir nid^t gelingen^; iéf 
fenne bic^ an beinen langen Dl^ren." Sei biefen SBortcn gab 
er il^m eine tiid^tige 2rad^t ©d^Idge^^ unb trieb il^n tuieber nad^ 
|)auie. 

1) scappato. 2) per caso. 3) se ne rivestì. 4) in Sd^reden 
fe^en spaventare. 5) terribilmente. 6) ragghiare. 7) ingannare. 
8) impadronirsi. 9) riuscire. 10) una scarica di colpi. 

aftagen. 

SBa§ fanb ein cntlaufener @fel? — SBo fanb er fie? — SQBaS 
t^at er bomit? — 9Ber fud^te i^n? — 2Ba§ t^ut ber gfel, al8 er 
feinen §errn erblidfte? — S3Ba§ tf^aì fein ^err? — SBaS fprad^ er? 
— 2Ba§ gab er bem 6fel? — SBo^in tncb er i^n? 

10. 3)aS ®(^af uaH Hie @(^toanic. li montone e ia rondine. 

6ine ©(^toalbe flog^ auf ein ©d^af, il^m ein tuenig SGBofle 
fiìr ipt !fteft ou^jurupfcn*. ®aS ©d§af murbe' barfibcr untoiOig*. 
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,,SBic bift bu benn nur gegen mid^ fo fotg*?" fagtc bic ©d^toattc; 
„bcm ^irtcn* eriaubft bu, bafe er bit ade beine SBolIe nel^men 
barf, unb mtr t)ertr)ei9er[t® bu eine Heine Sflode'. SBol^ec fommt 
ba§?" 

„®a§ fommt boiler/' anttoortete baS ©d^af, „tt)eil bu mir 
nteine SBoIIe nid^t mit ebenfo guter 9lrt® ju ne^men tDei^t, ató 
ber |)irt." 

1) abbattersi. 2) strappare. 3) alterarsi. 4) avaro. 5) pa- 
store. 6) rifiutare. 7) fiocco. 8) modo. 

11. %tt Sotoe, ^tt %vii^i uni itt @fel. 

gin 25tt)e, ein gfud^S unb ein 6fel t)erbQnben fid^^ unb 
gingen mileinanber ouf bie 3cigb*. 9llS p« t)iel SBiIbbret' 
fletòtet l^atten, befal^I ber 26tDe bem @fel, bie 33eute* ju t)er= 
teilen. Siefer mad^te brei gleid^e Seile* unb bat ben fiòtoen, 
ju tDftl^Ien.^ ®er S5tt)e, meld^er naturlid^ g^^offt Inatte, einen 
gro^ern SlnteiH ju befommen, afó bie beiben anbecn, toeil er 
arti meiften SBilb* gelòtet Inatte, tourbe jomig® unb lòtete ben 
6feL 6r befal^I bonn bem 3fud^§, eine neue 3:eilung® borju= 
nel^nten. ®iefer legte faft alle§ auf ben 9lnteil be§ Sòmen unb 
bel^ielt^® fur fid^ nur fe^r toenig. 

,,2Ber ì^aì bid^ gelel^rt", fo ju teilen?" fragte i^n ber Sbtoe. 
,,®er getòtete gfel/' antmortete ber gud^§. 

®aè Ungliii onberer mufe un§ flug^* mad^en. 

1) entrarono in società. 2) caccia. 3) selvaggina. 4) la 
preda. 5) parti, porzioni 6) scegliere. 7) parte. 8) smalterò. 
9) divisione. 10) guardare. 11) imparato. 12) savio, prudente. 

flftagen. 

SBcr t)crbanb fid^ miteinanber? — SJBo^in gingen fie? — 
aBa§ befal^I ber Sfiroe bem gfel? — SBq§ t^at biefcr? — SBqS 
Sattc ber Sfiroc gel^offt? — SBie bel^anbclte er ben gfel bafùr? — 
2Ba§ befal^I er bann bem (Jud^S? — SBie modale bicfer bie Sci* 
lung? -- SBaS fragte ber Sòtoe ben fJud^S? ~ SBaS antloortete 
biefer? — SBa§ le^rt biefe gfabcl? 

12. Die Stille ttnH Hie Slmeife. Il grillo e la formica. 

6ine ©ritte fam bei ftrenger ftftlte }u il&rer Sìad^barin, ber 
?lnieife. ,,3frQu 9?ad^barin/' fogte fie, „ki^en ©ie mir bod^ 
«ttt)a§ ©peife, benn id& bin l^ungrig unb l^obe nid^t§ ju effen!" 
,,f)afl bu benn nid^t ©peife filr ben 2Binter gefammelt^?" 
fragte bie 9lmeife. „^à) Inatte feine ^tit baju," mar bie 9lnt= 
tDort. ,,fteine S^xt, gran ©ritte? SBa§ l^atteft bu benn im 
©ommcr ju tl^un?" „^à) f)aU gefungen* unb mufi^iert'/' 

1) raccogliere. 2) cantato. 3) fatto deWoi. ixixvKifi»». 

Letture tedesche. \. 
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tmibcrtc bic ®riUe. „9ìun gut/' fagte je^t bic 3lmctfc, „ì>a 
(poiché) bu ini ©ontmcr murtsiert l^aft, fo magft bu int JBBinter 
tonjen!" 

SBcr nid^t arbeitct, foli aud^ niàjì effen. 

13. Sic beiliett 3i^0^it. Le dne eapre. 

Stoei 3i^9^" begcgnetcn \\à) auf einem fd^malen ©tegc*» 
ber tìbcr einen tiefen ^aà) fii^rtc. ®ie etnc toolltc ^crubcr, bie 
anbere l^tniibcr. „®e^ tnir au§ bcm SBeg!" fogte bic einc. 
,,2)a§ mftre fd^òn!" rief bic anbrc, „ge]^ bu juriidf unb lai 
mìa) ^inubcr! id^ mx jucrft auf ber 33rfldfc." ,,aBa§ faat* 
bir ein*?" bcrfe^tc Die crficre, „\à) bin bici alter al§ bu unb 
follte bir meid^cn^? ?Rimmerme^r!" 

3cbe bcftanb* l^artnddfig ^ borauf, bofe bie onbere nad^ 
gebcn f olite; feine mollte tDcid^en, unb fo foni e§ bon S^nV 
ju ©treif unb ìl^fttlid^fcitcn ^ ©ie ^ielten i^re |)5rner bor» 
mdrts unb ranntcn^ miitenb gegencinanber. SSon bem l^cftigen 
©toB^^ berloren beibe bQ§ ®Iei(|gett)id^t^^ ©ie ftiirjten mitein» 
anber iibcr ben fd^malen ©teg ^inab in ben reifecnben SBalb* 
ftrom^* unb ertranfen^' beibe. 

1) piccolo e stretto ponte di legno. 2) che ti viene in mente? 
3) cedere. 4) insistere. 5) ostinatamente. 6) disputa. 7) lite. 

8) fatti. 9j correre. 10) del colpo violento. 11) l'equilibrio. — 
12) torrente. 13) annegaronsi. 

14. Ste ftti^t uttli liet fUaht. La cornacchia ed il corvo. 

@inc Srftl^c Inatte cine Sluftcr^ gefunben; fie berfud^te, pe 
mit il^rem ©d^nabeP ju fiffnen; alle i^re 9Wu|e mar bergcblid^'. 
„ma^ maà)\t bu bo, 33afe?" fragte ein 3ìabc. ,M mifl einc 
àuflcr offnen/' ontmortete bie ffrd^e, ,,abcr e§ min mir nid^t 
gelingen*." — - „®a bift bu mal^rlid^ megen ciner fileinigfeit^ 
in Serlegenl^cit ; id^ fenne ein gute§ SWittel^, fie ju ftffuen." 
„3d^ bitte bid^, fage c§ mir!" bat bie ftrd^e. — „SSon gan» 
jcm ^crjcn!" ontmortete ber fRabe; nimm'' bic 2Iufter, cr^ebe 
bid^ in bic 2uft unb luffe fie auf jenen ^fclfcn^ f alien, ben bu 
bort in ber 9ìo^e» fie^ft!" 

2)ie bumme Srftl^e folgte bem SRat bc§ 9loben, ber [id^ 
ber 9luftcr bemdd^tigte^® unb fie fra^^^ 

1) un' ostrica. 2) becco. 3) inutile. 4) riuscire a buon ter- 
mine. 5) bagattella, poca cosa. 6) mezzo. 7) pigliare 8) rupe. 

9) vicinanza. 10) impadronirsi, lì) mangiare. 

15. Sic Ibitutn ttitli %tt f&ìit. Le api e l'orso. 

gin ©d^marm* Sienen ^atte feine SBo^nung in einem 
poj^/en fBaame genommen, baute t>atm \ùm ^o&^w* >xa\i vw»? 
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mcltc p^ièig C^onig. gin SSftr cntbedftc ben |)omg unb gab 
fid^ olle 9WIÌ1&C, i^n ben 33ienen ju rauben*; attein feine Set' 
mii^ungen^ tooren frud^tIo§^ fiUftcrn^ fa^ er don unten i^rem 
Sflcifee ju unb ntiègònnte' il^nen i^ren ^onig. 

S)ann rief ber neibif(^e Sftr ben ffitenen ju: „0 xf)x @in« 
f(t{tigen^ mie mòget il^r eud^ boci^ fo fel^r bemfll^cn^, bo§ bife» 
d^en |)onig in fo fleinen 3:r5pfd^en^^ ju fammein! ^I^r l^abt 
flit eure TOiil^e bod^ nur geringcn So^n^^ 3d^ l^dtte ba^u 
nid^t bie ®ebulb"/' 

3^m antmorteten bieSienen: ,,Unfer Sol^n ijì gerabe groè 
gcnug. SBeil aber ber ^err Sàr bie ©ebulb ju fammein nid&t 
§at, barum ledEl^' er anà) im SQSinter an ben leeren Siojen^*; 
toftl^renb^^ toir un§ nad^ 53elieben^^ unfereè gefammelten SSor= 
rateS" bebienen." 

1) sciame. 2) favi. 3) portar via. 4) sforzi. 5) inutile. — 
6) come un ghiottone. 7) invidiare. 8) sciocche che voi siete! 

9) sforzarsi. 10) goccio. 11) ricompenso. 12) pazienza. 13) lec- 
care. 14) zampe. 15) mentre. 16) a nostro piacere. 17) prov- 
visioni. 

16. Ser @ei)t0e unii liic (Bl^tt. L'avaro e la gazza. 

6in ©eijigjr, ber alle Stage fein ®elb jd^Ite, lie^ einmal 
feine ©elbfifte offen* fte^en. ©ine gifter entf d^Iiipfte ^ i^rem 
^dfig', nal^m fd^ncll einen gidnjenben Soui^bor toeg unb ber= 
ftedtte* il^n in eine ©patte* be§ gfufebobenS. ®er ©eijige be- 
mcrfte e§ unb rief: ,,2l]^a! ©d^elm^, bu flie^Iff mir meinen 
@d^a§*; bu fannft e§ nic^t leugnen^; id^ ergreife^® bid^ auf 
ber Sl^at; bu mugt fterben." „©ad^te", fad^te, mein lieber 
^en," anttoortete bie (SIftcr, „]^anbeln ©ie nid^t fo fd^nell! 3d^ 
ntad^e mit 3^rem ©elbe gerabe, tt)a§ ©ie felbft bamit mad^cn; 
tt)enn ià) baS Seben berlieren foH, meil id^ einen Souièbor t)er= 
fterft l^abe, tt)a§ berbienen^* ©ie, ber fo biele Xaufenbe ber- 
ftedt?" 

@§ gcfd^icl^t^* oft, baè bie SKenfd^en fid^ felbft berurtei» 
Icn^^ inbem (in) fie bie ^anblungen^^ anberer berurteilen. 

1) aperta. 2) scappare. 3) gabbia. 4) nascose. 5) fessura 
del pavimento. 6) briccone. 7) rubare. 8) tesoro. 9) negare. — 

10) ghermire, pigliare. 11) dolcemente. 12) meritare. 13) acca- 
dere, avvenire. 14) condannare. 15) le azioni. 

aSaS t^at ein ®ei5iger alle Sage? — SBa§ gefd^al^ cinmal, 
al§ er ba§ ®elb ^àl^lte? — 3Ba§ fagte ber ©ei^ige, alS er e§ fa^? 
— SBeld^c ^Intwort gab bie (glfter? — aBa§ U^x\ >xxv%\i\A^^^«CV 
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17. 2te pm 9rifd|e. U iie me. 

3nfi Sr^f4^ toimten mdfì me^r in i^rem ^rxntìf/ft^ Metben, 
tofii Die ^)t|e' bf§ Sommeré i^n fafi auSgttrotfnet' ^tte. @if 
tatnen uberein^, anbecétoo^ SBafter ju fuc^n. 9ln(i^bem fte Un» 
gere 3^t gtrrì^ moren, tamen {te an tinen Srunnen. „ j^omm, 
<B<tKittfr*,'' faste ber fine )um anbtm. ^ìdìx tDoOen l^ier 
j^inabfimngen, o^ne mettfc }u fuc^n.'' ^Su fprìd^p fel^r nad^ 
briner SSequentlic^feit^'' anhnortete fcin ©efft^rtc*; ^aber tocnn 
ba§ SBaffer un§ einmol in biefem Srunnen fedite, tote tD&rben 
toir toifber ^crouStommen?" 

yian muB niti^t» SBic^tigeS^ unteme^men, o^ne dotl^er bie 
gfolgcn*^ mo^I }u tìberlegen^^ 

1) palude. 2) il calore. 3) seccato. 4) convenire. 5) altrove. 
6) compare. 7) a tuo comodo. 8) compagno. 9) cosa di rilievo. 
10) le conseguenze. 11) considerare. 

SBarum fonnten bie gtoei Sfrdfd^e nic^t mel^r in il^rem @um))f 
Meiben? — SBoriiber !amcn pe iiberein? — 2Bo tamen pe enb* 
nd^ an? — SBeld^en Sorfc^Iag (proposta) mad^tc ber eine bem 
anbcrn? — SBa§ antwortcte fcin ©efabrte? — fficld^ gute 8e^c 
giebt un§ biefe |$fabel? 

18. Ser Stt^S ttiili ber gtqieitlìol. U volpe ed il eapro. 

@in 3fud^§ mar au§ Unad^tfamfeit ^ in eincn Stnnnen* gc« 
fallcn unb fonnle nid^t mel^r ^erau§!ommen, meil bcctclbe iUm^ 
lìà) tief^ mar. 6in 3i^9^n6odf, meld^er burftìg mar, !am an 
bcnfelben Drt* unb fragte ben untenpe^cnben 3fud^§, ob (si) baS 
SBaffer gut fci, unb ob gcnug ba fei. ®iefer moflte ben Sod 
in eine fjafle^ lodfen unb fagte ba^er ju il^m: „@teigc nur 
l^crab, lieber gtcunb, ba§ SBaffer ift fo gut, bafe id^ nid^t gc« 
nug babon trinfen fann." — 2)er JS^titnìod fprang l^inab; 
ber fjud^§ ftieg* rafd^ auf bie grofeen Corner' be§felbcn, unb 
fonnte bon ba au§ bem S3runncn l^erauSfpringen, mft^renb er 
ben ormcn ^^xeQznbod in ber grò^ten Serlegenl^eit ® unten im 
Srunnen lien. 

®ie S35fen ^ retten ^® fid^ oft an^ ber ©efa^r baburd^ , bafe 
fie anbre l^ineinfltìrjen^^ 

1) per inavvertenza. 2) pozzo. 3) piuttosto profondo. 4) luogo. 
5) trappola. 6) si lanciò. 7) corna. 8) impaccio. 9) i cattivi. 
10) si salvano. 11) precipitano abbasso. 

SBaS mar cincm Qfud^S begegnet? — SBarum fonnte er nid^t 
IfterauSlommen? — SBer lata an ben gleid^en Ort? — SBeld^e fjfrage 
rìéfftete ber Si^^mboi an ben gud^S? — SBetd^e ^ntmort gab 
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biefer? -- SBaS tl^at ber ^udfi, old ber Siegenbod unten loar? — 
SBaS lenten lotr auS biefer gabel? 

19. "SU CwtHt md Her SBaHUetrtr. U sorgente ei il viig^atore. 

6m SBonberer lata ita ^eifeen ©ommer ju einer frifd^en 
Quelle. @r toax fd^ned unb lange gcgangen; ber @<j^kt)ei$^ flanb 
auf feiner ©tinte*, unb feine Sw^S^' ®^^ ^or ®urjì fajì ber» 
trocfnet*. 5)a fa)^ er bo§ filber^ette SBoffer, l^offte ^i^ neuc 
ihftfte gu fammeln unb tranf. Slber ber rafti^e SBed^fel* jtoifd^n 
^ì|e unb ^ftltc totrlte^ fd^Sblid^* ouf i^n*, unb er fon! ju 99oben. 

„%à)f fti^ftnblid^eS ®ift!" rief er; „totx ì^àtU unter einem 
fo reijenben ^Hnfd&ein' eine fold^e SoS^cit bermutet®?" 

„^à) ein ®ift?" maà) bie OucHe. „^aì)xlxà), bu ber» 
leumbeft^ mìa), ©ie^! bie Qflur^^ runb ^erum grilnt" unb 
lebt burd^ m\é). Son mir trinfen bie f)erben. Saufenbe beiner 
SJriiber fonben l^ier einen erfrifti^enben Sirunf. 3iur ttbemiaB^* 
unb Unborfid^tigfeit ** bon beiner ©eitc mad^ten ben ©enufe** 
bir fd^ftblid^^^. 3d^ bin fd^uIbloS** on beincn ©d^ntergen unb 
felbjì Qn beinem Sobe, toenn er crfolgen" fonte." 

1) il sudore. 2) fronte. 3) lingua. 4) seccata. 5) cambia- 
mento. 6) gli fece male. 7) apparenza. 8) supporre, aspettare. 
9) calunniare. 10) i campi. 11) verdeggiare. 12) eccesso. 13) im- 
prudenza. 14) la bevanda. 15) nocevole. 16) innocente. 17) seguirne. 

20. Ste ittitge BUjimiht. La giovine rondine. 

„3Ba§ moc^t il&r ba?" fragte eine ©d^toalbe bie gefd^ftfti» 
gen^ 3lnteiten. „2Bir fammeln 93orrat* auf ben SQBinter," mar 
bie gefc^minbe* ^ntmort. 

„®a§ ifl llixq/' fagte bie ©d^malbe; „baS min \é) ani) 
tl^un." Unb fogleid^ fing fie an, eine SJlenge* totcr ©pinnen* 
unb JJltegen in il^r 9left gu tragcn. 

,,3lber toogu« fott baS?" fragte enblic^ t^re aJlutter. 

,,SBogu? 5)aS ijl SSorrat auf ben bòfen SBinter, liebc 2»ut= 
ter, fammle bod^ aud^! S)ie Slmeifen ^aben mid^ biefe Sor» 
ftddt' gelcl^rt." „£) (afe ben irbt»d^en 9tmeifen biefe tietnc iflug» 
^cit/' berfe^te bie Sllte; „m^ fid& far fie fd^idtt», f(^idtt fid^ 
nid^t fflr beffere ©d^malben. Un§ ^at bie giitige 9ìatur ein 
^olbereè* ©d^idffal® beftimmt^^. SBenn ber reic^e ©ommer enbet, 
jiel^en toir fort^^ in ein mdrmereS 2onb; ba empfangen unS 

l) afibccendate, premurose. 2) provvisioni. 3) pronta, solle- 
cita 4) quantità. 5) ragni. 6) a che. 7) precauzione. 8) con- 
venire, concordare. 9) una sorte più mite. 10) destinato. 11^ an- 
darsene. 
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toanne Sùmtiff'', 09 vait zint JBe^ànnir*'^ vo&nen, hìé vmì 
fin nnirt ^m^Iin^ VJ einfm nnio SA?n «nw!:**.'" 

12^ palude. 13^ oi^ozno. 14: svegliare, destare. 

2L 2U •rile tti> »rf e^stttrritif. U niite e U fkrblb. 

(^f Urine @nOe ias im (Brj«> unD -'ab dnfn nieblic^n^ 
Bdtmtttal\n% auf ^fr Strie Don 3?lume )u Slume fliegen. 3Bie 
fe^r btneiDete* ne Dm S^mettedtng um ìeine Bi^ònfyiì unb 
haè ^err(i(^ ^arbenipiel auf leme.i ^lùgeln! «94 !" feuf^te ite, 
«.tDarum 6in ióf Denn ntc^t io ic^ón. ds er? 9Siinim muB ii^ 
in aUen Stucfen' i^m io n)eit nac^ne^en^? ^(^ bin ^icr un- 
befannt unD Uerac^tet." 

ìiber Die SSieie ba^c font eben eine gan^e Scbar^ ^n» 
ber, ibiaben unb TOàb^en. ^©eiba," ic^rieen ne, al» ite ben 
St^metterling faunt erblidt ^atten, Jcf^ì boc^ ben id^dnen Sd^met^ 
teiling, ben ntùjfen mir ^aben!" ®lei4 Hefen ite ntit §uten, 
%Mf^.m unb 9le^en ^inter bent Sc^metterling l^er. toeld^er enb= 
lidf audf gefangen murbe, io iebr er ftd^ bemu^te 5U entoiid^en^ 
ftin Jhiabe brac§ t^m unDoriìd^tig ^ ben einen gJugefbeìm ®n= 
fongen* ab, unb ber onbre brudfte* t^m ba» Heine ffSpfd^en 
ein. ?)ie ©rille )af^ atte» ntit an. „%(Si\" iprad^ [it, „tDtnn 
bieie ^rod^t*^ unb biejer ©c^immer" io Diele Oual^* enegen*' 
fann, loie gut iil e§, bafe id^ unbefonnt unb im Skrborgenen^* 
lebe!" 

1) grazioso, legfi^adro. 2) invidiare. 3) pantL 4) essere in- 
feriore. 5) turba. 6) scappare. 7) inavvedutamente. 8) toccan- 
dolo. 9) stiacciare. 10) bellezza. 11) lustro, splendore. 12) tor- 
mento. 13) eccitare. 14) nascosto. 

22. 2)eY 9lffe. La scimia. 

@in 2Kann toar in ben SQBalb l^inauSgegangen unb ipaltete * 
ba einen longen Saum, ber fd^on gefàttt* mar, ber 2dnge* nad^^. 
SBei ber Slrbeit tourbe er burftig; er ging ba^er nad^ einer 
Ouelle"' beS SBaIbe§, um ju trinfen. 9lber bic ^it^ liefe er 
bei bem Saume juriidE. 

^on einem nal^en 33aume l^erob ^atte ein 9lffe il^m bie 
•flanje 3<^it ^inburd^ jugeiel^en. 9ll5 ber 2Kann fori mar, ftieg 
•er bom S3aume ^erunter unb moflte e§ il^m nad^mad^en^ 6r 
fe^te iid^ auf ben ©tamm unb fiil^rte einige Streid^e' auf ben» 
felben, fo baft baS ^olj mirflicè einen grogen ©palt^ befam. 
ììlber bie 3^^^* ^i"^^ f^i"^^ Silfec geriet^® in ben ©palt, unb 

1) fendere. 2) tagliato. 3) in tutta la sua lunghezza. — 
4) fonte. 5) la scure. 6) imitare. 7) colpi. 8) fessura. 9) il 
dito, 10) ai mine. 
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tniAn juìonniim^' itnb f^dì t^n fo an fciiKm fru&t k% X^nn 
fc^ er loitt iH>r groBfn Sd^metjen: ber Stonn fttm )unid 
iinb fo^ ben unglMic^ Sffcn. @r rief nun fcinc frteunbe, 
ìoeb^ tamm unb t(n gffangen notimen. 

11) ritimne. 12) strignersL 

aBa§ ìfyd dn Stoitn in einem aSoIbt? — SBaS befùm et bei 
ber «rbeit? — SSo^tn ging er? — SBod lieg er surud? — ffier 
^otte i^m jiugefe^? — SBaS tifai ber Wffe? — SBo^tn feMbe er 
^? — aSaS befom baS f)oIs? — SSaS gefd^at^ bann? — 9Ueb 
er fM (silenziofio)? — SBaS t^t ber Vtamì 

23. Ste )lm @)mlit|e. U tee passere. 

3n einem trodenen SRigja^re^ kourben jmei Sperlinge bom 
|)unger ^art gequftlt^; fte fil^lten {td^ fd^on bem ^ungertob' 
na^. „Bammk no(^ einmal beine iJràfte, licber SJruber," 
fprod^ ber iàftoàiffit Don il^nen, ;,fliege um^er^ unb fie^, ob bu 
ni(j&t irgenbmo* einige Sio^rung entbedeR! ^ fI6ge gem mit, 
abcf i(^ tann ni(j^t me^r. ^inbejt bu @peife, fo bringe au<]^ 
mir ehoaS babon! 9ber nur fc^nell, benn fonj) ^at ber funger 
mid§ umgebrad^t*." 3)er jìcirfcre gel^orc^te ben SBortcn unb 
flog au§. — 

2)0» ®Ifld »or il^m giinjKg'. 6r fol^ eìnen iJir}(](|bQuin 
boH reifcr Snidate. ^D," rief cr, ,,nun finb toir gcborgcn®, 
mein greunb unb ic^!'' 6r pog l^ingu, fojìetc*, fanb bie ftir» 
fdden Dortrefflid^ unb pillte^^ feinen f)unger bis junt ttber» 
mofe". — 6ine ©tunbe berfliefet; bie ©onne fenft [\^ gum 
Untergnnge. 6r mill jc^t, mit einigen ifirfd^en bclaben, ju fei« 
nem gfrcunbe fliegen. — , 

„S)od^ nein, nein!" bcnft er mieber, „nod^ bin id^ felbft ju 
inatt^*; erft loill id& bicfc ftirfd^c berjel^ren unb bonn jene." 
©0 fft^rt er fort; fo Pottert^^ er bon 9ip ju 9lft, bi§ bie ®unfel- 
l^eit^* il^n ilbcrraf^t^^ unb er eiufd^tftft. 6rft am 9Korgen er« 
tt)od^t er toicber unb fliegt nun mirflid^ ju feinem berloffenen 
Srubcr. 6r finbet il^rt — auf bem 3luden liegenb unb tot. 

1) anno di carestia. 2) tormentato. 3) morir di fame. 4) in 
giro. 5) in qualche luogo. 6) ucciso, ammazzato. 7) favorevole, 
propizio. 8) salvato. 9; assaporare. IO) soddisfare. 11) sino all' 
eccesso. 12) stanco. 13) svolazzare. 14) Toscurità. 15) sorprendere. 
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24. SRethit mH Her $il}|tiitv '. 

6in TOann fflUtc einen SSaum Qtn Ufer eintó gluffeS unb 
ficfe gufttlltg* feine 3ljt' quS ber ^onb gleiten; [\t fici in bo§ 
SBoffcr unb fan! fogleid^ auf ben ®ninb*. 5)a cr nun in 
fltoèer 9lot* toegen be§ SBerlujìeS* feine§ SQBert jeuge§ ' toat, fe^te 
er fìd^ nicber unb Hagte* jftmnteriid^*. 

©Qttìuf erfd^ien il^m TOertur, unb nad^bem er pd^ iiier 
bie Urfad^e feiner ftlage erfunbigt^* l^otte, toud^te^^ er auf ben 
®runb be§ QflujfeS. ai§ er toieber l^erauflam, jeigte er bem 
Stanne eine golbene 3ljt unb fragte il^n, ob biefe il^m gel^Sre. 
6r fagte, bap ba§ nid^t bie feinige fei. ®arauf taudiite 5WerIur 
}um jtoeitenntal unter unb brad^te eine pI6^i^ne l^erauf. S)er 
Slann toieS^* pe jurudt^*, inbem er gleid^ertoeife bemerlte, ba^ 
biefe i^m nid^t gel^Sre. SKerfur tau(|te gum brittenmal unter 
unb l^olte nun bie ^irt l^erauf, tneldde ber 39tann berloren ^atte. 
35ei il^rem Snblidf^* mar ber arme 3Dlann flberglildElid^ unb 
nal^m pe mit ®emut^* unb 3)anfbarfeit an. 

SKerfur mar ftber bie gl^rlid^feit be§ 9Jlonne§ fo erfreut, 
bafe er il^m bie anbem brein^^ gab, afó eine Selol^nung fur 
fein gereddteS 33enel^men*^ 2ltó ber 2Rann ju f einen .Camera» 
ben fam, erjSl^Ite er il^nen, tnaS il^m begegnet" war. 35arauf 
ging einer Don i^nen fogleid^ an ben glup unb lie^ feine 9ljt 
abfid^tlid^^® in baS SBafter fallen; bann fe^te er pd^ an ba§ 
Ufer unb png an gu meinen unb ju flagen, al§ ob er miri» 
(id^ tief betriibt^^ getnefen tt)àre. 

SKerfur erfd^ien mie borl^er, taud^te unter, brad^te eine gol» 
bene 9ljt l^erauf unb fragte, ob bie§ bie 9l|t fei, bie er ber* 
loren l^abe. gntjBdft^^^ beim 31nblidt beS foftbaren 9Jìetaae§, 
antmortete er: „^a/' unb toollte pe begierig*^ toegnel^nien. 
9lber SKerfur, toelc^er biefe abfd^eulid^e*^ ^fred^l^eit*' berab» 
fedente**, toeigerte pd& nid^t nur, il^m biefe gu geben, jonbern 
tpoUte i^m nid^t** einntal feine eigene 2l|t toiebergeben. 

1) taglialegna. 2) accidentalmente. 3) scure. 4) al fondo. 
5) affanno, impaccio. 6) perdita. 7) strumento. 8) lamentarsi. 
9) da far pietà. 10) informarsi. 11) tuffare. 12) rifiutare. — 
13) aspetto. 14) umilmente. 15) oltre al patto. 16) condotta. 
17) accaduto. 18) a bella posta. 19) afflitto. 20) incantato. — 
21) con avidità. 22) abbominevole. 23) sfacciataggine. 24) ab- 
bominare. 25) neanche. 



■«-'>i/\AAAAAAAAAAA/\'»"^«^ 



— 57 — 



lY. Tratti di carattere. @)]^arafter}ùge, 



1. @d|tìf{ÌM K 

Submig ber aSierje^ntc t^at einfl im 95tettfpieP einen gè» 
fft^rlid^ SJurf'; man fWtt*; bic f)ofIeutc fd^ioiegen* ganj 
jHHc*. ®€r ®raf Don ©rantmont foni unterbeffen. ^@ntf(](>fi« 
ben Sic jtoifd&cn une!" fagtc ber ftònig. ^©ie ^Qben t)er» 
loren," onttoortcte ber ®raf. .gi!" berfejtc ber Ìl6nig, ^»ie 
tdnnen ©te ntir nnxté^i geben, el^e ©te totffen, moDon bte 
»ebc tft*?" 

,,©e^en ©ie benn ntti^t, ©ire," ertoiberte ber ®raf, „bQfe, 
toenn ber gali ani) nur imeifel^o^' tofire, biefe 4)erren 3^nen 
getoonneneS® ©ptel gàben?" 

1) sagaciià. 2) a tavola reale. 8) colpo. 4) disputare. 5) ta« 
cere. 6) si tratta. 7) dubbioso. 8) darsi per vinto. 

3&aè t^at etnji Submig ber Sier^e^nte? — SBqS t^aten bte 
^ojleute? — SBer font boju? — SBie rebete ber ftfinig ilfen ani 
— SBeld^eS toar bie «nttt)ort be§ ®rafen? — SBoS t)erfe^tc ber 
Wntg? — SBa§ ertoibertc ber ®rQf? 

2. 2)eiito|l^eite§. 

Dentoft^eneS ftamnielte* fel^r jìarf unb Inatte eine ùuBcrji 
unangenel^nic ©tintme. 6s toor toenig SluSjtd^t*, bafe er je ein 
guter JRebner* toerben tottrbe. 3^ber onbere ^dtte biefeé 3Jor» 
^aben* gttnjlid^ oufgegeben*. Snbejfen liefe 3)ento[tl^ene5 ben 
a«ut nid^t finfen«. 

Unt feinc Stuéfprad^e ' ju Derbcffern, bemttl^te er ftd^, bie 
3B6rter, bie il^m om fd^roerpen fieien, beutlidft auSjufprec^en ; er 
nal^m fogar jRiefelfteind^en* in ben 9Wunb unb berboppelte feine 
S[nPrengungen ^e unt eine beffere SluSfprac^e ju erlangen. @r 
bcHantierte, inbent er 53erge beftieg ^®, unb um ftd^ gu jmingen, 
iu f)Qufc befto onl^Qltenber^* on ber Slrbeit ju bleibcn, fd^nitt 
er fid§ bie ^Qore auf einer ©eitc ab. Qu iebermonnS 93ev» 
tt)unberung tourben feine 3ln[trengungcn ntit bent gfónjenbjien 
grfolge^* gefrSnt". 

1) balbettare. 2) apparenza. 3) oratore. 4) proponimento. 
5) rinunciare. 6) non si perse di corragio. 7) pronuncia. 8) pie« 
tmzze. 9) sforzi. 10) ascendere. 11) con più assiduità. 12{ 8uc« 
cesso. 13) coronare. 
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3. <r|iitiilteffe|li0leit (fernezza di carattere) ehieS Ki#trrl. 

Sluf e incr 3fcif e , bic Siaxl ber V. Don ^nìtoexpm ^ nadji 
Srfiffel mad^tc, jcrtraten* feinc ^ferbe ein ©d^of. S)a bie 
©ntfd^dbiflungè'gorbcrungen ' bc§ |)irtcn crfo(gIo§ bliebcn, fo 
lieft er fid^ cnblid^ bercben*, ben éaifer Dor ©eric^t ju be(an« 
flen*. 5)er 9led6t§ftreit^ murbc betcieben unb abgeurtcilt^ ttie 
jtoifd^en jtoei ^riDatperfonen. 3)iefe§ SSerfal^ren® mifepeP bcm 
f)ofe, unb man fragte ben fRic^tcr, ob er be» Sfiirften Jtnfe^en^^ 
^r nid^tS ad^te^^ „3d^ bin fein Untergebener" in allem »qS 
i^m gebiil^rt/' antinortete ber fRid^ter; „aber in bem, ttwS @e* 
rcd^tigfeit onbelangt^', furente id^ nur ®ott." 

S)ie|e gffpiglcit mad^te auf Siati ben gemiirtfd^ten^* ©nbrud^^; 
er gettjann biefen SWann lieb unb trug^^ i^m in ber golge" bie 
mid^tigfien ©efd&ftfte ouf. 

1) Anversa. 2) stiacciare. 3) i reclami di indennizzo. 4) pei> 
suadere. 5) citare innanzi al tribunale. 6) lite. 7) giudicato. 
8) modo di procedere. 9) dispiacere. 10) Vautoritk. 11) conside- 
rare. 12) sottomesso. 13) si riferisce. 14) desiderata. 15) im- 
pressione, 16) incaricare, impiegare. 17) in processo di tempo. 

9ta%tn. 

SBelc^e SReife modale ftarl ber Siinfte? — SBq§ jertraten feine 
$ferbe? — aSoju liefe fid^ ber §irt beroegen? — SBie wurbe 
ber ated^tSftreit obgeurteilt? — Ì£Ba§ fragte man ben SRid^ter? — 
SBa§ antmortete biefer? — SBeld^en ginbrudt mod^te biefe fjejtig* 
feit auf ben ftaifer? — S3Ba8 trug er il^m f pater auf? 

4. »illt0lett (giQStizia). 

©mic^tl^uS berflagte* ben 3iifanor oft bei ^]^ilippu§, bem 
JBater 3Ueicanber§ be§ ®rogen, ìia^ er ben ftònig ftct§ unb 
liberali t)er!(einere*. Me SWinifter toaren ber SKeinung, ^S^ì^xlìp^ 
pu§ fotte ben 9ìifanor ma) Serbienft^ ftrafen laffen. „9H!a« 
nor/' fagte ber U5nig, „einen Don ben inadEerften* SJlcinnern in 
aMaecbonicn? ttbcrieget* mo^I, toa^ ii}x mir ratct! SBàre eS 
nid&t beffer, menu mir unterfuc^ten^ mo^er biefeS TOifeDergniigen' 
9lifanorg fommt, ob toir nid^t ettoa felbft i^m bagu Urf ad^e® 
gegcben l^aben?" 

9Kan unterfud^te, unb e§ fanb fid^, bafe 5Rifanor in ber 
dufeerftcn ©iirftigfeit^ lebte, unb bafe niemanb fo menfd^Iit^ loar, 
i^m in feiner Slot beijufte^en ^^ ®er ifònig fanbte i^m ein 
f(^ane§ ©efd^enf, unb $Rilanor lobte nun bie ®ute be§ ifdnigS 
ebenfo fe^r, atì er il^n Dorl^er getabelt" Inatte. 

1) dinuncìare. 2) dir male, discreditare. 3) come lo meri- 
tava. 4) civili. 5) riflettere. 6) esaminare. 7) dispiacere. — 
SJ cagione, 9) indigenza. 10) Boccórteie. W"^ VA^\\s\«.t«. 
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5. ^ottfe^ttitg. 

^^Hippu§ Wrtc, oft noc^ gonj f(^Iaftrunfcn S ^rogeffc an 
unb Dcrurtcilte* bismciien ben Unfd^ulbigcn , mól^rcnb cr ben 
©d^ulbigen freifprad^*, meil i()n ber ©d^laf ^inberte, bie ganje 
©ad^c ju Dcrnel^men*. 9lu§ eben biefem ®runbe t)erurteiite er 
einft ben ©od^ioalter*^ SKad^etoè, ber oft ^^Jrojeffe Dor il^m fii^rte. 
3)icfcr liefe \ià) burd^ ben ©prud^ nid^t irre mad^en^, fonbern 
fd^ric goni laut: ,,3d& appediere!" 

„3QBie?" fragtc ^l^ilippuS gang aufgebrad^t^ „unb an men 
iDiflft bu appedieren?'' „a3on bir, Stàmq/' Dcrfe^te ber ®a(ì)= 
loolter, „an ben toad^enben® ^^ilippu§, ber meinen ^rogefe auf= 
merffomer anl&Srcn mirb.'' ®er flònig bebad^te fic^ unb fanb, 
bafe fcin Urteil ungered^t gemefen; er mìbcrrief^ jmar baéfelbe 
nt^t; aber er bejo^Ite au§ feinem eigenen Seutel fo biel, ale 
ber ^rojefe foftete. 

©ne beburftige, olte 3frau begcijrte^^, bofe er il^ren ^rojefe 
anl^òren unb entfd^eiben^^ mòd^te; fie ttjieberl^olte i^re ffiittc fe^r 
oft unb befam enbtid^ jur Slntmort, er l^abe gar nid^t 3^it» 
fid^ mit ibrer ©od^e abjugeben^*. ,,©o f^'òxe^^ anà) auf, JJónig 
ju fein!" fd^rie bie 9Hte ganj unmiHig. ^^ilippu§, ganj be= 
troffen^*, ber^òrte^^ nid^t nur bicfe, fonbern aud^ atte Slntoelenben. 

1) sonnolente. 2) condannare. 8) liberare. 4) intendere, capire. 
5) Vavvocato. 6) confondere. 7) stizzito. 8) svegliato. 9) rivo- 
care, ritrattare. 10) chiedere. 11) decidere. 12) occuparsi. 13) Quf= 
b5ren cessare. 14) confuso. 15) interrogare, udire. 

6. Set barnt^ersige Samaritet. 

6in SKann, ^ei^t e§, ber bon 3erufalem nad^ Serid^o ]^in= 
unterging, flel unter bie Slftuber; biefe pliinbertcn^ il^n au§, 
bebedften il^n mit SBunben, licèen i^n l^albtot liegen unb gingen 
bQbon. ®n ^ricfter ging ben nftmlic^en 2Beg, fo^ il^n unb 
ging boruber. 6§ fam aud& ein ficbit an benfelben Drt, be« 
trad^tete i^n unb ging boruber. 2)a fam ein ©amariter an 
ben Ort, mo ber 5Kann lag, fab i^n uno mar bon 9WitIeib* 
geriibrt*. 6r nft^erte fid^ i^m, go^ 6l unb SBein in feine 
2Bunben unb berbanb' fic i^m. S)ann bob* cr i^n auf fcin 
fiafttier-*^, fill^rte ibn in cine ^erberge^ unb trug ©orge' fiir 
if)n. 9lm anbern Siage jog er jmei ©olbftiidfe au» fetner S5rfe 
unb gab fie bem SBirte, inbem er fogte: ,, Strage ©orge"' fiir 
bicfen 2Renfd^en, unb alIeS, ma§ bu bariiber au§giebft^ min id^ 
bit bei meiner 3HldRe]^r bergiiten^!" 

1) spogliare. 2) tocco da compassione. 3) fasciare. 4) levare, 
penare. 5) cavalcatura. 6) albergo. 7) cura. %^ s^wi^et^. ^"^ T>sjCk- 
borsate, pagare I 
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9tt%tn. 

SBol^in gtng ein Ttann t)on 2}cru[alem? — 9Ba§ begegnete 
(successe) il^m? — 2Bcr giug ben nomlid^cn SQBcg? — SBaS t^at 
ber ^riefter? ~ SBic benol&m fid^ (si condusse) ber 2et)it? — 
SBer tata plefet? — SD8a§ t^at er? — SBo^in ful^rte er ben Un» 
g!udlic^en? — SBoS t^at er om anbern Soge? — SBqS fagte er 
ju bem SBirt? 

7. Ridille 9Rafttpit0. 

2lt^eni)c^e ©efanbte ^atten fid^ ju ^^Uippu§, bem ftdnìg Don 
SWacebonien, begeben\ um \iS) uber getnbfeligfeilen * ju be!Io« 
gen. DJod^ ber Slubienj fragte fie ber ^ònig, ob er il^ncn irgcnb 
etnen 5)ien[t ermeifen fònne? „S)er gròfete ®ienft, ben bu unS 
ertoeifen tònnteft, mftre, bid^ auf^enfen' ju laffen/' antmortete 
unberfd^ftmt* einer ber ©efonbten. Dbfd^on ber ilònig fa]&, bQfe 
otte feine Df filiere bifligermafeen^ aufgebrad^t* toaren, ]o ani* 
mortcte er ganj ru^ig: „®e]^et, faget benjenigen, bie eud^ gejanbt 
l^aben, bofe Seute, bie fid^ fold^e Unberfc^àmtl^eiten ' criouben, 
meit l^od^mutiger ^ unb jantfild^tiger ® Rnb, oI§ jene, bie fie ju 
berjeil^en toiffen." 

1) rendersi. 2) ostilità. 3) impiccare. 4) con insolenza. — 
5) giustamente. 6) sdegnati. 7) insolenze. 8) superbi. 9) pia 
rissosi. 

8. @ttt fdìditeS SBdtt m JlatfetS @t0t8iitiinli. 

©eorg giScelIe, ®oftor ber 9lcd&te, Inatte bom ftaifer ©igiS* 
munb einen 9lbel§brtef erl^oltcn. 21I§ in ^eutfd^IanbS 9lnge» 
legen^eiten^ ^u 8ofel eine Serfammlung * iufommenbcrufen 
murbe, begab fid^ ber JRed^tégele^rte' bal^in. Slad^bem ex in 
ben Seratung§=@aal* getreten mar, blieb cr einige Slugenblide 
unentjd^Ioffen^, ob er unter ben 9lbcligen ober unter ben@e- 
lel^rten ^lofe nel^men fede; enblic^ entfc^Iofe® er fid^ gu bem 
erfteren. ^anm ^otte e§ ber flaifer bemerft, fo fagte er )u 
i^m: ,,©ie ^anbeln nid^t tliig, bop ©ie unter ben 3litteru' ^Iq| 
nel^men; miffen ©ie benn niit, bafe e» nur bei mir® fiel^t, in 
einem Suge taufenb fRitter ju fd^Iagen^, mfil^renb man in tau« 
fenb ^af)xen tanm einen ©ele^rten bilben^^ fonn?" 

1) gli affari. 2) adunanza. 3) il dottore, giureconsulto. — 
4) sala delle deliberazioni. 5) indeciso. 6) decidersi. 7) cavalieri 
8) nel mio potere. 9) creare. 10) formare. 

^tn^eii. 

SBaS Inatte ber Setter ®eorg giSceUe oom ftoifer erl^alten? 
— SBeSmegen murbe eine SSerfammlung nad^ 93afel berufen? — 
SBeld^en Smeifel (dubbio) Inatte er, al§ cr in ben ©aol getreten 
mor? — SBoju entfd6Ie6 er fid^ enblid^? — SBaS fagte berfinifer 
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9. Seiftiiel felieiieY SRafttpitg (moderazione). 

f)r. Don ^arlc^, erjier ^rdfibent bei bem ^arifcr ^arla» 
incnt, bcfafe im l^Sd^ften ®rabc* jene ©leid^mlltigfeit *, bic aflen 
SKcnfii^en fo rool^I onfte^t*, bcfonberS aber ben obrìgfeitlid^en* 
^rfonen* unb ben SJWnnern, bie Sffentlic^e ^mter* bef(eiben^*. 
%U eine Domel^me S)ame bie @nabe nid^t erl^olten tonnte, um 
bie fie il^n erfud^t lenite, unb bariiber fel^r ungcl^alten ' toar, 
jog jte [là) \tì)x milbergniigt jurfld. 6r iDoUte fie l^inouSbe* 
gleiten®, fie toiberfe^te pd^, unb er tl^at, al§ roenn et juriifr 
bliebe. 3nbcf[en ging bie ©ante il^ren SBeg fort; cr foigte iijx 
unb ì)Mt, bai fie flber i^n murrte unb mit l^alblauter ©timme 
grobe ©d^impf reben * gegen il^n au^ftiefe^^ ©ie brel^te fid^ 
^txmà) um unb erblidtte ben ^rdfibentcn ganj in il^rer 5?(t]&e. 
;,0, mein ^tnV* fagte fie ju i^m, „finb ©ie bo?" „9Kabame/' 
derfe^te er, „©ie fagen fo fd^òne ©ad^en, bafe man ©ie nid^t 
Derlaffen fann;" unb er begleitete fie bi§ gu il^rem SBagen. 

1) grado. 2) indifferenza (d*animo). 3) contiene. 4) magi- 
strati. 5) cariche pubbliche. 6) rivestire. 7) stizzita. 8) ricon- 
durre. 9) parole grossolane, ingiurie. 10) pronunciava. 

10. 9lii)ieYe§ Seiftiiel. 

9U§ ìfd&anfing ^raftbent be§ grofeeS ®erid^t§]&ofe§ ju ^eling 
toar, famen il^m eine§ 9lbenbS fel^r bringenbe^ ©efc^àfle bor, 
Uber bie er am onbern 2Rorgen bem ifaifer S3erid^t* abftatten* 
f olite. 6r liefe einen ©d^reiber fommen, mit meld^em er bi§ 
nad§ SWittemod^t arbeitete. 9lfó bie 9lrbeit fertig mar, unb ber 
iprfifibent fid^* nad^ fRu^e fel^nte*, morf ber ©d^reiber unt)er= 
fd^enS* einen nal^e ftel^enben fieud^ter* um. ®a§ fjeuer ergriff 
baS papier unb ber jel^rte ben gròfeten 3:eil beSfelben ; ba§ iibrige 
loar bom Unfd^Iitl^ Derborben. 2)er ©c^reiber l^ielt fid^ fiir einen 
Derlorenen 2Rann unb marf fid^ bem ^^Jrftfibenten ju SfUpen. 
,,(5§ ift ein UngludE," fagte biefer, ^ftel^en ©ie ouf unb laffen 
@ic unS t)on t)orn' anfangen!" 

aSJie t)iele anbere, fogar unter ben K^riften, milrben uber 
ben ©d^reiber in einen l^eftigen 3orn® geraten® fein unb ^dtten 
i^n feine Unad^tfamfeit tener bejal^Ien loffen. 9?ur burd^ lange 
tìbung* mar biefer S3eamte ju jener SDlftèiflung gelangt. 

1) urgenti. 2) fare il suo rapporto. 3) desiderava. 4) airim- 
pensata. 5) candeliere. 6) sego. 7) di nuovo. 8) adirarsi. — 
9) esercizio, pratica. 

%tù%tn. 

SBaS fam bem ^rdfibenten Zfd^anftng eine3 ^benb§ tiot?. 
— SBen Iie)5 er fommen? — SBaS t^t^tv \>t\b^^. — 'Sa^^ ^^M^. 
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ùH bit %rbcit feriig mar? — SBcld)cS roai bie ^folgc (conse- 
guenza) boDon? — SBic mar baS ùbrige? — S33aS glaubte ber 
©d^reibcr? — SBaS t^ot cr? — 3Ba§ fagtc ber ^rafibent? 

11. ièin attkmS I8ett>tel. 

^^ilipp ber IL, iJSnig Don ©panicn, licfert un§ cincn 
ftl^nlid^cn 3"9^- ®^ ^^^te bic 'Jlai)t mit Sricffd^rciben jiige= 
brodai; e§ mar fcine ©etDol^nl^eit, felbft ju fcj^reiben; ber ©etre=^ 
tftr Inatte nid^t^ iDeiter ju tl^un, aU bie Sluffd^riften* ju mad^en 
unb }u fiegein*. IHde 33riefe maren fertig, einer nur toax nod^ 
nid^t trodten; ber t)om ©d^Iaf iiberiDdltigte * Sefretdr tooKte 
Sanb^ barauf ftreuen, crgriff aber flati bc§ ©anbe§ bie Sitile 
unb befubelte* nic^t nur biefen Srief, fonbern aud^ faft ofle 
anbern. ©er flónig ^aì) biefer Sertoiiflung ^ fallbliilig ju unb 
fagle toeiler nid^l§ al§: „^ier i|ì bie SEinlc unb ba ifl ber 
Sanb." ®ann fing er bon neuem ju fd^reiben an, ol^ne® bie 
geringfle* ©emtìlèbemegung* ju jeigen. 

1) tratto. 2) gVindìrizzi. 3) sigillare. 4) aggravato. 5) pol- 
verino. 6) guastare. 7) strazio. 8) senza mostrarsene più commosso. 

12. Aiifimit iiet @ete(|te, Aìitttg Un ^olett. 

^afimir ber IL, Jì5nig bon ^olen, meld^er im ^at^x 1194 
ftarb unb nod^ feinem SEobe ber ©ered^le genannl tourbe, befam 
eine§ SEage§ einen S3aienflreic^ ^ bon einem (Sbelmann, Diamene 
iìonarSfi, toeld^em iJafimir adeé ®elb im ©piel abgetoonnen 
^alle. ffaum ì)aìk ifonarèfi bie ®r5pe* feine§ 95erbred^en§ cr= 
fannt, al§ er fd^Ieunigft bie giudei ^ ergriff, um fid^ ber JRad^e 
ju entjiel^en*; allein e^ bauerte nid^l lange, fo tourbe er t)on 
ber Seibtoad^e gefangen unb in ba§ ©d^Iof jurfidEgebrad^t. 3)er 
ganje §of toax gegentodrtig unb ertoartete im tiefflen ©till» 
fd^iDeigen ben 9lu§fprud^*^ be§ iff5nig§ fiber bie bem SertDege» 
nen* gebfll^renbe ©Irafe. 

S)er àbn\% rebete juerft bie §5flinge an unb fagte: „5)q^ 
Setragen^ biefes @belmanne§ tounberl mid^ nid^t; ba er fid^ on 
bem éltìdte nid^t rdd^en fonnte, fo bergriff® er fid^ an beffen 
©tinflling^. ItbrigenS erfldre id^ mìa) in biefer ©ad^e alIein 
ftir fd^ulbig^®; benn nie Indite id^ burd^ mein Seifpiel meinen 
SlbePi JU einer fo berberblid^en ^anblung^* ermuligcn^* foflen." 
^ierauf toanbte er fid^ an ben éd^ulbigen unb ful^r fort: „^ier 
nel^men ©ie 3^r ®e(b guriidt, unb Iaf[en ©ie un§ beibe ffir 
immer auf ba§ ©pieien berjid^len^*!" 

1) uno schiaffo. 2) Tenormitk. 3) la fuga. 4) sottrarsi. — 
5) sentenza. 6) temerario. 7) il modo di procedere, la condotta. 
8J se n'b preso, maltrattare. 9) al favorito. 10) colpevole. 11) la 
nobiltà. 12) ahiiso. 13) autorizzare. 14^ xìtrQLoaÀwc^. 
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SBaS cr^ielt ftaftmir II. einmat? — SSon wcm? — SBann 
ergriff ftonarSfi bic glud^t? .— 2BaS gcfd^al^ bo(b barauf ? — 2Bo8 
crtDartcte ber ganjc §of? — SBa§ fagtc ber Rbnx% ju ben |>5f» 
lingen? — 5ln toen toanbte er jid^ bann? — SBo§ fejte er l^inju? 

13. Steditfdiiiffettlìeit m f^atticiitS. 

9l(§ Me 3ì5mer mit ^^rr^uS, ftònig t)on gpiru§, ffrieg 
ful^rtcn, fam ein Unbelannter ju bem ^onful gfabriciuS inS 
2ager unb tìberreici^te il^m einen 93rtef Don bem Slrjte be3 
Qfflrften, in toe^em er [xà) anbot\ feinen f)errn ju Dergiften*, 
wenn il^m bie aiftmer eine entfpreij^enbe * Selol^nung fttr ben 
njxd^tigen ®ienft, ben er i^nen leiften toiirbe, Derfpred^en toollten, 
ba er fo bem flrieg ol^ne mettere ©efal^r fìir fte ein 6nbe 
mad^en miirte. 

fSfabriciu§, meld^er feine Ked^tfd^affen^eit unb ©erecj^tigfeit 
a\x^ mitten im flriege bemal^rte*, ber ioà) fo mand^en S8or» 
monb^ barbietet, biefelbe jii t)erle§en, mufete mo^l, bafe e§ Siedete 
giebt, bie felbft in 9Hidtfid^t* auf bie fjeinbe unuerle^Iic^ ^ fein 
foDen, unb murbe bei einem fold^en SSorfd^Iage® Don einem ge« 
red^ten 9lbfd^eu^ ergriff en. 5lad^bem er fid^ mit f einem 2lmt§ge» 
nojfen^® ttmiliuS ^ieriiber befprod^en^^ Inatte, fd^rieb er eilenbS" 
an ^^rr]^u§ unb marnte^* il^n, fo bafe er feine SKaferegeln^* 
gcgen bicfe fd^marje aSerrdterei^* treffen fonnte. 

Slad^bem ^^rrl^uS ben 93rief gelefen ^atte, rief er boH Se* 
tounberung au§: „5)aran erfenne^* id^ ben fJabriciuS; e§ mftre 
leid^ter, bie ©onne bon i^rer gembl&nlid^en Sal^n^^ abjubrin» 
gen^®, afé biefen 9l5mer bon bem ^fabe ber SReblid^feit unb 
©ered^tigleit." 

1) offrire. 2) avvelenare. 3) proporzionata. 4) serbare. — 
5) pretesto. 6) a confronto di. 7) inviolabile. 8) proposta. — 
9) orrore. 10) collega. 11) ragionare insieme. 12) sollecitamente. 
13) ammonire. 14) misure. 15) perfidia. 16) riconoscere. 17) via, 
strada. 18) deviare. 

14. ^lìtUdilett 

3ll§ ber gfttrft t)on ì^urn unb Saji§, Dber^SReid^époft- 
3)ireftor, fid^ in ber SKe^jeit^ ju 9libefle§ befanb, ging er mit 
ciner bome^men S)ame fpajieren. ©ie nà^erten fid^ einer iJram» 
bube*; ber gfUrft berlangte bie fd^onften gfftd^er* ju fe^en. 2)ian 
jeigte* i^m einige, inbem man ben ^reiè baftìr ju jmei Souièbor 
anfejte. ^®a§ ift nid^t ba§, mas id^ mill/' fagte er, unb 

1) mentre durava il mercato. 2) bottega. 3) ventagli. — 
4) mostrava. 
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ging ju cincm anbern iJaufmonn, ber il^m anbcrc ju fttnf 
fiouiSbor jeigtc, aiti bic nftmlid^c SlnttDort crl^iclt. S)cr ftauf» 
mann crrict^ ben ©ebanien be§ gfttrften unb fagte ju il^m, et:: 
^abe no(]^ anbere fSfftd^er, bie aber Dici teurer feien; er jeigt 
il^m einige unb bot fie ju 20 8oui§bor an. S)er fSfttrft fan 
einen, tt)cl(^icr ber 5)ame gepel, unb beauftragte^ ben ^oP== 
meifier, ber il^n begleitete, bie 20 SouiSbor ^u bejal^Ien; biefei^ 
aber, ber nid^t fo Diel ®elb bei fi(j^ Inatte, fagte ju bem iJauf= 
mann, er folle bie ©umme bei i^m auf ber $oft l^olcn. 

91I§ ber ftaufmann l^infam, erflftrte er bem ^oftmeiftecrr 
baB ber gfiti^er nur 5 SouiSbor fojle, er l^abe i^n nu^ 
barum fo iibermft^ig^ angefe^t^, toeil er geglaubt l^abe, bt-i 
fjftrft ttJoKe ein ©efd^enf Don g'rofeem SBcrte mad^en; fein ®e = 
tt)iffen® erlaube il^m aber nid^t, mel^r al§ ben 2Bert^ beS fjftd^cci^ 
anjunel^men. 2n§ ber gfilrft ba§ Setragen be§ el^rlid^en ffauf* 
manne Dema^m^^, liefe er il^n t)or fid^ !ommen unb fagte ju 
il^m: „2Benn 3^r gftd^er nxè)ì mtì)x ale 5 fiouièbor wert iR 
fo ift Sl^re ©l^rlid^Ieit too^I 15 wert. (Smpfangen @ie l^ier bie 
20 2oui§bor! @ie Derbienen" fie." 

5) indovinare, capire. 6) ordinare, dire. 7) domandare più 
che la cosa non vale. 8) coscienza. 9) il giusto valore. 10) essere 
informato, aver conoscenza. 11) meritare. 

SSJo mar ber ^nx\ì oon Sl&urn unb SajiS? — 3" loeldfter 
3eit? — a&aS t)erlangte ber fjùrft ju fc^en? — SBaS gefd^o^ 
bann (allora)? — ftaufte er biefc 3fà(|er? — SBa§ tl^at cr bann? 

— SSJaS fagte ber ftaufmann? — SBa§ fiir eine Qfolge (seguito) Inatte 
biefeS ^Unerbicten (offerta)? — ^atte ber ^oftmeifter ®clb genug bei 
pd^? — 9Ba§ fagte ber ftaufmann, aU cr jum ^oftmeifter fam? 

— SBaS t^at ber JJurft, aI8 cr bic§ ^ortc? — SBaS fagte er ju 
bem ftaufmann? 

15. dille ®e{ittttitng. 

S)er ®eneral»8icutenant t)on ber Slrtiderie, |)err Don ©t. 
^ilaire, bat ben SKarfd^aH SEurenne, ber an i^m Dorbciging, 
eine batterie in Slugenf^ein^ ju nel^men^ SBó^renb Surcnne 
l^infie^t, fommt eine ffanonenfugel. SEurenne fftDt unb ©t. ^i* 
laire Derliert einen 9lrm. 9l(§ beffen ©ol^n feinen Sater Dcr= 
tounbet fie^t, erl^ebt* er ein ©efd^rei unb fftllt bemfelben um 
ben |)al§. S)er 95ater l^eifet i^n aber fd^meigen* unb meift* 
ganj gerfll^rt^ auf ben toten SEurenne. „S)a/' fagte er, ^weine 
unb flage! S)a§ ift ein Serluft*, ber emig ju betoeinen unb 
ber unerfe^Iid^' ift." 

1) riguardare, esaminare. 2) emettere. 3) tacersi. 4) mo- 
strare. 5) commosso. 6) perdita. 1) \TteT|^a.x«Ai\l^. 
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16. !3atte Qnmimmn^tìt^ M aKatf(|aII8 Stttetttte. 

®tcfcr grofee SKann bcrga^ nid^tS in ber SBcIt, als nur 
feine eigne $erfon; er mar einjig unb aflein mit bcm 5Ru^en 
fetne§ 5l(ld^jìen* befti^aftigt. S)a§ 3ntercffe feine§ ^5nigS, feine§ 
S3aterlanbe§, feiner Djfijiere unb fciner ©olbatcn mar ber @e« 
genftanb* feiner beftftnbigen ©orgfalt*. ®ne§ SEageS bemerfte 
er in feiner Slrmee einen Offijier Don bornel^mer ^erfunft, ber 
aber arm unb fd^Ied^t beritten^ toar; biefen lub* er ^u Sifd^e; 
nad^ bem @ffen nal^m er il^n beifeite unb fagte mit ©lite ju 
i^m: „^S) ìfait eine Sitte an ©ie, mein §err, @ie werben 
DieHeid^t biefelbe etma§ Hll^n ' finben^ id^ l^offe aber, ©ie werben 
pc 3^rem ©eneral nid^t abfd^Iagen. 3d{i bin alt," ful^r er fort, 
„nebjìbem aud^ nod^ unpafelid^®, unb lann bie rafd^en ^erbe 
nid^t mel^r too^I ertragen. @ie ^aben eineS, mie id^ gefel^en 
l^abe, ba§ mir paffen^ wiirbe^ 2Benn id^ nid^t fiird^tcte, ein 
aHjugro^eS Dpfer Don Sl^nen ju forbern, fo toiirbe id^ ©ie 
bitten, mir baèfelbe abgutreten^^" ®ie 2lnttt)ort be§ DffijierS 
toar eine tiefe 95erbeugung^^; er ^olte fogleid^ fein ^ferb unb 
ful^rte e§ felbft in SEurenne§ ©tali, ber il^m am anbern Sage 
eine§ ber fd^iinften unb beften ^ferbe be§ ^eereS jufd^idtte. 

1) squisita cortesia. 2) prossimo. 3) Toggetto. 4) delle sue 
continue cure. 5) non bene allestito come cavaliere. 6) invitò. 
7) un poco ardita. 8) incomodato. 9) mi sarebbe molto conve- 
niente. 10) cedere. 11) riverenza, saluto, inchino. 

gragett. 

3Bomit loar Surennc immcr befd^aftigt? — SBer mar ber ®egen* 
jìanb feiner ©orgfalt? — 2Ben bemerfte er einc§ SagcS? — SffioS 
tl^at er? — SSBaS fogté er nad^ bem gffcn? — SBarum fonnte er 
bie rafd^en ^ferbe nid^t mcl^r ertragen? — 2Bo8 oerlangtc er oon 
bem Dffiaier? — SOSaS t^at ber Dffiaìcr? — SBaS f^idCte i^m 
Surenne bagegen? 

17. ^leidjmfitislett. 

?)er grofee SEurenne fal^ einmal bei marmem 2Better fd^Ied^t 
gelleibet gum genjler ]^inau§. 6iner feiner Sebienten trat in 
ba§ 3itti^^^ wnb fal^ il^n toegen feiner fd^Ied^tcn Sleibung filr 
einen feinen flameraben an, mit bcm er fe^r Dertraut^ lebte^ 
©r fd^Iidè* ganj fad^te* auf il^n gu* unb gab i^m einen berben^ 
©d^Iag auf ben Kudfen. Surenne manbte fic^ um; ber Se» 
biente crfannte mit 3^^*^^^^* ]tmn ^errn unb fiel i^m ju 
gflfeen. — ,,a!erjei]^ung, f)err, id^ badate, e§ ttjclre ©eorg," fagte 
er. ®arauf Derfe^te iurenne ganj gelaffen^: „2lud^ ben® 
j^tttteft bu nid^t fo [tar! fd^Iagen foHen." 

1) stretto d'amicizia, famigliare. 2) accostarsi pian piano, 
3) fiero, violente. 4) tremando. 5) calmo, "^AacA»^ ^\ ^\vOaa\sfiL, 

Letture tedesche. ^ 
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3Ba8 tl^at einmd ber gro^e Xurenne bei iDarmciii SBctter? — 
JBIe roat cr gefleibet? — ffier fata ^ein? — gfir aen ^ielt er 
i^n? — 3Ba§ %ah er il^m? - 9BaS tl^at ber Sebtcnte, (OS tmtnat 
fi(^ ummanbtc? — ffiie entfd^ulbigte er m? — 9BaS eriDibertc 
lurenne? 

18. 2)et ^elii mk ket SlltRf4- 

lurenne ging oft ol^ne Sebienten unb o^ne trgtnb ein Vb» 
jeid^cn * feiner 955iirbc ^ fpojlercn. 6ine§ SogeS fom er on einer 
WefelIfc^Qft Don ^anbtDerfcrn* Dorbci, toelti^e ftegel' fpieitcn. — 
S)n fic tìbcr cinen SBurf uneinig* toaren, riefen fìe i^n, mi er 
einen Stoct ^atte, jum Slid^ter an. Sr tnaB^ mit feinem 
©tocfe unb gab^ bie gntfd^eibung^ S)erjenige, ben er bcrurteilte, 
fc^impftc^; ber SKarfd^aH Iftij^elte unb mal no(i^ eintnal; flber 
biefem Wefc^iftfte fanben il^n einige Dffigiere, bie il^n fud^n. 
Die i£)onbtt)erfcr murben bcfturjt®, ba fte ]^5rten, bajs biefer SWonn 
ber grofje Surenne fei; ber ©d^impfenbe tl^at einen gfufefflll^ 
,;5Jlein gutcr greunb," fogte SEurenne ju il&m, „©ie ^otten un» 
rerf)t /)u gloubcn, bafe xà) ©ie betrilgen^® toollte,'' unb )e|te 
feincu ©pojicrgang fort. 

1) Mogno di distinzione. 2) artefici. 3) boccie. 4) disput&rsL 
5) mÌMuraro. 0) decidere. 7) proferire delle ingiurie. 8) confuso. 
0) ^ittarHi ai ginocchi. 10) ingannare. 

SBie ging lurennc oft t^ajiercn? — SOSo ging er eine§ Sage^ 
oorbei? — SBarum ricfcn il^n biefe 2eute? — ffiaS tl^at er? — SBie 
bena^ni fld^ (si condusse) ber SScrurtcilte? — ffiaS tl^at alSbonn 
(allora) ber TOarfd^aa? — SBer tara ba^u? — SBaS tlftot ber 
©d^im^fenbe? — SBaS fagtc ìurenne ^u i|m? 

19. Qi^t non @toffiititt. 

9lttd^bcm Simoleon bie ©tabt ©^rafuS bon ber S^ronnci 
beS S)ionl)S befreit unb ben beinol^e ganj ju ©runbe^ geriti^te* 
ten ©taat mieber IjergefteHt ^ Inatte, murbe er bon bem SSoIfe 
otó grretter in ^òd^ften @^ren ge^alten. @in b5fer Siirger aber 
fd^eute \iiS) nid^t, bie[cn gro^en 5Wann 5ffentli(^ anjufd^ttJftrjen* 
unb m(S)ì nur eine gerid^tlid^e illage gegcn i^n ju erl^eben, 
fonbern nud^ ju berlongen, bai er 93iirgf^aft* ftellen folle. S)a^ 
aSolf ttjurbe iiber biefe Unberfc^ftmt^eit ^ bergeftalt^ oufgebrad^t, 
ba6 e§ fid^ an biefem SKenfd^en Dergreifen^ toollte; aber Ximo* 
leon berl^inbcrte e§ unb fagte: „^d) ì)aU fo biele 9lrbeit uni> 

1) rovinato. 2) ristabilire. 3) infamare. 4) atto di malie- 
yer£a. 5) insolenza. 6) talmente. 7) maltrattare. 
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manale ®t\af)x freitoiDIg nur beStoegcn ilbcrnommen , bamit 
^ ber ©^rafufancr ber ©cfe^e unb ber grei^eit genicfeen mSge." 

2)ie iDenigften 3Kenfd^en I5nnen c§ mit ©ebulb ertragen, 
mn fie l^Sren, bafe anbcre il6el bon il^nen gefproij^en l^aben. 
oIrate§ Dernal^m® tnit ber grSfeten ©leid^gUtiglcit*, ba^ jemanb 
fi t)on il^m ge[prod^en l&abe, unb fagte: „Qx mag mid^ aud^ 
iigeln^®, iDcnn id^ nur nid^t babci bin." 

3Iriftibe§ Inatte einftmafé aU Kid^ter gmifd^en jtDei atl^eni» 
•cn Siirgem ju urteilen^^ ®er cine fud^te il^n gegen fetnen 
?gner^^ baburd^ einjunebmen ^^, bafe er il^m erjdl^Ite, ttJiebiel 
(§abcn fein ©egner bem 9lriftibe§ jugefiigt^* l^abe. Mein 
cijìibe§ ferttgte^* il^n mit biefer 9lnttt)ort ab^*: „9Kein fjreunb, 
gè nur, toa^ bie[er bir ju Seib^^ getl^an l^at, tocil id^ je^t 
ìine unb nid^t meine ©ad^e ridate!" 

8) imparare. 9) indifferenza. 10) bàttere, bastonare. 11) giu- 
tsare. 12) avversario. 13) prevenire. 14) fatto. 15) ridurre al 
enzio. 17) che male. 

20. Qx^mt im ttttBittir. 

S)ariu§, ber perfifd^e iffònig, toeld^er Don Sllejanber iiber» 
unben unb feine§ SReid^eS beraubt^ ttjorben mar, ftufeerte* tu 
m gro^en Unglildf, ba§ il^n betroffen Inatte, ©efinnungen* eineè 
^r ebien ^erjenS. 9U§ man il^m erjftl^It Inatte, toie grofemiitig 
lexanber jtd^ gegen bie gefangene iì5nigin unb bie ^rinjeffinnen 
jeigt l^abe, ftredfte S)ariu§ feine |)ftnbe gegen Rimmel unb 
taàf foIgenbeS (Sebet: 

,,3^r ®5tter be§ aSaterlanbeS unb ber ffòntge! |)elfet mir 
n perfìfd^en ©toat toieber aufrid^ten*, bamit id^ bem 2Cexanber 
e SBol^Itl^aten bergelten^ fann, bie er in meinem Unglildfe 
nen, bie mir am liebften finb, ertt)iefen f)aì\ ©olite aber in 
r aflgemeinen Serftnberlid^feit^ ber menfd^lid^en ®inge bie 3^^* 
fommen fein, bafe fid^ ba§ 9ìeid^ ber ^perfer enbigen foH, fo 
jet tt)enigjien§ feinen anbem SKenfd^en ben SEI^ron be§ ©ijruS 
teigen, aU 9llexanber!" 

91I§ er nad^ ber le^ten ©d^Iad^t t5blid^ bertounbet auf einem 
iagen pd^tete^, tourbe er bon einigen ©ried^en eingel^olt^ 
er eben ben ®eift^ aufgeben tooUte unb fid^ nod^ etmaS ju 
nfen auSbat. 9Il§ il^m ein ©ried^e frifd^eS SBaffer brad^te, 
gte er ju il^m: ^gfreunb! S)ie§ ift ber ]^5d^fte ®rab mcines 
tgludf§, bai id^ bir bie[e SBol^Itl^at nid^t Dergelten^ fann. 

1) spogliato. 2) mostrare. 3) sentimenti. 4) ristabilire. — 
rendere. 6) instabilità. 7) fuggirsene, ft) co^Yvet^. ^^ «^-«ax^. 
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9iltianòex toixò fte bit t)ergelten, unb bte @6tter merben bem 
%(e]canber, bem iàf òmi^ bi^ tneine xti^U ^anò ttiifyt, bte 
(^rogrnut betgelten, bte et gegen tneine SRutter, meine éemo^ 
lin^® unb metne ftinber betoiefen ^ot." Slad^bem er biefe SBortc 
gefprod^en Inatte, ftel er bem ©ried^en in bie 9tme unb fiarb. 

10) sposa. 

8Yt§eii. 

SBer roax t)on ^le^aitber ùbemunben tDorben? — 9Ba§ àugerte 
er? — ®egen toen Inatte ^lejonber ftd^ grofemutig gejeigt? — SBaS 
tl^at DariuS, aU er bad l^brte? — SBaS tl^at er nad^ ber letteti 
©d^Io^t? — SBann tuurbe er t)on ben ©ried^en einge^olt? - 
SBaS t)erlQnQte er nod^? — 2Ba§ fagte er ^u bem ®rted^, ber 
i^m SBaffer brad^te? — SBaS gefd^alft nad^ biefen SBorten? 

21. 9tit|mH(iie Sifl'. 

S)er i?aifer iJonrob ber SDritte belogcrte* ben ^erjog SMf 
Don 93o^ern unb fd^Iug* aud^ bie Qllergefinbejien*, j[a fogar Wf 
oIIerDorteill^Qfteften ^ Sebingungen gu etnem Serglcid^® ouS*. 
3)en gbelbamen allein, bie in 3Betn5berg tooren, criaubte er, 
fobiel }u ne^men, als jebe tragen lonnte, unb bie 3f«jhing' )tt 
berloffcn, um fid^ mtt il^ren gfamilien in Qfrcil^eit ju begeben. 

3)ie ©tunbe jum Slbjuge* mar ba; bie ìl^orc tDurben gè» 
òffnet; man ermartete im Sager*, bie gfrauen mit il^ren BejlcnlHei» 
bem unb illeinobien^® fommen ju fe^en; ollein iebc trug iljten 
(S^emann^^ ober il^re ftinber auf il^ren ©d^ultern, unb felbp ber 
^erjog !am auf biefe SBeife au§ ber fSfeftung. S)iefc jftrtliijen 
Sìiitter unb ©attinnen^* waren ftarf genug, eine fold^c 8a^" 
bis bor bie ©tabt gu tragen. ®en iìaifer rfll^rte bicfeS ©djou» 
fpiel fo, baè er bor fjreube toeinte unb fid^ mit bem ^erjog 
berfò^nte ^*. 

1) astuzia. 2) assediare. 3) rifiutare. 4) moderato. 5) van- 
taggioso. 6) capitolazione. 7) fortezza. 8) partenza. 9) campo. 
10) gioje. 11) marito. 12) spose. 13) carica. 14) riconciliaiSL 

22. «ottÌBK(|e ^oflidileit. 

21I§ ^tinxxà) ber 95ierte eine§ StageS ol^ne ©cfolge^ mit 
jtoei aSertrauten* fpajieren ging, erblidte er bier SJauern, loeUe 
ibeifammenjìanben unb miteinanber fprad^en; er griifete' jxc guetp. 
giner ber SSertrauten mad^te il^m bie SSemerfung, ba| e8 ben 
Sauern gejiemt* ^àtte^ guerft ju grilfeen, nid^t aber bem ittnifl, 
il^nen guborjufommen^. S)er ffònig aber antmortcte il^m: «63 

1) seguito. 2) confidenti. 3) salutare. 4) che toccava ai 
contadini, 5) prevenire. 
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tofltc mir fel^r Icib^, toenn ié) m(S)t mcl^r §ftflid^!cit befane, 
QlS biefe ficutc; UberbicS^ finb fic il^rcr Dicr, toir firtb abcr 
nur unfcr brci." 

6) stizzito. 7) inoltre. 

g^agett. 

SBaS erblidtc cinjì §cinrid^ IV. auf cincin ©t)QjicrQang? — 
SBoS tl^Qt cr? — SBcId^c Scmcrfung maciste cincr ber Scrtrauten? 
— SBaS antwortcte ber ftSnig? 

23. 2)et @taf ii'KtttiBtté. 

Sl^cobor Slgrippa b'9lubigné fc^te in ©aintonge feitenS ber 
aicformicrtcn ben Srieg fort, tourbe aber gefangen genommen. 
©aintleu, ber bie fat^olifd^en Sruppen fommanbierte, erioubte 
ii^m auf fein gegebencS 2Bort, fflr einige ìage naà) SRod^cHe 
ju gc^en. ffaum toat er abgereift, fo crl^iclt ©aintleu Sefel^I, 
ii^tt too^I gebunben^ naà) 93urbD§ gu liefem*. ©aintleu gab 
t]|m ]^eimli(j^ Don biefcr Orbrc 3lai)ù(S)t 2Bie erftaunte er 
abcr, al§ er b'9lubigné juriicffelèren \aì). „9Kein ^tti/' fagte 
b'Slubigné, Ji) !omme, mid^ Sl^nen ju iiberliefern*, teilS, toeil 
td^ S^nen nietn SBort gegcben, teilS^ toeil ìé^ ©ie fonft bei 
cinent argtoòl^mfd^en* unb graufamen |)ofe fompromittiert Inatte. 
3d& tDci^ e§, mein %oò ijì befij^lojfen *, meine 3f^inbe werben 
i^ren ^a^^ befriebigen; ìi) toerbe aber nid^fé bon bem unter* 
loffen* l^aben, toaè bie gl^re unb bie (Srfenntlid^feit^ bon mir 
forbern." 

1) carico di ferri. 2) dar nelle mani. 3) diffidente. 4) de- 
ciso. 5) odio. 6) omettere. 7) riconoscenza. 

24. Soìtotl;. Indiserezione. 

9Kan mad^t^ fid^ burd^ ben SSortoi^ nid^t blofe Iftd^crlid^, 
fonbern bi^meilen anè) unglfidlid^. S)er ff5nig ©cleuIuS Inatte 
cine ©d^lad^t gegen bie ©alatcr Dcrloren unb babei feine gange 
3lrniee cingebufet*. @r felbft ergriff, nur Don brei ober t)ier 
feiner Sebienten bcgleitet, bie glu^t*; um nid^t crfannt ju toer* 
ben, Inatte er feinea !5nig(id^en ©d^mudt* meggetoorfen. 

SBluf ber gfluc^t ìam cr in einem Qbgefegenen*^ Drte in ein 
39auern]^au§ unb forberte etmaS ju ejfen. ®cr 33auer merfte 
tool^I, bafe feinc (Sftftc angjllid^^ toaren unb ftd^ fflrd^tetcn, ent=» 
bedtt }u toerben. 6r erfannte enblid^ ben ftfinig unb freutc jtd^ 
innerlid^ iiber bie @^re, einen fo grofien |)errn bemirten ju 
f 5nnen ^. 

1) rendere. 2) perduto. 3) la faga. 4) ornamento, acconcia* 
mento. Ò) appartato, 6) inquieto. 7) dar me^t\A ^.. . « 
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'Jiaàiòm ber ftfinig dn toenig ouSgetu^t ^ottf , Ite& et M 
òmà) ben Sauer ben SBeg aeigen, ben et einfi^Iogen woUte, 
unb na^m ^tmaà) Slbf^ieb». S)et ©ouet tonnte femen ^o^ 
»»&, ju aeigen, bap et feine ©afte fannte, ni^t bftnbigen unJ 
fagte: „2obe m^, iffSnig ©eleutuS!" C'eiouf bot t^m ber «mg 
bie |>anb unb jog'« i^n an \i(S) ì)mn, ale wenn et i^n p 
armen" woflte, befani obet butd^ einen 2BinI" emem Jetnet 
Segleitei, t^n nteberju^auen ", oii3 ^vxìl^i, e8 tnS^te ip me 
2uft anfommen, il^n ben geinben ju betiaten". 

8J congedo. 9) domare. 10) traeva. 11) abbracciare. - 
12) segno. 13) uccidere d'un colpo di spada. 14) tradire. 



s 



Stage» 



SBic mad^t man ftd^ burd^ ben Sortoit? -- 2Ba8 war bcm 
»òni9 ©cleufu§ bcgcgnct (successo)? — SBaS crgriff er Jclblt? - 
SBorum ^attc cr fcincn ©d^mudf rocggcroorfcn? — 2Bol6itt wm er 
auf ber glud^t? - 2Bag forbertc er? - ffiaS mcrftc bcrJBauer! 
2Borù6er freute er ftd^? - 2Bo^in lie^ p* t>«^ *f^"^9 bruificnl 
— 2Bq§ fagte ber «auer? - 2Ba§ t^at ber RbnxQ W^<^^V'f 
2Ba§ befani er einem feiner Segleiter? — SBarum t^at er meSI 

25. ^vetmutiftlett SineeriUu 

5)ie gr5Bten aSdnner atter 3eiten ^aben btc 93crftellutt9^ 
unter bie niebrigften Safter ^ unb bie greimUtigfcit unter bie 
f)'ò6)\Un Sugenben gefe^t. SBie je^r» eble ©cmUtcr* t)on ber 
SBa^r^eit geru^rt merben, bemeift fofgenbe ®t\d)i(S)te. 

^ompeius mar entfd^Ioffen, bie gintDo^ncr ber ©tabt C)tmera 
mit geuer unb ©d^mert ju beftrafen, iDeil iw e§ mit betti 50la= 
tiu§ gegen ben ©uOa ge^alten^ ^atten. 21I§ cr tm Segriffe 
mar, bie ©trafe boCfjie^en^ ju laffen, bat ©tl^eniuS, einer ber 
SRegenten ber ©tabt, um bie 6rlaubni§ ju reben unb fagte, 
na(%bem er fie er^alten: ,,®u toirft fe^r unred^t tl^un, wenn bu 
Jo mele Unfd^ulbige [trafeft unb ^ingegen ben ©(^ulbigen^ aHein 

l^5¥*'*" "®^^ *f^ ^^"" ^^^ ©d^ulbige?" fragte ^ontpejuS. 
^^ \dh%" gab ©t^eniuS gur Slntmort, ,,benn id) Iftabe meine 
^itburger^ teils ì>nx^ ìiberrebung^^ teils buré& Stoang'^ ba- 
m gebra(i^t, bie ^Partei^ bc§ aJlarìuè ju ergretfen." ^ompciu§ 
bcmunberte bie ?Jreimiitig!eit biefeS 3Kanne§ unb fpra*^* be^ 
tt)egen fomo^l i^n, qI§ aud^ bie ©tabt t)on aUer ©é&ulb frei^*. 

5) selUie^'ir^l^i"'^''*^- 2) vizj. 3) quanto. 4) spiriti, cuori. - 
in libertà Jfl^^' ^) eseguire 7) colpevole. 8) lascikr' andare 
«?riSnto'^^^^^^^ 9) concittadmi. 10) per^ìiasione. 11) co- 
B "xcuLu. i^j dispensare, liberare. 
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26. mn^tit. 

3)cr ©taf 2Kan<i^cjicr, ©cneralifjìmuS bc§ ^arlamcnt§, flol^ ^ 
: eincr ®(S)laé)t gegen àaxl ben érjicn ol^nc Slot*. KromtocII, 
^ne [là) mcrìen ju laffcn, bafe cr bic Setocgung* be§ ©rofcn, 
ie e§ tDirtltd^ mar, fttr gflud^t l^ielt, ritt il^m cntgegen. ,,©ic 
ren pd^, SK^Iorb," fagtc cr, „bic fjeinbc l^abcn fid^ l^ier toeg» 
-jogcn*, — bort finb fic!" unb idìcS ftc il^tn mit bcm gin* 
:r. S)cr @raf muptc umfel^rcn, unb bie éd)la(S)t tourbe gc« 
onnen. 

1) fuggire. 2) necessità. 3) giro, movimento. 4) andarsene^ 
3bandonare. 

27. Bmaxm. 

S)cr ruffifd^c ©cncral ©utoaroti), ben bic 3:iirfen unb ^olcn, 
e 3taliener unb bie ©(J^tDeijer tDol^I tennen, fiil^rte ein f<i^arfe§^ 
ib fttenge§ Sommanbo. 2l6er toaè ba§ aSornel^mjìe toax, et 
ìHtc fi(iè unter feìn eigneS ftommanbo, al§ loenn er ein anbe= 
r toóre, unb fe^r oft mufeten feine ^bjutanten il^m bie§ unb 
tteS in fcinem eignen 5lamen befel^Ien, toaè er afóbann pttnlt= 
^ befoigte. 

ginmal toax er toiltenb* aufgebrod^t ilber einen ©olbaten, 
ir im 2)ienfte etoaS ftberfe^en* Inatte, unb png f<i^on art, i^n 
i pxùQtlnK 

S)a fopte^ ein 9lbjutant ba§ f)er}^ unb toagte e§, bcm 
eneral unb bem ©ofbaten einen 5)ienjì ju ermeifen^. (Sr 
ic ^erbei' unb fagte: ,,®er ©enerol ©utoaroto l^at befol^Ien, 
an folle fid^ nic Dom 3>>^n® ilbemtannen® laffen®!" 

©ogleicj^ liefe* ©uttjarott) mà)^ unb fagte: „2Benn e§ ber 
eneral befo^Ien l^at, fo rnup man ge^ord^^n." 

1) fiero. 2) fariosamente sdegnato, stizzito. 3) mancato. — 
dare del bastone. 5) fécesi animo. 6) rèndere. 7) accórrere, 
adirarsi. 9) na^'Iaffen cessare. 

gtagen. 

2Ba§ fùr ein ffommanbo fii^rtc ber ruffifd^e ®eneroI ©urna* 
m? — aSaS tt)or ba§ SSornel^mfte babei? — 2BaS mufeten feine 
)iutanten oft tl^un? — ììber wen roax er cinmol wiitenb? — 
a§ fing cr fd^on ani — 3Ba§ toogte bann ein 5lbiutant? — 
aS fagte er? — SBaS tl^at ©utoaroro unb loaS fagte er? 

28. Siete 3itm Aontse. 

9ìad^ bem 2Iufru^r ^ ju ^ari§ im 3a^rc 1588, al§ ber 
irjog t)on ©nife ben ÌÌ5nig auS biefer ©tabt t)ertriebcn ^atte, 

1) sedizione, insurrezione. 
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loonte ber ^er}og ben ^tdftbenten ^ariet) befu(i^en. 2)iefer ging 
eben in feinem ©arten fpajieren, liefe [i(i^ ober burd^ bic 2lm 
funft be§ |)etjog§ unb feineS ®efoIge§ fo toenig pdren, bafe er 
bis an baS @nbe bet ^Qee ging unb @uife na(i(|fommen Ue|. 
®a er enbltdè unifel^ren* unb bem ^erjog begegncn mugte, fagte 
er lurj ju il^m: „6§ i[t eine flftglid^e* ©ad^e^ tocnn ber S)iener 
ben |)erm berjagt; iibrigenS gcprt ®ott melne ©cele, mein 
^erg bem il5ntg, unb mein iJ5rper ijl in ber (Seioatt* aHer 
Wfen SKenfd^en; man maà)t^ bamit tt)a§ man miU." 

2) girare. 3) deploràbile. 4) potere. 5) facciasi 

%xn%tn. 

SBet Inatte ben Jl5nig auS ^ariS t)ertriebcn? — SQBen moflte 
ber §eraoQ befud^en? — SQBo loar ber ^rapbent? — SOBaS ìf^at 
er? — S3Ja§ fogte er ju bem ^erjog, al§ er enblid^ umfel^rte? 

29. AittMidle' Siete. 

S)te ©efe^e in ©l^ina gebieten, bafe jebem, ber fiffentUd^e 
©elber t)eruntreut^ bie ^ànbe abgel^auen* werben foUen. gin 
2Kanbarm mad^te ftd^ einft biefer Strafe fd^ulbig; feine SEod^ter, 
eine fd^5ne junge 2)ame, toogte e§, filr il^ren SSatcr ju bittcn. 
9tlS fie t)or bem ^aifer erfd^ien, fagte [te: „^à) leugne* eè 
nid^t, groper Jfaifer, mein ungludtlid^er SSater ì)at bie ©trafe 
berbient, unb er mufe, ben ©efe^en gemttfe, feine beiben ^dnbe 
Derlieren; — ^ier finb fie/' fugte fie j^ingu, inbem fie i^re ^anb« 
fd^ul^e auSjog. ,,3a, grofeer §filrft, biefe ^ànòe gel^fircn meìnem 
unglllcHid^en aJater; fo» unnttj al§ [\t gum Unterl^alt® feitter 
^auèl^altung ftnb, ubergiebt er fie mittig^ ben prengen ©efe^en, 
um biejenigen }u erl^alten®, bie un§ ofle, meinen ®ro6t)ater, 
meine 93riiber, meine ©d^iDejlem unb mid^ ernd^ren mtiffen." 
S)er 25ater tourbe t)om ^aifer um^ feiner SEod^ter toiHen be« 
gnabigt ^". 

1) filiale. 2) rubare. 3) tagliare. 4) negare. 5) per quanto 
inutili che fossero. 6) mantenimento. 7) volontierL 8) serbare. 
9) a ragione, a motivo. 10) ottenere la sua grazia, il suo perdono! 

30. ^leif;. Zelo. 

5Rur biejenigen SKenfd^en bringen eS in grlernuna ber 
SDSiffenfd^aflen ober fiùnfte ju einer boriflglid^en ©rftfee, toeldbe 
t)on ber 5ìatur bie eigentfid^en ©aben ober Salente baju baben. 
SKan erfennt aber biefe ©aben ber 5Ratur an cinem Sriebe^ 
ber alle |)inberniffe« flbertoinbet, unb an einem gleifee, ber nie^ 
jnató ermUbet. S)ie§ jeigen folgenbe ffleifpiele. 

1) impulso. 2) ostacoli. 
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S)et $]^tIofo|)]^ SuQibeS, ber in TOegora molante, font in 
feincr guflcnb oft Don fcincr SSatcrftabt mi) Sltl^en, um ben 
©ofratc§ ju prcn. 3ltó bie 9lt^ener au§ érbitterung* gegen 
SRegarft ben Sefd^Iufe gefafet l^atten, ba^ bei 3:obcS jkofe * fein 
SWegorenfer pd^ untetftel^en folle, no^ Sltl^en }u fommen, magte* 
cS 6uflibe§ fel^r oft, in Sfrouenlleibem gegen 3lbenb fi4 ba 
cinjuf(i^Iei(^ien*, um ben Unterrid^t be§ ©otrateS ju genie^en.'^ 

(Sin anberer gried^ifd^er S^ngling ^atte eincn fold^en SErieb® 
jur ^^ilofopl^ie, ba^ er 9KitteI fanb, bie ©d^ule be§ 3^"^ ju 
befud^en, obgleid^ er fi(^i feinen Unter^alt* mit |)anbarbeit 
Derbienen^® mufete. S)enn er t)erbiente bie ^aó)ì flber^^ burc^ 
SQBaffertragen unb ftornmal^Ien^^ fot)ieI, al§ er ju feinem Unter^^ 
l^alt brau^te. S)iefeS mar ber ^ernad^ fo berttl^mt gemorbene'* 
^^ilofop^ ©leantl^eS, ber jtoeite ©tifter^* ber ftoifii^en ©ette. 

3) rancore. 4) sotto pena di morte. 5) ardire. 6) ficcarvisi 
di nascosto. 7) godere. 8) desiderio. 9) sussistenza. 10) gua- 
dagnare. 11) mentre. 12) macinando del grano. 13) diventato. 
14) fondatore. 

SBeld^e SRenfd^en nur bringen e3 ^u einer t)or3ugtid^en ®r5ge? 
— SBoran eriennt man bicfe ®abcn ber Slotur? — 3Ber ging oft 
non aRegard naé) Slt^en? — SDBeld^cn SScfd^Iu^ l^atten bie ^U^ener 
gefa^t? — SBaS tl^ot ©ufIibeS bcffenungeot^tet (ciò malgrado)? — 
SBaS b^tte ein anberer gricd^ifd^cr 3ungling? — SBie mu^te er 
feinen Unterbalt ocrbienen? — aSer war biefer 2Kann? 

31. «ottiBltdie mtt itttk ^mditigleit. 

S)ct perfifd^e iìònig 3lrtajerxe§ mit ber langen |)anb ^atte 
einen SiebfingS 9lamen§ ©artibajancS , meld^er Don il^m oer» 
langte*, ba§ er ettoa^ tl^ue, tt)a§ er ftìr ungered^t ^ielt. 5)cr 
ifSnig erful^r, ba^ ©artibajaneS beStoegen biefe éaà^t fo ernft» 
Hd^ betrieb', toeil il^m eine fe^r grofee ©umme ®elbe§ Derfpro» 
d^cn njorben toar, toenn er fte erreic^cn toilrbe. S)er flènig 
bcfal^I alfo feincm ©d^ajmeifter*, i^m biefe ©umme ju beja^Ien, 
unb fagte jugleid^: „5limm biefe§ ®elb, ©artibajoneS, ba§ id^ 
bir geben !ann, o^ne orm ju merben; ba§ anbere aber, ma^ 
bu Derlangteft, fonnte id^ bir nid^t bemilIigen^ o^ne ungeredftt 
JU iDcrben." 

1) favorito. 2) pressare. 3) spingere. 4) tesoriere. 5) ac- 
consentire, accordare. 

Sragett. 

aSie biefe ber Siebling beS artajerjcS? — SBaS tbat er? — 
SBanim betrieb er bie ©ad^c fo ernftlid^? — SBaS befani ber 
«dnig? — fflBaS ìagk er baju? 
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32. Sud SeT0«itBett attkm (|IilIU| )tt mu|eiu 

3)er |)eri09 t)on 3Kontmorcnci, cin ©ol^n bcS Jtonnctable 
Don granfreicè bcSfelbcn 9iamcn§^ toar einer ber f<i^5nflcn SKftn» 
net bc§ Kcid^eS. ©cine ©cfid^tSjilgc ^ iDarcn ftu^erjì fd^Sn unb 
rcgelmafeig; ©anftmut* unb 2Bttrbc* fttal^Itcn* auS feinem @c« 
ri(|t unb fetncm ganjcn SBcfen*; aflein bic ©d^Ònl&eit fcincr 
©cele iibcrtraf nod^ tocit jcnc bcS ilòrper§. @ein gangeS 9Jet* 
gnligen fd^icn barin ju beftel^cn, 5Kcnfd^cn glttilid^ ju mati^cn. 
6r lice feincn Jag Dcrftreid^en *^, ol^nc ®uteS ju t^un. 

33ei cinem feiner ©pajicrgftnge auf bcm fianbc fici bie Um 
ter^aftung auf ba§, tt)a§ be§ 5Kcnfc^en ©liicf auSmad^t. ©ner 
f einer Seglciter^ bc^auptete^ mit 9ìed^t, bafe ber 3Kenf<i^ in ben 
beid^rdnfteften» SSermSgen^aSerl&altniffenS oft glUcflid^er fcì, afé 
bie SJiad^tigen ber grbe. „®a finb Sente, bie un§ 3luffd^Iu|» 
llber bie fjrage geben merben," [agte ber C^erjog, inbem er auf 
t)ier Sauerèleute tt)ie§, bie im ©d^atten eineè 93ufd^e§^® il^r SOlit* 
tagSmal^I ber^el^rten. 

@r ging auf fie gu unb rebete fie alfo an: „3freunbe! ©eib 
il^r gludtlid^?" S)rei don biefen 33auern anttoorteten , bafe il^r 
ganjer SBunfd^ fid^ borauf befd^rtìnfe^S einige ©runbftttdEe^*, bie 
il^r ganje§ 95erm5gen auèmad^ten, angubauen unb ju erl^alten, 
toeiter tnunfd^ten fie nid^tS. i)er Dierte geftanb, ba& jur 6rfiil» 
lung feiner 2Biinfd^e nid^t§ fe^Ie, al§ ber 33efi|^» eineS 2ldter§, 
ber e^ebem feiner grQinilif gel^órte unb nun in anbere ^ftnbe 
ttbergegangen ^* mar. ,,3e nun/' fu^r ber |)ergog fort, „mnn 
bu i^n ^dtteft, mdreft bu alébann gludtlid^?" „<Bo \ti)x, mein 
|)err, ale man e§ auf biefer 2BeIt fein fann." „2Ba§ lojìet 
benn biefer 2ldEer?" ^Stt^eitaufenb gfranfen." ,Man gebe fie 
i^m," rief ajìontmorenci au§, „bamit id^ l&eute einen TOenfd^en 
glii(flid^ mad^e." 

1) il profilo del suo viso. 2) la dolcezza e la maestà. 3) erano 
dipinte. 4) persona. 5) passare. 6) compagni. 7) pretendere, 
sostenere. 8) le condizioni le piìi limitate. 9) la soluzione. — 
10) cespuglio. 11) limitarsi. 12) jùgeri. 13) il possesso. 14) ca- 
duto, passato. 

33. @I|?fitr(iit' no? iiem %Utt. 

Me gefitteten* mìlex ^aben ba§ ©efu^f ge^abt, bafe ba§ 
^tter g^rfurd^t Derbiene; aber bie ©partaner ^aben, toie in 
mand^en anbern SEugenben, fo aud^ in biefer, ade 5}5Ìfcr ttber» 
troffen ^. 

1) rispetto. 2) civili. 3) sorpassare. 
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6§ begab [\i) cinjtmols in 3lt^cn, ba6 ein fcl^r alter, obcr 
ganj gcmeincr 3Mann in bie flomSbic fam, ba fd^on ode pa^e 
befe^t moren. @r fal^ fi<i^ UbetaQ nati^ einem ^Ia|e um, ol^ne 
bag iemanb gro^e Sld^tung fiir il^n bejeigte unb i^m Pa^ 
ma^tc. @S befanbcn ft(| abcr cinigc ©partanct in bcm 
©d^aufpiel, bie bamals ate ©cfanbte* fid^ in %tìfm aufl^ieltcn. 
?H[I§ ber aite bal^in fam, tt)o [te faèen, jianben [xe, nai) ber 
©itte^ il^rer ©tabt, el^rcrbietig^ t)or il^m auf unb gaben tl^m 
ben beften unb oberften Don ben pa^cn, bie il^nen ongettjiefen^ 
toaren. 

S)a§ SSoIf ^aì) bieS unb gab® burti^ ein alIgemeineS §4nbe« 
flatfd^en^ biefer fd^5nen %fiat SeifaH®, ttjaè einen ber @efanb« 
ten DeranloBte, ju fagen: „3)ie Slt^ener toiffen, tt)a§ reti^t 
ift, toir aber t^un e§." 

4) deputati, ambasciatori. 5) uso. 6) con rispetto. 7) asse- 
gnato. 8) applaudire. 9) battendo delle mani 

34. Set @t3|ev3O0 ^etiitiwttk. 

Site ber ©rj^erjog Sferbinanb Don fifterreid^ bei feiner Ser» 
mftl^Iung^ mit ber gttrftin Don SKobena im ^aì)x 1771 ju 
©d^bnbrunn mar, legte man il^m bie S^ti^nung* einer 93eleu^« 
tung* Dor; er ]aì) fie feufjcnb an, unb man bemertte fogar, 
baè er eine 3:^rftne im 9luge Inatte. SDie ftaiferin, feine SRut» 
ter, erftaunte ttber biefe Kttl^rung* unb fragte il&n nad^ ber 
Urfad^e. ,Mà)," antmortete ber fSfttrft, ,,man l^at ftìr mid^ fd^on 
fo mand^e Suftbarleit^ angeftellt, unb je^t nod^ eine 93eleud^« 
tung! 5)a§ foftet alle§ ungel^euer^ Diel, inbeffen^ eS fo Diele 
Slrme giebt, bie ber ìeuerung® megen 5lot leiben." 

5)ie ffoiferin umarmte i^ren ©ol^n unb liefe i^m ba§ jur 
Seleud^tung beftimmte ©elb einl^ftnbigen*. Die ©umme murbe 
alSbalb jur Unterfttt^ung ^® mel^rerer el^rbaren gfamilien Der« 
menbet. ^a(!^ biefer wo^Itl^àtigen |)anblung begab ^^ fid^ ber 
fro^e Siirft ju feiner ajìutter, inbem er auSbrudf^DoII " au§» 
rief: ,M^ SJlutter, toeld^eS gfeft!" 

1) matrimonio. 2) il disegno. 3) illuminazione. 4) tenerezza, 
pietà. 5) festa. 6) straordinariamente. 7) mentre che. 8) la 
carestia dei grani. 9) riméttere. 10) per sostegno. 11) rèndersi. 
12) con ènfasi. 

gtagett. 

!IRit njem Dcrmal^Ite fid^ ber Srslèerjog gerbinanb? — SOSo 
xoax er bamalS? — SBaS legte man il^m Dor? — SBaS bemerfte 
mon? — Scmcrfte c§ bie ftaifcrin? — fflaS antwortcte ber giirft? 

— 3BaS tl^at bie ftaifcrin? — SBoju wurbe ba§ ®elb Dermenbct? 

— SBaS rief ber prfì auS? 
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Diefcr |)ofmQnn^ bc§ S)ion5§ bon ©^rafuS rfll^mtc* alle 
lagc blc ®r5fec, ben Keid^tum unb bic ^rad^t feineS ^erm. 
„2Biflft bu nxà)V\ fogtc ber 2^rann einmal ju i^m, ^tDeil bu 
mid^ fiir fo glMid^ ^Sltft, meine ©tette* Dertreten' unb mein 
©lucf felbft empfinben?" S)amo«e§ na^tn biefe§ 3lnerbietcn 
mit gfreuben an. 3Kan fe^te i^n auf ein goIbeneS Slul^ebett*, 
ba§ mit reiii^gefticften^ ìeppid^en bebedt mar. S)ie ©c^enftifd^e* 
iDaren boH golbener unb filbemer ©efoBe^. ©d^òne unb prdd^« 
tig gefleibete ©Haben ftanben um i^n ^erum, bereit, il^m auf 
jeben SBinf* aufjutDarten ^ gS fedite il^m toeber an ledterl^af» 
ten^^ ©peijen nod^ an ©etrftnien. 5)ie Safel toax auf§ !ojìK(^jle 
befe^t. 3)amoHe§ fd^mamm in SBottuft^^ unb ^ielt [xàf fUr ben 
glttdtlid^ften SKenfd^en auf ber 2BeIt. 

9luf einmaP* l^ob er bie Slugen in bie ^Sl^e; ba tourbe 
er bie ©pi^e eine§ ©(J^merteS gema^r^*, bo§ iiber feinem ^aiipte 
nur an einem ^ferbe^aare^* ^ing. 3n biefem 2lugenbli(f uber= 
lief^* il^n ein falter ©ci^ttJeiB^^ 3ltte^ berfd^manb^^ bor fei^» 
nen 9lugen; er fa^ nid^tS al§ baé ©(j^toert, nid^tè ató feine' 
©efa^r. @r òaìf bag man il^n mftddte ge^en laffen, ba er 
nid^t Idnger auf biefe 9lrt glildtlid^ fein tDoflte. 5)a§ Seben 
eine§ Slijrannen ift burd^ biefe ®efd(|id^te fe^r beutlid^ bargefteflt^*. 

1) cortigiano. 2) vantare. 3) far le mie veci. 4) sofà. — 
5) ricamato. 6) gli armadii. 7) vasellame. 8) segno. 9) servire. 
10) delicati. 11) piacere, felicità. 12) ad un tratto. 13) accòr- 
gersi. 14) crine. 15) fu preso. 16) sudore. 17} sparire. 18) di- 
pinta. 

36. ^rettnbfdiiift. 

S)amon unb ^^tl^iaè, toeld^e beibe in ben ©runbfd^en ber 
p^tl^agoreifd^en ©elte erjogen^ unb burd^ ba§ ge^eiligte Sanb* 
einer jàrtlid^en g^eunbfd^aft miteinanber Derbunben toaren, ^atten 
fid^ eine unDerle^Iid^e* SEreue gefc^tooren. ®iefe murbe aber auf 
eine ^arte ^robe* geftettt. S)er eine don il^nen murbe Don 
bèm f^rafufanifd^en SÈ^vannen ©ion^g jum 2:obe berurteilt. 
Sor feinem 3:obe bat er fid^ bie ©nabe au§, bafe man i^m 
erlauben m5d^te, eine SReife in feine |)eimat^ ju mad^en, um 
einige 2lngelegen]^eiten^ bafelbft in Drbnung ju bringen''. @r 
berfpracl), binnen einer gemiffen Qni mieber ju fommen, me» 
gegen flc^ ^^^ ^^"^^^ grojjmutig® jum SSiirgen^ ftettte. 

1) educati. 2) legame. 3) inviolabile. 4) una fiera prova. 
5) patria, città natale. 6) affari. 7) ordinare. 8) in modo gene- 
ro80, 9) malleveria. 
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3)ie ^oflcute, unb befonberS S)ion^§, marteten mit Unge» 
bulb, mie cine fo oufecrotbentlid&c^® Segeben^eit obloufen^^ mfirbe. 
®er fttr bie |)mrid^tung beftimmtc ìag riicfte l^cran, unb bo 
ber abgcreijìe gtcunb nod^ nid&t jurtìcfgefommen mar, fo tabelle 
ein jebet ben unbebad&tfamen 6ifer^* beffen, ber fid& jum Sutgen 
geftellt l^otte. ®ic[et, onftatt òfurd^t obet Unrul^e blicfen ^* ju 
laffen^^, anttoortete mit einem unDermanbten ®efi(3^te, et fei ber» 
pd^ert, bafe fein greunb jur red^ten Qtiì juriicflommen merbe; 
unb in ber Zf^aì langte^* berfelbe ou^ an bem gefejten Soge 
unb gur beftimmten ©tunbe an^K 

S)ion^§, boli 93ertt)unberung ttber einc fo feltene Sreue, 
tDurbe fo geriil^rt^^, bafe er bem SJerurteilten baS fieben fd^enfte 
unb beibe bot^^, il^n oI§ ben britten in i^ren g^reunbfd&afts» 
bunb oufjunel^men. 

10) straordinario. 11) finire. 12) lo zelo imprudente. 13) tes- 
timoniare. 14) giùngere. 15) intenerito. 16) pregò. 

SBie waren ©omon unb ^^tl^iaS Derbunben? — SBq§ l^attcn 
fie fit^ gefd^iDoren? — 9Son loem xoax einer Don il^ncn ucrurteilt? 
— SBcId^e ®nabe bat er fid^ au§? — SBarum roottte er in feinc 
§eimat rcifen? — S5Bq8 t^at ber anbere? — S5Ba§ tabelle man, 
a(§ ber %aQ ber Siicffe^r ba mar unb jener nic^t eintraf ? — 2Ba§ 
antwortete ber 93urgc? — 2Ba§ gefd^a^ al§bann? — SBaS tl^at 
©ion^g? 

37. @u{tati ni. tott Sdlkiefeeii. 

©uftab III., ffbnig don ©d&meben, ritt einft burd^ ein S)orf, 
mo ein artige^ 33auernmdbd^en am Srunnen^ jìanb unb 2Baffer 
f(i^6pfte. ,,TOein fiinb, gieb mit bod^ ju trinfen!" fagte ber 
^5nig. §freunbli(^ bot i^m ba§ 3H(lb(^en einen fiabetrunf *. — 
„2)u bifl ein fo bienfifertigeè, gute§ aJiabd^cn," fagte barauf 
ber ^5nig fd^erjl^aft, „Ìfomm mit mir in bie ©tabi, ba folljì 
bu gute ìage l^aben." „9lein, mein guter ^err/' ermiberte 
ba§ SRdbd^en, „id^ fann nid^t don ^ier fortge^en, id^ mufe meine 
orme, franfe ^Hutter pflegen^." — „®eme 9Rutter?" frogie 
jener, ,,tt)o ift fie?" — • ,,f)ier nebenan in ber f)Utte," ant= 
mortele ba§ ^Kftbd^en. ©uflad ging mit in bie |)tttte. ^ier 
fanb er eine alte, Ironie grou, bie ouf blofeem ©tro^ log unb 
t)or ©d&merjen Sddjte*. — „©ie bouern mid^, 2Rtìtterd^en," fogte 
ber menfd^Iid^e iìònig. — 

„^af lieber ^crr, id& bin orm unb fronf," fogte bie 2l(te, 
unb id^ milite dergel^en*, menu mid^ nid&t meine SEod^ter ba 

1) fontana, pozzo. 2) bevanda rinfrescante. 3) curare. 4Ì se- 
mere. 5) morir di fame. 
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mit il^rer f)ftnbc Slrbcit nftl^rtc unb fo forgfom^ pPegte. D, 
@ott bergcIt'S' il^r!" — %ì)x'àmu rolltcn il^r bei bicfcn SBorten 
flber bie ^agern®, blcid^en SBongcn®, unb ©uftat) tpcinte mit. 
gfrol^ in biefcm jcligcn Slugenblid, ì^a^ et ftSnig toor, fie6 er 
gleidd eine onfe^nlid^e ©unirne @elbe§ jurftcf, tt)ie§^^ ber armen 
Qfamilie cinen Heìnen ^of^^ an, berfprad& i^r einen lebenSKng» 
lid^en Unterl^alt^* unb ber Sod^ter eine reid^Iid^e SluSfteuet^^ mit 
ben SBorten: ,,S)u berbienfì ben beften 5Dfann meineS ildnig» 
reid^§, licbe Sod^ter, toeil bu beine 5b?utter fo e^rji unb licb^. 
3d^ bin bein ^ònig." 

6) con siffatta attenzione. 7) rèndere, rimunerare. 8) magre. 
9) guancie. 10) assegnare. 11) podere, cascina. 12) pensione. 
13) dote. 

38. Sciato feet dui^A^t* 

9K§ ber junge ©cipio im ròmifd^en fiager dor 9?umantia 
ongefontnten roor, um bie gfelb^ennfteHe ju tiberne^men , fanb 
er, bafe ba§ §eer ber ttppigfeit^ unb ber ©d^toelgerei* fel^r er« 
geben* toax. 6r na^m be^toegen eine grofee Serbefferung* in 
bemfelben bor; er jmang jebermann, afle ilberfliiffigen ®er(it= 
fd^aften* toegjufd^QJfen unb nid^t§ otò einen ^effel*', einen ©rat* 
fpieè' unb einen SBafferfrug ju be^alten; er berorbnete, bafe 
man ba§ SKittageffen ftel^enb® unb o^ne marme ©peifc genie* 
feen foflte; beim Slbenbeffen mod^te fid^ fe|en, tner ba tooHte, 
aber man burfte nur ein ©erid^t^ don gefod^tem ober gebrate* 
nem §fleifc^e effen. ginem Dffijier, 5Ramen§ SKemmiuS, ber 
[\à) foftbare ©cf^irre nad^tragen liep, gab er folgenben ftrengen 
SBermeiS^®: ,,^\x ì)a\t V\à) mir unb bem SSaterlanb einen gan= 
jen 2Konat lang unnli^ gemad^t unb bir felbft fttr beine ganjc 
fieben^jeit ©d^aben jugefUgt, ba bu bid^ an fold^e itberpttffige^^ 
S)inge gett)5^nt ^aft." 

©0 badate ber 3Hann, ber 9ìom don feinem Untergang" 
enettet unb jmei ber gefci^rlid^flen ^iege glurflid^ beenbigt l^at. 

1) lusso. 2) dissolutezza. 3) dedito. 4) miglioramento. — 
5) bagaglio. 6) caldaja. 7) spiede. 8) ritto. 9) piatto. 10) ri- 
prensione. 11) supèrfluo. 12) rovina. 

gragen. 

S5Bo ttjar ber junge ©cipio angefommen? — 3u meld^em 
Sttjedte? — SBaS fanb er? — SOSeld^e SSerbefferung nal^m er dor? 

— SBa§ fonten bie ©olbaten nur bel^alten? — SBa§ derorbnete er? 

— SBa§ fiir ein ©erid^t burfte man abenbS effen? — SBa§ gab er 
bem a)iemmìu§? — SBarum? — 3Bte fprad^ er ju il^m? — SBeld^e 
gro^e Zì^aten (gesta) l^at bie^et ©tifilo \iottbta(ì\t? 



— TO- 
SO, ecidio ter «Utete. 

3lad) bcm ìreffcn bei ©onnft toaren ungefàl^t fed^Stoufenb 
SJSmer nad^ Kanuftum, einet ©tabt in Slpulien, gepd^tctS 
benn ber unglfidlid^e SluSgang* bc§ SrcffcnS Inatte einen grofecn 
SeU Don il^ncn flcinmiitig* unb berjQgt* gemad&t. ®al^er font 
eS, bafe dielc gUngltnge bom «bel auf anftiftcn* be§ 2. 6iidliu§ 
SRetcHuS einen 6ntf(|luB fagten, ber fiit 3ìom fe^r gefà^rlid^ 
toetben fonnte. ©te tooHten nSmlid^ Stalien derlaffen unb ein 
anbereS Sonb ju i^rem SBol^nfi^® auffud^en» SHIIein [te toutben 
Don ber SluSfU^rung biefeS gntfd^IuffeS jurtidge^alten. ©cipio, 
ber \\ó) gleiddfaflS in ©anufiunt aufl^ielt^ befam bat)on ^laà)" 
tid^t. 3^^^^ ^^^ i^i^^i^ nad^malS fo berill&mte 9ì5nier bamafó 
erji jtoanjig Solare alt unb nur flrieg^oberjìer®; beffenungc» 
ad^tet^ aber befd^Iofe er, doli gifer fur ì^a^ gemeinfome Sefte^®, 
ienen gntfd^Iufe auf ber ©teHe iu l^intertreiben". 6r fprad^ gu 
ben ilrieg§oberften, bie um il&n toaren: „2Bem ba§ SBol^I feineS 
9Saterianbe§ am |)erjen" liegt, ber folgc ntir (mi segna)!" 
Me iJriegSoberjiten folgten il^m. 

©oglei^l eilte ©cipio in ba§ f)auS be§ 3HeteIIu§, mo bie 
!Ki^bergnllgten berfammelt toaren. 2Kit gejttcftem ^* ©d^toerte 
trai er in i^re Berfammlung. 9HIe erftaunten. ®a rief ©cipio 
ntit brol^enber ©timme: „^à) [dimòre ^*, niemal§ bie 9ìepublif ju 
Derlaffen unb nie gujugeben^*, bafe ein anberer 331irger fie ber» 
kffe." fiierauf toenbete er fid^ ju 2Keteflu§ unb fagte: ,,3^^* 
forbre^^ id&, bag bu, unb i^r alle, bie il^r gegentoSrtig feib, 
benfclben 6ib*' fd^tt)6ret. Sl^ut il^r ba§ nid^t, jo toerbe id^ eud^ 
atte tòten." Surd^t unb ©d^am bemeifterten fid^" afler 9ln» 
©efenben. ©ie fd^iooren, toie e§ ©cipio derlangte, unb ilber* 
gaben ftd^ feinem ©d^u^e^^. ®urd^ biefen patriotifc^en 6ifer*® 
tt)enbete ©cipio bon feinem SBaterlanbe eine ©efa^r ab, bie 
gròfeer unb berberblid^er toerben lonnte, al§ ade bor^er berlore» 
nen ©d^Iad(|ten. 

1) fuggire. 2) uscita. 3) pusillànime. 4) scoraggiato. ~ 
5) ad istigazione. 6) domicilio» residenza. 7) soggiornare. 8) tri- 
buno militare, capitano. 9) ciò malgrado. 10) il bene comune. 
11) sventare, impedire. 12) è premoroso per. 13) la spada in 
mano. 14) giurare. 15) concedere. 16) esigere. 17) giuramento. 
18) impadronirsi. 19) protezione. 20) zelo. 

40. ftttfeolf tott ^olSItttg. 

21IS aiubolf bon ipabSburg einjì in SWlmberg toar, Ilagte* 
i^m inSgel^eim ein ilaufmann, bafe er einem SJirte bafelbjì, 
ber ató reid^er ilapitalip belannt mar, 200 aWarl in ©ilber aut» 

1) lamentare. 
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gul^eben^ gegeben, bie biefet )e|t em))fangen ju l^aben leugne^ 
Stubolf fragte nun, in maS fUr etnem Sadz iamaU baS @tlber 
getDefen fei. ®em jtaufmann abet fogte et, ba^ et ftd^ einp» 
iDcilcn in cincm Slebcnjimmer bcrborgcn l&aitcn folle 

Salb barauf fomen mcl^rcrc Sttrgct unb unter fold^cn — 
toa§ aiubolf fd^on im dorane iDufetc — anà) jencr SEBirt ju il^m, 
ben et fonft mol^I fannie. S)er jtònig fing an ntit ìS)m )u 
f^jerjen*, unb ba ber SBirt eine fel^r fd&òne 9Jfii|e^ nad^ ber 
bamaligen neuen TOobc ouf bem fiopfe l^olte, fo jog* ber ftSnig 
il^m fold^e ^erunter mit bem Semerfen, bie 5Ku|e fei fo fdJSn, 
ba§ er [ie ^aben miiffe. 2Ber mar nun flolger ofé unfcr SBirt! 
31ber ba§ ®ing mar anber§ gcmcintl 5)er ildnig fd^idte nun 
l&eimlid^ jcmanb mit bicfer Sfilile ató ^ennjeidden ® gu bejfen 
gran, unb licfe i^r ini 5Ranien il^reS SKanneS fagen, bafe fic 
biefem foglci^l ben* unb ben® ^ad mit ©ilber fd^iden folle. 

S)ie gran, o^ne etmaS argc§ ju al^nen^®, licfertc fogleidj 
ben ©ad au§. ®cr ilònig mic»^^ i^n nun bem ftaufmami 
t)or, unb biefer erfanntc i^n fogleid^ al§ ben feinigen. 9lun legte 
ber ffònig ^ad unb @elb auf bie ©eite unb rief in ®egen^ 
toart be§ JJaufmann§ ben SBirt l^erein. 5)cr 2Birt leugnete 
!li^n^^ allcg ab. S)er ffaufmann blieb^* ein fftr aDemal bei 
feiner Sel^auptung^*. 2)od^ mcr fd^ilbert^* bie ungel^eure Se* 
ftUraung^^ be§ 2Birt§, al§ 3ìuboIf plòèlid^ ben ©ad mit bem 
@elbe l^erdorbrad^te unb fo, o^ne ba^ meiter ein SBiberfprucli^' 
ftattfanb, jenen be§ fd^Snblid^en SetrugS flberfli^rte^®! 

2)er ^aufmann erl^ielt fein (Selb juriid, unb bem fìein= 
reid^en SBirte marb jur ©trafe ein Steil feine§ flberfluffe§^® an 
ebien SJÌetaHen abgenommen. 

2) da guardare. 3j negare. 4) burlare. 5) berretto. 6) le- 
vare di capo. 7) inteso. 8) segno. 9) il tale e tale. 10) sospet- 
tare qualche malignità. 11) mostrare. 12) arditamente. 13) star 
fermo (in qualche cosa). 14) asserzione. 15) dipingere. 16) coster- 
nazione. 17) contradizione. 18) convincere. 19) superfluo. 

Sllejcanber Inatte auf feinem Sw^ ^^^ 5lfien ber Slba, 
fliJnigin Don Karien, derfd^iebene loid^tige *3)ienjie ertoiefen, roo* 
fùr fte \\d) Quf ade mòglid^e 2lrt gefdflig gegen il^n bejcigtc. 
ginftmalè fd^idte fte il&m Derf^liebene 3lrten Don 6rfrifd&ungen, 
aHerlei Sederbiffen^ unb cinige ^òd^e, bie fiir bie beften ge|al» 
ten tourben. 3Uejanber nal^m biefe ©efd^enfe nid^t an, fonbem 
lie^ ber ffònigin fagen, fein |)ofmeifter* SeonibaS ^abe il^n el^e» 

1) temperanza. 2) spedizione. ^^ ^o\^\. A>^ ^x^^i^ttore. 
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bcm f^on mit ben beften SlMftn bcrfel^cn*, inbem cr il^n gè» 
lel^rt ì)af)tf beS 9Horgen§ ganj friil^ aufjuPe^cn unb ju arbeitcn, 
um bc§ 5róittag§ mit gutem 2lp}3Ctit ejfen ju ISnncn, unb beS 
3JKttogS mdfeig ju fcin, um pd^ cin mol^Ifd^mcdcnbeS Slbcnb» 
cffen 311 berciten. 

6§ iji fcltfom^, ba^ bic Unmafeigfcit, bie bod^ fo offenbar 
Dcrfd^iebcne motalifd^e unb pl^^fìfd^c Unorbnungen nodè [i(^ 
ixtìfVf bei cinigen Bòlfern toirflid^ filr eine gigenfd^oft gel^alten 
toorben iji, beten man \ià) ju rìil^men® pflegte. SJfon fagt, bafe 
®Qriu§, be§ f)^fto§pe§ ©o^n, iì6nig bon ^erfien, in feine @rab- 
fd^rift^ ^abe fe^en laffen, bo^ er ein ftorler SEtinlcr getoefen. 
®er jiingere 6l)ru*§ gab unter anbern ©rìinben*^, tt)omit er be= 
toeijen mollte, ba§ er bc§ perfifd^en Sl^roneS tpìirbiger fet, olS 
fein ftlterer Sruber, ani^ ben an, baé er me^r trinien Iònne 
ofó biefer. S)cmojÌ]^ene§ beurteilte^^ biefe bermeintlid&e " gute 
Sigenfd^aft Don bem red^ten ®efid&t§t)unft " au§. SHIS man ben 
^dnig Sp^ilipp t)on 3Hoccbonien au§ biefem ©runbe^* lobte, fagte 
ber ^ebner, ì>aì bie§ gar !eine gigenfd^aft eineS ^6nig§, fon» 
bcm eine§ ©d^mammeS^^ fei. 

91I§ bie éebienten be§ S^cuS i^n im Sfelbe fragten, toaS 
man i^m jur 9Htttag§ma]^Ijcit bereiten fofle, anmortctc er: 
,,33rot; tt)a§^« ba§ ìrinfen bctrifft, fo benfe id^, bi§ 9Jfittag 
an ben glug StigriS ju fommen." 

5) provvisto. 6) strano, singolare. 7) trascinare, menare. — 
8) vantarsi. 9) epitaffio. 10) ragioni. 11) criticare. 12) preteso. 
13) punto di vista. 14) perciò. 15) spugna. 16) per quanto si 
riferisce al. 

SBem Inatte ^Icjanber wid^tige ®ienfìe erioiefen? — S3Sa§ 
fd&idfte pe iW? . — 2Ba§ liep ^Ilejanber i^r fagen? — SBaS ip 
feltfam? — SBaS erjdl^It mon Don ®oriu8? -— SBomit toollte ber 
jùngerc È^ruS betoeifen, baj er beS Sl^roneS wiirbiger fei, al§ fein 
SSruber? — 2Bie beurteilte ®emoft^ene§ bie 6igenfd^aft ber Un* 
mdfeigfeit? — SBag fragten bie 93ebienten be§ S^rug? — SBaS 
antroortete biefer ftonig? 

42. ^xt^uS. 

21I§ ^^rrl^u^, Jìònig in 6piru§, fid^ ju cinem iìriegc gegen 
bie Sldmcr riiftete^. fieP jiDifd^en il^m unb feinem SKinifter 
€inea§ foIgenbeS ©efpràd^ Dor. 

6inea§: ,,2)ie 9ìòmer finb jmar fe^r mdd^tig unb l^aben 
fd^on biele SSòIfer iibermunben * unb i^rer ^errfd^aft untertoor» 

1) preparare. 2) succèdere, accadete.* "^ ^Ti<&«t^, 

Letture tedesche. ^ 
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fen; bod& toìU id^ ^ojfcn, bafe bie ©òtter bit ben ©teg htx^ 
Icil^cn* mcrbcn. 2Benn bu fic nun iibcrtoimben f^ahm tDÌrjl^ 
tt)Q§ mirf} bu l^ernad^ bcginncn?" 

^Qrrl^uS: „9ll§bann mcrbc id) mi) ©ijilien l^inflbcrfd^tf» 
fcn unb mit ben ròmifd^cn ©olbaten biefe 3nfel etobern*." 

SineaS: „Unb menn mir bann ©ijilien l^aben toerben, 
toa§ mirft bu ^ernad^ untcrnebmen^?" 

ip^rrl^uS: „3d^ toerbe nad^ 9lfrila Uberfc^en, um Sai' 
tl^ago unb bie bortigen Sdnber ju erobern." 

6inea§: ,,Unb menu bu nun afle§ biefeS toirjì eroBcrt 
l^aben, toa^ ju crobern ift, maè bann?" 

^^rrl^u^: ,,2ll§bann moflcn toix un§ jùr Wu^e^ begebcn* 
unb un§ gute Stage mad^en." 

ginea§: ,,aBenn bie§ beine le^te 3lbpd6tMft, toaè l^inbett 
bid^ bcnn, je|t gleid^ anjufangen, ba bu al§ reid^cr unb màà^ 
tiger i?ònig e§ tl^un fannft? SBarunt toilift bu burd^ fo bidè 
9)W^e unb ©efa^r unb burd^ fo biele ©etoaltt^fttigleiten^® baè 
fud^en, tt)a§ bu fd^on ]§a[t?" 

4) concedere. 5) conquistare. 6) intraprèndere. 7) riposo. 
8) darsi. 9) disegno, intenzione. 10) violenza. 

43. @ble8 i^ettraueii. 

@ubamiba§, ein Sorintl^er, ^atte jmei g^reunbe, ben iìari» 
xene§ bon ©ic^on unb ben 3lret]^u§ bon florintl^; biefe beiben 
waren fe^r rei(|, unb et \eì)x arni. @r ftarb unb l^interlicfe 
nid^t§ al§ eine 9JJutter unb eine ertt)ad^fene^ aber no(| unber* 
l^eiratete SEod^ter. 9JJan fanb ein 3:eftament auf feincm Sette, 
tt)elc^e§ et fur^ dot feinem 6nbe gefd^rieben Inatte, beffen 3n* 
l^alt* dieien ungereimt^ fd^ien. „^à) l^interlaffe bem 9ltet]^u§ 
meine SKutter, bamit et [te ernftl^re unb i^re ©tU^e* in il&rem 
9llter fei; bem fiParijene§ nteine ìod^ter, bamit et fie Ijetl^cirate 
unb i^r eine anftanbige 9tu»[teuer ^'^ gebe. ©olite etner bon 
i^nen fterben, fo fe^e i^ ben anbern an feine ©tefle." 

©eine beiben Srben^ nal^men biefe§ aSermftd^tniS ^ mit ber 
grò^ten 3ufrieben^eit an. Sarijene§ ftarb ftìnf SBod^en ^emat^, 
unb 9lret^u§ trat nad^ bem le^ten SBiflen feine§ gteunbeS in 
be§ aSerftorbenen ©telle. 6r erndl^rte bie 3Jìutter, toax ifir 
fjreunb in ifjrem 3llter, teilte feine fttnf Spaiente unter fcine 
eigenc unb feine ererbte SEod^ter, unb berl^eiratete ® beibe an 
^einem Sage. 

1) adulta. 2) contenuto. 3) strano. 4) sostegno. 5) dote. 
6) eredi. 7) legato. 8) sposare. 
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2Ba§ I^Qttc gubamiba§? — SBìe ^icgen ftc? — SBie toaren 
fìc? — SBen ^interlie^ er, al§ er [tarb? — SBaS fanb man auf 
feinem 93ett? — SBoS beflimmtc er in feinem Seftament? — SBaS 
tifateli feinc bciben grbcn? — SBaS tl^at ^rctbu§, al§ ftarircneS 
Parb? - 

^- dofe^l feet Smette. 

21I§ ber flaifer 3ofep5 IL einft in ben ©tro^en SBtenS 
fpajieren ging, lam ein jelóniftl^rigcr Ànobe, ber i^n nid^t fannie, 
auf il^n^ ju bat il^n dngftlid^: ,Mà) lieber f)err, fd^enlcn ©ie 
mir um ©otteSiDilIen* einen ©ulben!" 

,,6inen ©ulben?" fragte Sofepl^ dertounbert. 

„5Ko(3^ nie ^obc ià) gebettelt®/' ftammelte ber ftnabe, unb 
bie l^ei^en Stl^ranen ftflrjten i^m au§ ben el^rlid^en Slugen, 
^aber meine arme STOutter ift fterbenSfran!, unb ìà) foli einen 
«rat ^olen." 

Sofep^ erhinbigte* [xà) ^ierauf ma) 9lamcn unb SBol^nung 
ber gfrau, reid^te ben ©nlben bar, unb ber ilnabc flog^ loie 
ein ^feil babon. ®er iìaifer aber etite unterbeffen foglei^ nad& 
bem bejeid^neten |)aufe, fticg eine bunfle, filmale SEreppe ^in« 
auf unb erblidte bann auf eincm elenben Sager^ eine ftd^jenbe 
ihanfc, bie fid^ faum nod^ aufrid^ten'' fonnte, um il^n ju fra* 
gen, ob er bielleid^t ber 9trjt fei. 

„2)er bin id&!" anttoortete Sofep^, lie^ fid^ nun bie ffranf= 
l^eit unb bie gan^e ©efdèid^te ber bcrarmten SBittoe erjfi^Ien, 
unb trSftete® fie bann mit ber ^offnung auf @ott, ber Qa) 
dfter§ ig)ilfe fenbe, mo (quand) man eS am toenigften ermarte, 
ber bie ©einen nid^t derlaffe unb aud^ ffir fie, bie arme, franfe 
SDBitme, bftterlid^ forgen tnerbe. S)arnad& ri^^ er ein ©tftdfd^cn 
papier au§ be§ ihiaben ©d^reibbud^, toeil lein anbereS STOate» 
rial Dorl^anben mar, fd^rieb — mie er fagte — ein 9ìejept^® unb 
cntfernte fid^ bann mit ben SBorten: ,,3fllr jejt leben ©te 
tto^PM ^à) l^offe, ì)ai ba§, toaè ii) ì)kx berfd^rieben^* l^abe, 
Sl^nen gute ©ienfte tl^un inirb." 

1) venne da lui. 2) per l'amor di Dio. 3) chiesto l'elemò- 
sina. 4) informarsi. 5) involarsi come una freccia. 6) cattivo 
giaciglio. 7) levarsi. 8) consolare. 9) strappare. 10) ricetta. 
11) addio. 12) ordinato. 

45« f^ortfe^ttttg. 

SBenige SKinuten nad^l^er fant ber ©ol^n mit freubiger f)afl^ 
juriidf unb rJef (grìdò) fd^on in bex i^to; „^ Vcvv^^^ wk\ 
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Slrjt! 3d^ bringc cincn Slrjt!" Unb ber Sltjt trat aud& fo« 
glcid^ ein. 9(6er Die Arante tDu^te ed fld^ ntd^t gu erfldren^, 
loie nun mit etnem SKale jmet ^rjte fie in il^teni elenben ilftm» 
merlein befud^ten, bi§ il^t ©ul^n ben gonjen Sorgang* erjftl^Ite, 
unb man nun bertnutete, bo§ ber unbelannte ^ann, tnelti^en 
ber flnabe um eine Unterftfl|ung ongeflel^t* Inatte, jufftHiger» 
toeife* gleici^fallS® ein Slrjt getoefen fei. 

2)cr j mei te Slrjt toax nun aber bod(| neugierig, ben 9lomen 
feineS floflegen ju erfal^ren', unb tt)a§ er berf^rieben® l^abe, lie^ 
fid^ ba§ SSIàttd^en }eigen unb rief in ]^5d^fter Itbenafd^ung ^ 
au§: ,,©oId^e Mejeptc f6nnen toir anbem^^ ^rgte SQBicnS ni^t 
fd^reiben. S)iefer 9lrjt mar ber ilaifer fclbft. Sttwfjifi ©ufatcn 
auS feiner ftaffe ^at 31&nen ber gute iloifer ^ier boriftufig" 
berfd^rieben." 

2Ber lann ba§ grftaunen", bie gfreube unb ben S)anf ber 
2Bittt)e unb bc§ ©obne§ fd^ilbern^*! 3n lurjem fìellte^* ber 9lrjt 
bie Granfe toieber ^er^*. S)er menfd^enfreunblid^e 3ofep]^ aber 
berorbnete jur 3lai)tni einen jftl^rlid^en ©nobengeJ^olt^* Don 150 
©ulben unb liefe ben gutgefinnten, l^offnungSboHen ^aben jum 
toadfern 3Hann erjiel^en. 

1) fretta. 2) spiegare. 3) tutto Taccadato. 4) implorare. 
5) per caso. 6) anche. 7) venire a sapere. 8) ordinato. 9) sor- 
presa. 10) altri. 11) provvisoriamente. 12) emozione, sorpresa. 
13) dipingere. 14) ristabilire. 15) pensione vitalizia. 

46* SatetlattMItebe Ui ^ahtithi. 

3n bem iJriege mit ^^rrl^uS, bcm ifònig don gpiruS, jeid^ 
neten^ \\à) bie SRòmer bur^ ìapferfeit unb ©rofemut Dorjflgliij^ 
ou§^; inSbefonbere tl^at bie§ 6aiu§ 8^abriciu§ fiuSciniuS, ein 
alter ©enotor, ber mit toenigem jufrieben lebte, fein SBaterlcmb 
liebte unb 9Jfut unb gntfd^loffen^eit* befafe. 3laà) bem 3:reffen* 
bei |)erafleo in fiucanien murbe cr nebft* jtoei onbem 9ìdmeni 
gu ^^rr^uS gefd^idt, um bie SluSWfung* ber ©efangenen ju 
betoirfcn^ 

2)er ftftnig, ebenfo ftolj ale gro^miitig, unb l^i^iger^ beim 
gnttDurf» eine§ ^(ane§ al§ be^arrlid^» bei ber 9lusf fll^rung " 
be^felben, empfing bie ròmifd^en ©efanbten fe^r freunbltd&. 6r 
l^offte, bafe fie il^n um g^rieben bitten toiirben. S)enn obglei^ 
er bei ^erallea burd^ feinc glefanten gefiegt Inatte, fo toax er 
bod^ burd^ feinen eignen SSerluji don ber ^apferleit ber St5met 

1) distinguersi. 2) risolutezza. 3) battaglia, combattimento. 
4) con. 5) riscatto. 6) effettuare, eseguire. 7) più ardente. — 
8) formando, 9) perseverante. VS) Veae^x^isàone* 
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fo fel^r flbcrjcugt" loorbcn, ba§ er fic ju gfrcunbcn ju l^aben 
tt)ttnf(|tc. 3n}tt)ifd&cn tcbetcn bic ©cfanbten nut bon ber 9lu§- 
tófung ber ©efangenen, unb ^^nl^uS jeigte ^à) geneigt", gu 
tDtOfal^ren. 

®orauf unterrebete" cr jtd^ inSgel^eim ^^ mit gabriciuS. 
@r Inatte gel^drt, ha% bicfer 9l6mer fel^r orm fei unb fud^te nun, 
il^n burd^ biele ©efd^enle unb groge SSerfpred^ungen ouf feine 
©ette }U jiel^en; allein gfabriciuS berod^tete beibeS. S)en foI> 
genbcn Sag berfud^te eS ^^nl^uS, bie Qfeptgfeit beS §fabriciuS 
burd^ einen plb^Iid^en ©d^rccfen ju erfd&tìttem ^*. @r ftellte 
namlid^ einen ©lefonten ^inter einen Bor^ong^* beS ^mmtxè. 
9luf ein gegcbeneS 3^^^^ mufete boS Sier ein grftfelid^eS ®e« 
fd&rei erl^eben^® unb f einen 9ìajfel" um ben ilopf beS grobriciuS 
f^lingen. 3l6er ber red^tfddoffene unb entfd^loffene gobriciuS 
Mieb unerfd^iittert ^®. fift^elnb fagte er jum ilònige: „2Beber 
baS ®olb, ba§ bu mir gejìern botefi, nod& ber glefont, toomit 
bu mid^ ^eute ju crfddrcdEen fud&[t, lonn mid^ jur Untreue^^ 
gegen mein Baterlanb betoegen." • ©erill^rt iibcr fo biel 6bel= 
finn, gab il^m ^^rr^u§ biele bon ben (Sefangcnen ol^nc 86fe« 
gelb*« juriid. 

11) convincere. 12) disposto. 13) ebbe an abboccamento se- 
greto. 14) scuotere. 15) cortina, velo. 16) mettere strida spa- 
ventose. 17) probòscide. 18) saldo, fermo. 19) infedeltà. 20) senza 
riscatto. 

47. dUelntiittge |^nttttbfd|aft m beutftlett AaifetS Staxi V. 

31I§ Rati V., meld&er fpftter beutf^ier iJaifer murbe, naà) 
beni Sobe feine§ ©rofebalcr^, be§ fiònigS gerbinanb, mì) 5KQ* 
brib reifte, um Don bem fidnigreid^ ©ponien Sefi^ ^ Ju ergreifen, 
Inatte er ben franjòfifd^en ffirafen be S3offu in feinem ©cfolge. 
S)ie ungetoòl^nlid^e ©ròfee biefeS jungen 9Jfanne§, feine fòrper^ 
lid^e ©cmanbtl^eit*, totlà)e il^n junt trefflid^en 9ìitter mad(|te, feine 
juborf ommenbe * ©ienflbefliffenbeit ^ unb feine onbem liebena» 
toflrbigen 6igenfd(|aften* l^atten i^n bem iìaifer fo lieb gemad&t, 
bofe cr immer bei i^m bleiben mufete. 

Sinft ^atte Staxi eine groge Sagbpartie beronflaltet * unb 
fe^te® einem ©ber' tief in ben 2BaIb ^inein mit fold^er Sqì^z^ 
r\ad)^f boB er ben SDBeg Derlor unb niemanb il^m ju folgen 
tDogte, ote be 33offu. 9lber biefer 9Kann l&atte ba§ Ungltid, 
ftd& on einem bergiftcten SJoId^e® ju bertounben, loeldden er nai) 

1) possesso. 2) abilità, destreeza. 3) la sua premurosa cor- 
tesia. 4) qualità. 5) ordinato, disposto. 6) inseguire. 7) cignale. 
8) ardore. 9) pugnale. 
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bamaligcr^^ ©cmoènl^cit ber fpanifdden ^à^tx bei fid& trug. @o» 
balb flati bo§ S3Iut bemerfte, tt)eId(|eS fcin fiieWing^^ Derlor, 
frogie et i^n erfd^roden, 06 ber 6ber il^n bertounbet l^obe. S)er 
©rof erjft^lte, tt)a§ i^m begegnct mar unb fiigte bei, bop er 
niemanb als fid(| felbft Bortourfe" ju mad^en ^abe. 

S)er flòntg iDupte fe^r mol^I, ba^ ba§ @ift, ©enn e§ in 
ba§ Slut ijbergegangen jein toiirbe, ben %oò ^erbeifii^ren tnufetc. 
Um feinen Siebling ju relten, badate er nid^t art bie eigne 
8eben§gefa]^r, fprang bom ^ferbe unb befal^I bcm ©rafen ani) 
abjufteigen unb fid^ ganj feincm SBiflen ju untermerfen^*. ®er 
®raf mad^te gmar ginmenbungen ^*, aber ber flònig bel^arrte^* 
auf bem ebien gntfc^Iuffc, feinem gfreunbe ì)aè Seben ju retten, 
ober mit i^m gu fterben. 6r tip ben Berbanb Don ber SBunbc 
ab, fog^^ ba§ 39Iut ju roieber^olten 9Jfalen^' qu§^^ unb fpie^^ 
e§ meg^^ ^iefe entfd&Ioffene unb l^od^l^erjige |)anblung rettete 
bem gfreunbe ba» fieben unb ^atte gludEIid^ermeife teine nad^ 
teiligen Qfolgen fur baSjenige be§ flònigS. 

SBer foHte biefe malore, aufopfernbe ^^ §freunbfd^aft eine§ 
ber mdd^tigften f)errfd^er ber 6rbc nid^t bemunbern! 

10) di quel tempo. 11) favorito. 12) rimpròveri. 13) sotto- 
méttere. 14) obiezioni. 15) insistere. 16) succiare. 17) ripetu- 
tamente. 18) sputare. 19) che sacrificasi. 

«tagen. 

SBarum rcifte Sari V. nad^ 5Qlabrib? — SBcn Inatte er in 
feinem ©efolge? — SBa§ ì)atìt il^n bem Sònig fo lieb gemad&t? 

— SBa§ 5atte ffarl einft Deranftaitct? — SBaS gef d^a^ babei? — 
SBcId^eS Ungludt Inatte be SBoffu? — SBa§ frogie ftorl, oI§ er boS 
93Iut bemerfte? — SBoS ontroortete ber ®rof? — SBa§ tl&ot ber 
ftónig, um feinen Siebling ju retten? — ©ebord^te ber ®rof gleid^? 

— SBorouf bel^orrte ber JlJònig? — SBoS t^at er olSbonn? 

48« @m eUleS, groffntutigeS ^et). 

2)ie 6tfd^ (l'Adige), ein glufe in Stolien, l^otte bei einem 
@i§gonge^ bie Sriidfe ju SSerono fortgeriffen unb nur ben mitt* 
leren S3ogen^ fte^en loffen, ouf ineld^ent ein fleine§ ^au§ ftanb, 
tt)eld^e§ Don bem 3on=@inne]^mer unb feiner jol^Ireid^en Samilie 
betool^nt toor. 

aSiele TOenfd^en blieben on ben Ufern miìBige' 3iif4^i^^^ 
ber derjmeiflungSdoIIen* Soge biefer Unglurflid^en, bie mit ouS» 
geftredEten* Slrmen um |)ilfe fd^rieen. 2)ie ^eftigfeit be§ ©tro» 
me§ jerftfirte jufel^enb^^ bie ^feiler^ be§ èogenS, unb jeber 

1) ogelo. 2) Tarco di mezzo. 3) oziosi. 4) disperata. 5) sten- 
dere, 6) in modo pur troppo "ym\>i\fe. 1"^ \ ^Wasted. 
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^lugenblicf bracate bic S^omilic bcm Untcrgange nàl^er. Sn 
bicfcr ©cfal^r ì)n\pxaà) ber ©taf don ©oloerini bie ©ummc boit 
100 8out§bor bemicnigen, ber ben SKut ^aben toiirbc, biefe 
Hngltì(ni(3&en ju rettcn. 2Kan mar babei ber ©efa^r ou§gefe|t, 
t)on bem ©trome fortgcriffen ju toerben ober ben jertrummer- 
ten* S3ogen bei ber SÌnlanbung® iiber \\à) etnfturgen ju fe^en. 
%a bietet fid^ eiit S3auer an; er befteigt ein ©d^iff, erreid^t 
burd^ angeftrengte§ Kubern^® bie Sfitte be§ ©tromeS, lanbet 
an bem 33ogen unb martet unten on bem f)auj'e, bi§ bic ganje 
§omiIie, SBater, 2Rutter unb ffinber \\à) on einem ©eile^^ in 
bo§ ©d^iff l^eruntergelaffen ì)at ,,S^QJ|ct (prendete) 2Kut!" 
fogte er l^ierauf, ,,nun feib i^r gerettet." @r ruberte aufè neue 
mit oHen ifràften, Ubermdltigt ^^ bie C)eftiglcit ^» ber SBeflen 
unb eneid^t^* fiegrei^l boS Ufer. 

®er ©raf toifl i^m bie t}erfpro(i^ene 35eIo^nung geben. „^if 
berlaufe mein fieben ni^lt/' fogte ber Sanbmann, „meine 3lrbeit 
ift ^inreid^enb ", mid^, meine Q^rau unb mcine ffinber gu er« 
ndl^ren; geben ©ie ba§ ®elb biefer ungludfli^ien tJ^niilie, bie 
c§ mel^r broud^t aU ià)V' S)er @raf ©otoerini ì)at o^ne 3tt)ei» 
■el eine fd^òne ^anblung oerrid^tet ^^, inbem er 100 fiouiébor 
iir bic SRettung be§ 2eben§ biefer Unglurflid^en aufo})ferte; er 
fe^te^' jebod^ nur @elb ausl^^ toogegen^® ber Souer jein Seben 
auSfe^te unb l^ernad^ ba§ @elb jum SSorteil ^^ ber SBerungliidE* 
ten grofemiitig auSfd^lug^®. SÈeld^e gr^abenl^eit^^ be§ ®e* 
fiil^lS^^! SBie grofe mar aber aud^ feine Q^reube, nad^bem er 
fo tl^atlrdftig^* an bem ©liid! biefer gamilie gearbeitet Inatte! 

8) l'arca che andava subbissandosi. 9) luogo d'approdo. 10) a 
forza di remi. 11) per tutta la lunghezza di una fune. 12Ì supe- 
rare, vincere. 13) l'impeto della corrente. 14) approda, giunge. 
15) bastante. 16) fatto. 17) esponere. 18) mentre. 19) beneficio. 
20) rifiutare. 21) nobiltà. 22) sentimento. 23) valorosamente. 

49* Solott. 

©olon, einer ber berii^mteften unter ben fieben SBeifen 
®ried^enlanb§, lam, nad^bem er j\x 9lt^en neue ©efc^e eiugefiil^rt 
Inatte, nad^ ©arbe§ unb murbe bafelbft auf eine beè 9èu^me§ 
eine§ gro^en 9)lanne§ miirbige ^2lrt aufgenommen. S)er gfUrji 
erfd^ien in Segleitung^ eine§ ja^Ireid^en ^ofe§ in bem Dollen 
©lange ber Bniglid^en SBiirbe unb in ben pràd^ligften ^leibern, 
bic t)on ®olb unb gbelfteinen bli^tcn^. ©o* neu bem ©olon 
biefer SlnblidE* aud^^ toax, fo fd^ien er bod^ baburd& gar nid^t 
gerfll^rt, unb biefe erfte, frofiige* unb gleid^giiltige* Segegnung^ 

1) accompagnato. 2) brillare. 3) per quanto aia.« 4\ aaigettiQ^ 
vista, 5) freddo, 6) indifferente. 7) ébdito. 
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%ai bem ftrdfud eben fetnen borteil^aften ^griff (idea) Don 
feinem ©etjte. 

@r befal^I ^ierauf, man foQe bem gtemben ade feine Bi^ài^t, 
bie ftoParfeit unb ^prod^t fciner Si^iwier unb feincè ^auSrotó 
}eigen. Sud^ babei blieb ber ^l^tlofop^ gletddgttliig. 

9Qd ©olon alleg ge[el^en Inatte, ful^rte man il^n }um jtontg 
}ucii(l. jhòfud fragte t^n, men et mo^( auf feinen berfdjiiebe* 
nen Sleifen gefunben ìfabZf ben er fUr ma^r^aft gliicflidd ^alte» 
„S)a§ ift ein ot^enifd&er Sttrget, 5Romen§ Scflu», ein fe^r e^r== 
iid^er 5Konn/' antroortete ©olon. „&x ift niemafé in feinem 
8eben biirftig® getpefen, ì)aì fein SSoterlanb in einem btiil^enben 
JHJol^Iflanbe^ g^fe^en, l^ot ffinber ^interloffen, bie don jebermann 
^od^gefd^d^t merben, anà) ba§ SSergniìgen gel^abi, ^inbeSlinbet 
}u crlcben^^, unb ift enblid& ben rlìl^mlidden^^ %ob fiìr§ SSater* 
ifonb gejìorben." 

6ine SlntiDort, toobei man ©iibct unb ®oIb fiir niddt^ 
addtete, fd^ien bem ftròfuà don einem Unt)erftanb" unb Don 
einer èinfalt ju jeugen^^, bie il^reS gleic^en^* nic^t Inatte. 3n 
ber ^offnung, bo^ tt)enigjien§ bie jmeite ©tette unter ben ©Itìd» 
lichen einjunel^men, fragte er, loen er benn nad& bem StettuS filr 
ben @mcflid[iften ^alte. „®a§ toaren ftleobiè unb 33iton Don 
9lrgo§," fagte ©olon, „jtoei S3rilber, bie ein Dott!ommene§ SKu* 
fier^* ber bruberlid^en Qf^eunbfd^aft unb ber g^rerbietung ^* 
toaren, bie man ben ©Itern fd^ulbig ift. 5n§ i^re SKutter, eine 
^riefterin ^ ■'^ an einem l^ol^en fjefte ftdd in ben ìempel ber 3uno 
begeben fottte, unb il^re Dc^fen ju ìange auSblieben, ft)annten^^ 
fie fid^ felbft an^® ben 2Bagen unb gogen i^n bis jum 3:emt)el, 
jtt)ei aWciIen meit fort. atte SHAtter mtìnfd^ten i^r Dott aScr« 
munberung unb gntjllcfen ©lUcf baju, bafe fie fold^e ©òl^ne 
l^abe. ©ie felbft, Don ben ftftrfften ©mpfinbungen ber Qfreube 
unb grlenntlid^Ieit burd^brungen^^, flel^te bie ©òttin inftànbig*® 
an, fie mSd^te i^ren iìinbern ba§ gròfete ©lildE ber STOenfd^cn jur 
Selo^nung gcben. ©ie toarb er^5rt*^ 9ìad^ Doflbrad^tem Ópfer** 
fieien bie ©òl^ne auf ber ©tette in einen angene^men ©d^Iaf, 
unb enbigten il^r Seben burc§ einen fanften Sob. S^x 9Jer« 
el^rung i^rer fjròmmigfeit rid^teten^' i^nen bie 2lrgiDer in bem 
Sempel ju Scippi Silbfàuien** auf*^ 

ilròfuè aber mar fel^r ftrgerlid^**, bafe ber SBeltloeife feine 
Sleid^tUmer unb feine ^rad^t fo toenig fd^ft^te. ©olon merfte 

8) povero. 9) agiatezza. 10) vivere abbastanza per vedere. 
11) gloriosa. 12) stupidità. 13) testimoniare. 14) simile. 15) mo- 
dello. .16) rispetto, venerazione. 17) sacerdotessa. 18) attaccare 
&ììa c&rrozzB,, 19) penetrata. 20) con fervore. 21) esaudita. — 
22) sacrifìzio. 23) erigere, inaizaie. V^ «X^W^. ^V^ ^^oa^. 
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baS SRi^bergnilgen , toel^ed fetne ®leid^iiltigfett bem A'&nige 
Dcrurfaci^t Inette. @r monte i^m ober meber fd^meiddcln, no(^ 
tl&m tocitcr Iftftig fein** unb entfcrntc pd^, nad^bem et il^m tnit 
t)teler ©anftmut einige gutc Cel&ren gegcbcn Inatte, bie ben ftro» 
fu§ Irftnften*^ abcr nid[|t bcjycrlen. 

26) importunare. 27) pùngere. 



^— — ^•vAAAAAAAAAAAA/v^ 



V. storielle, oleine (Bt^6)ì6)ìm. 



1. »eft|aiittet Sortoti^ ^ 

•Set ilSnig 3JlQ]^omeb rebete einmal mit f)offQn, fefnem 
S5ettDaIter*, tn§gc^eim' Don loid^tigen* Bingen. 

2)ie 2)iener be§ ftftnig§, bie e§ fa^en unb bie ^eimlid^en 
9lat[4liage anà) geme* geioufet* ^dtten, mad^tcn® \\(S) an ^affon 
l&eran^ unb fragten, toaS bod^ ber ftSnig fo gel^eim unb emfl» 
l^oft mit il^m gerebet l^abe. S)er eine fagte: „2tox'\éi)m cud& 
finb bie ge^eimften ®inge gemein'^." S)er anbere: „3(3& meife 
njol^I, bafe et bit fold^e S)inge anbertraut®, bie er un§ unb an^ 
bern nid^t geme offenbart^, benn (poiché) er lennt beine 9luf» 
rid^tigfeit^® unb toei^, bafe bu Derfd^toiegen" bijì." 

,,S33enn i^r toiffet/' berfejte C><iff^"» /'^^^B ^^ niir barum 
etmaS anjudertrauen })flegt^*, toeil id^ berfd^miegen bin, unb 
©eil er nid^t min, ba^ il^r e§ toijfet, loarum fragt il^r mid^ 
benn?" 

1) cariosìtà svergognata. 2) intendente. 3) secretamente. — 

4) di rilievo. 5) aver piacere di sapere. 6) indirizzarsi (a qualche- 
dono). 7) comune. 8) confidare. 9) rivelare. 10) civiltà. 11) dis- 
creto. 12) suole. 

2. @toftiituttge @efinttttng^ 

S)ie bomel^nifte * SKofd^ee ju ifoiro tourbe in ciner Sladjt 
burdè einen unocrmutetcn^ Sronb* in 2lfd(ie gelegt*. Die 5RufeI» 
mdnner fd^rieben^ biefeS Unglild! fogleid^ bem ^affe'^ ber Q,i)xx^ 
ften ju*, unb ol&ne ju unterfud^en, ob bicfe Sefd^ulbigung "gc^ 

1) generosità. 2) principale. 3) inaspetto. 4) incendio. — 

5) ridotta in cénere. 6) attribuire. 1) YoSào. 
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grflnbet^ fei, liefen biele jjunge Seute gu ben SBo^nungen ber 
él^ripen unb jilnbcten* fie ebcnfaHS anK 

3)iefc frebel^aftc^® f)anblung lonnte nid^t ungefìroft bleibtn; 
ber ©tatt^olter^^ lic^ bal^cr bic SScrbred^ct, bic otte ben Job 
Derbtcnt l^attcn, gcfclnglid^ cinjicl^cn"; toetl ober il^rc 3[n§al^I" 
fe^r betrdddllic^^* toot, fo fonntc cr [\à) nid^t entfd^HeBcn, fo 
Dielc junge Scute ju opfem^*, bie nid^t fotoo^P* auS So§]^, 
ole Quà einer tìbcreillcn" ^i^e biefcS S3erbtcd&cn begongen^* 
^atten. 

8) fondata. 9) méttere il fuoco. 10) malvagia. 11) il gover- 
natore. 12) arrestare» mettere in prigione. 13) numero. 14) rag- 
guardévole. 15) sacrificare. 16) meno — che. 17) impengato. 
18) l'art, di begel^en comméttere. 

3. I^ortfe^ttng. 

3Jlan tt)arf in eine Urne fo biele 3^ttel \ atò e§ @d(|ulbige 
tt)aren. 9luf ciner geringen Slnja^I bicfer 3^ttel toax ba§ SobeS» 
urtcii* gefddtieben; alle onbern iDurben ju 9ìutcnfd&Iftgen ' Det» 
urteilt. 

5(1» atte ©d^ulbigen au§ biefer ungliidEIid^en Urne il^r ©d&id» 
fai* J^erauSgenommen ^otten, rief einer Don benen, bie ftetben 
foHten, f cerner jlidd auS: „^è) bebaure* ntein Seben nid^t; aber 
tt)ie merben fic^ meine aitcn, mit bem dufeerften @Ienb® fftm* 
pfenben' ffiltern ol^ne meine 9lr6eit erndl^ren fSnnen?" 

(Siner don benen, bie bem Sobe entgangen® toaren, ani» 
tt)ortete i^m: ,,Steunb, id^ l^obe toeber S3ater nod^ SRutter, mein 
2eben ift niemanb ntt^Iid^; gieb mir beinen 3^**^^ unb nimm 
ben meinigen!" 

®iefed erftaunlid^e Ot)fer erregte^ bie 33ett)unberung aller, 
bie 3^ufl^n^" babon moren, unb ber ©tattl^alter, ber l^ietbon balb 
9lad§ric^t befom, lie^" beiben ©d^ulbigen (Snabe toiberfal^ren^^ 

1) schede. 2) sentenza. 3) a ricevere colpi di verga o di 
frusta. 4) sorte. 5) dolersi, conpiàngere. 6) estrema miseria. 
7) }ottare. 8) scappare. 9) eccitare. 10) testimoni. 11) concedere. 

4. Set leletbigte^ Settotf^. 

3)er ©ilnftling* cineS ©ultanS marf einen ormen ®ertt)ifd&, 
ber i^n um ein SUmofen bot*, mit einem ©teine. S)er mie» 
l^anbelte* ®ertt)ifd^ unterftanb ftd^^ nid^t, ctmaS j|u fagen, l^ob^ 
ober ben ©tein auf' unb na^m i^n mit fid^. „tlber furj obet 
lang®/' bod^te er, ,,toerbe id^ gemife ©elegen^eit befommen, mid^ 

1) offeso. 2) il favorito. 3) gettare. 4) chièdere Velemosina. 
SJ maltrattato. 6) ardire. 7) xaccogU^Te. %^ ^x^<e^A <ò \Axdi, 
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ott bicfem ftoljen unb groufamen 5Kenfd(ien mit bem namlid&en 
©teine ju rftd&en^" 

Sinige Sage borauf l^Srte er ein ®efd(irei^® ouf ber ©trape; 
er erfunbigte fic^^^ unb betnal^m^*, ber ©Unftling fei in Un*^ 
gnobe^* gef alien, ber ©ultan laffe il^n je^t. auf einem ifomel 
bur(§ bie ©trafeen fiil^ren unb bem ©pott beS ^ftbetó^* t)rei§« 
gebcn^*. 

©efd^minb griff ber 5)eriDÌ|d& nad^ feinem ©teine; Balb aber 
beru^igte er fid(| mieber, marf i^n in ben Srunnen unb fagte: 
„^tp filiale 'xà)f ba§ man fid& nid&t rftd&en barf; benn menu 
unfer §feinS mftd^tig ifì, ijt eS unflug unb t^firid^t^^; i[t er aber 
ungliidlidd, fo ijì e§ niebrig^'' unb groufam." 

9) vendicare. 10) strìda. 11) informarsi. 12) ebbe notizia. 
13) disgrazia. 14) plebaglia. 15) abbandonare. 16) pazzo. — 
17) basso, vile. 

5. Set «ffe. 

gin 9ljfe !am imi) ein offne§ gfenfler in bie ©tube eine§ 
teid^en ®ei}]^alfe§\ ber ben Slrmen niemató einen |)eller^ gob. 
6r mar eben^ nid^t gu ^aufe. 2)er 9lffe fanb jufftflig* bie 
©elbfifte*, meld&e mit ©olbftiirfen angefiUIt mor, offen unb 
marf afle§ @elb jum gfenfter l^inauS. 2)ie Beute, bie bie§ fa^en, 
liefen^ ^crbei unb fd^Iugen fid^' borum (per averlo). 

911» bie iìifte balb leer mar, fam ber ©eijige nad^ ^aufe 
unb fa^ mit 6ntfe|en*, ma§ bor feinem |)aufe borging^. @r 
brol^te^® bem ^ffen, fd^alt^^ i^n ein bummeS ìier unb fd^Iug 
il^n. gin 9lad^6ar aber fagte ju bem Sfilje: ;,©§ ift freilid^^^ 
bumm, ba§ ®elb jum gfenfter l^inauS ju merfen, mie biefer 
9lffe tl^ut, aber e§ in bie ^ifte einjufc^liefeen ^*, mie ©ie, ba§ 
ift nod^ biimmer.'' 

1) avaro. 2) centesimo. 3) in quel mentre. 4) per caso. — 
5) la cassa. 6) accórrere. 7) bàttersi. 8) spavento. 9) accadere. 
10) minacciare. 11) sgridare. 12) è veramente. 13) rinserrare. 

6. Set banlbate @o|tt. 

ftarl mar ber ©ol^n fel^r armer ©Itern, meld^e TOiil^e l^atten, 
[\à) bie tàglid^e Sla^rung ju oerfd^affen^ 2)ennod^ arbeiteten 
fte geme 3;ag unb 9?ad^t, meil fie i^ren ©ol^n immer reinlid^ 
unb anftftnbig l^alten unb nid&tS fiir feinen Untenid^t Der[(iu= 
men* mollten. figari mad^te in ber ©d^ule rafd^e 3fort[d^ritte' 
im Sled^nen unb im ©d^5nfd^reiben. ^I§ er fein bierjel&nteS 
3o^r erreid^t Inatte, na^m er S)ienft bei einem fianbmann unb 

1) procuiare. 2) trascurare, non cnram, ^ -^xQ^^'esKi. 
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ermarb fic^ ({rìlnbltd^e ftfnntniffe in altn 2dka ber dnAimtt* 
frt^aft^. Sfine Sup^ning^ toai immer io oitartfk^ iinb fht» 
jam, baf) t^n jebermann afó ben e^bar^ ^ongfiiui bc§ £oi» 

IBfflfn feiner ^(efc^icftic^teit unb megen frincr 9k(^'((ajfen« 
^rit n)urbf er rinent retc^n @ut§bfft|fT* cnurfoUcOf ^ i^ 
ni(^t nur in feinen Dienft na^m, fonbem i^m ipdifr oud^ bit 
^ir((f rined il^ermalterd^ aOer feiner ®uter antmtnnitc nrit rhicm 
anfrl;nli(^en (Be^alte*. ©c^on in feinem erften i)itn9e ^e et 
ef a(4 ffine '^flirf)t betrac^tet, bie ^IHe fetneS K^td^n &^ 
nrf * ffinen guten (SItern ^u geben, bie i^n nrit fo t>ifl @elb^> 
torrlfiignutig*' eri|Oflen ffùtìtn. S^^t tonnte er noé^ mc^r fflr 
Ite t()iiti: ha fie alt unb fc^mac^ gemorben ttmren, na^m er {te 
j)u \{à) unb pflegte fie in feinem |)aufe bt§ on i^rtn Xob. 

4) at(i'^<''''l^ii>'>^' '*>) condotta. 6) proprietario. 7) intendente. 
K) Nfiliirio. ii) ut i pendi. 10} sacrifici. 

7. Xtt (gelbbetiteL 

IMubrtt, ein ormer ftò^Ierfnabe \ fafe unter einem Soume 
Im iWulbe unb jammertc* unb teeinte. gin Dome^mer' SQta 
\\\ eineni grilnen ftlelbe unb mit einem ©tem* auf ber Sruj}, 
ber eben ini Walbe iagte'^, trai ju i^m unb fprad^: ^jlleiner, 
matum toeinft bu?'' 

„%d)/' fagte ber ftnabe, ,,meine 9Kutter ttmr lange franf, 
unb ba i)at iwìd) mein m^ater in bie ©tabi gefd^idt, ben apo» 
tl^efer un bejal^leii, unb id^ l^abe ba§ @elb mit bem 99eutel 
untermege" uerloren." 

Xer i£)err rebete leife' mit bem 33ger, ber il^n begleitete®, 
jog* baun elnen tleinen 93cutel Don rotcr ©eibe l^erauS^ in 
bem einlge ©olbftUcfc teareii, unb fprad^: „3ft bie§ bielleid^t 
beln (Selbbeuteld^en?" ;,0 min," fogle ^Robert, „baS meinige 
toax ganj gerlng^^; a\x6) mar fcin fo fd^òneS ©elb barin.'' 

;,2)ann*^ mirb ed mo^l bicfeS fein?" fagte ber ^à^ex, unb 
jog ein unanfetjnlic^eS ^*, Ieberne§^^ Seutel(i^en au§ ber Safd^e. 
,M^ la/' rief IRobcrt Dott fjreube, „biefe§ ift e§!" 5)er Sàger 
gab eS i^m. S5er Dornel^me ^err aber fprad^: „SBeil bu fo 
e^rlidb bift, fo fd^enfe ic^ bir biefen S3eutel mit @olb no(^ 
baauK" 

1) figlio d*un carbonado. 2) lamentarsi. 3) nòbile. 4) (stella), 
decorazione. 5) cacciare. 6) cammin facendo. 7) sottovoce. 8) ac- 
compagnava. 9) /mp. di . , . trarre. 10) ordinario. 11) allora. 
12) meschino. 13) di cuojo. 14) inoltre. 
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8. ttkttttg^ nmtlt itn SReifiet. 

gin aSatcr rebete mit feinen iKnbem baDon, loie loeit man 
eS in allem burd^ Ubung bringen* I6nne. 

„^à) tt)ifl tixS) babon einmal ein Seifpiel erjftl^Ien/' fagte 
cr. ,,6S toax einmal ein 2Kann, ber mit einem grofeen D(3^fen 
uml^erreijìe, benfelben Dor einer SKenge fieute auf bie ©(i^ultern* 
naftm, auf ber ©tra^e eine gute SBeile* l^in» unb l^ertrug unb 
mit biefem ftunftftild* t)iel ®elb oerbiente^ 9Wan frogie ben 
SDlann, mie er benn gu biefer feltenen ©tftrle gelommen fei. @r 
antmortetc: ,,9ltó biefer 0(3^fe no(i^ ein. iJalB mar, trug id^ ba§ 
flalb tftglid^ ein paar ©tunben in meinem §ofe auf unb ab. 
®a§ Ralb murbe nun mol^l ade 2:age fd^merer, aQein meine 
jhdfte murben aud^ a0e 2:age grdger. ©o murbe id^ am @nbe 
fo ftarf, bafe mid^ ba§ ©emid^t^ eineS Dd^fen nid^t ju ffloben 
briidfen* lann." 

1) esercizio, pràtica. 2) ffiiingere. 3) spalle. 4) qualche 
tempo. 5) capo d'opera come forza. 6) guadagnare. 7) il peso. 
8) prèmere, comprfmere. 

9. %u 9tafdietitt. 

9Kargarcten§ 9Kutter Inatte einft in ber fttìd^e beibe §(inbe 
boli 9lrbeit unb ricf; ,,®retd^enS l^ole mir gef(|minb eine 3i' 
trone; ba ift ber ©d^Iiiffel jur ©peifelammer*!" SUS 9Karga« 
rete in bie ©peifefammer fam, fd^aute fie begierig* uml^cr, ob 
e§ nid^t§ jum ?Rafd^en* gebe. 2)a erblidfte . fie oben auf einem 
Srette* ben ^onigtopf®. ©ie ftredEte ftd^, fo fel^r fie lonnte, 
ben Sopf JU errei^en unb tupfte^ mit bem S^ifl^fhtger l^incin. 
SlUein pIò^Hd^ jmiifte® fie etmaS entfe^Iid^* in ben ginger, unb 
al§ fie fc§reienb unb toeinenb bie §anb l^erauSiog, |ing ein 
groger ilrebs^^ baran, ber ben ginger mit f einer ©d^ere^^ ge« 
padEt^* Inatte unb il^n nid^t Io§Iaffen^' mollte. 

5)ie 9Kutter Inatte nSmlid^ ben §onig bor ein paar Xogen 
Ocrfauft, unb meil ber Sopf eben leer^* ftanb, einige Jhrebfe 
barin aufbemal&rt^^ ©aoon Inatte ©retd^en nid^ts gemuti. 9luf 
i^r ©efd^rei fprangen alle Sente im §aufe na(| ber ©peifefam» 
mer. 5)a§ nafd^l&afte^^ SKdbd^en trug nid^t nur einen blutigen^^ 
ginger baoon, fonbem fie fd^ftmte fid^ aud^, bafe il&re 9lafd^]^of= 
tigleit an ben Sag gefommen^® mar. 

1) Margherita. 2) gala da pranzo. 3) con avidità. 4) pezzi 
saporiti. 5) tàvola, asse. 6) vaso di miele. 7) tuffare. 8) pizzi- 
care. 9) in modo orrendo. 10) granchio. 11) chele. 12) gher- 
mire. 13) lasciar libero. 14) vuoto. 15) guardare. 16) ghiotto. 
17) insanguinato. 18) tradito. 
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IO» intcìrt^bS ipffitL 

Ao^duéffo, ber eb(e ^le, tooflte ein^ eìnfm OeifSix^ ja 
Sofot^um ' mìQt ^ofc^en gutra Seine^ ntcmidtcìi. 6r toO^ie 
i|u diefem 3^1'^^* ^^ jungen Otaim mit Stamoi Settner niib 
ii6fT(ieB^ i^ mr bie Seife fftn eigneS Seitpfiab^ fD§ 3^^ 
ijnrirff om, fagtc cr: ^TOfin gfcte^*, ù^ mrAe 3ftt ^Bfrrb 
titc^t mteber reiten^ totrm Bit mir mdfi^ jngtcù^ 3^ Sdife ntil^ 
gebfn." — ,3Bif meinft bu ba§«?" frogte flDècitójb. Seltnct 
atitmortete: „Bobalh fin armrr Stomi cmf ber Strajse bcnfmt 
abnaf^m'' unb utn fin SUmofen^ bot, ^onb* ba§ ^Sfed) ongen» 
b(i(flt(4 fHK^ unb ging nu^ e^ twn ber SteOe, cl§ bi§ ber 
9dt(er^^ ettoa^ em^angm f^atìt, nnb al§ mir enblid^ ba§ @db 
au$ging'\ munte i(i^ ba§ ^ttb nur bobun^ jufridiat jn ^Dtn^^ 
unb t)otttHitt§^* ju btingcn", bop i(i^ t^, ttl§ ob^* ì^ ben 
«ttenben etma§ gftbe." 

1) Boletta, 2) a questo scopo. 3) pirestare. 4) cavallo da 
biella. 5) generale. 6) che vuoi tu dire. 7) levare, tagliere. — 
H) elemÓHiDa, 9) fermarsi. 10) mendicante. 11) era consamato. 
12) soddisfare. 13) far andar avanti. 14) solamente fingendo. 

11. 3)tt {UlM etile'. 

■ 

Sin 9auer$mann ^atte fieben ©d^ne, bie oft miteinanbet 
unrinig^ maren. tlbet bem ©treiten' Derfftumten* fìe bie Slrbeit. 
3a, einige b5fe SWenfc^en mad^ten^ pd^ biefe Uneinigfeit gu nu|e, 
um bie 85^ne naà) bem 3:obe il^re^ S3ater§ um i$r t)&ter[i(^e§ 
(Srbieit* ju bringen^ 

®a lieft ber SBater einc§ 3:age§ alle jtcben ©5l&ne ftd^ ber» 
fammein*, jrigte i^nen fieben ©tclbe, bie feft jufammengebunben® 
tDoren, unb fagte: „2)em, ber biefe» 93finbel^^ ©tdbe ger6rid^t^\ 
tuerbe id^ ^unbert l^aler geben." 

Kiner naif beni anbern firengte^^ feine ihrftfte an^*; aber 
jeber fagte am 6nbe: ,,^a§ ifl gar n\à)ì m5glid&." 

,,Unb ioi)/' fagte ber SSater, ,,ijì ni^ts leid^ter." gr 
I6fle^* baS Slinbel auf^* unb jerbrac^ einen ©tab nad^ bem 
anbern mit Seid^tigleit^*. ,,6i/' riefen bie ©5]^ne, ,,fo ip e§ 
freilic^ lei^t; baS t5nnte ein Heiner Rnabe t^un!" 

2)er SBater fprac^: ,,aaBie e§ mit biefen ©tftben ifl, fo i|l 
eS mit tnà)f meine ©òl^ne. ©o lange^^ il^r feft jufammen^al» 

1) bastoni. 2) divisi, che avevano contese fra loro. 3) fra 
le dispute. 4) trascurare. 5) trarre profitto. 6) patema eredità. 
7) far perdere, rubare. 8) radunare. 9) le^ti. 10) fascio. — 
lì) rompere, 12) si sforzò. 13) diafaxe. 14\ fefò\V\t^. 1S\ fino a che. 
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tet^*, loirb niemonb eu(^ flbctmftltigen " ISnncn. Stter menu 
bo§ 93attb ber 6intra(^t^*, ba§ cu(^ bcrbinbcn foHte, aufgelòft" 
Weibt, fo teirb c§ eucj^ gc^cn loie ben ©tóben, bie l^ter jerbro» 
àftn auf bem S3oben Kegen^^" 

16) stare uniti. 17) vincere, opprimere. 18) concordia. — 
19) giacciono. 

12. 2)ie ntntige ^itHn '. 

3toet 2K3nner fu^ren bei 93reifa(3^ flber ben 9ì^etn. gin 
SDBirbetoinb ^ ergrijf il^ren ^laiSfzn^ mitten in bem ©trome unb 
toarf i^n um*. 5)ie 2Kftnner l^ielten ftd^ feft^ an bem ^lac^en 
unb fd^rieen um ^ìl^e^. 9lber niemanb toax in ber Staile al§ 
©ufanna, ein 9Kftb(^en bon jtt)5If 3fl6ten, mit il^rem fleinen 
SBruber. ®iefe flinber l^ttteten Sk^tn'' auf einer SÉiefe®, nid^t 
toeit Dom SBaffer. ©ufanna l^òrte ben ^ilferuf unb fprang an 
ben ©ttom. 6r toar fe^r gefftl^riid^ an biefer ©teDe^, unb ber 
SQBinb blie§^^ mit ©emalt^^; aber bennod^ befann fie jtd^ nid^t 
lange. @ie mad^te einen flaftn lo§^^ unb toagte fid^ mutig in 
ben ©tram, ©ufanna rettele bie gtoei 9Kanner — unb tomn 
bie 8eute fie fragten, ob fie leine ^urd^t gel^abt l^abe, anttoor» 
tete fie: „^i) Inatte SSertrauen" auf ®ott, unb biefeè SSertrauen 
gab mir 2Kut." 

1) pastorella. 2) tùrbine. 3) navicella. 4) rovesciare. 5) at-* 
taccarsi. 6) al soccorso. 7) delle capre. 8) prateria. 9) luogo. 
10) soffiare con impeto. 11) staccare. 12) fiducia. 

13. 2ie leiUen ^tenntie. 

%ax ìfMt nad6t§ fpat an feine §au§t^ar flopfen^ Sr 
ftanb* auf* unb fragte, toer fo fpftt ba fei. 

SDie anttoort mar: „3lrabol&." 

,,2Kein greunb 9Irabol&!" fagte er su fid^ felbft, ,,toa§ fflr 
«in Slnliegen* lann biefer l^aben. bafe er fo fpdt in ber '^ftaàjì 
gu mir ìommt?" — 6r rief einem ©flaoen, liefe* gefd^teinb 
Sid^t anjflnben* unb fiil^rte ben fji^eunb in fein 3iJ"wier. 

,,8ieber Strabo^/' fagte er, ,,\(S) bin beftiirJt^ bic^ fo fpdt 
Bei mir ju fel^en. 3d^ lann mir nur jtt)ei gfftDe benfen, bie 
bid^ gu mir fil^ren lònnen: enttoeber ftaft bu eine unoorl^erge» 
fel^ene* ^luSgabe* ju mad^en, ober bu bebarfft'' meine§ 33eiftan« 
beS in einer gefdl^rlid^en ^ngelegenl^eit ®. 3m er|ien gali ftel^t 
bir mein SSermògen^, im anbern mein 8eben ju ©ienften.'' 

1) picchiare. 2) levarsi. 3) preghiera, dimanda. 4) fece ac^ 
céndere. 5) spaventato. 6) una spesa improvvisa. 7) aver bi* 
sogno. 8) affare, circostanza. 9) fortuna, \>Qn.^. 
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,,ftcinc§ Don bciben ifl ber ^foB,'' crmiberte «rabo^, inbem 
er frinen §freunb umanntc, „\(S) Me bic^ gefunb unb bin be« 
tu^igt^^ (gin fd^rei^after Sraum", ber bein Seben in (Befa^r 
fejte, locclte mid^ ; er mar f o leb^aft, bafe ià) midf nid^t beru^i» 
gen lonnte. 3<l Heibete mid^ an unb lata l&ier^er, um niiii^ 
mit eignen Slugen Don ber SBal&rl^eit ju iiberjeugen^*." 

10) rassicurato. 11) un sogno spaventévole. 12) convincere. 

14. Ste arme, atte ^vait. 

Stpei ^erren, beauftragt ©abcn fiir Me Slrmen ju fammeln^ 
unb fie JU Derteiien, famen ju einer alien ^xau, um pe einju» 
fd^reiben unter bie Ungludlid^en, toeld^e 9lnfpru(3^* l^atten auf 
ble òffentlid^e SBol&It^dtigfeit^ ©ie fanben fie in einer elenben, 
Heinen ©tube, ©ie mar an i^rem ©pinnrdbci^en * befd^ftftigt; 
elnige ©tU^Ie, ein flciner %và) unb ein drmlici^eS 93ett bilbeten 
ble ganje Stuéftattung* ber ©tube. 9n§ biefe gutc grau bie 
?lbfi^t^ ber èefud^enben erful^r, ftanb fie auf, brad^te eine 
Heine ©ilbcrmlinje unb fprad^ ju il^nen: „S^m ift ber SReft Don 
bem Serfaufe meineS fJabenS®; e§ ift fel^r toenig, aber ià) lann 
nid^t mel^r tl^un. ®§ gicbt^ ftrmere fieute al§ ice; nel^men ©ie 
biefe Heine ®abe! 3d^ miU nid^t, bafe mein 9ìame^® in 3^rc 
fiifte eingetragen*^ merbe. ©o lange al§ id^ nod^ ein ©tiidE S3rot 
unb ftraft genug l^abe, um mir mein SBaffer ju l^olen, toill i(| 
nid^t, bafe Don mir gefagt loerbe, bafe ià) ©aben onnei^me unb 
fie anbern entjie^e^\ mclc^e drmer fìnb afó id^." 

1) raccògliere. 2) diritto. 3) beneficenza. 4) fìlatojo. 5) mas- 
serizie, mobilia. 6) il propòsito. 7) levarsi. 8) filo. 9) vi sono. 
10) iscrivere il nome. 11) privare. 

15. j(in)ie8(ielie. 

gin feinblid^eS flrieg^l^eer ndl^erte fid^ einer ©tabi SabenS 
toai^renb beS breiéigjd^rigen ifriege§. S)ie Semo^ner pad^teten^ 
in grofeer gite, ilafpar 2)ìaler moflte mit feinen ©efd^toijìem 
unb mit feiner alten aWutter ùbcr ben 9l^ein fa^ren. ^bcr fie 
^atten lein Sfu^rmerf^ um bi§ an ben glufe ju lommen, unb 
bie alte SKutter mar fo ^à^toaà), bafe ber furje 2Bcg in bie 
ilird&e il^r fd&on ju fd&mer mar. 2)iefc furd^tete mel^r fiir bie 
©id^er^eit» i^rcr ftinber, aU fttr bie i^riae; fie tottnfd^te, bc^ 
bie glud^t ber 3^rigen burd^ fie nid^t aufgefalten* toerben mòd^te; 
i^re grauen ^aaxt, fagte fie, miirben fie fd^ii^en^; jubcm ^abe 
fie ja nur nod^ menige Stage gu Icben. 

1) fuggirsene. 2) vettura. 3) sicurezza. 4) ritardata. 5) pro- 
téggere. 
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9(6er bie guten Stxnòet toaxm fiir bad teure Seben ber 
!Dluttcr in ©orge unb looUten ol^ne [te nid^t forigel^en. ®er 
ffllid be§ ©ol^ne^ fiel todl&renb biefeS SBortjìreiteS* jiotfd&en ber 
3Ruttcr unb ben ftinbem juf diliga auf einen fleinen, leid^ten 
ilanen® in einer 6(fe* beS $ofe§. „3Bir ^aben l&ier, teaS unS 
ndtig tft,'' rief er ganj erfreut unb bereitete einen @i^ fflr bie 
3Kutter. ®ie Slbreife erfolgte fogleid^. 3)ie ftinber jogen^^ baS 
gul^rioerf miteinanber. ®ie fiiebe gab i^nen bie nòtige fhaft 
unb ba§ aSertrauen fflr bie StuSfulèrung^^ biefeS Untemel^men^ ". 
©ie eneid^ten gliltf Hc^ ba§ anbre Ufer be§ SÌl&einS ; ibrc 2Kutter 
toar gerettet; geme bergid^teten fie auf alle i^re anbre ^abt^^, 
bie fie guriiclfieBen. 2)ie liebe SKutter tear il^r !oflbarfte§ ^* ®ut 

6) disputa. 7) per caso. 8) carretta. 9) àngolo. 10) Imp* 
di 5te|en trascinare. 11) esecuzione. 12) impresa. 13) beni. — 
14) prezioso. 

16. dltttdileit eineS ^iitmtxiK 

@in ©d^reiner in SBien befam Don einem reid^en 9lad^bar 
einen ©d^ranf*, um il^n au^jubeffem*. 3n bem ©d^ranle be= 
fanb fid^ eine berborgene ©c^ublabe*, meld^e fein gegenteftrtiger*^ 
ÌBert|er* nid^t lanute. ®er ©d^reiner cntbedfte fie unb fanb 
barin eine ©c^ad^leP mit ©belfteinen. 6r jeigte biefen §funb 
einem §freunbe^ meld^er gerabe anmefenb® toar. ®icfer riet 
il^m, bie gbelfleine ju bertaufen, bcren SBert* me^rere taufenb 
§ran!en betrug^®. ^gfreunb," fagte ber ©d^reiner, ,,tt)eld^e§ 9lec^t 
f)abt id^, fie ju oertoufen? g§ ifl ma^rfd^einlid^, bajj biefe ®bel« 
fìeine Don bem SSater be§ gigentiimer§ bcS ©(|ranle§ berftedtt^^ 
toorben finb, ol^ne SSormiffen^^ f einer gfamilie. Stein, e§ roftre 
unreblic^^*, menu id^ oer^eimlid^en ^* tooKte, toaè id& gefunben 
i^abe." 

2)er el^rlid&e SKann brad^te ben loertDoflen ©d^mudt^* bem 
9lad^bar, ©elc^er i^m ben ©d^raijl anoertraut^^ Inatte. S)iefer 
ergallte mit freubigem grftaunen, bajj fein SSater plòpd^ ge= 
iìorben fei, unb ha^ er beStoegen nid^ts Don bem oerborgenen 
<Bà)a^t erfa^ren l^abe. 3)ann briidtte er bie pani be§ red^t* 
fd^affenen ©d^reinerè unb fprad^: „^f)xe g^rlid^feit f^aì mid^ 
iief geriil^rt*^; ne^men ©ie biefcS ©efd^enf — e§ toaxtxi taufenb 
Sfranfen — unb bie SScrfid^erung^® meiner 9ld^tung." 

1) falegname. 2) armàdio. 3) racconciare. 4) cassettino, 
tiratojo. 5) attuale. 6) possessore. 7) scàtola. 8) presente. — 
9) valore. 10) Imperf. di Uixoi^tn importare ascóndere a . . . — 
11) nascoste. 12) ali* insaputa. 13) disonesto, incivile. 14) nas- 
cóndere. 15) ornamento. 16) affidato. 17) commosso. 18) pegno, 
certezza. 

Lettwre tedeache, ^ 
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siti te(j^tj(i^Qffener SRann Iftgt unb giebt )ebem ba$ Seintge, 
unb fd^tt^t box aKem rin fluteS ©eioiffen^* ber ®ott unb bor 
ben SHenfd^en. 

19) coscienza. 

17. Setr tvette l^iinb QtntUn. 

3n ^franlreid^ lebte bor* bier^unbert Sc^^ten* ein guter unb 
xeìiSjtt Èbelmonn. 6r Inatte bielc ^Iber, SBicfen unb ®arien 
unb ctn f(i^dncS ©d^Iofe. 9lbcr et Kebtc feinen einjtgcn ©ol^n 
mel^r, als alle feinc ©flter*. ©eine gfrau ftarb, el^e ber ihtabe 
fed^S 2Konate alt tear. ®er SSatcr l&ielt fiir ben armen f)uflo 
eine SBftrterin*, bie il^n pflegte. 9ln einem fd^5nen f)erbptage 
ging ber Sater auf bie 3agb. 9lfó er fortgegangen toar, legte 
bie SBftrterin ben Ileinen |)ugo in bie SBiege*. SaS ftinb mar 
miibe unb fd^Iief balb ein. ®ie SBdrterin tooUte in ben ®ar» 
ten gel^en, lie^ aber ben ^unb in ber ©tube unb fd^Iojs bie 
^ilr. 5)er 4)unb l^iefe ©enelon. 

SDie una(|tfame SBftrterin Inatte ba§ gf^njìer ber ©tube offen 
gelaffen. @^ gab^ bamafò in jener ©egenb biele gro^e ©d^Ian» 
gen*. 6ine fold^e ìxoàf'' burd^ baS gfenfter unb nii^erte [\à) ber 
2Biege. 3)er treue |)unb fprang fogleid^ auf [ie }u; bie fiarfe 
©(j^lange toel^rte® fi(3^® abcr^ loidEelte* fid^ fejì um ben 8eib 
be§ ^unbeS unb big il^n in ben ^atè. @enelon l^eulte bor 
©d^merj; bie SBftrterin ]^6rte fein ©efd^rei. ©ie lief fd^neD in 
ba§ §au§, fanb aber in ber 9lngft ben ©d^lflffel ni(|t unb 
ftie&*« bie 3:^ttr mit ©eioalt" auf. «ein 8eib*« ttmr bem 
jtinbe gefd^el^en; ber arme ^unb lag tot neben ber 2Biege, aber 
bie ©d^lange Inatte aud^ aufgel^Srt" ju leben. 3)er treue f)uttb 
Inatte pe get5tet. 

3)er SJater fam balb nad^l^er juriidE. (Sx nal^m ben tteinen 
§ugo in feine 9lrme unb freute fid^, il&n unberle|t** toieber» 
jufinben. SDer §unb lourbe in bem ©arten begraben*^ C^^flo^ 
aSater Refe einen ©tein auf baS ©rab fe^en unb biefe SBorte 
barauf groben: „§ier liegt ©enelon; er ftarb filr meinen ^Uio." 

1) quattrocento anni fa. 2^ beni. 3) un* aia. 4) culla. 5) yì 
èrano. 6) serpenti. 7) arrampicarsi. 8) difèndersi. 9) avvòlgere. 
10) sconficcare. 11) per forza. 12} male. 13) cessato. 14) sano 
e salvo. 15) sepolto. 

18. 2)te ®a{lfret|eit'. 

3d^ lebte ju ftufa, erjdl^lt ^bral^im^ einer bon ben le^ten 
omajabifd^en jtalifen, ol^ne bie graufamen Unglild3f&0e |u 

IJ ospitalità. 
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o^nen*, bie bcreitó unferm |)oufe begegnet loaren. "^^ ent« 
bectte QUd einem gfenfter nteineS ^ala^ed %tvippm, bie [\S) in 
bcm nol^cgclcgencn gfelbc auSgcbrcitet* ìfatttn, unb bie fd^toarjen 
gal&nen*, bie ber SQBinb beioegte, belel^rten* mxif genugfam, ba| 
ed ©otboten moren, bie unter ben Sbbaffiben bienten. %a 
là) iljnen leine ITOad^t entgegenfe^en^ fonnte, fo fafete i($ ben 
gntfd^Iufe, il^ren Slatj^ftellungen "^ ju entfliel^en. 3n einer bet» 
dnberten itleibung unb in ber grSfeten Seftiirjung® begab^ i^ 
mìa) in bie SQBol^nung eineS 3Ranne3, don bem i(| tt)u|ie, ba| 
er ein gfeinb meineS ^aufeS toax. ^àf iat il^n um eine gfrci» 
fiatte^®, o^ne mid& ju nennen. 6r nal^m mid^ giitig auf unb 
rttumte^^ mir ein oerborgeneS 3iwmer ein", loo id^ tìele a:age 
^inburd^ aUe Snnel^mKd^feiten beS 8eben§ genog. Da id^ bemerft 
Inatte, bafe biefer grofemiitige SQBirt alle Sage auSritt", um 
einen gf^inb ouSfinbig ju mad^en, fo eritórte id^ Hfta mit 6r= 
fenntlid^feit, bo^ biefer gfeinb aud^ ber meinige getBorben unb 
bafe id^ il&n gem rttdden ^* loflrbe, loenn id& tt)fl|te, flber loen er 
[là) ju beflagen^* Urfad^e l^abe. 

„S)er 2Kann, ben id^ fud^e," fagte er ju mir, „ijì S^ral^im, 
ein S^rann, ber meinen Sater umS 8eben gebrod^t ìfat ©eit« 
bem fein |)au§ nid^t mel^r auf bem Sl^rone ì% ift er ber ©egen» 
ftanb meiner 9lad^e. JJSnnte id^ il^m bod^ aKeS Ungliidf ani^ìm^^, 
baS er mir jugefftgt l^at!" 

2) V r. sospettare. 3) spiegato. 4) bandiere. 5j v, r. inse- 
gnare, informare. 6) opporre. 7) persecuzioni. 8) costernazione. 
9) ft^ begeben rèndersi in qualche luogo. 10) un asilo, un refugio. 
11) einrfiumen, v. r. cèdere. 12) auSteiten, v, irr. uscire a cavallo. 
13) V, irr. vendicare. 14) v, r. lagnarsi. 15) rèndere. 

19. Seftfei^itng. 

3.d^ fagte meinem SQBirte, ba^ id^ felbji ber gfeinb fei, 
bem er nad^ftelle^ unb bafe, obgleidj id^ eS mir jum SSorteurf 
mad^e^, f einen SSater um§ Seben gebrad^t }u l^aben, id^ bod^ 
f einer Stadie mic^ nid^t entjiel^en* loolle, fein ebelmfltigeS 33e« 
tragen gegen mid^ beioege* mid^ ju biefem aufrid^tigen ®e- 
ftftnbniffe*. 

,,fflel&ttte ber Rimmel!" ertt)iberte DSman, ,,bofe id^ baSfelbe 
mifebraud^en* foUte; toenn id& bid^ aufeer meinem §aufe antreffe, 
fo meig id^, toaS mir bie Stadie t)orfd^reibt. Mein bie Siedete 
ber ©ajìfreil^eit pnb mir nod^ beffer belannt." 

1) perseguitare, tèndere delle imboscate a qualcheduno. 2) rim- 
proverare. 3) V, irr, sottrarsi 4) Pres, del soggiun. di betoegen v, 
irr. obbligare. 5) confessione. 6) v, r. abxiyBate. 

1^ 
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33ei bicfen SBortcn ficfe er mir burd^ feinen pan^tìtmoiitx'^ 
taufenb 3^<^inen audjal^Ien, unb befal^I ju gleid^er 3^it, bog 
mid^ feinc ficutc ma) iJufa bcgleitcn unb an einen fid^ern Ort 
bringcn foHten. Ttan !ann leid^t urtcilcn, in rotile SBeioun» 
berung, ©(i^am unb grfcnntlid^Icit® mid^ biefc f)anblun8 berfejte. 

7) Pinteadeate. 8) riconoscenza, gratitùdine. 

20. 3)aS QmxttttK 

gfran}, ein Jhtabe au§ ber @tabt, Inatte in einem nal^en 
SQBalbe ^imbeeren^ gepfliidt'. Sfó er aieber nad^ ^aufe ging, 
er^ob* fid^ ein ©turmtoinb*; e§ fing an ju regnen, unb S3li| 
unb S)onner foigten balb nad^. ^franj furd^tete fi<j^ fel^r unì) 
Derftedtte* fid^ in eine ^ol^Ie^ éid^e untoeit be§ SQSegeS, benn er 
tt)uJ5te nid^t, bafe ber éli| in f)ofj)k Sdume fd^fage^. 

9luf einmal l^órtc er eine ©timme, bie rief : ^Sfrangi Qfranjl 
jtomm, !omm bod^ }u miri'' ^xani ^^^ ^^^ ^^^ ì^offka 
Saume l^erDor, unb !aum Inatte er einige ©diritte gemad^t, a(3 
ber 53Iiè mit filrd^terlic^em * ©onnern in ben Saum fdjilug. 
S)ie grbe bebte^® unter bem erfd^rodtenen flnaben, unb e§ f^ien, 
afó ob er ganj in gfeuer fìtinbe. — Slflein e§ mar il^m !ein 
Seib^^ gefd^e^en, unb er fagte mit jum Ipimmel er^obenen 
§anben: „S)iefe ©timme lam Dom 4)iin'nel. ®u, liebcr ®ott, 
^aft mid& gerettet^^!" 

©iefelbe ©timme rief aber nod& einmal: ^franj! gfranj! 
§6rft bu mid^ benn nid^t?" granj fal^ fid^ um unb erblidtte" 
eine fflftuerin^*, bie fo rief. 6r lief ju il^r ftin unb fagtc: „S)a 
bin là); tt)a§ tt)oIIt i^r Don mir?" 5)ie Sèiuerin antnjortete: 
„®i(^ l^abe id^ nid^t gerufcn, fonbern meinen Ileinen Sf^anj. 6r 
ptete bort am S3a(^e bie @(infe unb mu§ fid^ l^ier irgenbtoo^^ 
Derftecft l^aben, um bem @ett)itter ju entgeben^^. 3d^ bin ge« 
lommen, um i^n nad^ ^aufe ju fii^ren. ©iel&! ba lommt er 
enblid^ auS bem ©ebiifd^^^ fteruor]!" 

§frana bautte nod^mafè bem Rimmel fttr feine tounberbare^^ 
gìettung unb ging fról&Uc^ nad^ |)auie. 

1) il temporale. 2) lamponi. 3) cògliere. 4) levarsi. 5) tem- 
pesta. 6) nascóndere. 7) vuota. 8) cade. 9) terribile. 10) tre- 
mare. Il) male. 12) salvato. 13) scorse. 14) una contadina. 
15) qualche posto. 16) scappare. 17) cespuglio. 18) maraviglioso. 

21. 3)er alnetiditete ^taxK 

3)er 3ftger 9Kori| ^atte einen ©tar abgerid^tet, fo bafe ei 
einige SBorte fpred^en fonnte. SBenn 5. 93. ber 3ftger rief: 

1) lo stornello educato. 
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^©tor, tt)o Btft bu?'' fo féerie ber ©tot atimaU ,,|)ter bin 
i^!" ®er Heine Siaxl, ber ©o^n beS 9lad&bQrS, Inatte ben Sogel 
fe^r gem unb mad^te il^m afterS einen SBefud^. «fé ftarl mie- 
ber eintnal ben SBogel befuci^te, mar ber Sdger auSgegangen. 
Sfati fing ben SBogel, fterfte il^n in bie %aSi)t unb moflte ftd^ 
bamit fortf(i^Ieid&en *. 9lber in bemfelben àugenblitf fam ber 
3dger jur ìl^flre l^erein. 6r baciate bem ffnoben einc gteube 
ju mad^en unb rief mie gemSl^nlid^ * : ,,©tar, mo bift bu?" 
— unb ber Sogel in ber Safd^e be^ ifnaben fd^rie fo laut ale 
er fonnte: ,,$ier bin id^!" ifarl mu^te ben SSogel mieber l^erouS» 
geben unb burfte nid^t me^r in bQ§ ^auS be§ 3ftger§ lommen, 
meil er fo unelè^id^* gel^anbelt Inatte. 

2) andarsene di nascosto. 3) come era d*iisaiiza. 4) incivil- 
mente. 

22. ^tiita ^eindfl keit Sttglanti. 

^rinj §einrid^, ber nad^mals^ feinem SSater, bem itònig 
^cinrid^ IV., auf ben Sl&ron Don gnglanb foigte (1414), ^atte 
einen iJammerbiener, ber i^m tro^ Dieler, leid^tfinpiger ©trcid^e* 
fel^r lieb mar. 3)icfer 3un!er murbe eineS SageS, ba fein 2Kut« 
mille' ba§ IDlafe flberfd^ritten* Inatte, Don bem beleibigten Seile 
Dor bem b^ften ©erid^tól^of angeÓagt, unb ba (comme) er 
fd^ulbig befunben murbe, fogleid^ ol^ne aite Umfidnbe* Derl^aftet*. 
9U§ $rin} ^einrid^ bie§ ^5rte, murbe er l^dd^Iid^ barilber auf- 
gebrad^t, bofe man bei ber SSerl^anblung ^ fo menig aiaifid^f 
auf feine ^erfon, gu beren Sebienung ber ©efangene ge^5rte, 
genommen' l^abe. @r ftilrmte® fogleid^ in ben (Serid^féfaal unb 
fprad^ jomig ju ben 9lid^tem: „3d& befeble, bafe mein 3)iener 
auf ber ©tette* in ^freil^eit gefe^t merbe!" 3lber ber ^rttfibent 
be§ ©erid^tSI^ofeS erl^ob fid& rul^ig^^ unb fagte: „^nj, id^ 
e^re gl^ren 33efe^I, aber id^ gel^ord^e bem ®efe|e. 3^t 
3)iener ift Derurteilt. SBoHen ©ie il^n auS bem Àerler^^ ret= 
ten, fo menben ©ie pd^ an ben ft5nig, benn ba^ ®efe^ giebt 
bem àònige ba§ 9led^t ber Segnabigung." 

1) più tardi. 2) beffe, burle. 3) baldanza. 4) eccèdere. — 
5) fa arrestato senza c«remonie. 6) formalità d'una lite. 7) UM» 
ftf^t he^men aver rigpiardo. 8) entrale con impeto. 9) immanti- 
nente. 10) con calma. 11) prigione. 

23. ^ottfe^ttitg. 

2)er ^ring moHte ben Unterf d^ieb * jmifd^en Sefel^I unb ®efe§ 
nid^t Derfìel^en unb felbjì baS 9*e^t baben, ba§ Urteil be§ ®e- 
ric^fé aufjul^eben *. @r bel^arrte auf feinem SBerlangen, murbe 

1} la differenza,. 2) annullare. 
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ungebeAtg', fd^impfte unb brol^te. „fyilH" ricf ber Sorb» 
^ttflbcnt. ,,©ic ftnb prafbar, ^rinj, loeU ©ie ftd^ bcrgangen* 
l^aben. 34 pel^e l&icr im 9lamcn be§ ®efej^e« unb an ber ©tellc 
be§ ftònigd, S^red SSaterd. 3n beiben Kttdrtd^ten '^ ftnb ©te 
mir unbebingten ©el^orfam {(i^ulbig. $rin}, id^ befel^le S^nen 
bemnad^, Don 3^rem SSorl^Qben abjupe^cn* unb 3l^ren liinf» 
tigcn Untert^anen ein beffereS SSeifpiel ber g^rfurd^t bor ben 
©efejen ju geben. 3^^t aber toerben ©ie, toegen SJerlclung^ 
biejcr fd^ulbigen gl^rfurd^t, [\^ fofort® in ©efangenfd^a^ be= 
geben unb fo longe barin berbleiben, bis ber flònig 3i&nen feinen 
lòd^ften aOSiaen lunb t^un» mirb." 

J)er ^rinj fhi^te^® unb «urbe Don ber §o^eit unb atul^e" 
beS 9li(3^terS fo betroffen", bafe cr freitoillig" feinen 3>egen ab» 
^abf eine el^rfurd^tSDoUe SSerbeugung mad^te unb fid^, ol^ne ein 
SBort ju fagen, in SSerl^aft ftil^ren^* lie^. 

S)er SorfaD^* murbe fogleid^ bem èònige berid^tet^^ 3)ie 
^Sflinge ftufeerten einen l^eftigen 3oi^^^ 9^9^" *>i^ 3lnntafeun« 
flen^» beS Kid^terS unb flttfterten^^ fd^on Don aKajefìatSDerbre» 
^en. jfdnig |)einrid^ aber ^ob $dnbe unb Slugen gen f)imme( 
unb fprad^ in freubigem ione: ,,®iltiger ®ott, mie foQ id^ bit 
^enug banfen ! 5)u gabit bem 8anbe einen ^d^ter, ber ftd^ burd^ 
leinen Sefel^l unb burd^ leine ^rol^ung*^ Don ber ìreue gegen 
aied^t unb ©efe^ abbringen*^ là^ì, unb bu gabjì mir einen 
©oJ^Hr ber feinen SOBilIen bem JRed^te unb bem ®efeje aufge» 
opfert ^at." 

3) fare rostìnato. 4) mancare di rispetto. 5) rispettii casi. 
6) desfstere. 7) per aver violato. 8) sùbito. 9) palesare, far 
sapere. 10) imbarazzarsi, bilanciare. 11) la calma. 12) confaso, 
costernato. 13) volontariamente. 14) in SBet^aft fU^cen arrestare. 
15) accaduto. 16) riferire. 17) còllera. 18) supèrbia 19) bisbi- 
gliare. 20) minaccia. 21) distògliere. 

24. Stil; ObetHm 

©ne Sftuerin fa^ auf einem ber 2KftrIte Don ©trafeburg 
mit einem florb boli 6ier. Qìdzì mutoiDige^ ifnaben jKefeen* 
ben iforb um unb entflol^en lad^cnb. 5)er Heine Oberlin fa§ 
e§, lief fogleid^ nad^ §aufe, l^olte feine teoJ^IgefuHte ©parbild^fe' 
unb fd^ttttete* aH fein ®elb in bie ©d^flrje® ber trofìlofen 
Sìauerin. 6r entfemte fid^ fogleid^, unb bie Sftuerin fonnte 
il^m nid^t einmal^ banlen. 

®n anbreS 9KaI ging Oberlin an bem fiaben ^ einer Sr6b= 
lerin® borUber. @in armeS SBeib l^anbelte um ein altel^ JHei» 

1) cattivo. 2) umftogen rovesciare. 3) salvadenaro. 4) versare. 
5) grembiale. 6) ntd^t etnmal neancìie. T^m^ta^iavaa. %\rà«nditrioe. 
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bungSftttd; itoanjig @entime§ fel^Iten il^r, um eS loufen )u 
fdnnen, unb ftc entf ernie p^ i(^^ betrttbt*. gfrij Dberlin Inatte 
ben f)anbeP^ flel&5rt; er loartetc nur auf ben Slugenblirf beS 
SBeggel^enS ber armen §frau; afébann nttl^erte er fid^ ber Xr6b» 
lerin, gab \ì)x bie jtDanjig ©entimeS unb fprad^: ,,9tufet" je^t 
bie arme gfrau juriltf unb gebet il^r ben SRotfl" SHber gfrifr 
ging fort, um [xèf il^rem Sanie ju entjiel^en". 

9) mesto. 10) mercato. 11) chiamare. 12) sottrarsi. 

25. Ste 0|tfeige. 

gin 6intt)o]^ner Don Orleans, 9lamenS SepeUetier, nid^t iu« 
frieben ben Slrmen alIeS ju geben, ma§ er fonnte, l^òrte ni(3^t 
aufS afle ^erfonen feiner 93e!anntf(3^aft filr fie anjufpred^en *. 
6infì fab er einen retc^en flaufmann, ?RamenS 9lubertot, ber 
auf ber ©d^melle* feiner Sl^ur ftanb. 6r rebete i^n an unb fagte 
ju il^m: „|)err 3lubertot, geben @ie mir nid^tS filr meine 
gfrenube?** benn fo nannte er bie 9lrmen. ,,5Rcin, id^ lann 
Sl^nen nid^tS geben." fiepelletier antmortete: „SBenn ©te loiife* 
ten, JU* toeffen ©unften id^ 3^re SBo^Itl^fttigleit beanfprud^e*! 
@g ifl eine arme gran, toeld^ie !eine 5)edEe fiir il^r neugeboreneS 
i«nb ^at." — „^à) lam nid^t!" — ,,g§ ift ein ®rei§, mU 
d^er lein Srot ^at." — ,,3d& !ann nid^t!" - ,65 ift ein 
^rbelter, meld^er Don ber ^rbeit feiner |)dnbe lebte, unb ber 
nun ein Sein gebrod^en ^at." — „3d^ fann nid^t, fage id^ 
3^nen." — „^err 9lubertot, laffen @ie fid^ bemegen, unb feien 
©ie Derfid^ert, ba^ @ie nie eine ©elegenl^eit l^aben merben, ein 
6effere§ SBerf ju tl^un." — ,,3d^ lann nid^t, id^ lann nid^t!" — 
,,3Kein guter, mein mitleibiger §err Slubertot!" — „^m fie» 
pefletler, laffen ©ie mid^ in 3lul&e^!" — 2Kit biefcn SBorten 
tDenbete i^m 9lubertot ben SliidEen unb ging in fein SKagajin; 
53e|)enetier foigte i^m bi§ in feine ©tube, ^ubertot toax aujjer 
ftd^ Dor 3orn^ unb gab i^m eine Dl^rfeige^ Slad^bem er bie 
O^rfeige empfangen Inatte, fagte ber njo^Itl^fttige 9Kann mit 
ciner Idd^elnben 9»iene: ,,®ut, bieS ift fiir mid^, aber maS 
geben ©ie mir fiir meine ^rmen?" ^ubertot rourbe baburd^ 
gang befd^clmt; er gab fiepelletier mebr, a(§ er begel^rte unb bat 
il^n aufrid^tig, i^m ju Derjeil^en. 

1) auf ^5ren cessare. 2) intercédere. 3) soglia. 4) }U ^unften 
in favore di. 5) implorare, invocare. 6) cheto, tranquillo. 7) còl- 
lera. 8) schiaffo. 

26. 3)ie Ditte @4tiie|kn 

gin aSater toollte feinen jmei ftinbem, bie i^m butdSi l^txi 
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Ibcrciten*. «iHnbcr," fogte et an etnctn fd^Sncn 2Morgett, „^tìsit 
tt)iD iSf eud^ }u unferm Smetter ffl^ren, ba f5nnt tl^ tnit feinen 
brabcn iKnbem int ©orten fpicien unb frdl^Kii^' frin. 3d^ loill 
nur cinen anbem 9Jocf anjie^en*." 

©ein Ileiner ©ol&n, Doli ^frcube barflber, ^liljfte* lufHg 
in ber ©tube uml^er* unb fiie|* unDorfid^tiger ' SDBeife etnen 
fltug® bom Sifd^e b^tab*. glifabetl^, feine ©d^toefter, biidte 
fi(i^ gleid^, um bie ©d^erben* oufjulefen ^®. 2)ann fam ber 
SSater b«tein. ,,9lun, glifabetl^, tt)Q§ l^oft bu ba gemot^t," 
frogte er ettoas untoilltg". „0 Keber SBater," fagte glifabetl^ 
gonj erf(3^ro(fen, fei bod& n^t b6fe"!" — „éb\t Un i^ màfì,** 
ertoiberte ber SJater, „aber ba anàf an cinem anbem Drtc bie 
iJrlige ni(^t \\S)tx Dor bir fein teiirben, fo lann id^ bid^ l^eute 
nid^t mitnel&men." 

„3<^ toifl gem ju ^aufe bleiben," fagte baS gute ifinb, 
mnn nur ber SSater nid^t b6fe ift" — 9hin fonnte fid^ ber 
93ruber nid^t Iftnger l^alten; er trat mit toeinenben 2lugen bor 
ben SSater unb fagte: „^à) l^abe ben Jhrug jerbrod^en; ic^ mu^ 
ju |)aufe bleiben." 

SDer SSater, Doli tJteube iiber baS gute f)er} feiner ilinber 
unb Iiber il^re 8ie6e gu einanber, na^m pe in feine 3lrme unb 
fprad^: „3^r feib beibe meine lieben iKnber; il^r follt beibe mit 
mir gel^en!" 

1) obbedienza. 2) preparare, fare. 3) lieto, allegro. 4) mét- 
tersi, indossare. 5) balzare, saltare. 6) l^erab'ftogen far cadere, get- 
tare. 7) air impensata. 8) brocca. 9) i pezzi. 10) raccògliere. 
11) stizzito. 

27. %it nnglet^en ÌBtittieY. 

9Son jloei unbemittelten ^ S3riibern ftatte ber eine leine 2ujt 
unb feinen 2Kut, ettoaS ju ermerben*, toeil il^m baS @elb nid^t 
JU ben tJcnftern l^ineinregnete. @r jogte immer: ,3o nid^t& 
ift, lommt nid^ts ^in." Unb fo mar e§ aud^ bei il^m. @r blieb 
fein 8eben lang ber arme S3ruber „SBo«nid^tNfì," toeil eS i^m 
nie ber SKiil^e loert* mar, mit einer Heinen èrfparnis* ben 
Slnfang ju mad^en, um nad^^ unb nad^* ju einem griJfeeren 
S5erm5gen ju lommen. 

©0 badate ber jiingere 33ruber nid^t, SDiefer ppegte* ju 
fagen: „aBa§ nid^t i|i, ba§ fann nodè merben.'' 6r l^ielt^ 
ba^ toenige, toaS il^m Don ber SSerlaffenfd^aft ber gltem ju 

1) senza fortuna, pòvero. 2) acquistare, gpiadagnare. 3) per 
esso non valeva la pena. 4) risparmio. 5) nad^ uSb na^ a poco 
per volta, 6) era consueto. 1) ^d^ammtn, \)Q\Xm «<Q%xicàa£«« 
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%ài getoorben toat, beifammen "^ unb Detmel^rte® eS ma) uni^ xtaà) 
hnxi) elgne grfparnis, inbem er fleifeig arbeitete unb cinge* 
jogen^ Icbte. ànfongS ging e§ l^art unb langfam, aber fein 
©ptid^ioort: „SBfl^ nt^t ift, !ann nod& werben/' gob il^m immer 
5Wut unb ^offnung. 2Bit ber 3^^ ging eS beffer. 6r murbc 
bur(J6 unDerbroffenen^® gfleig unb ©otteS ©egen" noi) ein rei» 
(]^er SKann unb crndl^rte fogar bie iKnber beS armen fflruber§ 
„SQBo*nid&t§«ijì," ber felbfl nid^fé ju nagcn" unb ju beipen^* 
^atte. 

8) accréscere. 9) ritratto. 10) assiduo, costante. 11) bene- 
dizione. 12) gu nagen unb ju beigen e«pr. proverò. = da mangiare, 
di che vivere. 

28. 2)iett|lfetti|}Irtt. 

3n einem ®orf in Stalien Icbte ein ^aar* amtcr SaucrS» 
lente; biefc l^attcn einen ©ol^n, ber geliì f)k^. ®er flnabe 
^atte jtDar bici gutcn SSerjìanb*, aber rocii er fel^r arni mar, 
mufete er auf bem Qfcibe bie ©(i^wcine l^iitcn*. 

Sfclij inurbe bon feincn ©tern immer gemdl^nt*, gegcn 
jebermann juborlommcnb *, gefdHig^ unb freunblid^ ju fein. 
2)ie anbem ihtaben im ®orfe berad^teten' ben ©d^ioeine^irten® 
unb toaren grob^ gegcn il^n. 

91I§ gfelij elneS SageS fcine |)erbe^o ptete, lam be§ SBcgS 
ein 3M6n(i^", ber inxàf ben SBalb einen SBegloeifcr^* bcgel^rte. 
2BciI e§ aber fd^Ied^teS SBctter toar, fo fagten bie anbem ftna» 
ben in i^rer gcmSl^nlic^en ©robl^eit: „9ìein, tt)ir gcl^en ni(^t." 
®a fprang t^dii ^crju, grii^te^* frennblid^ unb bot^* \i(S) als 
SBegtDcifcr an. 

®a ber 2K6nd& untertocgS auS ben Ilugen Slntteorten beS 
ihtabcn f einen gutcn SSerftanb wa^rgenommen^* Inatte, nal^m er 
il^n mit jid^ inS iWojìer**, mo er mit SetoiDigung^' ber èltem 
in ben Drben aufgenommen tourbe. 

3felij ftubierte je^t fleifeig, unb obQkìàf er balb ciner ber 
gelcl&rteftcn bon alien 9K5nd^cn tourbe, crl^ob er [\6) bod^ nid^t 
mit ©tolj, fonbem blieb bemfltig^^ ^òpid^ unb bienftfertig. 
^eS ma^te, bafe il^n alle, bie i^n lannten, lieb getoannen. 
©0 tourbe er bon einer ©l^renftcDe jur anbern befòrbert, bi§ 
er jule^t fogar Sifd^of unb ffarbinal rourbe. @nblid^, ba ber 

1) una coppia. 2) buon senso. 3) guardare. 4) accostumato. 
5) cortese. 6) cortese, offizioso. 7) sprezzare. 8) il porca jo. — 
9) scortese. 10) armento. 11) mònaco. 12) gpiida. 13) salutare. 
14) bot . . . an, Imp. del v. anbteten offerire. 15) toa^rnel^men accór- 
rersi. 16) convento. 17) consenso. \^ -àimV^. 
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ipopfl jìarb, tourbe et ara 24. gipril 1585 einl^IIig^* jum 
^opjì ertoftl^It. 6r l&at untcr bem 9lamcn ©ixtuS ber gfttnfte 
mit grofecm SRul^m rcfliert* 

19) unanimemente, ad una voce. 

29. mu ntit mutK 

gulenfpiegel ging cineS SagcS auf ba§ 8onb. UntertoegS 
begegnete i^m ein 3ful&rmann*, ber auf einer ftcinigcn ©trafee 
fetnc ^fcrbe iibcr ©eblil^r' jum fiaufen antrieb*. 

„flann xà)/' fragtc btefcr tm Sorbcifal^ren, «lool^I no^ bor 
Slbcnb jur ©tabi lommcn?" 

gulcnfbtegd ant»ortcte: „SBcnn 3^r langfam fa^ret." 

,,S)cr aWenfc^ tjì too^I ntd^t gcf(!&cit^" baciate ber gfu^r» 
mann, unb trieb fcine ^ferbc nur no(| mel^r an. 

èegcn 9lbenb lam gulcnfpiegel auf bem nftml^en SBege 
jurtti unb traf benfelben gful&rmann mieber auf ber ©trafee an, 
unb itoax in grofeer SJerlegenl^eit. SSon bem S^gen* auf bem 
peintgen 33oben mar i^m ein 9lab^ gebrod^en. @r fonnte alfo 
mit feinem SBagen nid^t Don ber ©telle lommcn unb mu^te fid^ 
bequemen^ bie 3ta^ì unter freiem Rimmel jujubringen. 

„©agte \i) 6ud^ mijì/' fprad^ gulenfpiegel, ^ba^ ^ìfx 
langfam fal^ren miljjtet, toenn 35r nod^ jur ©tabi lommen 
toontct?" 

1) chi ya piano, va sano e va lontano. 2) vettorino. 3) oltre 
la misura, troppo forte. 4) spingere. 5) ni^t gefd^ett = pazzo. 
6) ruota. 7) risòlversi. 

30. @ttt tveuet ^nvH. 

®n iJaufmann Inatte einen §unb, ber fel^r toad^fam^ unb 
treu mar. ginmal ritt er Don einem SKarHe, too er rtel ®elt 
etngenommen* Inatte, nad^ ^aufe unb Inatte fein ®elb in einem 
aWantelfadf» l^inter fid^ auf fein ^ferb gefd^nallt*. S)er $uni 
lief neben i^m ^er. 3la(!i^ unb nad^* tourben bie 3tiemen® lodter, 
mit toeld^en ber JKantelfadE angebunben toor; biefer fiel fd^Uefe* 
lid^ l^erab, o^ne bafe ber ftaufmann e§ bemerlte. ^er bei 
f)unb fal^ e§ unb fing an ju betten^ ®er ftaufmann lel^rti 
fid^ nid^t barane. S)a ber $unb immer drger beate, fo gal 
il^m ber flaufmann mel^rmató ^eitfc^en^iebe^ 3lber ber guti 
f)unb ^arte nid&t auf^^ gr fprang an ba§ ^ferb unb bife ti 
in bie pfee, ba& eS nid&t loeiter gel^en fottte. 

1) vigilante. 2) ricevuto, raccolto. 3) porta-mantello. 4) le 
gato. 5) a poco per volta. 6) le coreggie. 7) abbajare. 8) noi 
vi porse mente. 9) colpi di {ruata. \Q>^ au\%t^\^., x>. %«p, Qeesare 
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9lun badate berftaufmann, fein ^unb fci toll" gctoorben; 
er f(i^og nai) i^m mii feinec ^ijtole, fo ba^ berfelbe ju So» 
ben ^rjtc"; ber ifaufmann bcad^tctc bieS faum unb ritt feineS 
SQBegeS »citcr. %tì er no(i^ eine ©tredte" geritten »ar, f licite 
er jufdllig ^inter [xi) unb er|(|raf^^ S^^^^ii9r ^^^ ^^ f^i"^^ 
3RanteIfa(f bermipte^^. 3tm ritt er iurtìdt; liberali fal^ er auf 
bem Soben Slutfpuren Don feinem ^unbe. Snblid^ lam er 
on ben Pa^, mo fein (SelbfadE l^eruntergefallen mar. 2)a lag 
|ein treuer ^unb neben bem ©ade. Sr toebelte^* mtt bem 
©d^toanje, lecite ^^ feinem §errn bie ^anb unb — jìarb. 

11) arrabbiato. 12) cadere. 13) un tratto di strada. 14) spa- 
ventarsi. 15) mancare. 16) muòvere la coda. 17) leccare. 

31. mtt gegeit Me ^t^UnUnK 

3ur 3fW ber Seuerung* fam ^aul, ein armer ihtabe au§ 
bem ©ebirge, in ein na^e§ 3)orf unb Pelate bor ben 3:i^iiren 
Dermòglid^er* 2eute um Srot. ^eter, ein reid^er S3auernfnabe, 
fa^ bor feiner ^auStl^Ur unb Inatte ein groge^ ©tiidf Srot unb 
einen fd^ònen 9lpfel in ber ^anb. „®ieb mir aud^ einen S3ijfen 
Srot!" fagte ber arme ^paul, „mid^ ^ungert gar fe^r." Mein 
^eter fagte tro^ig: „®tìf toeiter, i^ l^abe fttr bid^ fein S3rot!" 

3m nftd^jìen ^af^x lam ^peter einmaf in§ ©ebirge. @r irrte 
longe uml^er, bis er auf ben red^ten SBeg !om, ber ju einem 
®orfe fii^rte. S)ie Sonne fd^ien fel^r ^ei|, unb er berfd^mad^ 
tete* beinal^e bor 3)urft, allein nirgenbs fanb er eine Ouelle*. 
@nblid^ fam er on einen fd^attigen, gro^en Stu^aum^, unter 
bem ein Jìnabe fafe, ber bie ©d^afe ^Utete. 6r Ia§ in einem 
S3ud^e unb Inatte neben . fid^ einen Àrug mit SKaffer. ^peter, fro^ 
€inen TOenfd^en gefunben ju l^aben, fagte: „®ieb mir bod^ ju 
trinfen, mid^ biirftet gar fel^r!" ^aul, ber ben l^artl&erjigen ^ 
ipeter erfannte, fagte jum ©d^eine®: „®ef^' meiter, id^ l^abe 
fiir bidè fein SBaffer!" 

S)a fing ^eter an }u toeinen; er erfannte feinen getter 
unb bat ben armen flnaben um Sergebung, benn ^auls fflJorte 
«rinnerten il^n an feine frul^ere ^art^erjigfeit. 5paul reid^te i^m 
bonn ben flrug unb fprad^: „3d| bin nid^t fo ^art^erjig, bir 
einen Srunf falten SBafferS ju berfagen^ id^ loollte bi(| nur 
jur 6rfenntni§^® beine§ g^l^IerS bringen. 3:rinfe unb merfe 
bir funftig ba§ ©priid^Iein: 

SBilljì bu ben ^ungrigen nid^t ad&ten, 

©0 fannft bu einfi bor 3)urft berfd^mad^ten*." 

1) quello che commette un fallo. 2) carestia. 3) agiato. — 
4) morir di sete. 5) sorgente. 6) nocio. 1) teco, w^wia» ^SrìC^, 
8) darei la £gura. 9) rifiutare. 10) farti xammeiiXax^. 
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32. «ite mfe SBi|tt|iHfltit'. 

^binanb, fin reid^er ftnabe au§ ber ©tabt, mad^te tod^ 
renb bft gffrim tintn ©pojiergang ouf eintn bntad^bartat 
Souem^of. ^Mbfl angelotnmm, fieg et ftc^ fine ©d^&ffel mit 
ffi^er 31ÌI4 unb 39rot geben unb ai beibed nadf ^yeTjtnSluji'. 

Sin Qtmer jhiabe, mit ^tomen gfriebrìc^, ber felten ettoaS 
Otbentlid^e^ }u effen Inatte, font baju. ^nàf er Inatte C)unger 
unb ^dtte gem etnm§ bon gfetbinanb ongenommen, aflein bei» 
tcln' monte cr ni^t. 

gferbinanb fa^ tDo^I, bag ber arme Jlnabe C>u^9^^ ^^^^ 
mfiffr, ai aber begierìg baS ©^affeld^en^ au§. SQ^ er ben Sep 
aufgejel&rt* ^atte, fa^ cr unten auf bem Soben* be§ ©d^flifet 
^enS einen 9teim'. 6r laS unb — errStete^ ©ogleid^ Kcft 
er no^ cinmof eine ^ortion 9Ril(i^ unb S9rot bringen, rief ben 
armen griebrid^ i^u fi^ unb gob jte il^m. 6r fprad^ il^m freunb» 
fid^ }u, unter^ielt [xd) mit il^m unb gab i^m beim SBegge^en 
nod& ein f^òneS ©ilberftfidf. 

gferbinanb mar uberglildfHd^ unb fagte: „S)iefer ©t)rud^* 
fonte in alien ©c^iiffeln rei^er Sente ftel^en, bamit fte aud^ ein 
menig an bie Slrmen bcnfen." Semet biefen ©prud^, ilinber, 
bamit ^® il^r be§ Slrmen nid^t bergeffet: 

„i?ann[t bu be§ Wrmen Jjergejfen, 

©0 oerbienft bu ni^t, bid^ fatt ju effen." 

1) beneficenza. 2) con letizia di cuore. 3) mendicare. — 
4) piccola scodella. 5) mangiato. 6) al fondo. 7) rima, ver»). 
8) arrossire. 9) proverbio. 10) onde. 

33. Die fonberbare^ Wtmtt. 

3)ie Sente eine§ einfomen fflauernl^ofeS* maren toft^tenb 
eine§ ffriege§ in gro^er Stngft. SefonberS mor eine Slo^t fflr 
fie fel^r furd^terlid^. S)er geinb nal^te fid^ ber ©egenb. ^et 
ndd^tlid^e Rimmel mar t)on 3feuer§briln|ten rot mie ©lut. 3"' 
bem mar e§ SBinter unb ba§ SBetter fel^r falt unb prmifd^. 
3)ie guten fieute maren feinen Slugenblidf pd^er, auSgepIflnbert 
unb in ber raul^eften* 3<i^re§3eit Don ^au§ unb ig)of* Derjagt* 
ju merben. 

©roèeltem, gitern unb fiinber blieben bie ganje 3laàiì 
l&inbur^ in ber ©tube bei einanber auf unb beteten bejìftnbig. 
S)ie ©ro^mutter la§ au§ einem alten ©ebetbud^ bor. 3n einem 
„®ebete jur 3^it ^^^ firiegeè" famen* bie 2Borte bor*, ®ott 

1) singolare. 2) podere. 3) aspro, freddo. 4) del loro caao- 
ìare. 5) scacciare. 6) t>ottommtYi, «. irr. ttw«iwì\. 
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toolle einc fcjlc 9Mauer auffil^ccn', um bie gfeinbc l)Dn ber 
SBo^nung abju^alten^ 3)ec junge 93Quer, ber anbdd^tig ju« 
gel^òrt Inatte, meinte iebod^, baS Slup^ren einer 3Rauer fei 
(fosse) gar ju t)iel Don bem lieben @ott berlangt. 

3nbeffen ging bie 3taà)t Jjorfiber, ol^nc ba$ ein ©olbat ber 
feinbli^en Slrmee in ba§ |)au§ lam. Side im ^aufe munberten 
^à) baruber. 2U§ [ie [t(| aber morgenS l)or bie SE^tìr toagten*, 
pe^e, ba toar gegen jene ©eite ^in, tt)o bie geinbe ftanben, ber 
©^nee Don bem SBinbe ìfoà) »ie eine TOauer aufgetiirmt^®, [o 
ba^ man gar nid)i l^inburd^Iommen^^ fonnte. 

Me lobten ®ott. Die ©rofemutter aber fagte: ,,@e]^tl 
©0 ìjùì ®ott eine TOauer aufgeffl^rt, um bie gfeinbe Don unfrer 
SBol^nung abjul^alten! 3<^ bìeibe babei: 

2Ber auf ben lieben ®ott Dertraut, 
S)er ì)at auf feften ®runb gebaut." 

7) erìgere, iuakare. 8) ritenere, allontanare, scostare. 9) ar- 
dire. 10) ammucchiare. 11) passare. 

34. 2)ttr aSBiekttrtattfttr '. 

3n bem le^ten ihiege Deutfd^IanbS »urbe ein Sleiterl^aupt» 
inann beorbert, gutter* }u l^olen. @r ritt an ber ©pi^e* 
f einer ©d^mabron ab unb begab fid^ in ba§ Ouartier, baS 
il^m angetoiefen* toar. @S mar ein einfame^ S^al, too man 
niente ató (che) ®ebuf(|*^ fa^. ®r fam }u einer armfeligen 
^iitte^; afó er ftopfte, trat ein alter SBiebertftufer mit grauem 
Sarte ^erau§'. — „9Bein SSater," [agte ber Òffijier ju il&m, 
,,jeigt mir boc^ (dunque) ein gfelb, tuo meine SReiter gutter 
l^olen fònnen!" 

,,©ogIeid^/' Derfcj^te ber ®rei§^ 3)er gute 9Bann ftellte fid^ 
an i^re ©pi^e unb ging mit i^nen ba§ 2:^a( l^inauf. 9lad^ 
einer 9BeiIe ffiJege» fanben fte ein fd^5ne§ ®erftenfelb *. „§ier 
ift, toaS toir braud^en/' fagte ber |)auptmann. — ^SBarten ©ie 
einen 9lugenblidf!" antmortete il^m fein gill^rer, „©ie merben 
glcid^ befriebigt toerben." — ©ie gingen weiter (più lontano) 
unb lumen nad^ einer SSiertelftunbe an ein anbreS ®erftenfelb. 
„4)ier ne^met, toa^ i^r braud^et," fagte ber Sllte. 3)ie eruppe 
ttieg^^ fogleid^ ab, mft^te" bie ®erfte, banb [k in Sanbel" 
unb jìiég tt)ieber ju ^ferbe. 3)er Dleiter^auptmann fagte l^ier* 
auf ju feinem Sfttì^rer: „9Bein SSater, ©ie ^aben un§ ju mii^^ 
gefiil^rt, ba§ erfte gelb mar beffer ale biefeè." 

1) anabattista. 2) foraggio. 3) a capo. 4) assediato. 5) ces- 
pugli. 6) tugurio. 7) l^erauStreten uscire. 8) vecchio. 9) campo 

d'orzo. 10) scéndere. Il) tagliare. 12) fastelli, ilaa^iv V^\^^^\f^ 
lontano. 
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^5)a8 fann fein, mcin f)err,'' ettoibcrte ber gute ®rri^, 
„ùbtt ed gel^Srte nid^t mir.'' 

35. Dar Si|afrtitt«f)e. 

3m ftebcnjftl^rigcn ftriege taubtc ctn rufpfd^ ©olbat einem 
©(l^afetjungen einen ^ammel ^ Don ber SBeibe. 3)cr Stnabt pel 
bctn Solboten ju OfUgen unb bai il^n, er tnSd^te i^m fetnen 
f)QmmeI laffen. Utnfonjl; fo fel^r ber ànabt i^n ani^ hai, ber 
èolbot fd^leppte* ben ^ammel fort*. 3)er SinaU ging ju bem 
Dberjìen' beS 9legiment§ unb Hngte i^m fcine 9lot. ,,<?annjì bu 
mir ben 3)ieb angcbcn, fo foli er fetnen fiol^n* ^aben/' fogte ber 
Dberft. „S3Jenn ìà) 'if)n fel^e, fenne ià) xffn gemife toieber/' ani» 
tDortete ber jhtabe. ,,®ut, biefen SJtittag Derfammelt fid^ ba§ 
gange JRegiment, bann fomm unb jeige mir ben 3)ieb!" 

Slfó nun bie ©olbaten ade in JRei^e*^ unb ®Ueb*^ fianben, 
latti ber Se^ftferjlunge unb lief l^inter ben ©olbaten bie Sleil^e 
entlang; auf einmal rief er: ,,^ierl^abc id^ ben 3)ieb!" ^SBaS," 
fagte ber Oberfl, inbem er Iodate, „tDU lannfi bu ben 3)ieb 
auf bem JRiidten erfennen? S)a fe^en* bie 2eute alle gleid^ 
au8*." Slber ber ©d^dferiunge fprad^: ,,©ie^t ber §err Oberfi 
l^ier ben roten ©trid^'? 3)er ifl Don meinem JRdteP, njomit 
i^ fonft bie ©d^afe jeid^ne. 9Ifò ber ©olbot ftd^ burd^ mein 
gfle^en* nid^t rtt^ren fic|, flammerte^® ià) ttiiè) att iì^ti unb 
ma^te babei ben roten ©trid^ an feine ©ftbelìoppel^^." S)cr 
Oberft tt)unberte fid^ iiber ben @infaQ be§ jhtaben unb befd^enlte 
il^n fo, bo^ er fein ©d^af bergafe; bem ©olbaten aber gab er 
ben Sol^n, ben ein S)icb Derbiente. 

1^ montone. 2) rapire, portar via. 3) colonnello. 4) castigo, 
punizione. 5) in fila. 6) rassomfgliano fra loro. 7) riga, linea, 
o) creta rossa. 9) preghiere. 10) appicarsi, aggrapparsi — 
11) cinturino. 

36. ltntiev]|offt lantnit oft. 

6ine arme ObftDerfdufcrin S bie brei Heine ftinber ^atte, 
fonnte in ber teuern S^it ^<iwm fo t)iel eriibrigen*, ató fie bc« 
burfte, um pd^ unb i^ren iìinbem 33rot ju l)erfd^apcn; aber 
aud^ bie 2Hiete* filr bQ§ fendete 2od^* ju bejal^Ien, toeld^eS il^r 
|)au8»irt® ©tube nannte, toar i^r unm5glid^. S)er ^arte SRonn 
beponb* nun auf ber 9lu§pfftnbung ', na|m il^r toirHid^ il^r 
93ett unb i^re toenigcn fd^fed^ten 9W5bel unb lie^ pe Derpeigem^ 

1) mercante di frutti. 2) risparmiare, guadagnare. 3) pigione, 
Af!fitto. 4) buco. 5) padrone di casa. 6) insistere. 7) sequestro. 
8) véndere air incanto. 
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SMe arme, eicnbe SSBitoe toax mtt ììfxm SSBaifen* fettjt bei ber 
aSerjìeigerung gegentoariig^**. 

©d^on toaren bie beften ©ae^en um ein ©pottgelb^^ Der» 
fc^Ieubert, unb bennod^ ber 3KtetjinS' nid^t einmal ^erauSge- 
brati^t; ba traf bie Stei^e anSf ein Qeined, fel^r ber&ud^erteS 
SBilb" beS ^eiligen f)iero9mu§^*, ein grbjìttcf" Don il&rer ©rofe» 
multer, loeld^eS ttber ibrem Sette gel&angen Inatte. ®ie iKnber, 
l^oben i^re ^ànbd^en empor, a(§ ber ^eilige f)ieronQmuS auSge» 
boten" tt)urbe, unb bie %f^xiintn ber 2Hutter pojjen reid^Iid^er. 

Sin anmefenber SDlaUx betrad^tete ba§ @emdlbe lang unb 
bot enblid^ einen Sl^aler. 6in onbrer ftunjHicbl^aber Derboppelte 
ba§ ®ebot^^ S)er SWaler, um feinen Jlebenbul^Ier objufd^redten, 
ftieg fogleid^ bis ju einem SouiSbor; aber ber Sieb^aber fagte 
ol^ne Sebenfen": „pnfunbatt)onjig ©ulben/' „3fftnfjig/' 
t)er|e|te ber 3KaIer. „^unbert/' rief ber 2iebl&aber. 

9Kan benfe fid& baS ©taunen unb bie gfreube ber arnien 
Sfrau, bie nid^t allein alle i^re ©d^ulben mit bem bereit§ an« 
gebotenen ®elbe bcjal^Ien lonnte, fonbem nod^ einen anfcl^n» 
lid^en ftberfd^u^^® be^ielt. ©ie traute^* il^ren Dl^ren laum, 
aU fie bemal^m, ba^ bie beiben j^enner ft^ nod^ immerfort 
flberboten*** unb ber 3KaIer er[t bei einem éebot Don fed^S» 
l^unbert ©ulben fd^toieg. „©ie jtnb giadtlid^/' fagte le^te» 
rer, nad^bem ba§ ©emdibe bem Siebl^aber }ugef d^Iagen ^ ^ mar, 
,,©ie itnb glildflid^, mein f)err, bafe ©ie reid^er finb al§ id^, 
jonfi tottrben ©ie e§ nid^t unter taufenb erjianben** l^aben." 

Ss mar ein Originai Don Stapl^ael. 

9) òrfani 10) presente. 11) venduto per un prezzo meschino, 
per niente. 12) nn quadro affumicato. 13) Sto. Girolamo. 14) og- 
getto ereditato, memoria. 15) ofi&ire. 16) Vofferta ali, incanto. 
17) senza dubitare. 18) un soprappitu 19) crédere. 20) fare una 
maggior offerta in una véndita. 21) fermare o fissare la véndita. 
22) acquistare. 

37. Sor ritte akttr krr oitkm. 

3ur geit f)einrid^S IV., JtónigS Don gfranfreid^, ritt ein» 
mal ein Sauer Don feinem 3)orfe nad^ ^ris. 3ìid^t mel^r 
loeit Don ber ©tabi begegnete er einem ftattlid^en^ Sleiter. 63 
toar ber fi5nig. ©ein ©efolge' mar abfid^tlid^^ in einiger &nU 
femung geblieben. 

^SBober bed SBegS, mein gfreunb? |)abt ^ìfx @efd^dfte ju 
spariS?* 

1) ma^fico. 2) séguito. 3) a bella po«\ab. 
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„^a,'' anttoortete bec 9auer; au^ tnòc^te id^ gem einmal 
unfern guten jfdnig fel^en, ber [ein 93oIf fo }ftrtlid^ (tebi/ 

3)er jfònig I&d^elte unb jagte: ,,£aju fann @ud[| Set 
toerDcn*." 

^Slber toenn id^ nur toiiBte, toelc^er ed tft unter ben bieien 
|)5flingen, l)on benen er umgcben fcin roirb." 

„^aè min id^ @u(i^ [agen. 3^^ bilrft nuc adjjigeben, tDel> 
d^er ben {)ut auf bem jtopte be^atten mirb, mann alle anbem 
fid^ ebrerbietig toerben entblòéf^ ^aben." 

nifo ritten fte mtteinanber nad^ $ari§ ^tnein unb jmar bo^ 
Sduerlein auf ber red^ten @eite beS ftdnigS* benn toad bie 
liebe ginfatt, [et ed ab^^ttic^^ ober burc^ S^fallr Ungefd[|i(fted^ 
t^un tann, ba§ t^ut fte. ^er Sauer gab bem fiònig auf oSe 
fetne ^ragen geiprdd^ige Slntmort. @r erjd^Ite t^in mand^ 
iiber ben gfelbbau, au§ feiner ^auèl^altung ^ unb mie er ju* 
meilen bed @onntagd auc^ fein ^u|n im Zopfe l^abe, unb 
nierfte^ lange nid^td. ^U er aber fa^, tuie ade ^nfter fi4 
dffneten unb aQe ©tcuBen fid^ mit SRenf^en anfiillten, tote 
jebermann e^rerbietig auSmid^^®, ba ging i^m ein Sid^t auf". 
„TOein ^mV fagte er ju feinem unbefannten Segleiter, ben et 
ntit Singftlic^feit unb SSertuunberung anfd^aute, ,,enttt)eber^* feib 
^ìft bec jf òntg, ober i^ bind ; benn toir betbe l^aben alletn no4 
ben ^ut auf bem Jìopfe." 

®a Idd^elte ber JlFònig unb fagte: „^6) bind. SBann 3^t 
euer 3lòèlein^* in ben ©tali gefteflt unb euer ©efd^ftft beforgt 
l^abt^ fo fommt ju mir auf mein @d^Io6, id^ min @ud(| bann 
mit einer SKittagfuppe aufmarten^* unb@ud^ ben 35aupl&in geigen." 

4) voi potete ottenere quella cosa. 5) levarsi il cappello. 
6) sia a bello posta. 7) inetto, goffo. 8) governo di casa. 9) ac- 
còrgersi, sospettare. 10) passare da canto. 11) espr. proverò.: 
egli fu colpito come da un raggio di luce. 12) o — ovvero. — 
13) cavallo. 14) far servire. 

3S. Dev eljtttile ^tiit. 

gin 3ube, 5Ramend 3faa!, lebte fiimmerlid^^ bom ^anbel 
mit alten flieibern. 3)od^ banfte er ®ott, bug er i^m ba» 
Slòtige gab, unb mar jufrieben mit feinem ©d&idtfal*. S^i 
iìinber ftarben i^m in furjer ^ùt; bie Segrdbniàtopen* nStig» 
ten* i^n, faft ade feine ^auSgerftte ju berfaufen. ©cine gfrou 
erfranfte aud^, unb er ^atte niemanb, um fie ju pfiegen*; er 
mufete e§ felbft t^un, unb fo ^òrte fein fleiner ^anbel faft ganj 

1) miserabilmente. 2) la sorte. 3) spese per la sepoltura. 
4) obbligare. 5) curare. 
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ouf*. Dft Icfltc er fid^ ju Sette, ol^ne gegeffeh ju l^aben unb 
ol^ne JU ttjiffen, tt)o er ettoaS fSr ben folgenben ia^-fwhiaumitbe. 

@r manbte^ jìd^ an feine wol^J^abenbcn ®Iauben§ge^ojfen^" 
ober er fanb feine ^ilfe; er mar anà) nici^t gHidfltd^er bei mel^« 
reren ©^rijìen. 9lber er trug fein ©d^idfal mit ®ebulb unb 
t)ertraute auf ®ott, ben Sefd^iifier ber Ungludtlid^en. 

3)a fam eineS 2:ageS ein ©tubent ju xì)m unb wollte eintge 
olte flleibung§ftticfe Derfaufen. S)er 5prei§, toeld^en Sfcio! bot, 
tourbe ongenommen; ba er aber lem ®elb ^atte, um }u bejQl^« 
Icn, ging er ju feinen Sefannten, um eine Heine ©umme ju 
leil^en^. 3lber fein Semu^en mar ganj o^ne @rfoIg^®. 6r mu^te 
umìe^ren }u bem Stubenten, um i^m ju fagen, bafe e§ il^m 
unmòglid^ fei, bie flleibungSfHldte ju faufen. 3)ie|er fannte ben 
3uben ale einen ebrlid^en TOann unb erbot^^ fid^, i^m ju bor» 
flen^*. 3)er arme Sfaaf banfte il^m fiir biefeS 3"t^^uen unb 
trug bie ©egenjtftnbe^^ in feine SBo^nung. 

9fi§ er fie l^ier nod^ einmal unterfud^te, fiil^lte er plò|lid^ 
tttt)a§ §arte§ unter bem gfutter ^* eine§ S3einlleibe§. 6r trennte 
bo§ gutter ab^* unb fanb jmei ©olbpUdte. ©ogleid^ brad^te er 
fie bem ©tubenten, ber, erftaunt uber biefe gl^rlid^feit, [te i^m 
fd^enfte, inbem er fagte: „3d& merfte t)or^* einiger ^eìt, ì>a^ 
i)iefe§ ®elb mir fel^Ite; id^ gfaubte, e§ berloren ju l^aben unb 
iodate nid^t mel^r baran, e§ iemof§ mieber ju befommen. 3d^ 
jd^enfe e§ bir megen beiner é^rlic^Ieit unb nel^me^' feine S3e» 
jal^Iung fiir bie Jfleiber an." 3foaf mar fel^r banfbar fiir biefe 
SQSo^Itl^at unb Inatte nod^ baS ®lMt bie @efunbl^eit feiner ^rau 
micber ^ergefteHt^^ ju fe^en. ginige "^aì^xe nad)ì)zx lebte er im 
SBo^Iftanbe, aber er berga^ feinen SBol^It^dter nie. 

6) di aufpren cessare. 7) indirizzarsi. 8) della stessa fede. 
9) chièdere in prèstito. 10) risultato. 11) offrire. 12) prestare 
malleveria. 13) oggetti. 14) fòdera. 15) da abtrennen scucire. 
16) t)or da. 17) da annel^men accettare. 18) ristabilita. 

39. Dev totekttrbelebte Sai^ifetfer^ 

3)a§ folgcnbe greigniS* trug* fid^ in Sonbon mftl^renb ber 
grofeen ^peft ju, meld^e im Salare 1665 beinol^e ItìOOOO gin» 
tDol&ner ^inmegraffte*. 

gin fd^ottifd^er SadEpfeiffer t)flegtc* baburd^ fein S3rot ju 
Dcrbienen, bafe er jeben SÈag auf ber 2:ret)pe® ber ©t. 3lnbrea§= 
lird^e in ^olborn fa^ unb feine ©odEpfeife fpielte. Um ber 

1) il suonatore di piffero richiamato alla vita. 2) evento. 
3) accadere. 4) rapire. 5) era sòlito. ^) %c^^\»i. 

Letture tedesche, % 
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©eud^c' ju cntrinnen^, honf et fel^r tìei JBranntocin*; eme« 
%aie^f naàjìbtm et mel^r afò gemd^nlid^ getrunfen Inatte, tDurbe 
cr fo betrunfen^®, bafe ce fc[t auf ber %xtppt cinf(|lief. SMon 
pflcgtc" iDdl^renb ber Dauer" jener fci^redtlid&en ifronfl^eit jebe 
^aà)t flarren^* um^erjufd^idEen, um bie Soten ju fammein ^*, 
unb fie ma) einem g^incinfamen ©rafie" ober einer ®rube^^ 
ju fii^ren, beren mel^rere in ber Untgegenb^' 8onbon§ getnad^t 
ttjorbcn toaren. 31I§ bie SWftnner mit bem ftarren ipoIbom=f)ilI 
l^inaufful^ren unb ben ^feifer auf ber 2:reppe au^gejiredt ^^ 
fal^en, bac^tcn fie naturlid^, ba^ e§ ein Seid^nam fei unb 
toarfen il^n unter bie anbern, ol^ne ju bemerfen, ba& et fetne 
©odpfeife unter bem 3lrme Inatte unb ol^ne auf feincn ^unb 
ad&t^^ ju geben^^ weld^er bem fianen foigte unb ganj jftmmer* 
Ii4«« beate*^ unb ^eulte*^ 

3)a§ SRiitteln*' be§ SBagenS unb ba§ ©efd^rei** be§ armen 
f)unbe§ toecften ben ^pfeifer balb au§ feiner ©c^Iaffud^t*^ auf. 
S)a er nid^t mufete**, too er mar, begann er feine ©adfpfeife 
gu brlidEen*' unb ein fd^ottifd&e§ Sieb ju fpieien, gum grofeen 
grftaunen unb ©d^reden*® ber gfu^rleute*^, toeld^e fogfcid^ Sid^ter 
ftolten unb ben ©d^otten unter ben fieid^namen*^ aufred^t'^ fi^enb 
fanben, feine ^feife fpielenb. 6r tourbe balb au§ feiner unan^ 
gene^men 2age befreit unb feinem treuen ^unbe gurilcfgegeben. 
®er ^pfeifer tourbe burd^ biefeS 6reigni§ fo berttl^mt, bafe einer 
ber erften Silb^auer^* jener ^dt Don il^m unb feinem §unbe 
eine SSilbfdule^^ mad^te, toeld^e in fionbon nod^ je^t gu fel^en ijì. 

7) pestilenza. 8) scappare. 9) acqua vita. 10) ubriaco. 11) era 
la consuetudine. 12) durata. 13) delle carrette. 14) raccògliere. 
15) sepolcro comune. 16) fosso. 17) dintorni. 18) sdrajato. — 
19) pòrgere niente. 20) da far pietà. 21) abbajare. 22) urlare. 
23) il rumore. 24) le grida. 25) letargo. 26) capace. 27) prè- 
mere. 28) terrore. 29) carrettieri. 30) cadàveri. 31) in piedi. 
32) scultori. 33) stàtua. 

40. 2)et ^auSliiiì^n, 

3n einer bunflen 9ìod&t ftiegen^ gmei JRduber mit f)ilfe 
einer Seiter* gum 3fenfter einer SKu^Ie» ^inein, um bem rcid^en 
SUliitter fein ffielb gu fte^len. 2ll§ fie nun im ^ou§gonge* Icifc 
DortofirtS fd^Iid^cn^ um bie ©d^Iaffammer be§ Wlùfltx^ gu fin» 
ben, frd^te^ gang nal^e bei i^nen Der ^auSl^a^n. 3)cr jtìngcre 
®ieb fulèr guriidf' unb fagte (eifc: „S)iefer ^a^n l^at midb febr 
erfd^redft! 2Bir mollen toieber umfel^ren; ber 5)iebjìa^I Idnnte 

1) introdursi. 2) scala. 3) mulino. 4) àndito. 5) bortofirtS* 
f^le^en, r. irr, farsi avanti pian piano, a passi lenti. 6) cantare. 
7J surtidfa^ten, v. trr, dar indietro pex ^^\aìà., \.x«iasvaL d\^^«iara. 
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l^crauSfomntcn®." „3)u furd^tfamcr Strot)f^,'' berfc^tc ber onbrc, 
„iDcnn un§ jernanb in ben 2Beg fommt, fo fted^en mir i^n 
nieber^®; bonn frft^t fein ^ai^n bamad^!" S)ic Sòfemid^te^^ 
crmorbeten ben SWillIer anà) mirflid^ unb mad^ten [xd) mìi bem 
©elbe baDon. 

S)rei Sfl^re nod^l^er blieben^* Re einmal in bem 2Birt§« 
l^oufe eine§ S)orfe§ iibernod^t**, ba§ Don jener SWii^le nid^t fe^r 
iDcit cntlegen^* toax. 3)a frànte ber ^au§]^Q^n nal^e bei i^nen 
fo laixìf bafe beibe bobon ermad^ten. „S)er Dertotìnfc^te ^ai)n/' 
\pxaà) ber dltere Slftuber, „i^ mòc^te i^m gfeid^ ben ^olS umbre» 
^en^*! @eit jener 3tai)i in ber 2Kii^Ie ift mir fein Sxàì^en in 
ber ©eele Jutt)iber^^" „S(Rir ge^t e§ gerabe oud^ fo/' fagte 
ber jiingere. „fBn l^atten ben SKiilIer nid^t umbringen^^ fo(« 
len, benn feit jener 3^itr toa^rlid^! — ge^t mir jeber ^o^nen» 
fd^rei tt)ie ein ©tid^^' burd&§ ^^x^." 

©ie fd^Iiefen^® mieber ein, aber am anbern SKorgen bran= 
gen^^ ptófe^id^ betoaffnete SWànner in il^re ftommer unb na^men*® 
fxe gefangen. S)a i^re ©d^toffommer Don ber be§ 2Birte§ nur 
burd^ eine leid^te fflretterfóonb * ^ getrennt mar, fo Inatte bicfer 
i^r ©efprftd^ ge^òrt unb fie fogleid^ angejeigt**. 

2tl§ nun balb barauf beibe 5Rftuber jum 2:obe berurteilt 
murben, fogten bie Seute: „@o l^ot bod^ nod^ ein ^ol^n bar^^ 
ìiùd) gefrft^t! @ie bàtter beffer getl^an, auf bii SBarnung*^ 
beffcn ju l^òren, ber juerft gelrd^t fiat" 

8) essere ecoperto. 9) sciocco, balordo. 10) uccidere a colpi 
di pugnale. 11) scellerati. 12) iiber ^ad^t bletben, coricarsi, per- 
nottare. 13) lontano. 14) tèrgere. 15) eS ift mix ettoaS sutoiber io 
ho in odio qualche cosa. 16) uccidere. 17) colpo. 18) addormen- 
tarsi di nuovo. 19) brtngen, v, irr. penetrare, entrare. 20) gcfan» 
gcn nel^men arrestare, far' prigioniere. 21) una parete di assi. — 
22) denunziare. 23) avvertimento. 

4L f^olgeit Hev ltn)iiiffenl|eit. 

gin armer SEagB^ner^ Inatte einen S3ruber in ber gfrembe, 
ber fd^on jtoanjig Salare abtoefenb* mar, unb Don bem bie Seute 
glaubten, er fei tot, fóeil er gar nid^t» me^r Don fid^ l^òren 
liefe. ginmal fam ein S3rief an ben armen 2:QgI5^ner, qI§ 
er ebcn in ber ©tobt mar. 3)q er fóeber gebrudfte* no(^ ge= 
fd^riebene ©od^en lefen fonnte, fo ging er mit bem S3riefe ju 
einem SHJirte* unb bot il^n, bog er il^m benfelben Dorlefen m5d^te. 

Slfó ber SBirt ben S3rief fur fid^ burd^gelefen ^atte, fagte 
er jU bem Saglfi^ner: „^Mf in biefem Sriefe jìel^t, bag euer 

1) giornante. 2) assente, lontano. S) %\.8bm^^\A. AL^^X^^^^Ti^^fe^^* 
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^Bruber in ber gfrembe gejlorben ift, unb bag et Sud^ 50 "Sfyi' 
ler bermad^t^ ìfat, aber 3^r m&it fogleidd fotnmm unb baS @elb 
felbjì abl^olen." „§en SBict, too mufe id^ J^ingel&cn unb baS 
®elb ab^olcn?" — „9?ad^ Slmperbam, me^t aU l&unbcrt ©tun» 
ben ì)on ì^kx." 

,M/' fogte ber Saglò^ner, ^^unbert ©tunben ffìn unb 
l^unbert ©tunben l^er, baS ftnb jmei^unbert, ba foftei mid^ bie 
éleife unb bie SerfftumniS* bei ber nal^en ©rnte^ faji mel^r, olS 
là) erben® foli/' „^M/' fagte ber SBirt, ^gebt mir euren 
S3rief unb ijerfauft mir euer Sle^t^ on il^n filr 30 Svoler, fo 
fònnt 3^r ^ier bteiben, unb ic^ n)ill fe^en, mie id^ mià^ fd^ob^ 
loS Italie ^®. Stber 3^r mii^t leinem SWenfdden Don bicfem |)am 
bel etmaè fagen! aBoHt 3^r baS t^un?" „C)^QK^ fl^^n^r" 
ontmortete ber 2:QgI5^ner. 9lun ^olte ber SBirt bie 30 SEl^olet 
unb jd^lte [ie l^in. ^er 2:agld^ner nal^m fte, banfte unb ging 
DergnUgt nad^ |)aufe. 

20§ ober nad^ Dieien 3a^ren ber SQBirt, ber unterbejfen orm 
getoorben mar, fterben f olite, ba betonnte^^ er mit groBer8[ngjl 
auf feinem Stotenbette, mie er ben armen Soglò^ner betrogcn 
l^abe; benn in bem Sriefc ftanb, tt)er ben S3rief in Slmjìerbam 
bei einem getoiffen SWanne borjeigen toerbe, bem [oUten gtoei= 
taufenb 3:^afer -— fiebjig mal me^r af§ ber SBirt bem 2:ag= 
lòl^ner gegeben Inatte — auSbejal^It merben. S)iefe Inatte ber 
2Birt aud^ rid^tig er^alten, aber licberlid^^* burd^gebrac^t^*. 

5) legato, lasciato in eredità. 6) la pèrdita del tempo. — 
7) messe. 8) ereditare. 9) diritto. 10) fd^abloS l^alten riparare. 
11) confessare. 12) come un dissoluto. 13) burd^6rinQen spèndere, 
mangiare. 

42. Die a»tttterlielie. 

3n einer Idnblid^en^ ©cgenb StalienS lebte bie gute iHe= 
mentine in einem fleinen ^aufe mit i^rem 9Kann unb brei 
iìinbern, loeld^e pe mit Dieler 34rtlid^Ieit* liebte unb pflegte*. 

6ine§ SageS, mftl^renb il&r TOann in feinen ©efd^dften ab= 
toefenb* mar, arbeitete [ie fttr il^re flinber Dom 9Borgen bi§ 
jum 3lbenb. 9lad^bem jte i^r Stagetoerf* DoUenbet Inatte, trat 
fie unter bie Spr, um ju fel^en, tt)a§ il^r Snabe Sintomo 
mad^e. 3)iefer fpielte in bem ©d^attcn^ einiger S3dume mit 
feincr ©d^toefter gfranjisfa. @ie lel^rte in bie ©tube^ juriitf 
unb fe^te fid^ nebcn bie SBiege®, in toeld^er i^r Jìinb fd^fief, um 
@arn^ ju einem Jtleibe fiir gfranjiSfa ju fpinnen^^ 

1) campestre. 2) tenerezza. 3) curava. 4) allontanato. — 
5) lnvnrn, Q) ombra. 7) camera. %^ c\xWa». ^^ ^«c». \Q\ filare. 
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gin «ngPgefd&rei" t^tcS Stmtm crfd^tcdtc" fte plò1}lié^. ©ic 
Ptjtc ouS bem ^an'i^; ber iWeine !am il^r entgegcn unb ricf : 
,,aHuttcr, fiel^, tt)ie bic ^anh granjiSlaS Mutct; cine batter" 
Ifùt fte gebiffen." — ,,@ine batter!" loieberl^olte bie jftrtlicle 
SButter mit Bé)xtitn. — 6in grember I^Srte btefe SQBorte im 
SSorbeigel^en unb fagte gu ber SWutter: ^Sunge gran, id& fann 
miei) nt(]^t auf l^alten ^*, benn mein franfer SBater, ber bem Stobe 
nol^e iji, toartet jeben Slugenblidt auf meine JRfldEfunft; ià) tanti 
tue) nur einen 9lat^*^ geben: fud^ct einen ^unb unb la^t il^u 
ba§ ®ift au3 ber §anb eurer %oà)Ux faugen^^, e^e e§ fi(^ bem 
ffllute mitteilt^l'' 

3)er aSann entfemte ìxé) unb Iteè iMementine in ber SSer* 
jtDeiflung^^; aber il^re Slugen belebten^^ [\à) plbi^lià)] fie erl^ob 
fià) unb fagte: „ffein ^unb fann ba§ ®ift au§ ber SBunbe 
meineS ftinbeS faugen, aber eine SWutter fann e§, eine 2Jlutter 
toirb e§ t^un!" ©ie na^m il^re Sod^ter in il^re 9lrme, brildEte*^ 
fonft il^re Sippen auf bie SBunbe unb fog^* fo gemaltig, al§ 
ob fte barane ein neueS Seben jiel^en ffinnte. Sintonie fal^ je^t 
f einen SSater nad^ ^aufe lommen; er lief il^m entgegen*^ unb 
erjiil^Ite, toa^ gefd^e^en fóar, unb ma§ bie SJtutter get^an ^atte. 

S)er aSater erblafete** bor ©(i^recfen, er toanfte** unb um« 
ftommerte** ben nftti^fìen S3aum. ,,S3Ja§ tnad^ft bu, SSater?" 
rief ber .Qnabe, unb lief ju i^m, toie toenn er il^m l^elf en mofltc ; 
ober el^e er i^n erreid^te**, toiify er fd^eu guriidf*^ bor einer toten 
©d^lange*' unb rief: „6§ ift biefe batter, ja, eine fold^e 3taU 
ter l^at meine ©d^roefter gebiffen." — „®ott fei gelobt/' fprad^ 
ber aSater, ba§ ift eine ©d^lange, beren Si^*^ nid^t tòblid^*^ 
ift." — 6r ging nun nad^ ^aufe, umarmte fein .Qinb unb 
feine 3f^au unb fagte mit grofeer fjreube: „2iebe Sfrau, bu ^aft 
mid^ erfd^redft; aber ®ott fei ^anl, bie ©d^lange toax nid^t 
giftig. 2Bir bleiben nod^ bcifammen, unb beine SWutterliebe 
»irb nie Jjergeffen fein; biefe Stl^at fóirb eingegraben*® bleiben 
in bem ©ebdd^tniS*^ beiner ftinber, unb bie|)anb, au§ fóeld^er 
bu ba§ ®ift faugen moOteft, toirb bid^ pflegen im 9llter." 

11) grida di cordòglio. 12) spaventare. 13) vipera. 14) [là^ 
auf^alten fermarsi. 15) consiglio. 16) succiare. 17) comunicare. 
18) disperazione. 19) riprendere vita. 20) prèmere. 21) gli corre 
incontro. 22) impallidire. 23) vacillare. 24) abbracciare. 25) giiì- 
gnere. 26) Itnprf. di jurildfd^rcdcn dare indietro per lo spavento. 
27) serpente. 28) morso. 29) mortale. 30) impresso. 31) memòria. 

43. Set tei|tfi|affette Hvst oitf kttr ^robe. 

3)er ifalif SMotamaffel fafete wiber feinen Slrgi §onain einen 
^tgwo^nK Beil er etn g^rìft toat, \o U^xi^V^V^ ^à^V^ ^^^^ 
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HMir^^ :<r Udif^n ^jcfjssa} mndtar, sinfi nmrmr SzfaL fs 
tro^^ert. Um n^ >9:x 9er 2reiK Oiene^ Sqs^ ^ librrytwjn i, 
^(^M 0€r ftsftf s<7, $:it*c^tas, 'òse uijexi^ «mf 9ie tbaeAe 

!^nr/, oen i4 ^etoi(i4 on? Ma Sege* Qjhmnsi^ loifBi mei. 
Xti nruBt mir em io fcbifé @m^ {okmtes, dos nnxit 6ei den^ 
yirdcitrì, fui ben ià^ tè bemnnne*, tane Sparci^ MDoa cnt= 
i>frf«n torni," 

^fyra," antmortete ótnain mit eiirer aiiftd i t b tyu ^cn^ 
inlitf()(rit \ ,,i(^ ^abe mn: die ^jismcas3ì% vaa^sé^ 9Kttcl gc^ 
(nrrt flonntf \é^ mir De1ttm^ òob Dcr Se^mn^ ber 6(&i^ 
frìc^en "' Don mit anDftr ottlangtn tnnrDe! SiSft ìm inbdfm 
&rinen ^rl^l befolgt toifftn, io erfaube mir, j himùiiff c }b ei= 
merben, Die mtr bi$^ unbrfannt gerncHn nnd.'* 

^otatoattel trmioerte, ba^ leine Sefe^le unDfrjnsfic^^^ twfl^ 
AD(|fn'' tPttDen miìBitn. Sr bat, er bro^, rr ma^ grose 
9^eTfpte(^unofn. 9It(^§ fonnte ibonoin brmegeu, in ìetn Ser= 
f(in(|en einj|umtfltgfn. 9ufgebrac^t^' megen trine^ SBibftpanbe^'^ 
(ief( htt Jffaltf t|n in etn @(efdngm9 tuerfen unb einen Stnon 
neben l(in fe^n, bfr tl^m Don frintn gmnflPen SuBtrungen^^ 
9Ia(^ri(^t geben joOte, 

llbet4fugf^'', ba^ bie ©d^anbc in bem Sapcr^^ unb nid^t 
in ber Strafc ju fu^en fci, ertrug f^onaìn mit ©tanb^ftig!cit 
bn§^ maft et iiic^t berbimt ^atte. ^a§ @tubieren mad^te i^m 
bie (Mefongenfct^aft angcne^m, unb et brad^te feine 3^^ bomit 
}fXi bnfi er gried(|ffd(|e 9Uc^er tn§ Srabifd^e iiberfe|te unb iiber 
bie St^rlflen bes iÈ)ippofrQlcS Commentare fci^rieb. @o t)er= 
ftrl(^^* fin ;ila^r; nacì^ JBcrlauf^* bcéfclbcn lieè i^n ber Calif 
bnr fi(^ (ommcn. Wm ^attc auf einen Sifd^ ®olb, ©belfleine 
unb fofibnre 3euge'® gelegt; auf einem anbern befanben fìd^ 
a((e i|iit 3ortnr gel)5rigen SBertjeuge. 

„%\\ I)aft ;']eit flcnug gel^abt/' rebete TOotatoaffeì i^n an, 
,;eincn (Sntfd^Iufj /|u faffen. Qd^ glaube nid^t, bag bu ein fold^er 
?^einb Don bir felbfi fcin toirfi, um bid^ meinem SBiHen Iftnger 
entgegcn )u fej^cn. SBft^le entmeber biefe Steid^tumer, bie bu 

1 ) HOHpotto. 2) pretesto, scusa. 8) sedurre. 4) uccfdere, far 
morirò. 5) veleno. <J) destinare. 7) traccie. 8) candore, since- 
ritìi. 0) figurarmi. 10} il sovrano dei fedeli. 11) senza indugio. 
12) oiin((uiti. VX) irritato, stizzito. 14 1 opposizione, resistenza. 
15) parole. 16) oonyinto. 17) vizio. 18) passare, scórrere. — 
19) alla Anc. 20} stoffe. 
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l^cr Dot bcmen Wugen ficp, ober bic ©trafe, }u bercn SSoII* 
jicl^ung bu l^ier alle SSorfe^rungcn*^ erblicffH" „3<^ ^cAe bit 
fd^on Dorgcjìcllt**/' anttDortete ^onatn mit cincm unerfci^rocfe» 
ncn 9Rute, „bafe mir nur bic 5DlitteI jur Serlftngerung be^ 
Tntnfd^Ii^en 8eben§, obcr nid^t bic jur SScrfiirjung bcSfcIben bc« 
!annt finb. (Sntfd^cibe iibcr mcin ©d^iclfal, ie^ wcrbc mid& 
bemfcibcn miffig untcrtDcrfcn!" 

3)cr Jìalif Icgtc jc^t fcinc Jjcrftclltc** ©trcngc ab. „©ci 
getroji**/' fagtc cr ju |)onaìn, „man ì)at mir beine Sreuc ber* 
bcld^tig gemad^t, unb ià) mu^tc mid^ Don folc^em 3lxQtooì)n 
òvixà) biefe l^arte ^-Priifung ju befreien fud^en. 3d& fd^enfc bic 
inein ganjcS SSertrauen micber, bn mufet mir aber bic Urfad^en 
«ntbcdfen, warum bu mcincm Scfc^I fcinc golgc Iciften** wollteft/' 

„^err/' antoortetc ^onain, ^fel^r ungern** l^abc id^ mic^ 
t)cm 2Binen beS grdfetcn gurften ber @rbc tDiberfc^t; alleìn meine 
Slcligion unb mein ©tanb ^aben mid^ baju genòtigt. Die 
^rijilid^e Steligion, meld^e bcfiel^It, aud^ fcinen geinbcn ®ute§ 
JU t^un, bcrbictct nod^ meit ernftlid^er, bcnen, bic un§ nid^t 
bclcibigt l^aben, ©c^aben jujufilgen, unb bic 9lrjncifunjì*'', biefe 
jur grl^oitung ber TOenfd^cn erfunbcne, gSttlid^e SBiffcnjd^aft, 
barf nid^t gu il^rcm SSerberben gereid^en*®. 3)ic Srjte mad^en 
fid§ iiberbic§**, c^c fie biefe erl^obene flunft aueflbcn, burd^ cinen 
feierlid^en 6ib Dcrbinblid^^®, nicmató fc^ablid^e JMittcI ju gè» 
braud^en." 

„93ortrepd^c ®efe|e!" rief ber flalif au§, „id^ fann meine 
©bi^urd^t einer ouf fold^e ®efe|e gegriinbcten*^ Dleligion unb 
SQBiffcnfd^aft nid^t berfagen"!" 

21) preparazioni. 22) rappresentare, mostrare. 23) finta, 
pretesa. 24) tranquillo, in pace. 25) dar seguito, obbedire. — 
26) mal volentieri. 27) la medicina. 28) servire. 29) inoltre. 
SO) fid^ t)erbinbltd^ mac^en impegnarsi a. 31) fondato. 32) rifiutare. 

44. 9la^oIeon ttitH Hie Obftftuit in 89vienne. 

9taboIeon brad^te betanntUd^ fcinc 2[ugcnb al§ 3^9l^"9 in 
ber ftriegSfd^uIe ju trienne ju. 2Mit tr)el(|em grfolge cr biefe 
©d^ulc befud^tc, ba§ le^rten bic flriege, bic cr fii^rte, unb 
fcinc 3:^aten. 3)a cr geme Dbft a^, mie bic 3ugenb ju tl^un 
;)flcgt, fo befam cine Dbftfrau bafclbft mand^cn fd^5nen gfranien 
Don i^m. ^atte er jc einmal Icin ®elb, fo gab [te il^m ihe» 
bit. Sefam er ®clb, fo bejabltc cr. 9lber atò er bic ©d^ule 
tjcrlie^, um nun afó fenntniSreid^cr ©olbat ouSjuiibcn, h)a§ et 
bcrt gelemt ^atte, wor er i^r nod^ cinige granfen fd^ulbig^ 

1) f4iulì>ig feitt essere debitore. 
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Wd fie i^m bad le^te SRoI ttnen XeOrr tioB faftiger ^rfic^e 
unb fager Zrouben brod^te, fagte et: ^9ìdt fixau, jtp muÉ 
id^ fori' unb fann @ud^ nic^t 6eja^, obft 3^ foffi ni^t 
t)fr8efffn fein." ®tc Obflfrou erloibcrte: ^O rrijen ©ie btó» 
tDfgen ru^tg ab, ebler, junger {)err! 0ott er^te @te gtfunb 
unb mad^e au§ ^l^nen einen glfidfid^ ^Jlarnil" 

SlQein auf einer fot^en Saufbabn', mie biqraigf tixtr, mdd^ 
ber junge fltieger je^t betrat^, fann aud^ boS be^ (Sebfi^tniS 
etmad t>ergeffen, bis jule^t baS erfenntlid^ @emdi ft(^ loieber 
baran erinnett*. 

9lapoIeon mirb in furger Qeìt @enerd unb erobert Stolietu 
Sr ge^t na(]^ ^g^pten, mo einft bie jtinber Sfroefó bad Sw^' 
]^anbtt)er(* frieben* unb liefert ein Ireffen bei %a}aret^, ido 
1800 Sa^re t)or]^er bie ^od^gelobte 3ungfrau mobnte; %a))oIeon 
telati mttien inxè) ein SReec Doli feinblid^er ©d^iffe nad^ granfa 
reid^, nad^ ^aris jurUdf, unb tetrb erfter jlonful. @r fiellt^ in 
feinem unglUcfUd^ gen)orbenen 93ater(anbe bie Stul^e unb Orb^ 
nung mieber l^er, mirb franjdftfd^er jtaifer, unb nod^ ^tte bie 
gute Obftfrau in trienne nid^ts aU fein SBort: „^ì)i font 
nlc^t Dergeffen fein!" 

9tber fein SBort ift nod^ immer fo gut a(S bareS @elb 
unb beffer. £enn aU ber jtaifer einntal nad^ trienne !am 
unb in ®eban!en* bertieft® fo burd^ bie ©tro^en ging unb 
bacate, mie i^n 6)ott in fo f urger 3^it unb bur^'fo biele ®e« 
fa^ren unDerfe^rt' bid auf ben neuen jlFaifertl^ron gefii^rt b^^be, 
— ba b(ieb er pld^Iid^ ftel^en, legte ben gfinger an bie @tim, 
mie einer, ber fid^ auf etmoS beftnnt, nannte bann ben 9lomen 
ber Obftfrau, erfunbigte fid^ nad^ i^rer SBol^nung, bie fo jiem* 
l\(S) baufaflig^^ mar, unb trat mit einem einjigen treuen S3e» 
glelter ju i§r f)ìm\n. 6ine enge St^iir ftìl^rte in ein fleineS, 
aber reinlid^ed S^^nter, mo bie $rau mit ^mei jftnbem am 
ffamin fniete unb ein fparfameS Slbenbeffen bereitete. 

„ftann id^ l^ier etmaS jur grfrifd^ung" b^ben?" fragle 
ber ffaifer. — ,,0 ja," ermiberte bie fjrau, inbem pe i^m 
eine TOelone barreid^te. 2Bttb«nb bie gmei fremben ^erren bie 
9WeIone Dergel^rten, unb bie fjrau nod^ ein paar Sleifer an ba§ 
Qfeuer legte, fragte ber eine: „ifennt ^l^r benn ben itaifer aud^, 
ber ^eute ^ier fein foH"?" 

2) fortmfllfcn abbreviato di fortgc^cn tntìfien dover partire. — 
8) entrare in una carriera. 4) einen an etmaS erinnern far rammeo- 
tare qualche cosa a qualcheduno. 5^ la fattura di mattoni. — 
6) Impf, di treiben esercitare, occuparsi di qualche cosa. 7) mieber 
l^erjtellen/ v, r, ristabilire. 8) immerso, ne* suoi pensieri. 9) intatto, sano 
e salvo, 10) assai rovinato. 11) qualcìi^ ivult^awi. VK^ Oii^ ^^ì»«ì« 
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,,@r ifì no^ ntd^t ha/* antoortete bie gfrau, „ex fotntnt 

erfì. aBarum foli \é^ il^n nici^t fenncn? SWand^en Seder unb 

manift& fldrbd^en DoQ Òbfl ^at et tnir abgefouft, alS et nod^ 
l^ier in ber ©d^ule mar!" 

„f)at er benn alle§ orbentlid^^* beja^It?" 

„^a freilid^, er l^at alIeS orbentfid^ bejal^It." 

S)a fagte ber frembe ^err ju i^r: „3fwu, enttoeber fagt 
3^r bie 2BaHeit nid^t, ober 3^r mUèt ein fd^Ied^teS ©ebftd^t» 
ni§^* l^aben. SfU^^ ^^[^r fo lennt 3l&r ben itoifer nic^t, benn 
t(| bin'§". S^'^ritenS ^abe ìà) (Bua) nid^t fo orbentlid^ bejal^It, 
olS 3^r fagt, benn id^ bin 6ud^ jmei SE^aler fd^ulbig^* ober fo 
ettDQS;" in btefem 9lugenblidt jft^lte ber Segleiter auf ben Sifd^ 
eintaufenb gtoeil^unbert ^^^^onfen, Siapxtal unb 3^^^^^* 

SOS bie gfrau ben ffoifer erfannte unb bie ©olbjìiidEe auf 
bcm Sifd^ Bingen^® ^5rte, fiel fte il^m ju gil^en unb mar bor 
gfreube, éd^redfen unb 3)anIbQrfeit gonj auger fid^; bie ftinber 
fd^auten aud^ einanber^^ an unb toufeten nid^t, roaS fie fagen 
fonten. 35er itaifer befal^I nad^^er, ba§ alte ^auS nieberju» 
teifeen*® unb ber gfrau ein anbere§ an bem nftmlid^en pa^e 
ju bauen. 

„3)iefe§ ^au§," fagte er, ^foll meinen Jlamcn fill^ren;" 
ber 3frau aber berfprad^ er, er loolle fiir i^re cQinber forgen. — 
SBirflid^ l^at er aud^ bie Sod^ter berfelben el^renDoII berforgt*^ 
unb ber ©o^n tourbe auf faiferlid^e ftoften in ber nftmlid^en 
©d^ule ergogen**, au§ toeld^er ber gro&e ^elb felbjì ]^ert)orgc» 
gangen ift. , 

13) avp, ia un modo regolare, come si deve. 14) memoria. 
15) sono io, eccomi. 16) dovere. 17) interessi. 18) suonare. — 
19) Tun Taltro. 20) mcberrei6en rovinare, diroccare. 21) maritata, 
stabilita. 22) educato. 
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YL Parabole e raeeontL 

^arabeln, 3K(l^cn unb ©rjdl^Iungcn, 

a. Parabeltu 



1. %a W0tle!|l(|ni'. 

6tn Sotfel^l(!^en fam in ber ©trcngc be§ 2Bintfr§ an ba§ 
Qfenflcr eineS frommcn fianbntonnS, atì ob c§ gern ^inein tnM^te^ 
S)tt dffncte ber fianbmann fein gfenfter unb naffxn ba§ gutrou* 
l\Ó)t* %xtxà)tn freubig in feine SBo^nung auf. 9hin pidte* e» 
bie 93rotfrttmd()en Quf, bie bon feinem Sifd^e pelen, unb bie 
jhnber bed Sanbmannd ^ielten ba§ 935gelein lieb unb toert^. 

9I6er a(d nun ber gfrii^Iing mieber in ba§ Sanb fam unb 
bie ®ebllf(!^e ]\à) beloubtcn^, ba òffnete ber fianbmann fein 
Sfenper, unb ber Heine ®aji entflo^'' in ba§ na^e SBàlbd^en unb 
baute fein 9left unb fang® fein fcò^lid^e§ fiiebd^en. 

Unb fie^e, al8 ber SQBinter mieberfe^rte, ba fam baS 3lot« 
Utjlàftn abermald in bie SBo^nung be§ Sanbmanne^ unb Inatte 
fein SBeibd()en mitgebrad^t *. 3)er fianbmann aber unb feine 
ftinber freuten \ià) \ef)x,^ aU fie bie beiben Sier^en fol^en, 
tt)ie fie au§ ben flaren Suglein jutraulid^^® uml^erf^auten. — 
Unb bie JKnber fagten: „S)ie aSògelci^en fe^en un§ an, al§ ob 
fie etmaS fagen moUten!" 

„^a/' antmortete ber SSater, ,,tt)enn jte reben f5nnten, fo 
tt)Urben fie fagen: greunblid^eS S^^trauen ermedEt QvAxamn, unb 
fiiebe erjeugt^^ ©egenliebe^^" 

1) pettirosso. 2) l^inein mSgen abbreviato per l^inetn gc^cn 
tn5gen desiderare di entrare. 3) confidente. 4) ouf|)idCcn beccare, 
raccorre beccando. 5) lieb unb toert l^alten amare, stimar molto. 
6) coprirsi di foglie. 7) s'involò. 8) Imp, di flngcn cantare. — 
9) mitbringcn menare. 10) avv. con fiducia. 11) produrre. 12) amore 
scambievole. 

2. Sie 9R0o8rofe '. 

S)er 6ngel, ber bie Slumen pflegt^ unb in ftiller ^taàft 
ben Stau barauf trciufcIt^ fd^Iummerte* an einem gril^IingStage 
im ©c^atten eine§ Sìofenftraud^eS. 

1) rosa muscosa. 2) aver cura. 3) trftufcln, v, reg, versare, 
spàndere gócciole per gócciole. 4) aonneccliiare, essersi addor- 
ment^to. 
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Unb Qfó er crmatl^tc, fprod^ er mit frcunblid^cr 9Micnc*: 
^à) banfc bir, KcbfteS mcincr ilinbcr, fiir bcincn crquìdEcnben 
Bo^Igcrud^^ unb filr beinen fii^Icnbcn'' ©d^attcn. 2Bcnn bu 
ir nod^ etma§ crbittcn fònnteft, mie geme tirilrbe i(^ e§ bir 
ctod^tcn»!" 

,,aBo^Ian! ©o fc^mildEe mid^ nod^ mit eincnt neuen Meije*/' 
el^te*® barauf ber gìofenftraii(|. — Unb ber S3Iumen«6ngeI 
^mildfte bie fd^5nfte ber Slumen mit einfad^em 9Moofe. 

2ieblid^ fkanb fie ba in i^rcm befd^eibenen ©d^mudfe^S bie 
RooSrofe, bie fd^anfle i^re§ ®efd^Ie(|t§ ^^ 

5) viso. 6) profumo. 7) rinfrescante. 8) concedere. 9) in- 
ulto, ornamento. 10) pregò. 11) ornamento. 12) gènere. 

5)er fleine SRuboIf fam eine§ 3:age§ fròl^Iid^ qu§ bem ®ar« 
n gefprungcn* unb rief: ^SBeld^ ein fd()5ne§ SSògelein f)aU \à) 
efangen*! 6§ fafe auf einer 33Iume; feine 51^9^1 glfinjten 
lie lauter ®olb unb ©ilber unb nod^ biel fd^òner! 3§ trai* 
ife ^inju* unb grijf^ barnad^; ba ^atte id^ e§ fogleid^. 5Run 
lifl id^ e§ aber anè) red^t gut bemal^ren, unb e§ foli mir nid^t 
lieber entfommen^; id^ mill i^m SQlild^ unb Srot ju effen geben." 
[Ifo rebete ber Heine SRuboIf. 3)a fprad^ ber 93ater: „©o lajj 
n§ bod^ aud^ beinen tJ^ng'' bemunbem!" 

§ierauf griff ber Jlnabe ^aftig in feinen S3ufen unb jog® 
nen fd^ònen ©^^etterling l^erbor. 

5tber fiel^e, bie gittid^e^ be§ S35gelein§ ^atten il^ren ©lanj 
?rIoren; ber bunte gliigelftaub flebte^® an ben tJingern be§ 
*naben, unb bie jarten ©d^mingen maren ganj jerjauft^^ 

®a feuf jte ber finabe bitterlid^ unb fprac^ : „0 ft)ic ift ba§ 
:ierd^en fo entftellt", e§ fiel^t bem SSògelein gar nid^t me^r 
^nli(^^», ba§ auf ber Silie fafe. ^fui! SJafe e§ aber aud^ fo 
npfinblid^ ift!" — ©o fprad^ ber flnabe unb marf ben 
?diimetterling ju Soben. 

®er SSater aber antmortete unb fprad^: „SBem jiirneft bu^*? 
ft e§ benn be§ S36gelein§ ©d^ulb, bafe e§ fo gart gebilbet 
turbe? 3)u ^aft e§ mit rou^en |)anben angefafet^*, barum ber» 
•elfte ber (Slanj f einer tJI«9^t-" 

1) farfalla. 2) fatn gcjprungcn = !am l^^rBci accorse. 3) v, irr. 
[gliare. 4) v. irr. avvicinarsi. 5) grcifen naé^ cttoaS porre la 
ano sovra qualche cosa. 6) scappare. 7) tua presa. 8) l^crttor* 
tì^en trarne. 9) poet. per Slttflcl o ©(i^ttingen ali. 10) attaccarsi, 
LCoUare. 11) spiegazzare, lacerare. 12) sfigurato. 13) fiftnlt(ft fc^en 
iBsomigliare. I4J con tra chi sei tu stizzito. W^Xtó^^^x^^Y*^''^^'^"' 
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4. %it Zaittra^ifcit^ 

®et ©d&nce iDor betfd^wunben; ber grll^Iing fcl^rtc toiebcr. 
6§ iDar cin l^eitcrcr SRorgen; bic ©onnc flrol^Ite auf bic Stom» 
feibcr, bercn ©pijcn [xàj jejt imeber fròl^Iid^ erl^oben*. 9ln 
jebem ^(ilmd()cn* ^ing cin Sautropfcn, flar toie eine aperte. 

,,0 gSatcr, pel&r tote fd^òn!" ricf ber Heine granj. „2Bte 
^ttben fid^ bie ^cilnnl^en* mit ^crlen gcfd^miidEt!" 

Mà)t Tte fclbfl ^aben [\à) gcfc^mfldEt/' fagte ber 9Sater, 
„ber tauenbe* ipimmcl ffaì in ber Stille be§ 2Rorgen§ jebem 
fein Sautròpfd^en gegeben." 

„SQBcnn an jeber flornfpije* jmei grofee Sropfen l^ingen/' 
fogte ber flfnabe, „bann wflrbe ba§ gelb boppelt fo fci^dn fein." 

,,S)u Ungenflgfamer^!" ontoortete ber SSater, „bu urteilfl 
tl^6ri(^t. SBBenn bie Sautropfen gròfeer ober il&rer mel^rere toftren, 
fo tDilrbe ba§ jarte ^'àlmà)tn baburd^ ju S3oben gebrfldt^ tt)cr* 
ben, unb mir milrben be§ fd^ònen ^nblidfeS® entbel^ren^. ©o 
ober geniefet^® unfer Sluge bie gfreube unb jebeS ^ftlmd^en Sr« 
quidfung^\ bie i^m SBa^étum" unb ftraft berleil^t *'." 

S)ie guten ©abcn, bie boni ipimmel lommen, Dereinigen 
ntit @infa^]^eit aud^ ©d^ònl^eit unb jhaft. 

1) gócciole della rugiada. 2) ft(i^ toteber erl^ében v. irr, rilevarsi. 
3) dim. di ^alm fusto. 4) ìaum, v. n, produrre della rugiada. — 
5) punta di spigo. 6) scontento che sei! 7) v» r. aggravare, op- 
primere. 8) la vista. 9) ettoaS entBel^ren mancare, essere privo di 
qualche cosa. 10) v, irr. godere. 11) freschezza. 12) crescenza. 
13) V, irr. dare, procurare, concedere. 

5. %a «Irenfeni. 

3n ber ftifleu SBol^nung eine§ frommen 2anbmanne§ Inatte 
eine bòfe ©eud^e* gewtttet unb i^n felber famt* feinem SBeibe 
unb bier ilinbern auf ba§ iJranfenbett gemorfen. 3tt>fi ifinbcr 
wurben' ein Slaub ber graufamen ©eud^e, ber dltefte ©ol^n 
unb ein SKóbd^en, bie ©tttje* ber SWutter. 3)abei mar bie 9lr« 
beit be§ 3felbe§ unterblieben^ unb ber le^te ©parpfennig^ berjel^rt. 

Slber enblid^ genaS^ ber 2anbmann, unb er bef^Io6^ ^^i 
feinem erften SluSgang auf feinen 3ldEer ju gel^en, ben er fo 
lange nid^t gefe^en ^atte. 

2l(§ er nun mit feinem SBeibe l^inau^gel^en tooDte, pe^e, 
ba erl^ob fid& ein ©etoitter; e§ bli^te unb bonnerte fe^r, unb 
es pel ein ftorfer gìegen; fie warteten, bi§ aHeS borttber toar^ 

1) pestilenza. 2) con. 3) tocrbcn, v. irr, diventare. 4) il so- 
stegno. 5) era stato tralasciato. 6) danaro di rispàrmio. 7) gc» 
ftefett, p. irr. guarire. 8) be^lieScn, v. irr. risòlvere, decidere. — 
— ^^ passare. 
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3)arauf, afó ber S)onner ttuf^5rte*®, unb c3 nid^t mcl^r 
jnete, fprad^ ber fianbmann: ^SBo^lon, je^t wollen toir gel^en! 
er 5)ufl^^ be§ 3felbe§ wirb bejìo lieWid^er fein nad^ ber longen 
ttrre^*." Unb atì fie l^inouStraten ju bem ftornfelb, boS fd^on 
^ren gewonnen^^, fam il^nen ber ©erud^*^ be§ gfelbeS frifc^ 
ib liMii) entgegen; flber bem gelbe l^ing** baS 5errif[ene 
ttoàiV^f unb linter bem blauen ©ewdlfe gfitten^* in longen 
treifen bie ©onnenftra^Ien l^erob. S)ie jungen S^ren ober fenf* 
t^^ il^re ipdupter^^ befd^wert^* bon ben perlenben "Jropfen, 
ib ba§ @ra§ ftanb mit frifd^em ©lanje^® gefd^mttdft. 

®Q fafete ber fianbmann bie ^anb feine§ SBeibeS, WidEte 
n Rimmel *^ in ba§ bunte ®ew5If unb bie fiic^tftral^Ien unb 
rad^: ,Mà) $err! 9lud^ un§ ^afk bu ein SBetter** gefenbet; 
fo lafe un§ nuH aud^ fein, mie biefeS 3Ìl^renfeIb! SQBir ^aben 
bulbet** unb gemeint, lafe un§ jejt aud^ wieber neu auf« 
jen^*!" Silfo betete ber fianbmann, unb fein SBeib toeinte 
tb fprad^: ,3lmen! 3a, e§ fei fo^M" 

10) tacere. 11) il profumo. 12) siccità. 13) getoinnen, v, irr, 
ladagnare; ^l^ren getoinnen tallire. 14) l^&ngen, v, irr. pèndere, 
sere sospeso. 15) nuvole. 16) v, r, e irr, sdrucciolare, scórrere. 
') V, r. inclinare. 18) teste. 19) càriche. 20) splendore. 21) gen 
mtnel abbreviato da gegen ben Rimmel verso il cielo. 22) SBetter = 
tgetoitter temporale. 23) v. r. patire. 24) rianimarsi. 25) cosi sia. 



b. Utard^en. 



6. ^tt Srof(|Ioit{g. 

3n ben alten Qtxkrif mo ba§ asilnfd^en nod^ gel^olfen ffat, 
ite einmal ein ftonig. ©eine W^à)tex maren afle fd^ftn, aber 
e iiingfte toor fo fd^òn, ba^ bie ©onne felber, bie bod^ fo 
ele§ gefe^en l^at, \\à) bermunberte , fo oft fie i^r in§ ©efid^t 
)ien. 3fÌQ^e bei bem ©d^Ioffe be§ ft5nig§ lag ein grofeer, 
mfler SBoIb, unb in bem SBalbe, unter einer alten fiinbe, mar 
a 33runncn^ SBenn nun ber Stag red^t l^eife mar, fo ging 
i§ cQ5nig§finb l^inau^ in ben SBalb unb fe^te fid^ an ben 
anb* be» tUl^Ien SrunnenS, unb menu e§ fiangeweile* Inatte*, 
nal^m e§ cine golbene cQugel*, marf fie in bie ipòl^e unb 
ig fie tDieber ouf; unb ba§ mar fein liebfteS ©pielmerf. 

1) pozzo fontana. 2) orlo. 3) anao^am. At^ ^^a^^i* 
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9lun trug^ ed \xiS) etnmal }u^ boB btf golbfnf ftugd bet 
ftdnigdto(^ter n\(S)t in il^r ^nbd^, ba§ fie in bie ^fyt g^ 
^alten ^otte, fonbern Dotbei auf bie Srbe pel unb grcabe w& 
SBaffer ^ineinroUte. 2)ie ftdnig§to4|ter foigte i^r mtt boi Sugen 
naiff ober bie ftugel t)erfd[)tt)anb. unb ber Srumien iDor fo tief, 
bflft inon feinen ©runb* fa^. ®a fìng pe an }u torinen uitì) 
meinte imnier lauter unb fonnte Rd^ gar nid^t trSPcn^. Unb 
mie fic fo f logie, rief i^r jemanb §u: ^2BaS iaft bu, JBnigS» 
toc^ter, bu fc^reift ja, bafe ^6) ein ©tein erbormen mdd&te?" 
Sie fo^ fi4l um, mol^er bie ©timme fam. 3)a rrblidte fie 
einen Sroft^, ber feinen bidEen, l^fifelid^en ffobf au§ bem SQSoffet 
ftredte. ^/ilc^, bu biffe, alter SBafferDQtfd^et»/ fagtc fte, M 
toeine liber meine golbene ftugel, bie mir in ben SJrunnen ^inob» 
gefollen ift." ,,®ei ftiH!" antmortete ber grofd^, ^id^ lann too^I 
JHot fc^offen; ober mas gibft bu mir, toenn id^ bir beht ©pid» 
jeug mieber ^crouf^ole?" „SBa§ bu ^aben toillft, lieber Sfrof^" 
foflte fie, filicine jRIeiber, meine ^erlen unb gbelfleine, QudJ 
noc^ bie golbene ftrone, bie id^ trage." 

®er Srofd^ ontmortete: „3)eine flieiber, beine ^rfen unb 
fibelftelne unb beine golbene firone mag id^ nid^t; aber toenn 
bu mid^ lieb l^aben millft, unb id^ foli bein ©pieltametab fein, 
on bcincm Iifd)Iein neben bir fi^en. Don beinem golbenen Seller» 
lein** effen unb quS beinem S3e^erlein^® trinfen, toenn bu mir 
bas t)erfprid()ft, fo mill id^ l^inunterfleigen unb bir bie golbene 
ftugel toicber ^erauf^olen." „^à) \a/' fagte fte, „id^ berfpre^e 
bir allea, toad bu n)iflft, menu bu mir nur bie ftugel toieber 
brlngft.'' ©ic badate aber: „SQBie ber gftofd^ fo einfdltig fd^wa^t! 
S)cr fij^t im SBaffer bei feineSgleid^en " unb quaft, unb fann 
feinee Blenfd^en ©pieltamerab fein." 

9ttó ber fSfrofcl bie Sn)aQt^^ er^alten Inatte, taud^te" er 
feinen flopf unter, fanf l^inab, unb ilber ein SBeild^en fam er 
mieber l^erauf. Inatte bie ilugel im 9KouI unb marf fie tn§ ®ra3. 
Die fl6nigStod^ter mar Doli gfrcube, al§ fie il^r fd^fine§ ©piel« 
jeug mieber erblidtte, l^ob^* e§ auf^* unb fprang bamit fort. 
,,2Barte, marte!" rief ber fjrofd^, „nimm mid^ mit, id^ fann 
nid^t fo fd^neH laufen mie bu!" 9lber ma§ ^alf e§ il^m, ba^ 
er fein „quaf quaf" fo laut nad^fc^rie, al§ er fonnte? ©ie 
l^òrte niddt barauf, eilte noc^ ^au§ unb ^atte balb ben armen 
8frofd() bergeffen, ber mieber in feinen Srunnen l^inabfìeigen 
mu^te. 

5) fl(^ jutragcn, r. imp. accadere. 6) fondo. 7) consolarsi — 
8) marangone, 9) piccol tondo. 10) i'oana^ 11] aimilì. 12) pro- 
messa, 13) tuffare. 14) raccotie. 
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^m anbem Sage, ofò bte J¥5nig§to(!^ter mit bem ft5mg 
:nb aHcn ^oflcuten fid^ jur Safcl gcfc^t Inatte unb Don il^rcni 
olbcnen SlcIIerlcin afe, ba fam^*, plitf(| platfd^, plitfd^ plcitfd^, 
toa§ bie SKarmortrcppc l^craufgcfrod^cn*^, unb al§ c§ oben an» 
dangt mar, flopfte e§ an bie Si^tìr unb rief: ;,flfimg§tod^cr, 
ingpc, mad^* mir auf!" ©ie lief unb loofltc fc^cn, iDcr broufecn 
ti. 3[I§ fic aiti bie Sicure aufmad^te, fa6 ber grofd^ babor. 
)a iDarf fie bie %f)&x ^aftig ju, fejte fid^ mieber an ben %i\óf 
nb fiird^tete fid^. 

35cr iìfinig fa^ tt)o^I, bafe il^r ba§ ^crj gewaltig flopfte 
nb fprad^: ,,5Kein iWnb, tt)a§ furd^tefl bu bià, fte^t etma ein 
tiefe^^ t)or ber 3:pr unb toiH bid() ^olen?" „2ld^ nein," ant» 
jortete fte, „e§ ijì fein SRiefe, e» ift ein garftiger gfrofd^." „SBa§ 
nD ber gfrofd^ Don bir?" „3ld^, lieber SSater, afó id^ gejìern 
n SBalbe beim Srunnen fafe unb fpielte, ba§ fici nteine golbcne 
•ugel in§ SBaffer. Unb weil id^ |o loeinte, ì)at fie ber tSxo\à) 
lieber ^eraufge^olt; ba er e§ burd^au§^^ Derlangte, fo berfprad^ 
^ il^m, er f olite mein ©pielgefefle werben; ic^ badate aber 
immermel^r, ba^ er au§ feinent SBaffer fommen fònnte. 5Run 
t er brau^en unb loill ju mir l^erein." 

3nbem flopfte e§ jum jtDeitenmal unb rief: „ilfinig§tod^ter, 
ingfte, mad^' mir auf! SBeifet bu nid^t, lDa§ bu geftern ju mir 
jfagt l^ajì bei bem lill^len S3runnenli)af[er ?" 3)a fagte ber 
5nig: ,,SBa§ bu Derfprod^en l^aft, bas mufet bu aud^ l^alten; 
ììf nur unb mad^* il^m auf!" @ie ging unb Sffnete bie %^ixx; 
ì ppfte ber fjrofd^ l^erein, il^r immer auf bem gufee nad^ bi§ 
i il^rem ©tul^I. S)a fafe er unb rief: ,,ipebe rtiid^ l^erauf ju 
:r!" ©ie jauberte^^ bi§ enblid^ ber ffSnig e§ befani. 3)er 
rofd^ fprang Don bem ©tu^I auf ben Sifd^ unb fprad^: „5Run 
^ieb' mir bein goIbene§ SEellerlein nfil^er, bamit wir jufammen 
fen!" 3)a§ t^at fie jmar, aber man fa^ mo^I, bajj fie e§ 
id^t geme tl^at. S)er grtofd^ liefe fid^S gut fd^meien, aber il&r 
ieb faft iebe§ Si^ein im $alfe. gnblid^ fpra^ er: „%in 
xb^ \S) mid^ fatt gegeffen unb bin miibe, trag' mid& ^inauf in 
in Jfdmmerlein, ià) mitt in beinem feibenen Settfein fd^Iafen." 
•a fing bie fìònigStod^ter an ju weinen; fie fiìrd()tete fid^ Dor 
:m garftigen 3frof(|, ber nun auf i^rem f(|ònen, reinen Settlein 
jlafen mollte. S)er flònig aber toarb jornig unb fprad^: ,,SBer 
r gel^olfen l^at, afé bu in ber 5Rot toarfì, ben foflft bu l^er» 
là) nid^t Derad^ten." S)a padEte** fie il^n mit jmei gingern, trug 
n ^inauf unb fe^te i^n in eine @dEe. 6r fam aber gefrod^en^^ 

15) strisciare, serpeggiare, salire. 16) ^gante, orcQ« \.1\ aa- 
latamente. 18) dubitare. 19) impadcomxsu 
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unb fprad^: „3d^ in milbe unb toid fin toenig mtf bfm Sett- 
Itin f(|lafen/' S)a tDorb {te bdff, l^ob il^n ouf unb tootf i^n 
aud alien Ardften gegen bie SBanb'^ ^9htn totrp bu Shtl^e 
ffabtn, bu florftiger fSfrofdft!" 

9(Id et aber J^erobfiel, ba toat et fein Sfrofd^ tnel^r, fon« 
bern ein ftOntgdfol^n ntìt fd()5nen unb freunblic^en Sugen. ^ 
erja^ltc er il&r, er fei bon einer bòfen ^eje** bcrtDunfd^t** toot* 
ben, unb iiiemonb l^abe i^n au§ bem Srunnen crldfen*' t6nnen, 
oI« fie ollein, unb morgen folle fie mit i^m in fein SeidJ 
ge^en. 9(m onbern SRorgen, ofò bie @onne aufgtng, lom ein 
SOagen ^erongefol^ren mit ad^t meigen ^erben befpannt, bie 
^Qtten weifte ©traupfebern** auf bem itopf unb gingen in gol» 
benen Jtfetten, unb l^inten ftanb ber S)iener be§ jungcn JJ6nig§, 
boS wor ber treue ^einrid^. %m anbern Sag toar f)oc5jeit*^ 
unb bonn ful^ren fie nai) |)Qufe. 9(ber ben jungen i^5ntg nannte 
man Srofd^tdnig, weil er ein grofd^ gemefen mar. 

20) il muro. 21) strega, fata. 22) incantato. 23) liberare, 
salvare. 24) penne di struzzo. 25) lo sposalìzio, le nozze. 

7. Son bem Zobe beS $itl|itd|eii8. 

(Sinmal ging boS ^iil^nd^en mit bem ^dl^nd^en auf ben 
9lu^berg, unb fie mad^ten^ miteinanber auS, »er einen Stufe» 
lern* finbc, folle i^n mit bem anbern teilen. 9lun fanb ba§ 
iplll^nd^en eine grofee 9lu6, fogte aber ni^t§ babon unb woDte 
ben Sem aHein effen. S)er Jlcrn aber mar fo bidf, bafe cS il^n 
nid^t l^inunterfd^Iuien* fonnte, unb er blieb i^m im ^alfe jìeden, 
fo ba| i^m Jlngft murbe unb e§ meinte, eS muffe erftiden*. 
2)a fd^rie ba§ .^Ul^nd^en: ^ipdl^nd&en , id^ bitte bid^, lauf unb 
^ole mir SBoffer, fonft erftidE* id&!" 

S)a§ ^dl^nd^en lief, fo fd^neH afó e§ lonnte, jum Srunnen 
unb fprad^: „S3runncnI bu foUft mir SBaffer geben; benn ba§ 
^ii^nd^en licgt auf bem Slufeberg, ^at einen grofeen Sìuèfem 
gefd^Iudtt unb toifl erftidten." 3)er Srunnen antmortete: ,,8auf 
erft l^in jur fflraut unb lafe' bir rote ©eibe* geben!" 2)aS ^lìì)n^ 
à)tn licf jur S3raut; ,,Sraut! bu foUft mir rote ©eibe geben; 
rote ©eibe ma ià) bem Srunnen bringen, ber Srunnen fott 
mir aSaffer geben, ba§ ffiaffer loiH id^ bem ^ttl^nd^en bringen, 
ba§ liegt auf bem Slufeberg, ^at einen grofeen flern gefc^ludtt 
iinb mia boran erftidEen." S)ie 33raut antmortete: ,,2auf erft unb 
ì)oV mir mein ijrfinjlein^, ba§ blieb an einer SBeibe^ ^ttngen.'' 

ì) aumaé^m convenire, far un patto. 2) nòcciolo. 3) inghiot- 
tire. 4) affogare. 5) della a^U. ^) ^^ÀxWijÀa. 1^^ %^Vl4. 
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Sa lief bad ^à^nd^en jur SBeibe, }og ba§ jh^njlein t>om 
^fl unb (radete e§ ber 99raut, unb bie Sraut gab i^m rote 
©eibe bafilr, bie brad^te e§ bem 33runnen, ber gab i^m SBaffer 
bafitr. ^a brad^te ba§ ^d^nd^ett ba$ SBaffer }um ipiil^nd^en. 
?tber tote eS ^infam, mar baS |)ll^n^en unterbeffen erjìitft unb 
lag ba tot unb regte^ jtd^ ni(|t. S)a mar ba§ ^dl^nd^en fo 
traurig, bafe e§ laut fd^rie; unb e§ fomen alle 5Etere unb be« 
llagten ba§ ^il^nd^en; unb fed^S SQlìiufe bauten einen Ilcinen 
SQSagen, um ba§ ^ii^n^en barin }u @rabe ju fal^ren; unb 
olS ber SBagen fertig mar, fpannten^ fie \idi babor, unb ba§ 
^ftl^nd^en fe^te [xd) barauf. 2luf bem SBege aber lata ber gud^S 

unb fragte: ^SBo miUft bu ^in, C)^^«*^«?" ./3<3& «IH i""" 
^ill^nd^en begraben." 

,,S)arf id^ mitfa^ren?'' fagte ber t^n^^. 3ene8 anttoortete: 

,,3a^ aber fej' bi^i ^inten auf ben SBagen, 
tmn fònnen'à meine ^pfcrbd^en mà)ì bertragen." 

^a fe^te fid| ber gfud^S l^inten auf, bann ber SBoIf, ber Sftr, 
ber fnrfd^r ber 85me unb alle Siiere in bem SBalb. ©o ging 
bie gfa^rt^® fort, ba famen fie an einen Sad^. ,,SBie follen 
tt)ir nun l^inilber?" fagte ba§ ipcil^nd^en. I)a lag ein ©trol^» 
J^alm am ^ad), ber fagte: „^d) miH mi^ quer" bariiber 
legen, fo I6nnt i^r tìber mid^ fa^ren." SBie aber bie fed()§ SMàufe 
<iuf bie SrildEe famen, rutfd^te" ber ©tro^^alm unb fiel in§ 
SBaffer, unb bie fed^S ÙBdufe fielen ade l^inein unb ertranfen^*. 
3e|t ging bie Slot bon neuem an; ba fam eine fto^Ie^* unb 
fagte: ,,3d^ Un grog genug, id^ min mid^ bariiber legen unb 
il&r foDt iiber mid^ fal^ren." 9lber bie fto^Ie erlofd^^^ glei^ unb 
fiel tot in§ SBaffer. 

SSWe ba§ ein ©tein fa^, erbarmte er fid^ unb moUte bem 
^dl^nd|«n l^elfen unb (egte fid^ iiber ba§ SBa^er. Sa jog nun 
*«§ ^'dì^nijtn ben SBagen felber; mie e§ i^n aber balb briiben^* 
l^e unb mit bem toten ^tt^nd^en auf bem Sanb mar unb bie 
anbern, bie l^inten auffafeen, aud^ ^eranjie^n moUte, ba moren 
i^rer ju Diel gemorben, unb ber SBagen pel jurili, unb atte 
ficien miteinanber in baS SBaffer unb ertranfen. S)a mat ba» 
|)ft^nd^en nod^ aHein mit bem toten ^ìil^nd^n unb grub^'' 
i|m ein ®rab unb legte e§ ^inein unb mad^te einen ipUgel 
bartìber. 9luf biefen fejte e§ fid^ unb gràmte^® fid^ fo lang, 
bis eS aud^ ftarb; unb bann mar aHeS tot. 

8) ftd^ regen muòversi. 9) attaccare. 10) il viaggio. 11) tra- 
verso. 12) sdrucciolare. 13) annegarsi. 14) carbone ardente. — 
15) spègnersi. 16) dell* altra parte. 17) scavare. 18\ ^.(^coraKCLÙ 

Letture tedesche. ^ 
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8. Sie Urei @)iiititetiititeit. 

S§ mar etnmal ein fel^r fd^dneS 3Rdbd^en, ba§ aber qu$ 
fe^r foul mar unb nici^t fpinnen tooUtc, unb bic SKutter tno^te 
fagcnS ido§ fic wolItc\ fte fonnte c§ nid^t baju bringen. @nb» 
Ìi(| iDurbc bic SWutter einmal jornig unb ungcbulbig, bag pe 
i^m ©d^Idgc gab, moriibcr c§ laul ju tocinen anpng. 9lun 
fu^r gcrabe bic flònigin borbci, unb al§ fic ba§ SBcincn ^òrte^ 
Iic| fic an^altcn, trat in ba§ ^au§ unb fragtc bic 3Ruttcr, 
tt)arum fic i^rc %o(S)itx fd()Iagc, fo bafe mon fic braufecn auf ber 
©tra^c fd^reien ^5rc. 

3)a fd^fimtc fid^ bic gfrau, bafe fic bic ^faul^cit* il^rcr %o(!^ 
ter offcnborcn foHte unb fprad^: ,,^6) fann pe nid^t Dom @pin« 
nen abbringcn, fic toiH immer unb etoig fpinncn, unb id^ bin 
arm unb fann nid^t fo Dici fjlad^g l^erbcif d^affcn ^ " ©a ani» 
iDortctc bic flònigin: „^à) 1^5rc nid^t§ (icbcr afó fpinncn unb bin 
nic bcrgnìigtcr, al§ tt)cnn bic 9ì(ibcr fd^nurrcn*; gebt mir cute 
Siod^ter mit in§ ©d^Iog, id^ l^obc fjlad^à* genug, ba foU jte 
fpinncn, fobici fic Suft l^at." 5)ic SWuttcr toax^ jufriebcn, unb 
bic ffònigin nal^m ba§ SWdbd^cn mit. 

9ll§ fic in§ ©d^Iofe gcfoinmcn toarcn, fill&rtc fie eS l^inauf 
ju brci ftommcrn, bie bon untcn bi§ obcn mit bem fd^ftnilcn 
3flad^§ gcfiiflt maren. „9lun fpinn' mir biefcn gflad^S!" fprod^- 
fic, „unb n)cnn bu e§ fertig bringfl, fo foflft bu meincn ftitcften 
©ol^n gum ©ema^I l^aben. Du bift jwar arm, abcr id^ adjte 
nid^t barauf; bcin unbcrbroffencr* glci^ ift 9lu§jlattung^ genug." 
S)a§ SWdbd^cn crfd^ral, bcnn c§ fonnte ben glad^S nt(|t fjrin» 
nen, unb toàxt e§ brcil^unbert 3a^rc alt gctoorben unb l^fttte 
jeben 3:og bom SWorgen bi§ 9lbcnb babei gcfcffcn. 2ltó c§ nun 
allcin mar, fing e» an ju wcincn unb fafe fo brci Sage, ol^ne 
bic ^anb ju rii^ren. Slm britten Stage fam bie ftdnigin. ÉI^ 
biefe fa^, bafe nod^ nid^t§ gefponncn mar, bcttounbertc fic ftd^; 
abcr ba§ aJldbd^cn cntfd^ulbigtc fid^ bamit, ba^ e§ bor gro^ 
Sctrubni§* ttber bic gntfernung^ au§ bem ^aufe i^rer SKuttet 
nod^ nid^t l^abe anfangen ffinnen. 3)a§ licfe fid^ bie ifSnigin 
gcfaHen, fagtc abcr bcim SBcggcl^en: „9Worgen mufet bu mir ju 
arbeiten anfo^gcn!" 

21I§ nun ba§ SQlfibd^cn micber allein mar, mufete eS pd^ 
nid^t me^r ju ^clfen unb trat in fcincr Sctrilbntó on boS 
genfler. S)a fal^ e§ brci SBciber bal&crfommcn, babon Inatte bie 

1) per quanto potesse dire. 2) pigrizia. 3) fornire, procu- 
rare. 4) girare, muoversi. 5) del lino. 6) instancÀbile. 7) dote. 
S) affanno, afflizione. 9) lontaA&nza.. 
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crjlc einen breiten ^lattfufe^®, bic jwcitc f)aiU eine fo grofee 
Untcriippc^^ bafe pc iibcr ba§ ffinn ^cruntcrl^ing, unb bie brittc 
inatte einen breiten 3)aumen". ©ie blieben t)or bem 3fenfter 
flel^en, fd^auten l^inauf unb ftogten bQ§ 9Wdb(]^en, toaS i^m 
fel^Ie. 6§ flagte i^nen i^re 9Ìot; ba boten fie i^m i^re §tlfe 
art unb fpradden: „2Biflft bu un§ jur |)oci^}eit einlaben, bid^ 
unfer nid^t fd&dmen unb un§ beine Safen^^ l^ei^en, aud^ an 
beinen SEifd^ fe^en, fo moHen toir bit ben gflad^S in furjer 
Seit megfpinnen." „SSon |)erjen gern," antmortete bQ§ 9Jìdb= 
d^en, „fommt nur l^erein unb fangt gleid^ bie 9lrbeit anV 

3)a liefe ba§ SWdbd^en bie brei feltfamen SBeiber ^erein unb 
mad^te in ber erften ilammcr einen ^a^^* frei, wo fie fid^ ]&in= 
fe^ten unb i^r ©pinnen anfingen. 3)ie eine jog ben gfaben unb 
trai bag 3tab; bie anbere nejte ben goben, bie britte brel^te 
il^n unb fd^Iug mit bem 3)aumen auf ben SEifd^r ^^'^ fo oft 
fie fd^lug, fiel ein f)aufen (Som fertig jur 6rbe, unb ba§ mar 
auf§ feinfte gefponnen. SSor ber ftònigin Derbarg e§ bie brei 
©pinnerinnen unb jeigte i^r, fo oft fie fam, bie SKenge be§ 
gefponnenen ®arn§, ba^ biefe fein 6nbe be§ 2obe§ fonb. 91I§ 
bic erfte ^ammer leer roar, ging e§ an bie jmeite, enblidè an 
bie britte, unb bie mar aud^ balb aufgerfiumt^^ 5Run nal^men 
bie brei SBeiber 2l6fd^ieb*^ unb fagten jum aKàbd^en: „93ergi^ 
nid^t, tt)a§ bu un§ Derfprod^en l^aft, c§ mirb bein ©liidE fein." 

91I§ ha^ ajlfibd^en ber 5?ònigin bie leeren iìammern unb 
ben grofeen ^aufen ®arn jeigte, bereitete fie bie |)od^jeit, unb 
ber Srfiutigam freute fid^, bafe er eine fo gefd()idfte unb fleifeige 
gfrau befdme unb lobte fie gemaltig. „^^ ^obe brei Sofen," 
fprad^ ba§ 3K(ibd^en, „unb ba fie mir biel ®ute§ getl^an l^aben, 
fo mfid^te i^ fie nid()t gern in meinem ©liidE t)ergeffen. griaubt 
bod^, bafe id^ fie ju ber f)od^}eit einlabe, unb bofe fie mit an 
bem 3:ifd^ fi^en." Die ftònigin unb ber Srdutigam goben 
il^re ginwilligung ". 

2ll§ nun ba§ tJ^ft anfing, traten bie brei SBeiber in 
iDunberIid()er 3:rad^t^* l^erein, unb bie 93raut fprad^: ,,©eib miti* 
fommen, liebe 93afen!" ,M^," fagte ber Srdutigam, ,,ft)ie 
fommft bu }u ber garftigen^* SSermanbtfd^aft?" S)arouf ging 
er ju ber einen mit bem breiten Pattfufe unb fragte: „3Bot)on 
l^abt i^r einen fold^en breiten gfué?" „SSom ireten^®," ant» 
toortete fie, „Dom Slreten." S)a ging ber Srdutigam jur jmeiten 

10) piede-piano. 11) labbro inferiore. 12) pòllice. 13) cugine. 
14) breccia, apertura. 15) reso voto. 16) ?lbf(i^tcb nel^men prèndere 
comiato. 17) acconsentire. 18) vestitura. 19) brutta. 20) doQO 
aver molto fatto girare il fìlato30. 
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unb Sptai): ,,9Bot)on l^abt i^r nur bie l^runter^ngenbe Sip^K?" 
^95oin 9lejen*^ bed gabcnS/' anttoortetc Re. 3)a frogte er 
bie btittf: ^SBobon lobi i^r ben breiten Saumen?" «%om 
?5fab«tbre]&en/' anttoortetc fie, ,,bom gfabenbrel^cn, benn toir juib 
Sjrinnerinnen." 

Da etf^iraf ber jtdntgSfol^n unb fprod^: ^SBenn ba§ bom 
Strinnen tontmt, fo foli nitr metne fd^dne Sraut nimmenne^T 
rin ©pinntob onràl^ren**." S)ttmit mar jie be§ bdfcn tglai^^ 
fpinnend lod^*. 

21) iDumidire il filo. 22) toccare. 23) essere libera, liberata. 

9. 5Bet #itfebie6^ 

3n einer ©tabt molante cin fel^r reid^er ftaufmann, ber 
^atte am ^aud etnen grogen unb prdd^tigen @arten, in bem 
auc^ ein ©tiict Sanb mit f)ir|e befdet mar. Sfò nun btefer 
ftaufmann einmal in feinem ©arten l^erumfpagierte — (cS mx 
jur Sfrlil^ial^rSieit, unb bie Baaì ftanb frifd^ unb frftftig) — 
fa^ er }u feinem gròBtcn SSerbrufe, bafe bie Slad^t jubor* bon 
cinem fred^en S)ieb ein Seil bon feinem ^^irfelanb obgegrojl' 
morben mar, unb gerabe biefeS ©arten-Srferlein, morauf et 
aHe Salare ^irfe fdete, mar il^m gan} befonberd lieb, mie tnan^» 
mal bie 9Wenfd()en eine auSf^Iiefelid^e SSorliebe* fttr eine ©aije 
l^aben. 6r befd^Iofe, ben S)ieb ju fangen unb bann nad^brfld' 
ì\à) ju ftrafen ober bem ®mà)t ju ubergeben. ©al^er rief et 
feine brei ©ò^ne, SKid^ael, ®eorg unb 3o^anne§ ju pd^ unb 
fprad^: ,,$eute 9lad^t mar ein S)ieb in unferm @arten unb 
ì)at mir einen Steil ^irfefaat abgegraft, ma§ mid^ ì^bé^Wà) 
drgert^. 5)iefer gfrebler mufe gefangen merben unb foli mir 
bll|en*! 3l^r, meine ©5^ue, m6gt nun mad^en bie 9lftdjlc l^in* 
ì>\xxà), einer um ben anbern, unb mer ben S)ieb fftngt, foli 
don mir eine gro^e Setol^nung befommen." 

S)er ^Itefte, 5Rid^aeI, matite bie erfte 5Radf)t; er nal^m ft^ 
eine gelabene ^iftole unb einen ©fibel, aud^ ju effen unb gu 
trinfcn mit, ^llUte fid^ in einen marmen 9KanteI unb fe|te ftdj 
I)inter einen blii^enben ^olunberbufd^ \ ì)\nttx bem er aber balb 
l^art unb feft einfd^Iief. SBie er am l^eHen SOlorgen ermad^te, 
mar nod^ ein grò^ered BtM ^irfefaat abgegrap, ald in boriger 
^lad^t. Unb mie nun ber iìaufmann in ben ©orten lam unb 
merfte, bafe fein ©ol^n, anftalt ju madf^en unb ben 5)ieb }u 
fangen, gefd^Iafen Inatte, mar er nod^ drgerlid^er unb fd^alt unb 

1) il ladro di miglio. 2) passata. 3) pascolato. 4) predi- 
lezione, 5) ciò che mi procxua molto «i.&imQ. 6) essere castigato. 
7J sambuco. 
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Ifbì^nk \ì)n ofó ctnen foulcn SBftd^ter, bet \f)m famt fcinen ^ifto» 
Icn unb fetnem ©ftbct fclbft geftol^Icn tDcrbcn ffinne. 

®ic jtocite ^a(S)t tood^tc (Seorg; biefcr nal^m pd^ nebjì ben 
SQBaffen, bie fein 33rubcr borige 9?ad^t bei fid^ geffll&rt, aud^ 
no4 einen Jlniittel unb ftarle ©tridfe® ntit. 3lber ber gitte 
SBftdèter (Seorg fd^Kef ebenfalls ein unb fanb atti SWorgen, bafe 
bet ^irfebieb loieber tfid^tig gegrajl Inatte. S)er SSoter warb ganj 
tDfltenb unb fagte: ;,SBenn ber britte SBad^ter auSgcfd^Iafen 
l^Qt, tt)irb bie |)irfcfaat boHenbS jum ftudfui* fein, uflb fte 
toirb bonn feine§ SÉSd^terS mel^r beburfen!" 

S)ie britte 9lad&t latti tinti bie Sleil^e^^ ati 3o]^anne§. S)iefet 
nol^m tro^ oHer ^ureben^^ teine SBaffen mit; bod^ Inatte er fid^ 
im gel^eimen mit red^t proboten SBaffen gegen ben ©d^Iof ber» 
fe^en; er Inatte ftd^ 3)ifteln unb 3)ornen gefud^t unb biefe, ale 
er jtd^ Qbcnb§ in ben ©arten an feinen SÉftc^terplQ^ berfttgte^ 
t)or fid^ aufgel^ftuft. SBenn er nun einnidten" iDoIIte, ftiefe er 
aHemal mit ber 9?afe on bie ©tod^eln unb wurbe gleid^ mieber 
munter. 91I§ bie SRitternad^t ^erbeifom, ]^5rte er dritte ^*; baè 
©crftufd^ lom nd^er unb nà^er; ber 3)ieb mod^te fid^ offenbar 
an bie ^irfefaat, benn 3o]^anne§ l^Srte balb ein emftge§ Slbrou* 
fen^*. „^ah/' badate er, ,,id^ l^abe bid^!" 6r jog einen ©tridf 
auS ber %a'iì)^, fc^ob leife bie S)ornen jurudE unb fd^Ud^ bem 
®teb borjìd^tig nft^er. 21I§ er l^injulam — toer Inatte [i(^ ba§ 
gebod^t? ■— mar ber S)ieb — ein aHerlieblìeS , f(eine§ ^ferb« 
^en. 3o]^anne§ mar innerlid^ erfreut; er ^atte aud^ mit bem 
éinfangen gar feìne Tlnfjt; ba§ SEierd^en foigte ibm miUig jum 
©taD, ben 3o]^anne§ feft berfd^Iofe. Unb nun fonnte er ganj 
ru^ig in feinem Sette auSfd^Iafen. 

2lm anbern SWorgen frii^, a(§ feine 33rUber aufftanben unb 
l^inunter in ben ©arten ge^en moUten, fal^en fie mit ©taunen, 
bag 3ol^anne§ in feinem Sette lag unb feft fd^Iief. 3)a medtten 
fie i^n unb l^ò^nten i^n mit aflerlei ?Redereien", bafe er ber 
befte 2B(id6ter fei, ba er \a nid^t einmal bie 5Rad&t au§ge* 
^alten l^abe auf feiner 3Bad[)e. ^ber 3o^onne§ fagte: ,,©eib 
il^r nur ganj ftiUe, id^ mill eud^ ben f)irfebieb \(S)ot\ jeigen." 
Unb fein SSater unb feine S3rflber mufeten il^m jum ©talle folgen, 
mo ba§ tounberfame ^ferblein ftanb, bon bem niemanb ju fagen 
mufete, mol^er e§ gefommen mar unb mem e§ gel&5rte. 6§ mar 
aflerliebjì anjufe^en, bon jartem unb fd^Ianfem S3au unb baju 

8) delle funi. 9) perduto. 10) toccò a GioYanni. 11) persua- 
sione. 12) addormentarsi. 13) andar' di trotto. 14) pascolare^ 
sradicare. 15) scherni 
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gon} ftt&^tf tig. 3)a ^atte ber ifaufmann eine gtoBe ^reube 
unb fci^cnflc fcincm toadern 3ol&anneS baS ^erbc^n aU S5c« 
lo^nung. S)icfer na^m e§ fteubig an unb nanntc cS |)irycbicb. 

Safb bamad^ uernal^mcn bie S3riiber, ba§ einc fd^ónc ^n« 
jeffin berjaubcrt ^ • fei in bem ©d^lofe, baS auf bcm giftfernen 
Serge ftel^e, ju roeld^em megen ber grofeen ©Ifitte*^ nientanb 
emportlimmen tònne. SBer ober glUdflid^ ^inauf unb breimd 
um baS ©c^Iofe l^erumreite, ber eriòfe bie fd^ftne ^rinjeffìn unb 
befomme fie jur ©ema^Iin. ®ax biele l^attcn fd^on ben Scrgritt 
probiert, maren aber alle mieber l^erobgefHirjt unb blieben tot 
ttuf bem ^lo^e. S)iefe SBunberntdr^® tx\à)oti^^ burd^g ganje 
Sanb, unb aud^ bie brei Sriiber befamen Sufi, il^r ©fiìrf ju 
bcrfud^en, nod^ bem gtftfernen S3erg ju reiten unb toomòglicl 
bie fedóne ^rinjeffin ju getoinnen. SKid^ael unb ©eorg fauften 
fic^ junge, ftarfe ^ferbe, beren ^ufeifen fte tiid^tig fd^rfen*^ 
iiefeen, So^^nneS fattelte*^ feinen fleinen ^irfebieb, unb fo 
jogen [te au§. 

33alb erreid^ten bie brei ben glfifernen S3erg. ®er ftlteRe 
ritt boran, aber ad^ — fein 9ìoB glitt au§^*, [tiirgte mit il^m 
nieber, unb beibe, SRoB unb 9Wann, Dergafeen bo§ SQBieberauf» 
flel^en**. 3)er jtoeite foigtc i^m, aber ad^ — er Inatte fein 
beffere§ ©d^idtfal. 9lun fam 3o^anne§ on bie aieil^e; ba ging 
eS trapp trapp trapp, trapp trapp, unb fie maren breimal 
um§ ©d^Io^ ^erum, al§ toenn ^irfebieb fd^on l^unbertmal biefen 
gcfd^rlidèen SBeg gelaufen todre. 9lun fianben fie bor ber ©d^Iofe» 
tt|iir; biefe ging auf^*, unb e§ trat bie reijenbfd^Sne ^rinjeffin 
l^erauS; fie mar ganj in ©eibe unb @oIb gefleibct unb breitete 
freubig bie 9lrme gegen Sol^anneS au§. S)iefer ftieg fd^nell bom 
^ferblein unb eilte, bie ^olbe ^rinjeffin, unb fomit fein ganjeg, 
UberauS*'^ grofeeS** ©Illdt ju empfangen*^. 

Uiib bie ^rinjeffin manbte fid^ jum ^ferblein, liebfofte baé« 
felbe unb fprad^: ,,(5i, bu fleiner ©^elm, marum toarft bu mir 
benn entlaufen, bafe id^ nid&t me^r bie eingige 9lad^tftunbe, bie 
mir bergòunt*' mar, unten auf ber griinen @rbe ju iDeilen*^ 
geniefeen*^ lonnte, ba bu mid^ nid^t me^r ben gldfernen fflerg 
^inunter unb mieber l^inauftrugft? 5Run barfft bu un§ nimmet» 
me^r berlaffen." — 3)a merlte Sol^anneS, bag fein ^irfebieb» 
d^en ba§ S^uberpferblein feiner ^immelfd^ònen ^rinjeffin mar. 

16) incantata. 17) liscezza. 18) storia maravigliosa. 19) er* 
{^oQen rimbombare, spàrgersi. 20) affilare, aguzzare. 21) sellare. 
22) auSgleiten sdrucciolare. 23) rilevarsi 24) oufgel^en aprirsi — 
25) smisurata. 26) abbracciare. 27) permesso. 28) passare. — 
29) godere. 
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^ine 93rflber erl^oltcn \i6) loicber bon i^rcm gali*®; 3o^Qnnc§ 
after fal^cn fie nid^t mcl^r, bcnn cr Icbtc gllldEIid^ unb alien 
©rbenforgen entrfldEt*^ mit feinem @ngel im 3ouberfd^Io6**, auf 
ì)ent glafernen Serge. 9lber anà) ju biefem Serge fanb fein 
3Kenf(| mel^r ben S5eg, iDeil ber 3^"^^^ fl^^P unb bie ^rin« 
gcfftn Don il^rem Sann** befreit iDorben mar burd^ i^r fiuge§ 
9l6felein, baS il^r ben xtà)tzn Sefreicr unb ©emal^I jugetragen** 
Inatte. 

30) caduta. 31) dispensato. 32) castello incantato. 33) in- 
canto. 34) menato. 



c. (fr|at)lttn0en. 

10. m giett «tele Un«Iitini(|e. 

SBa^renb eine§ [trengen 2Binter§ pflegte ^err gfalf fap 
jeben ìag nad^ %ì]à) auèjuge^en. ©eine ^nber n)u6tcn nic^t, 
tDol^in er ging. „9Sater, wo^in ge^ft bu bod^ nur immer?" frogie 
il^n einmal bie neugierige\ Heine 8uife. 

„S55enn i^r woUt," fagte ber SSater, „\o Ifinnt il^r alle miU 
gel^en unb e§ felbft fe^en." S)aju toaren fie aHe bereit; bie 
énaben fud^ten ìl^re ^onbfd^ul^e ^ert)or, 2ui§(^en i^ren ^elj» 
muff*, unb aHe l^UUten* fid^ bid^t in il^re ftleiber eìn. 

„aBo^in tt)irb un§ ber SSater bod^ tt)o^I fiil^ren?" bad^ten bie 
ilinber, unb eineS bermutete biefen, ba§ anbre jcnen Ori. — 
fleineS erriet e§. S)er SSater fU^rte fie in fleine ^tttten, in 
iDeld^en fie nicmals getoefen roaren. 9lrme, fel^r arme, alte unb 
fd^mad^e Sente mol^nten in benfelben, ungliidEIid^e, franfe 9Ken« 
fd^en, iDeld^en eè an aHem fel^lte, an Srot, f)oIj unb Carmen» 
ber JÌIeibung. S)ie armen SWenfd^en! Sie fonnten Dor ^alìt 
laum bie ginger riil^ren*, unb nrìt ©tridEen unb ©pinnen ober 
mit if orbfled^ten ^ unb fold^en 2lrbeiten ein paar ©rofd^en t)er« 
bienen. „3ld^ ®ott/' fagten fie faft aHe, ber SBinter ift fUr 
unS arme 2eute eine fe^r ^arte 3^it, loir fònnen nid^ts berbie» 
nen, unb ba§ ^olj ift fo tener," unb ade miinfd^ten fe^r, bafe 
bod^ baS SBetter balb n)ieber gelinber toerben mSd^te. 

S)en traurigften ^Inblidt ^atten bie Jlinber bei ber gran 
^crrmann. ©ie mufiten ade, wa§ fiir eine fleifeige unb brade 
grau fie mar, unb mie geme fie bon ber 9Kutter ju ben l^du^* 

1) curiosa. 2) manicotto. 3) invilupparsi. 4) muòvere. 5) in- 
trecciare, far delle ceste. 
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lid^tn «rbeiten, bei ber SBàfd^e', beim 9la^en, SuSbeffent, ^HU» 
ten^ unb bergleid^en gebraud^t tourbe. Sor einigen Stonateli 
toor il^r Stonn geftotben ; fie Inatte aOe§ boron getombet, t^n fa 
er^olten, fie l^tte ibre Jtleiber unb SSofd^e t)ertQiift, nm ^ 
in fetner ffrant^eit ju pflegen unb }u [idrten unb bie Srineien 
beja^ )u t5nnen. ^d), fie Inatte ibn mtt oder il^rer ^flege 
ioàf tdàft erbalten, unb nun mar fie toegen ber Diden %ng|l 
unb ©orge fclbft franf gcmorbcn! — S)a fag fie, bie arme 
Qftau, auf einem ©tro^facf, ntit cinigen alten Sldden bebedt; 
.ein paar Heine ilinbcr flanben neben il^r unb toimmerten* unb 
baten bie SKutter, fie foUe bod^ gefunb werben, bantit pe auf= 
pe^en unb il^nen ein ©iippd()en foc^en unb einJ^eijen® tdnne. 
„^i) SJlutler/' riefen bie Hinber, ^loir ^ungem unb frieren gar 
ju fe^r!" 

„^à)l lieber ^en fjalf," rief bie ungliidEIid^e gfrou, ,,^elfen 
©le meinen armen ftinbem!" ^err gf^^lf fel^rle ftd^ um unb 
iDifd^te'® eine Sl^rdne auS feinent 9luge. „^à) toiH gern ^etfen/' 
fagte er, „\d) bebaure nur, bo^ \à) erft ^eute bon il^rer 5KÌ)t 
ge^firt ^abe. SBarum ^aben fie un§ nid^t e^er loiffen laffen, 
ba6 ©ie fo ^ilfloS^^ finb?" — ,Mà)f lieber ^err galf," ani* 
mortele bie grau, ,;id^ moflte ©ie ni^t beldftigen^*, — auèet* 
beni ^atte id^ aiiè) niemanben, ber e§ 3l^nen fogen fonnte. ftein 
SKenfd^ im ganjen f)aufe befUmmert fid^ um un§/' 

^err gfalf lief fd^nell nad^ f)aufe unb fom balb mit einer 
90?agb loieber, loeld^e ^olj, iìleiber, etlpa§ Settjeug unb ©peifen 
ixaàfk; er ging in baS ^au§ unb bingte eine SBartefrou^* fftr 
bie Granfe, unb als er fortging berfprad^ er, aud^ fcrnerl^in for» 
gen ju loollen. — Staufenbmal banfte il^m bie ftranfe. ,,©ie 
finb unfer grretter," rief fie, „unfer gr^alter; ol^ne ©ie todre 
id^ mit meinen armen JWnbern umgefommen^*." 

^en gfad ftt^rte feine 5?inber nod() ju einigen Unglildflid^en. 
©ie famen ju einem @rei§. @r fafe auf einem |arten ©d^emeP^ 
unb nagte^^ traurig an einer érotrinbe^^ bie er nid^t mel^r 
jerbeifeen fonnte; baS Heine ©tttbd^en loar ebenfo lalt, mie bei 
ber fjrau ^errmann, unb bie fjenfter maren mit fingcrbidfem 6ife 
ilberjogen. ,,Slrmer 9Jlann/' fagte ^err tS^it^ „ì)aht 3^r benn 
feine Sermanbte mel^r? — „^d) ì)aU eine Stoc^ter," fagte er. 
„n)o ber ©ol^n ift, ba§ meife id^ nid^t; t)ieneic^t ifl er Iftngjl 
tot; unb meine SÈod^ter, bie fann fid^ meiner nid^t annel^men» 

6) bucato. 7) stirare. 8) lamentarsi. 9) scaldare. 10) asciu- 
gare, rasciugare. 11) abbandonato. 12) incomodare, essere un 
carico per qualcheduno. 13) infermiera. 14) morto, finito. — 
-I^J sgabelle, 16) rossiccliiare, moTaicat^. Vl^ ^sws^^. 
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fie ip fclbjì fcl^r axm unb l^at fcd^S ftinbcr }u ema^ren." — 
„W)eXf guter Sllter/' fagte ^crr gfolf, „f6nnt 3^t benn bic 
Inatte àèìnbe cffen?" — „2ld^, licber ^err", anttoortetc biefer, 
„ià) ì)aU cben nid^ts anbereS; id^ bin fd^on oftmafé ^ungrig 
}u S5ctte gegangen. — ^à) l^abe in mcinem Seben tmmcr §art 
gearbcttet unb bin t)om 3Morgen bi§ jum Slbcnb flcifeig gctoefcn, 
unb nun mufe id^ in meinem l&o^en 9lltcr bod6 fo groge 9lot 
letbeni" — ®cr Éltc tocintc, toft^rcnb cr baS fagte. ^err gal! 
br&dfte \ì)m tìtoaè in bie ^onb unb ging trourig mit feinen 
iKnbcm t)on i^m fori 

,,S3ater/' fagtcn bic fìinbcr, ató jtc nad^ $aufe famcn, „bic 
armcn ficute l&aben unS red^t gciammcrt^^I ®icbt e§ benn nod^ 
ntcl^r fold^e arme?" „3ld&! ber 3lrmen unb ber Unglttcflid^en 
giebt e§ flberall fe^r biele/' fagte ber SSater. 6r erjft^lte i^nen 
nun nod^ mand&e§ Don bem glenb^^, in toeld^em fo t)iele 2Ken^ 
fd^en i^r ganje§ 8eben l^inburd^ fid^ befinben; Don ©reifen, tt)ie 
pe foeben einen gefel^en ^dtten, bie burd^ i^r ganje§ Seben flei« 
^ig unb arbeitfam getoefen toftren, im 9llter nid^t§ mel&r ber- 
bienen tónnten unb faum fooiel l^cltten, bofe fie ben |)unger 
ftillen unb fid^ befleiben fònnten. — 6r erjd^lte i^nen bon 
ormen SQBittoen*^, bie ben ganjen SEag am ©pinnrodEen*^ fftfecn 
unb bod^ am Slbenb faum brei ©rofd^en berbient ^dtten — 
bon armen ^auSbfttem, bie e§ pd^ bom 2Korgen bis in bic 
5Rad^t fauer** toerben lichen, unb i^ren ftinbern jutocilcn bod^ 
nid^t fatt ju effen geben fdnntcn — bon armen fìinbern, bic 
ttjcbcr aSater nod^ 2Kutter mel^r l&dttcn, beren fid^ niemanb an» 
ndl^me*^, unb fur beren Unter^alt unb Unterrid()t niemanb forgte. 
@r fagte il^nen, tt)ie eS biele Slinbe, ©tumme**, Sa^me*^ 
unb ft'riippeP* unter ben 5!Wenfd()en gebe, bie nid^t arbeiten 
ISnnten unb blofe bon ben SQBo^It^aten * ^ anberer leben miifeten. 
®a tounberten fid^ bie iìinber, bafe e§ fo biele elenbe unb un* 
gludEIid^e 5!Kenfd^en gebe, unb bebauerten biefelben febr. — „S)a§ 
ifl I6Wid^," fagte ber SSater, „ba6 i^r biefe Ungliidflid^en bc« 
mitleibet*®; toer nid^t mitleibig ift, ber ^ilft ben UnglildElid^en 
nid^t gerne*^" 

18) far pietà. 19) miseria. 20) vedova. 21) conocchia. — 
22) darsi molta pena. 23) fid^ i^rer anne^men aver cura di loro. 
24) muti. 25) paralitici. 26) stroppiati. 27) benefici, grazie. — 
28) aver pietà. 29) volentieri. 

11. Set »Klj. 

Sin einem l^eigen ©ommertage baten jfonrab unb SBill^elm 
i^ren SJater, bafe er i^nen eriauben m6d^te, in ben nal^en SBalb 
gu ge^eti, um bovi |)eibelbeeren^ ju V^Mtxv. 
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riel eiìi ftarfer SRegen l^erab. SBil^elm 
::;irf; uiib burd^ na^. 

. .. Mote iìonrab ftammclnb '*, „Iafe un§ fd^ncfl 
..* . ■- balb ma) ^aufe fommcn!" 

'": -ww.y^^te SBil^elm, „Iaufcn burfen tDÌr nid^t; e§ 

•^« Hv,„r/-Iid|} fciu, ju iQufcn, tt)cnn bQ§ ©emittcr iiber 

"M ia;...M: loB un§ langi'om fortgc^cn! ©ic^\ ^ier ift 

•'.. K:.:.':?^en"; in biefcn loollen tt)ir un§ auf§ &t[\6)t 

::.• ,.:! ba8 fflcftc fcin, tt)a§ man unter fold^en Um[tftn= 

' ìnollte anttoorten, obcr cin neucr ^eftiger ©d^Iag 

.,.; io fe^r, bo^ bie SBortc auf feiner 3unge erfiorbcn. 

. "..-r tion feinem ©(^rcdfcn tpieber cr^olt*® ^attc, fagtc cr: 
.... ..>3 t^uc ti^ nic^t; in ben ©raben legc id& mid^ burd^» 

.;:"'?+; id^ [tcfle mid& liebcr unter jene ^o^c Sinbe^^ fic 
,. '^M(^ bod^ gcgcn ben SRegen." 

^Jilf)clm ttJoHtc feinem SSruber crtlaren, boB e§ fc^r gc» 
,.oiii-; iei, bei cincm ©cmittcr unter eincn ^ol^en SSoum ju 
., abcr einigc fd^ncll aufeinanbcr folgenbe 5)onnerfd()lcigc 

■ .:: i^n nic^t ju SÓBortc fommen. @r toorf fid^ in ben ®ra» 

.:, ttonrab abcr fprang unter bie ^o^e 2inbe. 

(Ss tDàl^rte teine 2Kinute, aU ein fiird^terlid&er SSIiè ba§ 
rvuniament erleud^tete, unb ein gemaltiger 3)onnerid()Iag i^m 
\^!i^,te. 2)er Sli^ ^atte unglildEIiddermeife bie Sinbe getroffen^®, 
iintcr roeld&er ifonrab ftanb; aud^ er lourbe t)on bemfelben be= 
riiljrt unb tot ju SSoben geftrecft*^ 

aUil^elm, ber Don bem traurigen ©d^idEfal** feine§ S3ru== 
ber» nid^tS tongte, ^ielt fid^ in bem ©raben ganj rul&ig. 5Rod^ 
je^n SDÌinuten lang jog \\é) ba§ ©emittcr in ber 3tàf)t ^erum, 
biè eà fid& enblid^ nad6 Òften loenbete. 

3e^t fprang SBil^elm auf, eilte nad^ ber 2inbe, um bort 
ben Sruber abju^olen. @r fommt ^inju unb fie^t i^n auf bem 
©efidjte liegen. „i?onrab!" ruft er au§, Jte^' je^t auf, ba» 
®emitter ift boriiber! 2lber ber fflruber antmortete nid^t unb 
lag unbetoeglid^*^ ba. 3e^t erft fu^r SOBill^elm ber fd^redEIid^e ®e« 
bante burd^ bie ©eele: „©oflte iìonrab bom Sli^ getòtet fein?" 

6r faBte ben ungliicflid^en Sruber an, rilttelte** i^n unb 
fanb nun, bafe fein giinfd^en** Seben me^r in i^m mar. 3Mit 
ben fdimerjlicftften ©efii^len toarf er \ià) auf ben entfeelten*® 

14) ballettando. 15) si dice. 16) fossato. 17) circostanze. 
18) riaversi. 19) tiglio. 20) arrivare, giùgnere. 21) steso. 22) sorte. 
23) senza far moto, 24) scuòtere, ^h) &cm\ii\\a>. ^^^ \&»2cà 
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Stixptt ìjìn, toetntc laut unb rief: „0 metn Srubcr, metti gè» 
Itcbtcr Srubcr!" 

3n bicfctn SlugenbltdEe l^Srte er cine ©timttte, bie feinen 
5Ranteti rief. 6r Dernal^m*^ beutltci^ bie SBorte: „fiottrab! SBiI» 
l^elm!" unb ertannte fogleid^ bie ©timme be§ 95aterS, ber il^nen 
entgegen fam. 

9lad^ einigen Slugenblicfcn toar er nid^t tDeit Don ber Sinbe. 
SBill^elm erblidfte i^n, ftanb auf unb lief i^m toeinenb entgegen. 
„3^ ^ttbe bie fd^reìlid^fte Slngjì um eud^ gebabt/' fagte ber 
SBater; „aber bu toeinft ja, SQBil^clm? SQBa§ ift bir begegnet? 
SBo ift ftonrab?" 

SÉBil^cIm fiel*® feinem SSater um ben f)als unb jammerte 
laut: ,,0 mcin S3ruber! mein SSruber!" 6r mufete me^rmafó 
um bie Urfad^e feine§ SBeinenS gefragt toerben, bi§ er gittemb 
bie SBorte ftammelte»»: M ift tot! — 3)er «li^ — ^at i^n 
getroffen!" 

S3ei bicfen SBortcn erbette'® Da§ ^erj be§ 95ater»; erfd^ro» 
(fcn tDonfte'* er mit bem ©o^ne art bie Sinbe unb fol& bort 
bie Scid^e feine§ ©ol^neg. „3Mcin ©o^n!" rief er au§, unb 
Sl^riinen ftrSniten au§ feinen 9lugen ; ber ©d^mer j, ben er iìber 
ftonrabS SSerluft'* empfonb, toar unbefd^reiblid^. 3)er unglfldE» 
lid^e Jtnabe mdre nid^t t)om Sli^ erjc^lagen n)orben, l^citte er 
bem Slate feineS S3ruber§ gefoigt. 

S3alb tt)ar e§ im ganjen ©tiibtd^en, tt)o ber SSater ber bei» 
ben flinber tool&nte, befannt, bafe iJonrab bom SSli^e getdtet 
tnorben fei. SHÒeS toeinte um i^n, benn man ^atte il^n im 
ganjen Òrte licb ge^abt. 

S)er entfeelte St'ùxpex murbe nad^ ber ©tabt gebrad^t unb 
jtoei SEage barauf feierlid^ begraben. 

5!We^rere ^unbert 5!Wenfd^en foigten bem ©arge**, ber mit 
©trftufeen unb ^lumenfrtìnjen bebetft toax. 2raurig ging bie 
ganje ©d^uljugenb boran; jtoei greunbe Ìfonrab§ gingen bid^t 
bor bem ©arge, jeber mit einem Slumenfranj, in beffen 2Ritte 
eine S^t^one ^ing. 

^I§ man an bem ©tabe aniam, umgaben e§ bie iìnaben 
unb 5!Kftbd^en, bie mit ftonrab in bie ©d^ule gegangen toaren. 
Siner feiner ©efpieien'* ^ielt eine lurje JRebe'^ mit fo bieler 
^erjlid^feit, bofe alle Umfte^enben Sl^rftnen bergoffen. S)er ^re« 
biger ber ©tabt tl&at baSfelbe unb fogte unter anberem aud^, toie 
man fid^ bei ®ett)ittern ber^alten** muffe, toenn man nid^t bom 

27) intèndere, udire. 28) precipitare. 29) balbettare. 30) tre- 
mare. 31) andare vacillando. B^^ pétd\l«ii. %Z\ bara, 34) com- 
pari. 35) discorso. 36) prènderai. 
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Sli^e getroffcn loerbcn loollc. ®arauf tombe ber ©arg in bie 
@rbc gcfenlt, unb bie Wàììàftn [treuten*^ SSIumen ^inein. 
9luf bQ§ ®xab tourbe ein Slofenftod gepflonjt. 

37) coprire. 

12. gmUie unti Hie Srutp^ner'. 

gmilie, bie %oà)ttx eìneS 3olI^i"n^§wi^^^*r tt)ar einc groge 
greunbin ber 355gel. 3^re 5!Wutter tìbergab il^r bie Sluffid^t 
flber ba§ ©efliìgel be§ ^aufe§ unb riiumte i^r einen ftaften' 
mit tSfad^ern* ein, in mlà)tm fte ba§ Cutter unb bie @ier auf« 
bema^rte, bie fie legten. gmilien mod^te eS immer biel SSer» 
gniigen, toenn fie ben ^of be[u($te unb boS ©efIUgel bon alien 
©eiten ^erbeiftròmte, in ber ^uffnung, Don i^r ettt)Q§ ju er- 
l^alten. ©ie ^atte jmòlf ©ftnfe, je^n @nten unb jiDanjig ^fl]&- 
ner; bie nannte fie i^re gf^i^ili^f ^^^ ^i^ 2.iere fannten fie 
genau unb fd^ienen fie, mie ilinber eine 5!Kutter, ju lieben. 

SQBar gleid^ @miKen§ fSfamilie grofe genug, fo tt)ilnfd()te fie 
bod^ immer nod^ aSermel^rung berfelben; befonberS berlangte fie 
nQ(| Strut^tt^nern, bie nod^ nie in bQ§ ^qu§ i^reS SSaterS ge« 
lommen toaren. 

®ie TOutter fannie ben SBunfd^ ber SEod^ter unb toartete 
nur auf eine guie ©elegen^eit, i^n }u befriebigen. S)a fam 
6milien§ ®eburt§tag^. ©ie erl^ielt berfd^iebene ©efd^cnfe. ®ie 
SDlutter aber nal^m fie bei ber ^anb, ging mit. i^r auf ben 
^of unb jcigte il^r l^ier in einer fleinen |)oI}Iammer jmei SErut» 
pner unb einen SErut^a^n ober ^uter. ,,Siebe SEoditer/' fagte 
fie, ,,bu ^aft bir [d^on lange fold^e Stiere gemiinf^t, id^ fd^enfe 
bir biefe }u beinem ©eburtstag, toeil bu bi^^er baS iibrige @e» 
flitgel immer in guter Orbnung gel&alten l^àft." 

gmilie umarmte bie SKutter freubig unb banfte il^r mit 
Dieler ^erjlid^feit flir ba§ angenel^me ®efd()enf. 3Jtoxx% ber j[iln« 
gere Sruber, tourbe eiligft l^erbeigeruf en , um bie neu angefom* 
menen Siere in Slugenfd^ein * ju nel^men. @r lam in feiner 
roten 3adfe unb mit einer roten Sfanne in ben ^of gerannt. 
©ott)ie ber ^uter i^n erblidtte, fing er an, fid^ aufjublafen^; 
bie roten gfleifd^Ioppen ® am ^alfe fc^mollen® an®; bie fSfebem 
ftrftubten^® jìd^, unb ber ©d^roeif ^^ fal^ auS tt)ie ein 9ìab. S^tnig 
fing ba§ poffierlid^e SEier an ju Mem^* unb auf SKoriJ loS' 
jugel^en, fo bafe biefer eS fiir ratfam l^ielt, fid^ einige ©diritte 

1) pollo dlndia. 2) doganiere. 3) armàdio, cassa. 4) com- 
partimenti. 5) la sua festa, giorno di nascita. 6) guardare. — 
7) gonfiarsi 8) sqoare di carne. 9) gonfiarsi 10) alzarsi, levarsi. 
11) la coda, 12) chiocciare. 
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jurfldfjujie^en. — „S)a§ mad^t bte rote gforbe/ fagte bie TOiit= 
ter, „bie ìrut^tì^ner fònnen ba§ Sot ni(!^t Iriben." 

9{Qd^ einigen Sugenbliden fal^ SRort^ ben £>au§^n fort= 
laufen; er moUte i^n jurucfrufen unb ppff*' fo laut er fornite, 
l^eftt murbe ber ^uter uod^ jorniger, er^ob ein bro^beS ®e= 
toHer unb rannte auf 5Kori^ Io§. 5)iefer flol^. 3)o§ Sier i^m 
naéf. SJlortft flird^tete, boi e§ t^m in ba§ ®efì(!^t fpringen 
molate, unb licf fo fd^nell er tonnte; nur jutoeilen fa^ er ^à^ 
angftll^ um, ob i^m ber ^uter folge. ®a§ lettere gefd^ai. 
Wòoi)i ^unbert Sd^rittc madfelte^* ba§ aufgebrad^te"^* Sier i^m 
t\iì(t). g« mar ein Idd^erlid^er SHnblicf. gnblid^ Hetterte^* 9Kori§ 
bor Mngft ouf einen SBaiim. gmilie lam lod^enb nac^gelaufen, 
niac^te fic^ liber ben (leinen ^elben ein toenig lujìig unb trieb 
ben ^uter ouf ben |)of juriidf. 

Sejt ftleg SJlori^ bom Soume unb fe^rte ^ìtoaè befd^ftmt 
jurllcf. „Ì)ai gcJtflige SEier!" rief er, ,,foId^ eine 33o§^eit^^ 
l)tttte \6) nimmer in biefem Siere gefud^t!" 

Cutter unb ©ti^mefter fonnten fid^ be§ 8ad^en§ nid^t enl= 
l^alten. ^^Xu toiflft immer ein ^ufor toerben," fagte biefe, „unb 
Ittffeft bici) |cl)on Don einem ^auéoogel in bie glu^t jagen!" — 
,/Ìl)arum I)aft bu gcpfiffen?" fproc^ bie 2Kutter, „biefe Siere 
fónnen njeber bie rote 3farbe, nocb bQ§ ^eifen ou^ftel^en. 3Kan 
l)nt tDol)I fd^on iUeifpiele, bofe [ie mutmilligen ffinbern, don 
benen fie baburd^ (icrcii(t^® tourben, in§ ®efid()t geflogen finb 
unb fie bi« nuf« S3lut jer^acft^» baben." 

^lorijj nn^m fid^ Don biefer 3eit an in od^t, ben Srut^ol^n 
iu reijen. 9Jlit ben 2rutl)ii^nern gab er iìd& t)iel ab^^, benn 
er fanb bicfelben fonft unb ol^ne SEiidfe^^. 

gniilie Inatte i^re 2uft an ben SEieren. ©rofe njar befon* 
berg i^re fj^cut^^r Q^ fie bie erften @ier don i^nen er^ielt. 
9110 iebc SErut()enne beren jcl&n gelegt l&otte, mollte gmilie jte 
brliten*^ lci[fcn, aDein bie Siere mollten fid& baju burd^au» 
nid^t bequemen**. (Sin gteunb beS ^aufeS fagte i^r, baf fte 
mit bem ^rQten noc^ ©ebulb ^aben milffe. „5)ie f)tt^ner miif^ 
jen," fprac^ er, „erft jmanaig ober nodd me^r 6ier gelegt ^aben, 
bann lann man fie leid^ter jum 23raten bringen. 5Dtan ge« 
brandii babei folgenbe 2KitteI. 2Kan nimmt Sronntmein unb 
legt ^feffer l^inein, ber fi^ barin auflòft. ^ierauf nimmt man 
bie SErut^enne unb rupft** il^r am Saud^e bie gebern au§; bie 

13) fischiare. 14) caminare vacillando. 15) stizzito. 16) ar- 
rampicarsi. 17) malignitli, scelleratezza. 18) provocare. 19) smi- 
auEzare. 20) fid^ ab(teben mit occuparsi di. 21) covare. 22) risol- 
yersi, accingersi. 28) spennare. 
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faille** ©teflc tuirb mit bem cmdl^nten Srannttucin gerieben** 
unb gcmafd^en. ®ann trclgt man bie $cnne in eincn cinfamen, 
rul^igcn SBinfeP* unb fc^t fic in eincn Stotb^ in bem fid^ fttnf* 
jel^n bi§ fiebjcl^n 6ier befinben; benn mc^r fann fie nid^t be» 
bcdten. ©at fic fcc^Sunbjmanjig SEagc borauf gcfeffen, fo pcbt 
man nad^, ob nid^t fd^on cin 3ungc§ bic ©d^alc aufgcpidft ^at 
unb ^crau§gcfrod&cn i(t. 3ft bie§ ber gali, fo nimmt man 
ba§ 3ungc fori unb toidclt*^ c§ in cin toarmcS %nà)." 

@milic rid^tcte*® pd^ gcnou nac^ bicfen 95orfd^riften. SBcl^e 
grcube fiir pe, al§ fic bie ctftcn Sungen crblidttc! ©ie mu^tc 
fid^ Dot greube faum ju faffcn*^. 5Rad^ bicrunbjtoanjig ©tuii* 
ben gab fie i^nen gelod^tc 6ier, bie fie Hein jcr^acft'® ^attc, 
ju frcffcn, unb al§ fie einige Stage alt toarcn, mifd^te fic aud& 
fein gc^adfte 3^i^&^In'^ unb gcfod()tc Srbfen baruntcr. 

S)ic 2lnja]^I ber au§gebrilteten 3ungen bclief fid() auf t)icr» 
unbjtoanjig. S)ic greube gmilicnS iiber bic muntcrcn Stierc 
ia§t fid^ nid^t befd^rcibcn. Slber e§ md^rte nid^t langc, fo murbe 
fie in SEraurigfeit** Dcrmanbclt. gmilic trieb bic ìicrc alle 
Suge au§ unb na^m babei auf ba§ SBcttcr gar nid^t Sltidt» 
fid^t'*, benn fic tt)URtc nic^t, bafe jungc jtrut^tìl^ncr im JRcgcn, 
bei ftarler §i^e unb iìdltc fic^ nid&t mo^I befinben unb gegen 
ungtinftige 2Bittcrung gcfd^ù|t toerben miiffen. ©cd^S bcrfclben 
fìarben @milicn in brei Sagen. gin gfreunb bc§ ^aufeS crtlftrtc 
tl^r bic Urfad&c** bat)on. 93on nun an na^m fic bic Stierc 
brgfftltigcr in ad^t. 9lber nad^ einer SBod^c ftarbcn i^r totebcr 
cd^è. ©ie flagtc bem |)au§frcunb i^r UnglUrf. @r fragtc fic, 
tt)a§ fie i^nen jU freffen gcgebcn l^abc. ©ic fagtc: „Ùntcr an» 
berm aud& ©d^afgarbe'*, ©aiat, 9JcffeIn^^ unb ^ctcrfilic." 

„3)a§ glaubc ic^, liebc§ 6mild()en," ricf ber tJtcunb, ,MÌ 
bie armen ^icre jìerben muBtcn. gin SBunbcr, bafe nid&t me^r 
um§ 8ebcn gelommen finb! ©ie miiffen ttjiffcn, ba^ nid^t aUe^, 
tt)a§ toir fiir unf d()(lblid^ ^ ^ l^altcn, auè) fiir bic SEicre unfd^ftblid^ 
ip. §fiir fie ift oft ettt)a§ ©ift»», me un§ TOcnfd^cn fc^r 
l^cilfam ift. ©d^afgarbe, ©aiat unb 9tcffcln fònnen ©ie ben 
Srut^u^nern immcr ju freffen geben, nur feine ^Pctcrfilic; biefc 
ift fiir bic ^auSbbgcl, fotoie bittere 3Manbcln unb iìaffcc, t5b» 
Ud&eS ©ift." 

24) calva. 25) sfregare. 26) canto, angolo. 27) inviluppare. 
28) conformarsi. 29) raffrenarsi. 30) sminuzzare. 31) cipolle. — 
32) cambiata in mestizia. 33) riguardo, rispetto. 34) la cagione, 
ragione. 35) millefòglie. 36) delle ortiche e del prezzémolo. -^ 
37) elle non può nuòcere. 38) venelo. 
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Smtfie lonnte bied laum glauben, benn fte (aite ba§ nie 
ge(6rt; abcr ber gfreunb l^otte xti^l 3n 3wlu"f^'* Dermteb pe 
betgleid^en bei ber ^(anblung il^rer gfamtlte, unb biefe gebie^^^ 
unb getDd^rte i^r bie mannigfaltigfìen greuben. 

9lun nd^erte fid^ ber ©eburtètag il^red SBaterd. „^6t', 
gmilie!" fagte bie ÌRutter ju i^r, ,,tr)ir milffen eineS Don beincn 
Slrut^ii^nern mftfien^^ unb bann am @eburtdtage beS SSatetS 
Qiif bie SEofel bringen. ^ier l^obe iàf einen ®ad DoD 9tfif{e 
getouft, mit biefen toollen mir eS fiittern." 

„5!Kit 9liiffen?" frogie @milie nid^t ol^ne 33ertt)unberung. 

„2Bit nid|t8 anbrem/' anttoortele bie SRutter. „5>u ©unberil 
bid^; nod^ me^r tuirfl bu bid^ ttber bie 9[rt lounbem, auf toel^e 
man bie Xrut^il^ner mit 9}iiffen }u màften pflegt. 2)a3 ma^t 
man fo: ben erflen Stag belommt ba§ ìier fine Stufe, ben gtoci* 
ten jmei, ben britten brei, ben Herten bier, unb fo gcl^t** bicS 
fori bid bierunbjmanjig. 9lm fUnfunOitoangigfien 3:age gibt 
man bem 3:rui(a(n eine 9lufe toeniger, alfo breiunbgtoanjig, 
ben borauffolgenben 5Eag befommi eS nur jmeiunbgioanjig, unb 
fo erudii ed ieben SEag eine meniger, bis man tl^m 3ule|i mie^ 
ber eine 9lu6 gibt. 3ejt loirb ba§ ^ul^n gefd^la(|iei** unb 
gegeffen. 68 gibt bann baS jariefte**, fd^Snfie Sleifd^." 

Emilie ftìttcrie auf biefe SBeife einen il^rer fd^SnPen ^uter. 
9lm ©eburtstag beS 9SaterS fam er auf ben Xif4 ®aS 8Ieif(§ 
mar feti, fd^neemeife, aufeerorbentlidd jari unb t)on bem bepcii 
©efddmadE. 3118 man bas ìier berge^rie, erjdl^Ite ber SSatcr 
gmilien, bafe ber ^uter ein au^Iftnbifd^er** SogcI fci, bafe cr 
au8 Slmcrila ftamme*^ bori nod^ milb in 9Renge flc^ finbe unb 
im 3af|r 1524 nac^ gnglanb, unb einige Salare barauf (1530) 
nad^ 3)eutfd^Ianb gelommen fei. 

39) in BÓffuito. 40) prosperare. 41) ineraasare. 42) fortgeien 
proseguire. 43) ucciso. 44) tènero. 45) forestiere. 46) traeva 
la sua orìgine. 
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Vn. Piccole poesie, oleine ©cbici^tc. 



1. Pie 2lal^te0{etten^ 

Sfriil^Itng, ©ommcr, ^erbft unb SBinter 
©inb bc§ licben ©ottcS itinòtt, 
^ringcn un§ beS ®uten biel, 
Slumcn, griid^tc, frol^eS* ©piel. 

1) le stagioni. 2) allegro. 

2. Per Tftmm. 

gnbltd^ tt)irb bic SBicfc^ griin, 
fierd^en* fingcn, SScild^n Uiìffn; 
Unb baè Heine SRUrflein» freut 
©td^ ber l^olben* Sriil^Iinggjeit. 
greube t6nt* burd& SBalb unb §felb. 
3|ì'S nid^t fd|òn in ©otteS SBelt? 

1) il prato. 2) le lódole. 3) pfccola mosca. 4) dolce. 5) risona. 

3. «ott forst fttr oUe. 

®er Heine iìàfer^ fd^toirrt* um^er, 
Unb lebt ben (di) feinem S3Iatt; 
3)aè bunte SSòglein fliegt uml^er, 
Unb ifet» M taglie^ fatt». 
®en flcifer unb baS SSglein fiebt 
Set ®ott, ber unS aud^ ©peife giebt. 

1) scarafaggio. 2) ronza. 3) fic^ fati effen saziarsi. 

4. Pie Unfifuli\ 

3)ie Unfd^ulb bringt gfreube 

Unb frS^Iid^en ©inn, 
©ie fiil^rct auf S3Iumen 

®urd|§ Seben un§ l^in; 
©ie jieret* un§ fd^5ner 

9l(§ ^erlen unb ®oIb, 
Unb mod^et gleid^ @ngeln 

Un§ lieblid^ unb ^olb». 

1) rinnocenza, 2) adornare. %) dolce, fib^gc^À*^-^^^. 

Itettnre tedoBobe, ^^ 
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ganj plbcmcife. 5)a Inatte ber SPaufmann cine groge grcube 
unb fc^enfte feinem mocfern 3ol&Qnne§ ba§ ^ferbc^en ató 93e« 
lo^nung. S)iefer nal^m e§ freubig an unb nannte e§ ^irfebieb. 

Salb barnad^ bernal^mcn bie S3riiber, bafe eine fd^6ne ^n« 
jeffin berjaubert^^ fei in bem ©d^lofe, boS auf bem gidfernen 
^erge fte^e, ju roeld^em toegen ber grofeen ©latte *^ nienianb 
emporfUmmen I5nne. SQBer aber glildlid^ ^inauf unb breimal 
um baS ©c^lofe ^erumreite, ber erl5fe bie \à)'6nt ^^rinjeffin unb 
befomme fìe jur ©ema^lin. ®ax biele l^atten fti^on ben 93ergritt 
probiert, toaren aber alle toieber l^erabgefttìrjt unb blieben tot 
auf bem Pa^e. 3)iefe SBunbermftr^® erfd^ofl^^ burd&§ ganje 
Sanb, unb aud^ bie brei S3rttber befamen 2uji, i^r ©liicf ju 
berfud^en, nad& bem gl(l[erneu 93erg ju reiten unb toomòglidl 
bie fd^òne ^rinjeffin ju geminnen. 3Mid^aeI unb ®eorg fauften 
^ià) junge, ftarfe ^ferbe, beren |)ufei)en fie tiid^tig [d^arfen^^ 
Iie|en, àol^anneS fattelte^^ feinen fleinen ^irfebieb, unb fo 
jogen fie au§. 

33alb erreid^ten bie brei ben gidfernen SSerg. S)er ftltefie 
rttt boran, aber aà) — fetn Slofe glitt au§^*, ftiirjte mit tl^m 
nieber, unb beibe, SRoB unb 3Kann, bergafeen ba§ 9Bieberauf= 
ftel^en**. SDer jmeite foigte il^m, aber ad^ — er Inatte fein 
befferei ©d&idffal. 9lun fam 3o^anne§ an bie SReil^e; ba ging 
c§ trapp trapp trapp, trapp trapp, unb fie toaren breimal 
um§ ©c^Io^ l^erum, a(§ menu ^irfebieb f(^on l^unbertmal btefen 
gefcll&rlid^en SQBeg gelaufen tt)(ire. 5Run ftanben fie bor ber ©d^loB* 
t^ilr; biefe ging auf**, unb e§ trat bie rei}cnbfd^5ne ^rinjeffin 
]^erau§; fie mar ganj in ©eibe unb ®olb gcfteibet unb breitete 
freubig bie SHrme gegen ^ol^anneS au§. ®iefer ftieg fd&neD bom 
^ferblein unb eilte, bie l^olbe ^rinjeffin, unb fomit fein ganjeS, 
iiberau^*^ grojseS*^ ©lUcf ju empfangen*^ 

Unb bie ^rinjeffin manbte fic^ jum ^jjferblein, liebfojìe baé= 
felbe unb fprad^: „6i, bu Ileiner ©^elm, marum toorft bu mir 
benn entlaufen, bafe ià) nid^t me^r bie eiujige 9tad(|tftunbe , bie 
mir berg5nnt*^ mar, unten auf ber grilnen @rbe ju tt)eiIen*^ 
geniejsen*^ fonnte, ba bu mid^ nic^t mel^r ben giSfernen SBerg 
^inunter unb mieber l&inauftrugft? 9tun barfft bu un§ nimmer» 
me^r berlaffen." — ®a merfie 3o]^anne§, bafe fein |)irfebieb= 
d^en ba§ S^wberpferblein feiner j^immelfd^ònen ^rinjeffin mar. 

16) incantata. 17) liscezza. 18) storia maravigliosa. 19) tf 

^é^aUtn rimbombare, spàrgersi. 20) affilare, aguzzare. 21) sellare. 

22) auSgletten sdrucciolare. 23) rilevarsi. 24) aufgel^en aprirsi — 

25) àmisnrata,. 26) abbracciare. 27) permesso. 28) passare. — 

29J godere. 
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©einc S9rflbcr erl^oltcn fid^ toieber don i^rcm 8faII'^; ^of)anneè 
o6er fal^cn ftc nid^t mcl^r, bcnn er Icbtc gliidflid^ unb alien 
€rbenforgen cntrudft*^ mit fcincm gngcl im 3flubcrfd^Io§'*, auf 
bcm giftfcmcn S3ergc. SHbcr aud& ju bicfem ^ergc fanb fcin 
3Rcnf(| tnel^r ben fflBcg, toeil ber Qanhtx gelòft unb bic ^rin« 
jcfftn Don il^rem Sann*^ bcfrett toorbcn toar burd^ il^r !Ìuge§ 
SlSfelcin, ba§ i^r ben red^ten fflefreier unb ©ema^I jugetragen^* 
Inatte. 

30) caduta. 31) dispensato. 32) castello incantato. 33) in- 
canto. 34) menato. 



10. @8 gieM ktele ttnglttintdie. 

SBft^renb eineS firengen SBinter§ pflegte ^err galt faft 
jeben 2ag nad^ ìifd^ auSjuge^en. ©eine flinber toufeten nid^t, 
tool^in er ging. „S3ater, too^in gel^fi bu bod^ nur immer?" frogie 
i^n einmal bie neugierige^ Beine Suife. 

„SBenn il^r toollt/' fagte ber 93ater, „\o fònnt i^r alle mit« 
gel^en unb e§ felbft fe^en." S)a}u toaren fie oDe bereit; bie 
ihtaben fud^ten i^re ^axù))à)\H)t t^etnox, 2ui§c^en il^ren ^el}« 
muff*, unb alle l^llDten* fic^ bid^t in i^re iHeiber ein. 

„SQBo^in tt)irb un§ ber aSater bod^ luo^l fii^ren?" bad&ten bie 
Jftnber, unb etne§ Dermutete bicfen, ba§ anbre jenen Ori. — 
^etneS erriet e§. ®er SSater filarie pe in Heine ^iitten, in 
toeld^en fie niemals gemefen maren. Slrme, fe^r arme, alte unb 
fd^toad^e Sente wo^nten in benfelben, unglttdEIid^e, frante 2Ken« 
fd^en, toeld^en eS an aHem fel^Ite, an SSrot, ^olj unb tt)(irmen» 
ber iìleibung. ®ie armen 3Menìd^en! Sie lonnten Dor Sdite 
laum bie tim^tx rtt^ren*, unb nrit ©tricfen unb ©pinnen ober 
mit itorbfled^ten * unb fold^en 9lrbeiten ein paar ©rofd^en ber» 
bienen. „^à) ®ott/' fagten ftc faft aDe, ber SBinter ift fUr 
unS arme fieute eine fel^r ^arte ^exìf toir Iònnen nid^t§ tjerbie» 
nen, unb ba§ ^olj ift fo teuer," unb alle ttjìinfd^ten fel^r, bafe 
bod^ baS SBetter balb toieber gelinber toerben mòd^te. 

S)en traurigften IHnblidf ^atten bie iìinber bei ber gran 
^crrmann. @ie mufeten atte, tt)a§ filr eine fleifeige unb brade 
gran fie mar, unb mie geme fie don ber SKutter ju ben ìj&vl^- 

1) curiosa. 2) manicotto. 3) invilupparsi. 4) muòvere. 5) in- 
trecciare, far delle ceste. 
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lid^m Vtbetten, bei ber SBàfd^e^ Mm mì^en, «uSbftftm, ^ 
itti'' unb bergle^en gebraud^t toutbe. SSot einigen SJUiotot 
mar il^r Stanti gr fiorben ; fte Inatte aQe§ boron getoenbet, t^ {a 
er^alten, [ie l^te il^ Jtleiber unb SfBòfd^e oertauft, um i^ 
in fetner Àranfl^dt )u pflegen unb }u filc&rten unb bie Xrjneien 
beja^en )u tdnnen. ^à), fte Inatte i^n mit afler tl^rer ^jlegt 
hoà) ni^t tr^altm, unb nun mar fir megen ber biden Sngjl 
unb ©orge felbjì franf gemorbenl — S)a lag fie, bie arme 
gfrau, auf einem ©trol&facf, mit einigen alien ^5den bebectt; 
.ein paor Heine ffinber fianben neben il^r unb mimmerten® unb 
baten bie SKutter, fie fofle òoà) gefunb merben, bomit fte auf* 
fte^en unb il^nen ein ©iippd^en foc^en unb ein^eijen* f5nne. 
„^d) WlvAkt," riefen bie iKnber, ;,mir ^ungcm unb frieren gor 
ju fe^r!" 

„^6)l lieber |)en gfalf," rief bie unglildlid&e gfi^au, „l^elfen 
©ie meinen armen ftìnbem!" ì)err gal! le^rte fici^ um unb 
toifd^te^® eine Sl^rdne au§ feinem ^uge. „^à) miD gern l^elfen/' 
fagte er, ,/\(S) bebaure nur, bafe ià) erft ^cute bon il^rer %)i 
ge^òrt ^obe. SQBarum ^aben fie un§ nid^t e^er miffen laffen, 
bafe ©ie fo ]^iIfIo§^^ finb?" - „3ld^, lieber ^txx gal!/' ont* 
mortete bie grau, „xà) moUte ©ie mè)ì beldftigen**, — ouèer* 
bem ^atte \à) axxè) niemanben, ber c§ 3^nen fagen lonnte. iJein 
9Renfd^ im ganjen ^aufe befttmmert fid^ um un§." 

^err gfalf lief fd^nell nac^ ^aufe unb fam balb mit einer 
9Kagb mieber, meld^e |)oIj, Jìleiber, etrna^ ^ettjeug unb ©peifen 
bra^te; er ging in baS ^au§ unb bingte eine SBartefrau^* ftìr 
bie Granfe, unb al§ er fortging berfpra^ er, audd fernerl^in for» 
gen ju moHen. — SEaufenbmal banfte il^m bie iìranfe. ,,©ie 
finb unfer @rretter/' rief fie, „unfer @r§alter; ol^ne ©ie mftre 
là) mit meinen armen flinbern umgefommen^*." 

^err galf ftt^rte feine iìinber noc^ ju einigen Ungliidflid^en. 
©ic tamen ju einem ®rei§. @r fajs auf einem |arten ©d^emel^^ 
unb nagte^* traurig an einer S3rotrinbe^^, bie er nid()t mel^r 
jerbeifeen lonnte; baS Heine ©tilbc^en mar ebenfo lalt, mie bei 
ber gran f)errmann, unb bie gcnfter maren mit fingerbicfem 6ife 
ttberjogen. ,,3lrmer 2Kann/' fagte ^err gali, „ì)abi 3^t benn 
leine Sermanbte mel^r? — „3d& l^abe cine SEod^ter," fagte er. 
„mo ber ©obn ift, baS meife id^ nid&t; biellei(^t ijì er Iftngfi 
tot; unb meine SÉod^ter, bie fann fic^ meiner nid()t annel^men, 

6) bucato. 7) stirare. 8) lamentarsi. 9) scaldare. 10) asciu- 
gare, rasciugare. 11) abbandouato. 12) incomodare, essere un 
carico per qaalcheduno. 13) infermici».. \^ morto, finito. — 
15) agaheìle, 16) rossiccliiaTe, moxBVGWft. Vl^ cww^ai. 
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flc ip felbjì fcl^r atra unb ì)at fed^S iKnbcr }u ema^ren." — 
„W)tXf guter SUtcr," Jagte $err gfolf, „f6nnt 3^r benn bic 
Inatte àèinbe cjfcn?" — ,,^6), licber ^err", anttoortctc biefer, 
„\à) l^abe eben nid^tS onbeteS; id^ btn fd^on oftmalS l^ungrig 
jn Sette gegangen. — 3^ ^abe in metnem Seben immer §art 
gearbeitet unb btn Dom 2Korgen bi§ jum Slbenb fletfeig getDefen, 
unb nun mufe id^ in meincm l^o^en 3Uter bod6 fo groge 9lot 
letben!" — Servite scinte, toft^renb cr baS fagte. ^err gfalf 
bt&dfte i^m ettt)Q§ in bie ^anb unb ging ttautig mit [einen 
iKnbern bon il^m fori 

„S3ater," fagten bic fìinber, ató ftc nod^ $aufc lamen, „bie 
armen Sente l^abcn unS red^t gejammcrt^®! ®iebt e§ benn nod& 
ntel&r fold^e arme?" „%^l ber 3lrmen unb ber Unglttrflid^en 
giebt.eS flberall fc^r Diele," fagte ber SSater. 6r erjft^Ite i^nen 
nun nod^ manc^eS Don bem glenb^^ in toeld^cm fo t)iele 3Mcn^ 
fd^en i^r ganjcS 8eben l^inburd^ fid^ befinben; bon ©reifen, mie 
pe foebcn einen gefel^en ^dtten, bie burd^ il^r ganje§ fieben flei« 
|ig unb arbeitfam getoefcn toftren, im 9llter nid^t§ mel^r ber- 
bienen tónnten unb taum fooiel l^cltten, bafe fic ben ^nn^tx 
ftillcn unb fid^ bcfleibcn Idnntcn. — @r erjftl^lte i^ncn bon 
ormen SQBittoen*^, bie ben ganjen Stag am ©pinnrodEen*^ fdfeen 
unb bod^ am Slbcnb faum brci ©rofd^en berbient l^fttten — 
bon armen ^auSbfttern, bie c§ fid^ bom 5!Worgen bi§ in bie 
5Rod^t fauer** toerben lichen, unb il^ren Jìinbern jutoeilen boc^ 
nid^t fatt ju effen gcben fSnnten — bon armen fìinbem, bie 
toeber aSater nod^ 5!Wutter mel^r l^dtten, beren fid^ niemanb an» 
nft^me^^, unb filr beren Unterl^alt unb Unterrid()t niemanb forgte. 
@r fagte il^nen, tt)ie e§ bidè Slinbe, ©tumme**, Salame *^ 
unb ft'riippcl*® unter ben 5!Wenfd^en gebe, bie nid^t arbeiten 
ISnnten unb bIo6 bon ben SQBo^Itl^aten*^ anberer leben miifeten. 
®a ibunberten fid^ bie iìinber, bafe e§ fo biele elenbe unb un» 
glildElidde 5!Kenfd^en gebe, unb bebouerten biefelben febr. — - „S)a§ 
ip lòblid^/' fagte ber SSoter, ,,ba6 i^r biefe Ungliidflid^en bc« 
mitleibet*®; tt)er nid^t mit(eibig ift, ber ^ilft ben UngltìdElid^en 
nid^t geme*^" 

18) far pietà. 19) miseria. 20) vedova. 21) conocchia. — 
22) darsi molta pena. 23) fid^ if)rer anneftmcn aver cura di loro. 
24) muti. 25) paralftici. 26) stroppiati. 27) benefici, grazie. — 
28) aver pietà. 29) volentieri. 

11. 2)ef mili. 

9ln einem l^eifeen ©ommertage baten iJonrab unb SBilbelm 
i^ren SJater, bafe er il^nen eriauben mSd^te, in ben ua6|ji.xi SSatb 
3u ge^en, urti hoxt |)eibelbeeren^ ju V^Mtxv* \ 
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S)er gjatcr crfftfltc bic Sittc ber ifinbcr. 

ffonrab unb SBil^cIm t)crlie6en freubig ba§ Ddtcrlic^c ^auS 
unb loanbelten untcr angcnel^mcn ©cfprftd^en in ben SBoIb. 
S)er einc ^atte fid^ mit cinem 9tapfe*, ber anbre mit eincm 
Siixià)m tjcrfel^en*, toorin fte bie jd^roarjcn S3eercn fammein 
ttjollten. 

@inc ©tunbe maren Sionxaò unb SBil^elm tm SBalbe l^erum* 
geftric^en* unb ^otten fid^ nid^t nur fati gegeffen an ben |)ei« 
belbeeren, fonbern baniit aud^ ben 9tQpf unb boS iìòrbd^en gc= 
flint, ©ie fegten \xà) niebcr, etidl^Uen einonber bie ®ef(|id&ten, 
bie ieber tonfete, unb fc^liefen boriìbcr ein. 

@ine ^albe ©tunbe lang fiatten fie 6erett§ in bem fii6ejien 
©d^Iummcr gelegen, al§> iJonrob don einem fc^tedflid&cn* ©etòfe* 
aufgemedft murbe. 6r fa^ fid^ um unb erblidte nad^ ©iiben 
fd^toorie ©emittemolfen, bie fi(| emportiirniten* unb fd^auerlid^ 
auSfal^en. Sluf einmal erleud^tete ein SSli^ftra^l ben bunfein 
f)immel; ein ^eftiger SDonnerfc^Iog foigte bolb barauf nad^. 6r 
mar fo ftarf, bafe SBil^elm erfc^redEt bariiber ermad^te. 

„9Bil^dtn/' fprQd^ je^t ffonrab, „ba jiel^t fic^ ein fd^mereS 
©emitter iiber un§ jufammen; lofe un§ aufftel^en unb fd^nell 
nac^ §aufe juriidfel^ren!" 

S3eibe rofften fid^ ouf^ unb gingen mit flopfenbem §erjen 
il^rer elteriic^en SBol^nung ju. 3)q§ ©emitter rtidEte^ immer 
niil^er; aud^ im 9?orben ftiegen fd^tocre SBoHen auf, bie balb 
mit benen juf ammentraf en , bie qu§ bem ©tiben famen. 6» 
fing an, l^eftig ju bli^en unb ju bonnern. 

itonrab unb SBill^elm maren in grofeer Stngjì^ S3ei jebem 
SU|e briidften fie bie 9lugen ju; fie erfc^rafen^®, toenn balb 
barauf ein 3)onnerfc^Iag erfoigte, unb ^atten nid^t ben 9Wut, 
ein SBort ju fpred^en. 

©ie maren nod^ immer im SBalbe. SHuf einmal fd^ien ber 
|)immel in ^flammen ju fte^en. gin fiird^terlidder SIi| crleud^» 
tete i^n, unb in biefem SHugenblidfe t^at^^ e§ einen ©d^Iag, 
bafe bie @rbe jitterte, unb ber ganje Rimmel einjufliirjen^* 
brol^te. itonrab unb SBil^elm fanfen nieber. 3)er 33Ii^ Inatte 
faum breifeig ©diritte don il^nen eine ^o^e, ftarle gid^e jer= 
fplittert^*. ©ie brannte einige 5!Kinuten lang, ale ha^ gfeuer 
erlofc^. 

1) raccògliere delle mortelle. 2) vaso, scodella. 3) provve- 

«'«to. 4) girare, córrere. 5) strèpito da mettere spavento. 6) ac- 

cum\4larsi, ammucchiarsi. 7) levarsi. 8) nfil^cr rftdcn avviciuarsi. 

9) paura.\ 10) erfdjrerfen spaventarsi. 11) successe un' strepito, un 

fragore. (12) sfondarsi, subbisaarai. \S) a^wic^A^, i«\ià»Xfò. 



2luS ben SBoIlcn fici ein ftarfcr Slegen l^crab. SBill^elm 
unb flonrab tDurbcn burd^ unb burd^ na^. 

;,SBU^cIm/' fogte fionrab [tammclnb '*, „Iafe unS f(3^ncll 
laufcn, bomit tpir baiò ma) ^aufc fommcn!" 

„9Jein!" Derfe^tc SQBil^cIm, „Iaufcn bflrfen tDÌr nii^t; e§ 
foll^^ fcl^r gefd^rli^ fein, ju laufcn, iDenn bQ§ ©emittcr tiber 
bem ilopfc fd^iocbt; Iq6 un§ langfam fortgc^cn! ©ie^\ l^icr ift 
cin Ilciner ©raben^**; in btcfen tt)oIIcn tt)ir un§ auf§ ©cft^t 
Icgen, bQ§ foli boS S3cftc fcin, tt)a§ man untcr folc^cn Um[lftn« 
bcn^^ t^un fann." 

flonrab mollte antoortcn, abcr cin neuer ^eftiger ©d^Iog 
crfd^redftc i^n fo fel^r, bo^ bic SQBortc auf fciner S^H^ crftarben. 
3llè cr fi(3^ t)on feinem ©d^rcdfcn mieber er^olt*® ^attc, fagtc ex: 
„ Stein, ba§ t^ue ii^ nic^t; in ben ©raben lege \à) mìa) bur(3^= 
au§ nid^t; i^ [tette mid^ lieber unter jene ì)oì)t Sinbe^^, pe 
fd^ii^t mi(|) bod^ gegen ben SRegen." 

SQBil^elin toottte feinem Sruber ertlaren, bofe e§ fe^r ge« 
fai^rlid^ fei, bei einem ©emitter unter einen l^ol^en S3aum ju 
treten, aber einige jd^nett aufeinanber folgenbe 5)onnerfd^Idge 
liefeen i^n nid^t ju SBorte fommen. @r toarf fic^ in ben ®ra= 
ben, iJonrob aber fprang unter bie ^ol^e fiinbe. 

6§ toitìfxìz teine 2Kinute, aU ein fiird^terlid^er 93Ii| baS 
girmament erleud^tete, unb ein getooltiger 3)onnerfd()Iag ibm 
foigte. 2)er Sli^ Inatte unglildEIid^ermeife bie Sinbe getroffen^®, 
unter meld^er ifonrab ftanb; aud^ er tourbe Don bemfelben be« 
riil^rt unb tot ju SSoben geftredtt*^ 

SBil^elm, ber don bem traurigen ©d(|idEfal** feineè S3ru« 
ber§ nic^tS tonfete, ^ielt fid^ in bem ©roben ganj rubig. ^oà) 
iel^n SMinuten long jog fi(| ba§ ©emitter in ber 9?à^e l^erum, 
bis e§ pd^ enblid^ nad^ Dften toenbete. 

3ejt fprang SQBil^elm auf, eilte nad^ ber fiinbe, um bort 
ben SBruber abju^olen. @r !ommt ^inju unb fie^t i^n auf bem 
©cfid^te liegen. „i?onrab!" ruft er au§, „fte^' je^t auf, ba§ 
©emitter ift Doriiber! Slber ber SSruber antmortete nid^t unb 
lag unbetoeglid^^' ba. 3e^t erft fubr 3QBilbelm ber fc^redlid^e ©e» 
ban!e burd^ bie ©eele: „éoflte ilonrab t)om SSli^ getòtet fein?" 

6r faBte ben ungliidlidden S3ruber an^ riittelte^* i^n unb 
fanb nun, bafe fein giìnfd^en^* 2eben mel^r in ibm mar. 2Kit 
ben fdimerjlicftften ©efil^Ien marf er fid^ auf ben entfeelten*® 

14) ballettando. 15) si dice. 16) fossato. 17) circostanze. 
18) riaversi. 19) tiglio. 20) arrivare, giùgnere. 21) steso. 22\ aorte. 
23) senza far moto. 24) scuòtere, Ib) acmXivWa.. *^^^ \a»»\àssiaKft. 
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ftSrper l^in, ttjeìnte laut unb rief: „0 mein fflruber, mcin je» 
liebter Srubcr!" 

3n biefem Slugenbfidfc l^Srte er eine ©timmc, bte fcinen 
9?amen rief. Sr Dernal^m*^ beutlid^ bic SBortc: ^Sonrab! SSBiU 
l^elm!" unb erfanntc fogleid^ bte ©timme be§ 9Sater§, ber il^nen 
entgegen fam. 

^aà) einigen Stugenblidfen toax er nid^t toett Don ber fiinbe. 
SBill^elm erblicfte i^n, ftanb ouf unb Hef il^m toetnenb entgegen. 
„3^ l^abe bie fd^rerflid^fte Slngft um eud^ ge^obi," fagte ber 
SBoter; „aber bu toeinft ja, SBil^elm? 2Ba§ ift bir begegnet? 
2Bo ift ftonrob?" 

SBil^elm fiel^® feinem aSater um ben ^afé unb iammerte 
laut: „Ó mein S3ruber! mein SBruber!" @r mufete mel^rmols 
um bie Urfad^e feineS SBeinenS gefragt toerben, bi§ er gitternb 
bie assorte [tammelte»»: ,,gr ift tot! — S)er SBIife — ^ot i^n 
getroffen!" 

èei biefen SBorten erbebte*® Da§ ^erj be§ SSater»; erfd^ro» 
(fen toantte^^ er mit bem ©o^ne an bie fiinbe unb fal^ bort 
bie fieid^e feine§ ©o^neS. „2Mein ©ol^n!" rief er au§, unb 
3:^ranen ftròmten qu§ feinen Slugen; ber ©d^merj, ben er iiber 
iJonrab§ aSerluft^^ empfanb, toax unbefd^reiblid^. S)er ungludE» 
lid^e iìnabe todre nid^t bom SBIi^ erfc^Iogen toorben, Infitte er 
bem Mate feine§ SruberS gefoigt. 

33alb toar e§ im ganjen ©tftbtd^en, too ber SSater ber bei» 
ben ffinber tool&nte, befannt, ba^ ftonrab t)om S3(t^e getòtet 
ttjorben fei. StÓeS toeinte um i^n, benn man Inatte il^n im 
ganjen Òrte lieb gel^abt. 

S)er entfeelte ifòrper tourbe nad^ ber ©tabt gebrad^t unb 
gtoei Stage barauf feierlid^ begraben. 

SKel^rere l^unbert SKenfd^en foigten bem ©argc**, ber mit 
©trSufeen unb Slumenfrdnjen bebedt mar. SEraurig ging bie 
ganje ©d^uljugenb Doran; jmei fjreunbe ifonrab§ gingen bid^t 
bor bem ©orge, jeber mit einem Slumenfranj, in beffen SKitte 
eine Sitrone ^ing. 

^I§ man an bem ©rabe anfam, umgaben e§ bie Jhtaben 
unb 9Jcftbd^en, bie mit ffonrab in bie ©d^ule gegangen toaren. 
Siner feiner ©efpielen^* l^ielt eine furje Mebe*^ mit fo bieler 
^erjlid^feit, bafe alle Umftel^enben Sl^rSnen bergoffen. S)er ^re* 
biger ber ©tabt t^at basfelbe unb fogte unter anberem aud^, mie 
man fid^ bei ©emittern berl^alten*® miiffe, menu man nid^t bom 

27) intèndere, udire. 28) precipitare. 29) balbettare. 30) tre- 
mare, 31) andare vacillando. B2) pèrdita. 38] bara. 34) com- 
pari. 35) discorso. 36) prèndersi. 
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S3li^c getroffen toerben iDoUe. S)Qrauf iDurbe ber ©arg in bie 
@rbc gefcnft, unb bie SKftbd^en preuten*' ©lumen l^inein. 
^uf ba§ ®xab fóurbe ein SRofenftocf gepflan}!. 

37) coprire. 

12. Emilie ttnH Hie 2ttitp]|tiet^ 

gmilie, bie %od)Ux etne§ goCeinnel^meré*, toax eine grofee 
gfreunbin ber 33ògeL 3^re 2Mutter ubcrgab il^r bie 2tuf fid^t 
libcr ba§ OeflUgel beS ^aufe§ unb rftumte i^r einen ftaften* 
init gftd^ern* ein, in meld^em fte ba§ Cutter unb bie Sier auf« 
iema^rte, bie fie legten. gmilien mad^te e§ immer biel SSer» 
gniigen, toenn fie ben ^of befud^te unb baS ©efiflgel bon aDen 
©eiten l^erbeiftròmte , in ber ^uffnung, Don i^r ettoaS gu er- 
l^alten. ©ie ^atte }tt)dlf ®ftnje, je^n gnten unb jtoanjig §fi!^« 
ner; bie nannte fie il^re gfamilie, unb bie ìiere tannten fie 
genau unb fd^ienen fie, toie ilinber eine 2Rutter, ju lieben. 

SBar gleid^ @milien§ g^^milie grofe genug, fo tottnfd^te fie 
bod^ immer nod^ SSermel^rung berfelben; befonber§ Derlangte fie 
nadd ^rut^ul^nern, bie nod^ nie in ba§ ^au§ il^re^ SSaterS ge« 
lommen toaren. 

Die 3Kutter fannie ben SBunfd^ ber SEod^ter unb ttjartete 
nur auf eine gute ©elegen^eit, il^n ju befriebigen. S)a fam 
6milien§ ©eburtStog^ @ie erl^ielt berfd^iebene ®efd^cn!e. S)ie 
SMutter ober nal^m fie bei ber |)anb, ging mit. i^r auf ben 
^of unb jeigte i|r ^ier in einer fleinen |)oIjfammer gmei %mi' 
pner unb einen SLrut^ap ober ^uter. „2iebe %oà)kx/' fagte 
fie, „bu ^aft bir fd^on lange fold^e Siere gerotinf^t, id^ f diente 
bir biefe ju beinem ®eburt§tag, toeil bu biSl^er ba§ ftbrige ®e= 
flilgel immer in guter Orbnung gel^alten l^dft." 

Emilie umarmte bie 3Jbxtìex freubig unb banfte i^r mit 
Dieler ^erjHd^!eit fUr ba§ angenel^me ®ef($enf. 2RoriJ, ber jUn» 
gere SBruber, murbe eiligft l^erbeigerufen , um bie neu angefom* 
menen SLiere in 3lugenfd^ein ^ ju nel^men. @r lam in feiner 
roten 3odEe unb mit einer roten galene in ben ^of gerannt. 
©omie ber ^jJuter ip erblidtte, fing er an, fid^ aufjublafen'; 
bie roten gfleifd^lappen ® om ^alfe fd^iooflen^ an^; bie gebem 
hftubten^® fid^, unb ber ©d^meif^^ fal^ au§ toie ein 9ìab. S^tnxQ 
tng ba§ poffierlid^e %xtx an gu foCern^* unb auf 2RoriJ loS*- 
jugel^en, fo bafe biefer e§ fiir ratfam ^ielt, fid^ einige ©diritte 

1) pollo dlndia. 2) doganiere. 3) armàdio, cassa. 4) com- 
partimenti. 5) la sua festa, giorno di nascita. 6) guardare. — 
7) gonfiarsi 8) square di carne. 9) gonfiarsi. 10) alzarsi, levarsi. 
11) la coda. 12) chiocciare. 



— 142 — 

jurfidjujie^en. — „^a^ mad)ì bie tote Sforbe," fagtc bic TOut« 
ter, „bie ìrut^u^ner fonnen ba§ 3toì nid^t leiben." 

3laé) einigen ^ugenbltden fol^ Wori^ ben ^auS^a^n fort= 
loufen; er moHte i^n jurudrufen unb ppff^^ fo laut er lonnte. 
3e^t murbe ber ^uter nod^ jorniger, er^ob ein btol^enbeS ®e== 
foKer unb rannte auf 5Kori^ Io§. 2)iefer flol^. ®aè Sier i^m 
naif. SKoriè fiirci^tete, ba| e§ i^m in ba§ ©ejìd^t fpringen 
ntSd^te, unb licf fo \à)mU er fonnte; nur gutDeiIen fa^ er pd^ 
ftngpH^ um, ob i^m ber ^uter folge. S)a§ lettere gefd^ab. 
SBol^I ^unbcrt ©diritte toacfelte^* ba§ aufgebrad^te^* Sier ibm 
nad^. 6§ mar ein làd^erfid^er 3lnblidf. gnblid^ fletterte^^ 3Bori§ 
bor 2lngjt auf einen Saum. Emilie fam lod^enb nat^gelaufen, 
mad^te fid& tiber ben fleinen §elben ein toenig lufiig unb trieb 
ben ^uter auf ben $of suriidf. 

3e^t ftieg 2Kori| t)om SBoume unb fel&rte ettt)a§ befd^tot 
jurfldt. „2)aè garftige ìier!" rief er, „foId^ eine 93o§^eit^^ 
^dtte id^ nimmer in biefem Siere gefud^t!" 

5Mutter unb ©d^mefter fonnten fid^ be§ 2ad^en§ nid^t ent= 
l^olten. ,,S)u miHft immcr ein ^ufor toerben," fagte biefe, ,,unb 
làffeft bid^ fd^on Don einem |)ou§t)ogeI in bic gflud^t jogen!" — 
„2Barum l^aft bu gepfiffen?" fprad^ bie 3Kutter, ,,biefe Siete 
fònnen toeber bie rote gfarbe, nod^ bo§ ^feifen au^ftel^en. 5IKan 
l^ot iDol&I fd^on Seifpiele, bafe fie muttoilligen iJinbern, don 
benen fie baburd^ gercijt^® murben, in§ ©efid^t geflogen finb 
unb fie bi§ auf§ 33lut jer^adft^^ ^aben." 

SKoriè na^ni fid^ t)on biefer S^it on in ad^t, ben ìrutl^a^n 
ju reijen. 2Kit ben Srut^iil^nern gab er )td^ biel ah^^f benn 
er fanb biefelben fanft unb ol&ne Sildfe^'. 

gmilie l^otte i^re 2uft an ben SEieren. ©rofe toar befon» 
ber§ i^re greube, al§ fie bie erften 6ier bon i^nen erl^ielt. 
2ltó jebe Srut^enne beren je^n gelegt Inatte, toollte gmilie fie 
briiten*^ laffen, adein bie ìiere mollten fid^ baju burd^au» 
nid^t bequenten*^ (Sin greunb be§ ^aufe§ fagte il^r, ba^ fie 
mit bem Sriiten nod^ ©ebulb ^aben niilffe. „3)ie ^ill^ner miif= 
|en/' \pxaà) er, ,,erft jtoansig ober nod^ ntel^r @ier gelegt l^aben, 
bann fann man fie leid^ter jum 23rttten bringen. 5Dlan gc= 
braud^t babei folgenbe 5IKitteI. 2Man nininit fflranntmein unb 
legt ^feffer l^inein, ber fid^ borin auf loft. §ierauf nimmt man 
bie Srutl^enne unb rupft^* il&r am Saud^e bie gebern qu§; bie 

13) fischiare. 14) caminare vacillando. 15) stizzito. 16) ar- 
rampicarsi. 17) malignità, scelleratezza. 18) provocare. 19) smi- 
nuzzare. 20) fi(^ abgeben mlt occxip^um ài. *il\ <»vare. 22) riaol- 
rersi, accingersi. 28) spennate. 
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lolite** ©teflc ttJtrb mit bem ertod^nten 93rannttt)ein geriebcn^* 
unb gctoafd^cn. S)Qnn trclgt man bie |)cnnc in cinen cinfamen, 
rul^igen SBintel*® unb fe^t fie in eincn Jlorb, in bem ftd^ fiinf» 
jc^n bis fiebjcl^n @icr befinbcn; bcnn nte^r fann fte nid^t bc» 
bcdtcn. ^at fic fcc^Sunbjmanjig 3:agc barauf gcfcfjen, fo jte^t 
man ma), ob nid^t fd^on ein 3unge§ bie ©d^ale aufgepicft ^ot 
unb J&etQuSgefrod^en ifl. 3ft bie§ ber gali, fo nimmt man 
ba§ 3unge fori unb midfclt*''^ e§ in ein marme§ Stud^." 

Emilie ridatele ^® jtd^ genau nad^ bicfen 95otfd^riften. SBelc^e 
greube filr fie, al§ fie bie erftcn 3ungen erblidfte! ©ie tou^te 
fìd^ t)or greube faum ju faffen*^. ^taà) bierunbjmansig ©tuu* 
ben gab fie il^nen ge!od^te 6ier, bie fie flein jer^adft*® Inatte, 
JU freffen, unb ató fie einige Stage alt maren, mifd^te fie aud^ 
fein gel^acfte S^^i^^^In*^ unb gefod^te grbfen barunter. 

2)ie Slnjal^l ber auSgebrilteten 3ungen belief fic^ auf bier» 
unbjmanjig. Die greube @milien§ fiber bie munteren 3:iere 
lft|t fid^ nid^t befd^reiben. Slber e§ toS^rte nid^t lange, fo murbe 
fie in Sraurigfeit*^ bertoanbelt. (Smilie trieb bie ìiere alle 
Soge au§ unb nai&m babei auf ba§ SBetter gar nid^t SRildf» 
jtd^t**, benn fie touRte nic^t, ba^ junge 3:rut]^tì|ner im SRegen, 
bei ftarler ^i^e unb Mte fid^ nid^t mol^l befinben unb gegen 
ungiinftige SBitterung gefd^u^t toerben miiffen. ©ed^§ berfelben 
jìarben gmilicn in brei Sagen. gin gfreunb be§ §aufe§ ertlftrte a 
il^r bie Urfad^e** babon. SSon nun on nol^m fie bie Stiere 
orgfftltiger in ad^t. Slber nad^ einer SBod^e ftarben il^r toieber 
ed^§. ©ie Hagte bem $au§freunb il^r Unglflrf. (5r fragte fie, 
toaS fie il^nen gu freffen gegeben f^abt. ©ie fagte: „Unter an» 
bcrm aud^ ©d^afgarbe*^, ©alat, 9leffeln^® unb ^eterfilie." 

„2)a§ glaube i^, liebeS gmild^en/' rief ber greunb, „bag 
bie armen ^iere fterben mupten. 6in SBunber, bafe nid^t mel^r 
um§ fieben gefommen finb ! ©ie miiffen miffen, ì)a^ nid^t aCeè, 
toa§ tDir fiir unf d^àblid^ ^ "^ l^alten, audi^ ftìr bie SEiere unfd^ftblid^ 
ip. giir fie ift oft etma§ ©ift»», me un§ 2Menf^en fe^r 
l^eilfam ijì. ©d^afgarbe, ©alot unb 9leffeln fonnen ©ie ben 
^rul^iil^nern immer ju freffen geben, nur feine ^eterfilie; biefe 
ift fur bie §au§bògel, fotoie bittere 2Manbeln unb iìaffee, t5b» 
Iid^e§ ©ift." 

24) calva. 25) sfregare. 26) canto, angolo. 27) inviluppare. 
28) conformarsL 29) raffrenarsi. 30) sminuzzare. 31) cipolle. — 
32) cambiata in mestizia. 33) riguardo, rispetto. 34) la cagione, 
ragione. 35) millefòglie. 36) delle ortiche e del prezzémolo. -^ 
37) che non può nuòcere. 38) venelo. 
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Emilie lonnte bieS laum glouben, benn {te ^atte ba§ nie 
gcl^òrt; aber ber gfteunb Inatte red^t. 3n Sufunft*^ bermieb pe 
bergleid^en bei ber SSel^anblung i^rer gfamille, unb biefc gebiel^*^ 
unb geiDft^rte i^r bie mannigfaltigften g^^euben. 

9ìun nftl^erte \\^ ber ©eburtstag i^reS SBaterS. „$6r\ 
6mi(ie!" fagte bie 2Mutter ju i^r, „tDxx miiffen eineS Don beinen 
Strut^fl^nern mdften*^ unb bann am ®eburt§tage bc§ SSaterS 
Quf bie Safel bringen. §ier ^obe iS) einen Bad boH 9lilf[e 
getouft, mit biefert tDoflen mir e§ fiittern." 

„3Kit 5ììiffen?" frogie Emilie nid^t ol^ne SSermunberung. 

„W\t nid^tó anbrem/' anttoortete bie 2Mutter. „S)u munberfì 
bid^; nod^ me^r tDirfl bu bid^ flber bie ^rt tDunbem, ouf toeld^e 
man bie Srutl^ft^ner mit 5ìilffen ju mdften pflegt. S)a§ ma(|t 
man fo: ben erften Sag befommt bo§ %\tt eine 3lu6, ben j»ci= 
tcn jtoei, ben britten brei, ben Dierten bier, unb fo gel^t** bie§ 
fort bis bierunbjroangig. 2lm ftìnfunbjtDanjigjìen Sage gibt 
mon bem SErutl^al^n eine 5ìu6 toeniger, olfo breiunbjtoanjig, 
ben barauffolgenben SEag befommt e§ nur jmeiunbjtoanjig, unb 
fo er^àlt e§ jeben Sag eine toeniger, bi§ man il^m gulejt toie^ 
ber eine 9lufe gibt. 3^^t toirb ba§ ^ul^n gefd^Ia(|tet** unb 
gegefjen. 6§ gibt bann baS jartefte**, fd^Snfte gleifd^." 

gmilie ffltterte auf biefe 2Beife einen il^rer fd^dnpen ^uter. 
2tm ©eburtStag bc§ aSater§ fam er auf ben %^é). S)aS gfleifc^ 
inor fett, fd^neeteeifer aufeerorbentlid^ jart unb bon bem beftcìi 
©efd^madf. Sitò man ba§ Stier berje^rte, erjSI^Ite ber SJatcr 
gmilien, bafe ber ^uter ein auSlSnbifd^er** SSogel fet, bafe er 
au§ emerita fiamme*^, bort nod^ milb in SKenge [xé) finbe unb 
im 3a^r 1524 nad^ ©nglanb, unb einige Solare barauf (1530) 
nod^ 5)eutjd^Ionb gefommen jei. 

39) in séguito. 40) prosperare. 41) ingrassare. 42) fottgel^en 
roseguire. 43) ucciso. 44) tènero. 45) forestiere. 46) traeva 
sua origine. 
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YJL Fìeeole poesie, oleine ©cb^tc. 



1. 9it 9al|i:e0}etten^ 

Qfrfll^Hng, ©ommcr, ^erbft unb SBinter 
©inb be§ licben ®ottc§ ftinber, 
fflringcn un§ bcS Outen biel, 
Slumen, Qfrud^tc, frol^eS* ©piel. 

1) le stagioni. 2) allegro. 

gnblid^ toirb bic SBiefc^ griln, 
fierd^en* jtngcn, SSeild^cn blfll^'n; 
Unb bag Heine aHudlein» frcut 
Bià) ber l&olben* grill^IingSjcit. 
Sreube tòni* burd^ SBalb unb gelb. 
3ft'S nid^t fd^ftn in ®otte§ SBelt? 

1) il prato. 2) le lòdole. 3) pfccola mosca. 4) dolce. 5) risona. 

3. (Sott forgt fiir olle. 

S)er Heine ftftfer^ fd^mirrt* untl^ec, 
Unb lebt t)on (di) feinem S3Iatt; 
S)aè bunte SSòglein fliegt uml&er, 
Unb ifet» ft(^ tdglid^ \aììK 
S)en ildfer unb ba§ aSòglein fiebt 
3)cr ®ott, ber un§ auàj ©peife giebt. 

1) scarafaggio. 2) ronza. 3) ftiff fati effen saziarsi. 

4. ilte UnfétìOòK 

S)ie Unfd^ulb bringt greube 

Unb fròl^lid^en ©inn, 
©ie fill^rct auf Slumen 

S)urc^§ fieben un§ l^in; 
©ie jieret* un§ fd^òner 

21I§ ^erlen unb ®oIb, 
Unb mQà)tt qUìì) Sngein 

Un§ liebli^ unb l^olb^ 

1) Vinnocenza, 2) adornare. 3) dolce, «bgg£^<^^^^. 

Xiettare tedesche, -^ 
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5« (Sin yittmenkrattf^ 

Sin Unfd^ulb fct ber 2iUc gleid^, 
Unb tt)ie baS SSeild^en bemutreid^*, 
3in ®utett treu idìc Smmcrgrfin* — 
©0 iDirft bu fd^dn mie Mofcn bW^'n! 

1) una ghirlanda. 2) ùmile. 3) semprevivo. 

6. Sfittgers Potgenlteb. 

9to(^ al^nt* man !aum ber ©onnc 2xi)i, 
^oà) jtnb bie 5DlocgcngIocfen nid^t 
3tn finftcrn %ì)al erllungen*. 

aaSic ftia be§ aSalbeS iDcitcr Maum»! 
2)ic SSdglein jtDÌtfd^cm* niir im ìraum. 
ffcin ©ang l^ot pd^ crfd^iDungcn^ 

3d& l^ab' mid^ làngji ìnS §felb gcmad^t*, 
Unb l^abc jd^on bieS 2icb crbad^t, 
Unb ^ob' e§ laut gcfungcn. 

1) aver un presentimento. 2) erHingen suonare. 3) spazio. 

4) garrire. 5) alzarsi nell* aria. 6) reso, andato. 

7. Jte aSafferrofe^ 

e§ fpieltc ein ifndblein S)a§ StnSbkxn bcrodòtct 

3m blumigen JNcc,* ^ì)i SBamen unb glc^n^^; 

?lm grilnenbcn SBalbe, „@i," ruft e§, „e§ mirb mir 

?lm bWuIid^cn ©ce, ©o Icid&t nid^fé gcfd^cl^'n." 

Unb fiel^'! in ben SBinfen* ©d&on p^&dt eS bie Slume — 

5)e§ Ufer§ ba laàjt, S)a finft eS l^inab, 

3)ie fd^ònfte ©ecrofc^ Unb pnbet im SBaffer 

3n golbener ^rad^t. @in fd^auerlid^^^ ®xai. 

3Mein ifnftblein, ba§ toatet* 5)ie 9Kutter erl^ebet 

2Kit frebelnbem* 2Mut, Sin Sontmergefd^rei ", 

2)ie S3Iume ju ppdfen, 6S laufen bie ftinber 

§inein in bie §flut^ S)e3 ©orfeS l^erbei; 

„^altV' rief i^m bie SWutter ,,0/' ruft pe, ,,o e^ret 

2Kit toamenbem^ 3Kunb, S)er @Item ®ebot; 

„0 bleibe jurfldfe, 9?id^t«f olgen " bringt iRnbem 

©onft« ge^ft bu ju» ®runb!" SSerberben unb Sob/' 

1) la rosa d^acqua. 2) trifoglio. 3) giunco. 4) diguazzare. 

5) con temerità. 6) le onde. 7) avvertire, avvisare. 8) altrimentL 
9) tu perirai. 10) preghiera. 11) spaventévole. 12) griào di cor^ 

dòglio, di disperazione. lE) dìauVA^idÀeioai. 
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Qfrieblid^^ iDonbelt ©tem an ©tem 
S)ort am Maucn Rimmel, 
3anl* unb |)aber ift bort fem 
Sera ba§ ihicgSgetflmmcI*. 

QfriebKdè flicfit burd^ iungcS ©riln 
^ier bìe ©ilBerquefle, 
Unb bic ©terne f})iegeln* brin 
Siu^ig \ià) unb Ideile. 

(BxV unb Rimmel ruft unS ju: 
„9!Menfd^en, lebt in gtieben! 
©onfì, ai!)f ift eud^ feine 3tnf) 
Unb lem ®M befd^ieben^" 

1) chetamente, 2) disputa e lite. 3) tumulto di guerra. — 
) mirarsi. 5) destinato, concesso. 

9. Ubenbltebdietu 

@otte§ ©ternlein gfóngen^ toieber 
©tin unb fd^òn in golbner ^rad&t; 
fiieber ®ott im Rimmel oben, 
@ieb mir eine gute 5Rod^t! 

SBad^et, ©ternlein, ià) toiff fd^Iafen, 
33i§ bie jd^òne ©onne lod^t; 
Sieber Oott, bein flinblein Pe^ 
®ieb mir eine gute 3laà)tl 

©d^idfe mir bein gnglein* nteber, 
S)o6 e§ mir am Sette toad^t*! 
@ieb aud^ meinen lieben @ltern 
©ine gute, gute 3lQ(S)t\ 

C)ilte aud^ bie mflben JKnber, 
Siimm* fie Ddterlid^ in ad^t^! 
2ieber ^err ®ott, gieb un§ alien 
©ne gute, gute 3?ad^t! 

©Iftnjet^ [tin, il^r lieben ©ternlein, 
^altet alle gute 2Bad^t«! 
3d^ min fd^lummern'', id^ toill fd^Iafen, 
©ternlein, ©ternlein, gute 3?ad^t! 

1) brillare. 2) custodire. 3) angioletto. 4) vegliare. 5) cura. 
I guàrdia. 7) sonnecchiare. 
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10. Seftti ber lelfer. 

@S }og^ etti gutet SRettfd^ burd^d 8attb, 
SBar aQen Seutett tDol^Ibelattttt. 
Surd^ todd^ @tabt er gtttg, ba fatnen 
3)ic Slrmen aU\ tott fratti unb tDunb*, 
Unb qS! bie 99littben, ad' bie Sal^tnett, 
Unb ricfert: ;,f)err, tnod^' uit§ gefunb*! 
Unb er nttt freanbUd^ent grbarmen* 
93Iieb gleid^ auf feinem SBege fte^'n, 
Unb fprad^ fo liebreid^ ju ben Srmen: 
„fBaè xtix bege^rt^ fott eud^ geft^l^'n." 
S)Q fonnten gletd^ bie Slinben fel^en, 
SSorflber mar ber ftranlen 2eib*, 
^te ©d^mad^en unb bie Sal^men gel^en 
@o fro^ bon bannen mf) unb meit. 
Unb aOe banlen laut unb loben 
S)en 9Wann, ber fold^e §ilf ermeift^ 
®er ju unS fant bont Rimmel broben, 
Unb bafe er 3efuS 6^ripu§ ^eifet. 
S)rum ift um^er int ganjen 2onb 
©ein stante Idngft® aud^ mol^Ibelannt. 

1) trascórrere per un paese. 2) ferito, piagato. 3) sani, rèn- 
dici la salate. 4) compassione. 5) chièdere. 6) dolore, male. — 
7) rèndere. 8) da molto tempo. 

11* Per Porgen tm fliebtrge* 

©iel^', ber Rimmel ftral&let SluS golbgriinen SIftttern 

$ea unb rot toie ®IutM ?Pie<)t« be§ ^ftuflingS^ Srut, 

S)er jo fd^òn il^n malet*, 3:dnt ber ^illten ©d^imettem *: 

®ott, ®ott ift gut! ©ott, @ott ift gut! 

SBie im golbnen ©d^immer* Unb ber ^irtenfnabe, 

3)a§ (Sebirge rul^t! ©d^òn mie 3BtId^ unb S3Iut, 

©d^toeigenb fpri(|t e§ intnter: ©ingt, geftii^t* bom ©tabe: 

@ott; ®ott ift gut! @ott, @ott ift gut! 

©iel^' ber Q^elfenqueHe* Sluf ! mein ^erj, unb fd^Iage 

^urpur^eDe glut! Qfro^ aud^ unb boli 3Mut! 

9luft nid^t jebe SBeHe^: 3cber ^ulsfd^lag fage: 

®ott, ©ott ift gut? ®ott, ®ott ift gut! 

1) fuoco. 2) dipfgnere. 3) barlume, débole splendore. 4) Bor- 
ente. 5) onda. 6) pigolare. 1^ \ ^^sleini della fouella. 8) il 
canto, il garrire. 9) appoggiato sviWai «qa. '^«t^ ^\ '^'d.s^xst^. 
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12. Per lUiffiiiub'. 

„9Korgen, morgen, nur nl(|t lucute!" — 
@})rcd^en immcr trftgc 2cute; ~ 

„9Korgen! — ^eutc idìII id^ rul^'n; — 
SKorgcn — jcnc Sclere foffcn*; 
5Dlorgen — biefcn gfe^lcr loffen*; 

SKorgen bieS nnb jcneS tl^im!'' — 

Unb ttjarum nìd^t Ideate? — SKotgen 
ftannft bu fd^on fflr onbrcS forgen. — 

3cbcr %aQ ^ot fcine ^flid^t. 
SBoS gefd^el&'n \% ift ge^d^ejcn, 
®a§ nur fanuft bu fiberfel^en*; 

SQBad gef($el^'n fonn, tDeigt bu nid^t. 

aOBer nid^t borgcl^t*, gel^t jurilcfe. 
Unfre fd^ncCen Slugcnblicfc 

Oel^en Dor — nic l^inter fic!^. 
S)a§ ift mein, toa^ ià) bcjt^e, — 
S)iefe ©tunbc, bic id^ ntt^c; 

®ie ic^ 5off\ ift nid^t fur mid^. 

Seber %q% — ift et® t)ergebenS, — 
3ft im SBud^c mcincS 2cbcn§ 

5»id^t§, cin unbefd^ricb'neS 93Iatt. 
SQBol^I.benn! — 2Morgcn, fomic l^eute 
Bteff barin ouf jebcr,©eitc 

SSon mir cine gute jl^ot®! 

1) rindugio. 2) comprèndere. 3) disfarmi. 4) passar la ras- 
egna. 5) avanzare, progredire. 6) se non fornisce fratto. 7) vi 
ia. 8) azione. 

13* l^nabe mi gniftK 

^nabe: O, liebe ficrd^e, fag' nur an, 

3Ba§ bid^ fo lufiig* mad^en fann! 
S)u ffteft» nid^t, bu emteft* nid&t 
Unb fammeift in bie ©d^euern* nid^t, 
Unb fliegft fo l^od^ unb fingft fo gem, 
«fé fft^'ft bu @ott Den ^mn. 

fierd^e: S)er SBoter broben forgi ^r mid^r 
S)rum fing' td^ il^m mein fiieb, 
S)od^ t)iel mel^r forgi er nod^ fUr bid^, 
2)rum fomm unb finge miti 

1) la lódola. 2) allegra. 3) seminare. 4) far la raccolta. — 
) granaj. 
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14. SiÌ|Sfe» Sonntagulteb. 

S)aS ifk ber %a% beS §errnM 
3d^ bin allcirt auf toeitcr gflur*, 
9{o(]^ ritte SRorgengtode nut! 
9iun ©tiDe na^ unb fern. 

Slnbetenb fnie'* id^ ^ter, 
O fflfeeS ©rau'n*! gel^eimeS SBeJ&'n^! 
903 fnieten biele ungefel&'n 
Unb beteten mtt mir. 

S)er Rimmel, nol^ unb fern, 
6r iji fo fior unb fderlid^^, 
©0 ganj, aU tooCf er òffnen \i(S): 
S)aS ip ber Sag be§ ^erm! 

1) Signore. 2) i campi 3) méttersi in ginocchioni. 4) sei 
timento di rispetto. 5) soffio. 6) solenne. 

15. Plorgenltebdien. 

®ott Sob unb San!! mie fóo^I ift mir! 
^à) bin gefunb txtoaàjt^; 
2Mein licber ®ott, ià) banfe bir 
gflr bìefe fanfte 3taà)tl 

©u bift fo lieb, bu bift fo gut, 
^aft mid^ fd^on oft erfreut, 
®ieb iebem, ber nxéftì SdfeS tl^ut, 
SRed^t t)iele gteube |eut'! 

3d^ bin bein flinblein ganj unb gar 
Unb tt)iC aud^ foigfam* fein, 
2Bie rinft ba§ S^fuSfinblein toar, 
©0 gut unb engelrrin^. 

1) svegliato. 2) obbediente. 3) poro come un angelo. 

16. 9tx yiinbe mi ber fteljme^ 

9Son ungefdl^r* mu§ einen Slinben 
gin flol&mer auf ber ©tra§e finben, 
Unb iener l&offt fd^on freubeOoH*, 
S)oè il&n ber onbre leiten* foli. 

,,S)ir/' f})rid^t ber fiamme, ^beijufiel&'n? 
3d^ ormer 3Konn lann felbp nid&t ge^*n; 
3)od& fd^etnfS, hai bu gu einer fiaft* 
9iod^ fe|r gefunbe® ©d^ultern f)a% 

1) paralitico. 2) per caso. 4^ ^\«iìq di ^o^a. 4) eondurrt 
5) per port&r un carico. 6) a«jxo, iotl^. 



— 151 — 

gntfd^Iicfec òìi)\ mìa) fortjutragen, 
©0 idìH là) bir bic ©tegc® fagcn! 
©0 iDìrb bein ftarfcr gufe mein 93em, 
SRein l&eCeS Slugc beinc§ fcin." 

S)er fiol^mc l^dngt mit feinen ftrticfen* 
©id^ auf beS Slinben breiten »ft(Icn^^ 
SBercint toirft^^ alfo bicfeS ^aar, 
S8aS eingeln" feincm mògfià) toax. 

7) risólversL 8) le strade, sentieri. 9) gruccie. 10) dorso. 
LI) operare, ottenere. 12) ad nn solo. 

17. 9tt Penfdimfreunb. 

3n ciner ©tobt, bie einft burd^ SBranb^ jufammcn 

gfafi ganj in ©d^utt* unb Slfd^c fiel, 

Segab jt^* biefeS 3:rauerfl)icl^: 
®n !Ieinc§ ftinb log mitten in ben Qflommen 

2)em filrd^t^rlid^ftcn Sobe no!^'. 

ein cbler gfttrft, bc§ 2anbc§ 3Jater§, fa$ 
S)eS flinbe§ 3?ot, rief aUtè f&olt jufammen 
Unb bot* bcm, ber eS rcttcn toollte, 

3um Solane taufenb %f)akx on*. — 

èrauf ftficjtc* \i^ cin ormer 2Rann, 
S)a feiner fonft c§ tDogcn iDofltc, 

|)inbur(]^ bie lid^te ®Iut^, 

Unb feinem gbelmut' 
(Selang* bie fd^ftne %f)at — S)em 3:ob' enttiffen^, 
Segt et baS iJinb ju feine§ gttrften gflBen. — 

,,tSfteunb," fprad^ ber tSfttrj't, „bu bift belol^nenStoert; 

f)ier! — nimm nod^ mc^r, aU bu begel^rft ^**!" — 
,,9ìein," jprad^ ber SUte, ,,®i)tt ber |)en, 
§at fd^on belol^nt; er ^alf. — SBoju nod^ mel^r? 

SSerfaufen tooDf id^ \a mein fieben 

Qfiir einen SBeutel ®oIbe§ nid^t; 
3^r mògfs ben armen fieuten geben; — 
2)a§, mas id^ tl^at, toax meine ^fli^t." 

Sin ^txif Don gbelmut betool^nt, 

3ft burd^ fid^ felbp ara l^errlid^ften belo^nt. 

1) incèndio. 2) frantami e céneri 3) quel triste accidente 
accadde. 4) anbieien ofiPrire. 5) precipitarsi. 6) le fiamme. — 
7) generosità. 8) riuscire. 9) strappato. 10) chiesto. 



VOCABOLARIO. 



tlbenb m, la sera. 

Kbfnbtot n. il colore infocato del 
cielo. 

ciibxtH^tn V. ir. rompere, spezzare. 

tlbentetter n. avventura. 

flbfal^rt f. partenza. 

abfallen v, ir. cadere. 

abge^en v. ir. partire. 

abgef^tieben copiato. 

ab^alten v. ir. impedire. 

abl^fingen distaccare. 

ahìtf^ttn (fld^) scostarsi. 

ablegen v. reg. deporre. 

abmaii^en v, reg. togliere, termi- 
nare. 

abnel^ntfn togliere, decrescere. 

9[bneigung f. avversione. 

abpu^en pulire, rasciugare. 

tlbteife f. la partenza. 

abreifen partire. 

Sbfii^eu m. orrore. 

abfii^eulid^ abbominevole; avv. ab- 
bominevolmente. 

^bfii^ieb m. la partenza. 

abfd^neiben tagliare. 

tlbfld^t A intenzione, proponi- 
mento. 

abftd^ilid^ avv. a bella posta. 

abfd^lagen abbattere, rifiutare. 

abfd^retben copiare. 

^bftanb m. distanza. 

obtteten v. ir, cedere. 

abtDarim v. reg. aspettare. 

abloed^feln cambiare. 

abloeifen v. ir. rifiutare, ricusare. 

abloenben (fld^) v. ir. scostarsi 

fidjfcl guden v. reg. strignere le 
spalle. 

fdftung f. il rispetto, la stima. 
ìldet m. il campo. 



%dtxhavi m. Ta^coltunu 
Sbler m. Taquila. 
Vbntiral m. rammiraglio. 
9lbt)ofat m. avvocato. 
^I^nlid^feit f. somiglianza, 
finbem cambiare, 
^tget m. disdegno, affanno. 
StgerUd^ fastidioso, 
fitgern vessare, 
al^nen presentire, indagare, 
fi^nli^ rassomigliante, simile, 
atteinliel^enb solo, isolato, 
ottein = aber conj. ma. 
alIetbtngS avv. senza dubbio, 
alletliebft incantevole, 
allgemein generale. 
aSeS tutto. 

alImS^lig poco per volta. 
9(Imofen n. Telemosina, la carità. 
alS quando, che, come, 
alsbann dopo, poi. 
allo così, dunque, 
ali vecchio, attempato, antico. 
^Itet n. reta, la vecchiaia. 
^Itertum n. Tantichità. 
^mt n. rimpiego. 
Smistai m. consigliere di pre- 
fettura, 
anbauen coltivare, 
anbeifien abboccare Tamo. 
anbeien adorare, riverire, 
anbieten v. ir. offerire. 
Public! m. la vista, 
anbred^en spuntare, 
^nbenfen n. la memoria, 
anbet altro; — 8 altrimentL 
Unerfennung f. riconoscenza, 
flnfang m. il principio, 
anfangen principiare. 
^nfangS prima. 
auUci^cti V. reg. prendere notizia. 
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anffillen riempire. 

angeboten innato. 

angel^en v. ir, riguardare. 

angfl^dten v, reg. appartenere. 

flngclegcnl^eit f, l'affare. 

angeln prendere oolF amo, pescare. 

angenel^m aggradevole, avv, 
— mente. 

angefel^en rispettabile. 

tlhgeftd^t n. il viso. 

^ng^ f, ansietà, angoscia. 

fln^finglt^feit f. l'affezione. 

an]^5ren m. udire, ascoltane. 

an!Io))fen bussare all' uscio. 

an!omtnen giungere. 

Snfunfi f. l'arrivo. 

Snlage f, la disposizione, l'indole. 

Hnlal m. occasione. 

anlodenb allettante attraente. 

tlnmut f. grazia, garbo. 

annfi^etn avvi<!Ìnarsi. 

annel^men v, ir, accettare. 

^nnel^mli^Ieit f. il garbo, il fa- 
vore. 

anteben indirizzare il discorso a 

• qualcheduno. 

anri^ten cagionare. 

ar } ^'''^-- 

^nfel^en n. l'autorità. 

anfel^nlid^ di peso, considerabil- 
mente. 

9lnft(i^t f, la vista, l'opinione. 

%nf|)TU(Ì) m. diritto, titolo. 

anf|)ru4Slo8 modesto, avv, modesta- 
mente. 

anftatt al posto di, far le veci di 

^nfltengung f, lo sforzo. 

finteti m. la parte. 

^nttag m. proposta, offerta. 

anireffen rincontrare. 

ìinitooti f, la risposta. 

antloorten rispondere. 

ant)ettrauen confidare. 

antoenben impiegare. 

^ntoenbung f. l'impiego. 

antoefenb presente. 

ffn^a^l f. il numero. 

angetgen indicare, annunciare. 

angte^en mettere, attrarre. 

anjiinben accendere. 

9!t|)fel m. il pomo. 

9t|)felbaum m, il melo. 



flpttl m. Aprile. 

^tbeit f, il lavoro. 

arbctten lavorare. 

atbettfam laborioso, attivo. 

arm povero. 

9(tnt m. il braccio. 

^tmbanb n. braccialetto. 

flrntftul^l m. la sedia a bracciuoli. 

?lrmut f. la povertà. 

Urt f. genere, modo. 

attig leggiadro, gentile, savio. 

Ut}! m. il medico. 

fltsnet f. la medicina. 

^f4e f» la cenere. 

%ft m. il ramo. 

Siem m. fiato. 

aientloS ansante, trafelato. 

aufbetoal^ten custodire, serbare. 

auffaSen v, ir. colpire. 

auffallenb strano. 

autenticali m. il soggiorno. 

^uffUl^rung f. la condotta. 

^ufgabe f, il tema. 

aufgeben abbandonare, rinunziare. 

aufgeben alzarsi. 

auflalten fermare; fti^C aufl^alten 

fare un soggiorno, dimorare, 
aufl^eben raccorrò. 
auf^Sten cessare, 
auflbfen (fldj) v, ir. dissolversi, 
auftna^en aprire, 
aufmetffam attento. 
Ilttfmer!|am!ett f. attenzione, 
aufnel^nien ricevere, 
aufregen eccitare. 
?luftegung f. emozione. 
oufrt($tig sincero. 
Slutridjtigfeit f, la sincerità, 
aufflel^en alzarsi 
aufftellen collocare, 
auffu^en v. reg. cercare. 
Vuftttti m. scena, 
auftoarien servire, 
aufttecfen svegliare, 
^ufsug m. atto. 
Huge n. l'occhio. 
Sugenblic! m. il momento. 
augenblt(!li(iC momentaneo; avv, 

all' istante, 
^uguft m. Agosto. 
auSbeffetn racconciare. 
9[tt^ilbung f. la coltura. 
auSbxt<{^tu D. ir. «fiAYQ^«xA« 
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m^fn^en etegnii 
«sStfi^tBiit f. Y 
tttSfùAni riempire, 
anSgeben dis tr il HÙr e, ^tèndere. 
onSge^ uscire. 
onSla^CTi beffinni di qiudchediiiio. 
fbiSIftnbrr m. lo itnuiiero. 
anSUf^m tpegnere. 
a n S i no^ni nre, constiiiiireu 
anSttttnen calcolare. 
anSrttfen esdamare. 
anSnt^ ripoearsL 
attSrfiften allestire. 
WttSfode /l il dire, la confenone. 
aitSfi^Ui0nt r. tr. rifiutare. 
anSff^ parere, tembrare. 
att$je^ esporre. 
fbt$fU^ /l la ràta. 
auSfinrfi^ f . tr. pronoiiKiare. 
auSmanbent andare in paesi stra- 
nieri. 
att$tt»A]^lm scegliere, eleggere. 
auStDfti^fn evitare, eludere. 
auStoifd^m v. reg. asciugare. 
auS3eiì^nm distinguere, 
ftufiere n. Testeriore. 
Aufietft molto, estremamente. 
Use /. Tasse. 

8. 

IBad^ (IBfid^lein) m. il ruscello. 

badftì cuocere al forno. 

fBab n, il bagno. 

baben bagnare. 

balb quanto prima. 

IBaCl m. la palla, il ballo. 

fBanb m. il volume. 

IBanb n. il nastro. 

IBanl f. il banco, la panca. 

sèttr m. Torso. 

IBart m. la barba. 

Sbafe /". la cugina. 

bauen coltivare, costrurre, edifi- 

^autt m, il contadino. [care. 




Lpbitaze. fcdri t m» eoandererole; ovv. con- 



Sc^ioite M. il serro. 
SdÌB^aog f. condizione. 
kUkzfoi aver bisogno. 
Bc^iifaiS ». il bisogno. 
htdfttu CMiorare. 
bmfrnt (ti4) aver premura, 
bcciloi (^) sbrigarsL 
bccnbtdai finire, 
bef t^Iot comandare, 
btfolgnt seguire, osservare, 
befragen £ar dei quesiti, interro- 
gare, 
befrcirn liberare, affrancare, 
befriebigen soddis£Eure, contentare, 
bcgebcn (ft4) andare, rendersi 
bcgegnen incontrare, accadere, 
bege^ commettere, 
begierig avido, curioso, 
beginnen v. ir. principiare, 
begtetten accompagnare, 
begnitgen (fti^) contentarsi, 
bfgraben seppeUire. 
begreifen intendere, 
begrilnben fondare, provare. 
be|aglt(i^ confortabile, 
bfl^alten v. ir. serbare, 
bel^anbeln v. reg. trattare, 
^el^anblung f. il trattamento. 
be]6au|)ten affermare, sostenere, 
bei in, presso, appresso, 
betbe i due, Tuno e Taltro. 
^ein n. la gamba, 
b (inaile quasi, press* a poco, 
betfammen insieme, 
^eifptel n. Tesempio. 
bei^en v. ir. mordere. 
93eiftanb m. ajuto, soccorso, 
beitragen contribuire, 
bef&mpfen v. reg. combattere. 
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Selannie m. la conoscenza, 
befennen confessare. 
SBefenntniS n. confessione, 
beflagen compatire, 
befommen v, ir. ricevere, 
belaben v. ir, caricare, 
belagem assediare, 
ielaufen (ft4) v, ir, fare la somma 
ielel^tenb istruttivo. [di. 

ieleibigen offendere, 
^eleibigung f, insulto, 
ietten abbajare. 
ielo^nen ricompensare. 
$elo]()nun0 f. la ricompensa. 
Ìem5(|ttgen (ftc^) impacLronirsi. 
bemerfen osservare, scòrgere, 
bemill^en (ft4) sforzarsi 
bena(|rt(|tigen avvisare. 
!8ene^men n, condotta, 
bcneiben v, reg. invidiare, 
bene^en bagnarsi, 
benu^en profittare, 
beobad^ten osservare. 
!8eobad^tung f, osservazione, 
bequem còmodo, 
berauben spogliare, privare, 
bered^tigen autorizzare, 
bercit pronto, 
bereiten preparare, 
bereuen v, reg. pentirsi 
bereiiS già. 
Setg m, il monte. 
berU^mi celebre, 
beru^igen v. reg, assicurare. 
bef^Sftigen occupare. 
!8ejd^&ftigung f. Toccupazione. 
befd^dmt vergognoso, 
bejc^eiben modesto. 
S3efd^etben^ett f. la modestia, 
befd^liegen risòlvere, conchiùdere. 
S3e{d^Iu6 *H» la conchiusione. 
befci^mu^en sporcare. 
be|(i^rdn!en limitare, 
bejci^reiben pingere, descrivere. 
93efd^retbung f. la descrizione. 
befc^U^en protèggere. 
befc^tDerlic^ penoso, àrduo, 
befe^en occupare, 
beficgen vfncere. 
93eftnnung f, la cognizione, 
beft^en possedere. 
SBefì|er m. il possessore, 
be^onber particolare, speciale. 



befonberS in modo particolare. 

beforgen aver cura, curare; v, n, 
temere. 

^eforgniS paura, timore. 

beffern migliorare. 

befl&nbig contfnuo, costante. 

beftfttigen confirmare. 

^efte m. il migliore; il miglio; 
am lam $eften del meglio, 
al meglio. 

beftel^en (auf) v, ir. insistere; — 
(in) constare. 

befteHen v. reg, comandare, or- 
dinare. 

SBeftettung f, órdine. 

befttmmen fissare, determinare. 

^efttmmung f, la destinazione. 

befu(|en visitare, frequentare. 

betduben sbalordire. 

beten pregar Dio. 

betrac^ten guardare, osservare. 

Setragen n. la condotta. 

bettagen (fid^) condursi. 

beirtibt afflitto, mesto. 

beirUgen ingannare. 

$eii n. il letto. 

^eitler m. il mendicante. 

beunntl^igen v. reg. inquietare. 

Seuie f, la preda. 

SBeuiel m. la borsa. 

betorfte^en minacciare. 

beloaffnei armato. 

htroaìi^tn guardare, custodire. 

beioa^ren serbare, guarentire. 

beioegen muòvere, ingaggiare. 

Setoegung f, il moto. 

$e)Det§ m. la prova. 

betoeifcn provare. 

betDO^nen abitare. 

^etDo^ner m, Tabitante. 

bemunbern ammirare. 

93etDunbetung f. Tammirazione. 

be^a^len pagare. 

be^etc^nen indicare, segnare. 

be^eugen testificare. 

^e}ie|ung f. relazione. 

bestoeifeln dubitare. 

SBtcne f. Tape. 

bieten offrire. 

SBilb n. rimmàgine. 

^ilbfftule f. la statua. 

bilben formare, foggiare. 
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binigen approvare. 

binben legare, annodare. 

9irne f, la pera. 

bis sino. 

bis ie^t tino adesso. 

bisioeiltn talvolta, talora. 

9ift m. il morso. 

9tf|en m. il pezzo, il boccone. 

9itte f, la preghiera. 

bitten dimandare, pregare. 

bitter amaro. 

blafen soffiare. 

«lott n. il foglio. 

biau turchino. 

bleiben v, ir. stare, dimorare. 

bleidb pàllido. 

9Ieifiift m. il lapis. 

9U(f m. lo sguardo. 

bliden r. n. guardare, vedere. 

blinb cieco. 

9Ii^ in. il baleno. 

^li^ableiter in. parafùlmine. 

bli^en balenare, splèndere. 

blof nudo; aw. solamente. 

blttb^n fiorire. 

diurne f. il fiore. 

^lut n. il sangue. 

blutig insanguinato, atroce. 

«iute f. il fiore. 

9oben m. il suolo, il palco. 

9o0en m. Varco. 

9o$ne f. la fava, il fagiuolo. 

bbfe cattivo, scellerato. 

Soot n, il battello. 

borgen chièdere in prestito. 

bof^aft cattivo. 

Sraten m. Tarrosto. 

brau^bar utile. 

brau^en aver bisogno, impiegare. 

braun bruno. 

Sraut f, la fidanzata. 

Srftutigam m. il fidanzato. 

hxté^m rompere, spezzare. 

bteit largo. 

brennen abbruciare. 

Srette f. la larghezza. 

Srief m. la lèttera, il biglietto. 

IBrieftafc^e f, la cartella. 

bringen arrecare, condurre. 

Srob n. il pane. 

Sruber m. il fratello. 

fdtUdt f. il ponte. 

MUen ruggire. 



brummeii p. rtg. gmgiisre. 
9runnen m. la fontana. 
9ru^ A il seno, il petto. 
9u4 M. il libro. 
9u<!b< f, il faggio. 
9u<!bbtU(Ìer!im^ f. la stampa. 
9u4bAnbIer m. il librajo. 
Sucib^abe m. la lèttera. 
9urf(|e m. cameriere, giovine. 
bUden (ficlb) inchinarsi 
9flnbel in. & n. rinvolto. 
Sflrger m. il borghese, il cittadino. 
bUrgerlid^ borghese, civile. 
Sflrgfclbaft f. il pegno. 
Sttr^e f. la spàzzola. 
9uf(!b m. il cespuglio. 
Cutter /; il burro. 



d^far Cesare, 
(^l^rift m. il cristiano. 
^rtftli(| cristiano, 
ei^urfttrjl HI. relettore. 

^. 

ba, babei vi, ci, 12^ appresso. 
S)a4 n. il tetto. 
babur(| quindi, di Ik. 
bal^er onde, in sèguito, dunque. 
bamalS allora, 
bamtt affinchè, con ciò. 
S)am^f m. il vapore. 
%anl m. il ringraziamento, 
banfbar grato. 

S)an!barfeit f. la riconoscenza, 
banfen ringraziare, 
bann aw, allora, 
barauf ci, vi, in sèguito, dopo. 
barauS onde, ne. 
barin in ciò, per, entro, 
barflellen rappresentare, 
barttber ci, vi, sopra, inoltre. 
®afein n. la vita, resistenza, 
bauern durare, sussistere. 
%tdz f. la coperta. 
®egen m. la spada. 
S)emut f, Tumiltà. 
bemiitig umile, —mente, 
bemtitigen umiliare, 
benfen pensare. 

S)enfmfln}e f. la medaglia (com- 
mQm.OT«A>vqW\. 
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benn poiché. 

berfelbe lo stesso. 

beSl^alb per ciò, (mde. 

befto tanto, taato più. 

beutli^ ohiaio, — dìstmtftmeDte. 

beuif(^ tedesco. 

S)eutf4laiib la Germanift. 

bi(|i spesso, compatto. 

S)t4teT m. il poeta. 

btd spesso, grosso. 

S)ieb m. il ladro. 

btenen servire. 

S)tenft m, il servizio. 

^tenftm&b4en ». la serva. 

bteSfeitS di qnk. 

S)tng n. la cosa. 

ì>ùà^ però, ciò malgrado, ma. 

S)onner m. il tuono. 

bo^^elt doppio. 

^orf n. il villaggio. 

S)ornfttaud^ m. espnglìo di spine. 

btdngen premere, spegnere. 

btel^n tornire, girare. 

breift ardito, sfiaicciato. 

brtngenb urgente, pressante. 

bro]()en minacciare. 

broUig &ceto. 

brUdEen v. reg. prèmere. 

bumm stùpido, bestia, sciocco. 

S)umntfo^f m. il balordo. 

bunfel oscuro. 

bUnn sottile. 

^unft m. il vapore. 

burd^fd^tetten scórrere, trascórrere. 

butc^ftreid^en vergare, cancellare. 

bUrfen ardire. 

bUrr asciutto. 

S)ttrft m. la sete. 

burjitg assetato. 

ièii'bt f, il riflusso. 

ebeti anche, uguale, liscio. 

ebenfattS ugualmente, nello stesso 

modo, 
ebenfo altrettanto. 
@d!e f, il cantone. 
eDel nobile. 

d^elfnabe m. il paggio. 
@belmut ffi. la generosità 
^belftein m. pietra preziosa. 
@^e f, il matrimonio. 



éft prima che. 

e^tmalig del tempo passato, per 

1»* • 

innanzi, 

elenuiU altre voHre, un tempo, 

per rinntfnzi. 
e^ibar civile, rispettabile. 
léfftt f. Tenore, 
e^ren onorare, 
i^tenbeietgung f, gU «morL 
tÉ^ettmamt m. il galantuomo, 
e^rention onoràbile, 
e^teibiettg riverente, 
^^rfnr^t f. la venerazione, 
d^rget} m. Fambizione 
e^ili^ civile, leale, intero. 
(Siilt41eit f. Vonestk 
(Si n. Tuovo. 
(Sid^e f, la quercia. 
(Sid^el f. la ghianda. 
(Sib m. il giuramento, 
dtfer m. lo zelo, 
ttferffld^g geloso, 
ttfrtg zelante, ardente, 
tigen proprio. 
(Kgenfd^aft f. la qualità 
(Sigenftmt m. la caparbietà 
(Sigentum n. la proprietà. 
eÌQentfiinlt(| particolare, 
eigentlid^ aw. propriamente detto. 
(SUe f. la premura, 
etltg premuroso, 
einbtlben (ftd||) immaginarsi 
einbrtngen penetrare, entrar per 

forza. 
^nbrudE m. Timpressione. 
einfad^ sémplice. 
(SinfaS m. Tidea. 
einfallen v, ir, venire in mente, 
etnfftlttg balocco, balordo. 
(Sinflu^ m. rinfluenza. 
etngeben! che si rammenta, 
etngraben intagliare. 
ein|olen cògliere, giùgnere. 
einig d*accordo. 
@tntgfeii f. la concordia. 
(Sinfauf m. compra, 
etnlaben v, ir. invitare, 
etnmal una volta, un giorno, 
einmiittg unànime, 
^nrid^tung f, órdine, disposizione, 
einfam soUtarìo. 
einfd^enfen v. reg. versare. 
eÌTi\4l(x\txv «Àd.otmffiQ^aKfiL 
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einfd^Itegen v. ir, chiddere. 

etnfd^reiben inscrìvere. 

einft un giorno, altre volte. 

eintetien dividere. 

etntreten v. ir, entrare. 

(Sintoenbung f, obbiezione. 

etnloidEeln inviluppare. 

iSmlDo^ner m. Tabitante. 

einsig unico, solo. 

dKS n. il ghiaccio. 

6ifen II. il ferro. 

(Sifenba^n f, la ferrovia. 

eiiel vanno. 

^ttelfeit f, la vanità. 

@lenb n. la miseria. 

@ne f. il braccio. 

@ltem pi. i genitori. 

enH)fan0en ricévere. 

em^fdngltd^ suscettfbile. 

^{ìfel^Iung f, raccomandazione. 

@mi)fe|lun93Brtef f. la lèttera di 

raccomandazione, 
etn^finben sentire. 
etni)ftnbltcl^ sensìbile, suscettfbile. 
@m))ftnbun0 f. la sensazione. 
@nbe n. il fine, 
enbtgen terminare, finire, 
ettge stretto, 
^gel m. l'angelo. 
(Snglonb ringhilterra. 
eti0Uf(| inglese. 
(Snfel m. il nipotino, 
enibel^ten èssere privato, far a 
entbeden scoprire. [meno, 

entfernen allontanare. 
(Sntfernung f, la lontananza, 
entgegcnfc^en opporre. 

entge^cn v. ir. \ gcannare 
enlfommen v, ir, ( «^PP*'^®- 
ent^alten (ftc^) astenersi, 
entlaufen scapparsi, 
ettimutigen scoraggiare, 
entrcifeen v. ir, strappare, 
entfagen v, reg, rinunziare, 
entf^eiben v, ir, decidere, 
^ntfd^eibmtg f, la decisione, 
entfd^iiefecn (ft(^) v, ir, risòlversi. 
(Sntfc^Iu^ m. risoluzione, 
entfd^ulbtgen scusare, 
entfeelt inanimato. 
enife^Itd^ orrìbile, spaventévole. 
enìfprei^en corrispóndere. 
entfteì^ett p. ir. nàscere. 



cnttoeber, ober ovvero — ovvero; 

sia — sia. 
enitoerfen disegnare, 
entite^en sottrarre. 
(SntpdEen n. trasporto, èstasi, 
erbarmen (ft<!() aver pietà di 
erb&rtnli(| degno di pietà, 
erben v, reg, ereditare. 
6rbtn f. Verede. 
erblidEen scòrgere. 
erbf«aft f. l'eredità. 
@rbbeere f, la frégola. 
6rbe f. la terra, 
erbulben soffrire, 
ereignen (ftd^) accadere, 
erfa^ten imparare, essere infor- 
erfinben inventare. [mato. 

erftnbertf(| ingegnoso. 
@rfoIg in, il successo, 
erforbern chiedere, esigere, 
erfteuen rallegrare. 
erfreuli(^ grato, allegro, 
erfriercn v, ir, morir di freddo, 
erfrtj^cn rinfrescare, 
etfunen empiere, adempire, 
etgretfen pigliare, intèndere, 
crlalten ricévere, serbare. 
^T^altung f, la conservazione, 
er^eben innalzare, 
er^t^en scaldare, 
erbolen (fid^) rinfrancarsi, 
ettnnern rammentare, ricordare. 
er!ennrn riconóscere, 
erfennilid^ riconoscente, 
erfiftren spiegare, dichiarare, 
etfunbtgen (ft(|) informarsL 
erlangen ottenere, 
erloubcn perméttere. 
(SrloubntS f, il permésso, 
erleie^tern rèndere agévole, 
erltegen soggiacere. 
crI5fcn v. reg, liberare, 
etma^nen esortare, 
ertnorben assassinare, 
etmiiben stancare, 
ernfl^ren nutrire, 
ernettnen nominare, indicare. 
6rnfl, ernft^aft serio. 
@rnte f, la messe, 
ernten miètere. 
(Sroberer m, il conquistatore, 
etobetn conquistare. 
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ertaten v, ir. indovinare, 
ertegen eccitare. 
etTet(|en fùngere a. 
txxxéjitn erfgere, innalzare, 
ettingen v. ir, ottenere, 
etrdten v. rtg. diventar rosso, 
^fa^ m. compensazione. 
er{(^etnen v. ir. comparire. 
@rf(^etnuttg f. Tapparizione. 
erf(^5^ft rifinito, 
etfd^teden 8paventar(8Ì). 
erfe^en rimpiazzare, riparare, 
eril in primo luogo, 
^flc m. il primo, 
erftarrt intormentito. 
^T^aunen n. lo sbigottimento, 
etiragen sostenere, patire. 
ettrin!en annegarsi, 
erload^en svegUarsi 
erloac^fen adj. adulto, 
ertoadetr aspettare, 
ertofigen pesare, considerare. 
ettod^Ien scégliere, elèggere, 
ertoerben acquistare, 
ettotbem rispóndere, replicare. 
ertt)i|(^ett ghermire, 
ets&^len raccontare. 
(Sr^eugniS n. prodotto, 
erjiel^en educare, 
(graieljung f. l'educazione, 
etstttnt stizzito, 
(^el m. r&sino. 
effen mangiare, 
e^bar mangereccio. 
ettoaS qualche cosa, un poco, 
eiicr vostro. 

^ulenf^iegel scaltro, astuto. 
éuTo^fter m. l'Europeo, 
etoig eterno. 

gfaben m. il filo. 

ffil^tg capace. 

gfal^ne f. la bandiera. 

fal^ren andare in vettura. 

^ùfyci f. il trànsito, tragitto. 

gaS m. il caso. 

faHen v. ir. cadere. 

falf4 falso, falsamente. 

galf^l^eit f. falsità, perfidia. 

^amilie f. la famiglia. 

fangen prendere, ghermire. 



Sotbe f. il colore. 

fftrben tingere. 

faffen pigUare, prèndere, gher- 
mire. 

gfaffung f. contegno, rassegna- 
zione. 

faft quasi, pressappoco. 

8fQ6 ^« 1& botte. 

faul imputridito, ozioso. 

gfeber f. la penna. 

Sebermeffer n. il temperino. 

fe]()(en mancare. 

gfe^Ier m. il difetto, lo sbaglio. 

feierlt^ solenne. 

fcin fino. 

gfeinb m. il nemico. 

fetnbltd^ ostile, 

gfelb n. il campo. 

8felb}ug m. la campagna (milit.). 

§ett II. la pelle. 

^enfter n. la finestra. 

fern lungi, lontano. 

fcrtig pronto. 

Serttgfeit f. destrezza. 

fcjl sòlido, fermo. 

Seftiglctt f. fermezza. 

^efhing f, la rocca, la fortezza. 

fett grasso. 

feuc(ìt ùmido. 

Seuer n. il fuoco. 

feurig ardente, fgneo. 

Sieber n. la febbre. 

finben trovare. 

Sfinger m. il dito. 

pnfler bujo, oscuro. 

Sfifd^ m. il pesce. 

§if4er m. il pescatore. 

^aàfi m. il lino. 

glafd^e f. la bottiglia. 

Sledten m. la macchia. 

^eif4 M* la* carne. 

5Iei6 m. lo zelo. 

ffetftig studioso, diligente. 

SfHege f. la mosca. 

fliegen v. ir. volare. 

jlie^cn V. ir. fuggire. 

Àiefecn V. ir. scórrere. 

flud^en maledire. 

gflud^t f. la fuga. 

f[tt4ien ricoverarsi 

gliUtltng m. il fugitivo. 

Sflflgel m. Vaia. 



1 
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(fji hfféffo, frn#dHf UJM»iU<e. 
WutU^ m, (itf vétn^di, 

mirx m, U |m^. 
irUr«ri ti*iUré$* 

f ri^9li4l <in<^i(rOf at>0. allegramente. 

froHtm pU;, 

ffrofd^ w, la ranocchia. 

ìltìiéii f, 11 frutto, 

fru4)<bar fertile. 

frtt^ di buonVira. 

teiS :; ì •* p"— 

f|frttbf(tt(f n. la colazione. 

Srtt^ftil(fen v, fa. far colazione. 
|fu(^l m. la volpe. 
IUf^imllb arrabbiato. 
UbUn Mentire. 
Upren menare, condurre. 
jfUdrer m. la guida, il conduttore. 
fUKen empiere. 
OUnffranfrnftttcf pezzo da cinque 

franchi, 
flfunfe m. la scintilla. 

(Ut per, in vece di. 
fur^i t il timore, la paura. 
/Urften temere. 
m4iertl(t terribile. 






/■-il 
#alid f. la icKcii0a&. 



^es| tette. mtonL 

#cni «. il £kL 
§ar%if bmlUL 
^rtai «- il _ 
^et «. r<MÌe, 

faftfreanMi4 

d^etmoH M. il . 

d^otte fli. lo epÓMiL 

d^atttn f. la spoHL 

Q^tìMU M. radifiaa 

debfn dare. 

0kM n. la piegliien. 

gebtlbet bece educato, idziiftlo. 

icMrge n. il monte. 

(èiboi n. il comaodo. 

d^ebraiul^ im. Fueo. 

gefnran^Kn impiegare, adopenure. 

gebrdunt abbrunito. 

ftebttrt f, la nàscita. 

d^eburtStag m. giorno di néeeìia. 

(i^ebanfe m. il pensiero. Videa. 

(èMi^ìm& n. la memòria. 

gebei^en prosperare. 

gebenfen rammentarsi 

d^ebulb f. la pazienza. 

gebulbtg paziente. 

èefa^r f, il rischio, il peifcolo. 

0efft^Tlt(^ pericoloso. 

gefoien gradire. 

flefftttig compiacente. 

(S^effinigfeit f, la compiacenza. 

©efangene m. il prigioniero. 

®efftngmS n. la prigione. 

(Seffi^rte m. il compagno. 

(S^efolge n. il séguito, il corteggio. 

gefrieren gelare, gelarsi. 

®efU^l n. il sentimento. 

gefUl^lIoS insensibile. 

gegen verso, per, centra. 

®egenb f, la regione, il paese 
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gegenfeitto reciproco, ave, rec^ro- 
camente. 

®egettfUmb m. Toggetto. 

d^egrateU n. il contrario. 

gegenfibet prp. in fronte, dirim- 

gegeniDftrttg presente. [petto. 

Segner m. Tavversario. 

(Sel^t m. il salario. 

ge^etm segreto. 

àe^tmniS n. il segreto. 

ge^eimniStion misterioso. 

ge^en t7. ir, andare. 

<Be]^im n. il cervello. 

gr^orfam obbediente. 

ge^ord^en f?. reg. obbedire. 

gel^dren f?. re^. appartenere. 

^eift m, lo spirito. 

^eifteSgegentDart f. presenza di 
spirito. 

getfiret4 spirituale, ingegnoso. 

geifttg spiritaale, intellettuale. 

^dffyaU m, Tayaro. 

gei^ig avaro. 

®Mà^Ux n. il rfdere. 

gelfiufig corrente, speditamente. 

gelb giallo. 

^elb n. la moneta. 

^elegen^ett f, Toccasione. 

gelel^rt sapiente. 

gelingen v. ir. riuscire. 

gelten v, ir., valere. 

^ema^I m. lo sposo. 

<Seina^ltn f. la sposa. 

^tmSXbt n. il quadro. 

^ernfi^ convenévole, confacéntesi. 

gemein comune. 

^eineinf4aftli4 in comunità. 

SemUfe n. legumi 

^entUfel^anbel véndita di legami. 

<Semttt n. il cuore, lo spirito. 

gemtttlt(^ di buon ànimo, cheta- 
mente. 

genau esatto, preciso, giusto. 

geneigt inclinato, disposto. 

genefen v. irr. guarire. 

denefung f. la guarigione. 

genie^en v. ir. godere, mangiare. 

geniigen v. reg. bastare. 

genug abbastanza, bastante, suf- 
ficientemente. • 

<Scnugt^uttng f. soddisfacimento. 

<§(enu| m. il godimento. 

<Sepfid n. il bagaglio. 

Letture iedeache. (Vocabolario.) 



®er&ie n. \ instrumenti, sup- 
derfiif^aft f. / pellettiU. 
geraien (in) v. ir. cadere. 
geTeddi giusto. 
®ere4tig!eit f. la giustizia. 
%tt\à|^ n. giustizia» corte, 
gering piccolo, 
gem volentieri. 
®eru4 m. Todore. 
®eril(^t n. il remore, 
gertt^rt toccato, commosso, 
^efanbte m. ambasciadore. 
defanbtfd^aft f. l'ambasciata, 
defang m. il canto. 
®ef4ftft n. raffare. 
gefd^e^en v, ir. accadere. 
®e|4enf n. il dono, il regalo. 
®e|(|t4te /. la storia. 
®ej(^i(|i{cldret6er m. Tistórico. 
(Ì^ef(^tdEIi(^teit f. Tabilità. 
gef^tdEt destro, àbile. 
®ef(|madE m. il gusto. 
gef^ntadEboS avv. con gusto. 
®ef45^f n. la creatura. 
®e|4ret n. le grida. 
©efc^tDfi^ n. il cicaKo. 
gefd^minb presto. 
®e|^)DÌnbigfett f. la celerità. 
®e|c^tDtftet fratelli e sorelle, 
©ejellfddaft f. la società. 
%t\t% n. la legge. 
®efe^geber m. legislatore, 
©efid^i n. la vista, il viso. 
®eftnnung f. il sentimento. 
%t\pxìké^ n. conversazione, 
^eftalt f. la figura, la statura, 
gcflatten v. reg. permettere, 
gefte^en v. ir. confessare, 
geflern jeri. 
ècftttn n. l'astro, 
gefunb sano, che sta bene. 
®efunb^eti f. la salute. 
(S^etTfinf n. la bevanda, 
^ciretbe n. il frumento. 
®etUmmeI n. il tumulto* 
©etoftd^S^auS n. la serra, 
iemali f. la forza. 
getDaltfant violente, con forza, 
^etoanbtl^ett f. la desterità. 
®tmì)x n. il fucile, 
^etoerbe n. il mestiere, 
©etotd^t ». Il peso. 
getDtnnen v. ir. guadagnare. 
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fi. Hi CMfcmaaL. 

fm^ «icttfo. o«V'- 
(Ikvitier ff. il temporale. 
|KiDf>9eti ii«clixk8it<o. 
^^imSfyiùiì^ f. la oontuetùduie. 
(emy^neTi r. r^. itTreecare. 

èttt n. i] relcDO. 

^nvtrtH^x f. ]*jntferriiuta. 
0^1011^ « «pleodof^, IvuUro. 
((Iftn^ <r> re$r« spiéskdere. 

^la# I». il Yetjx^- il bicchiere. 

$iait UlfuaJU;, JÌ«r;ÌO, 

f^tiÌiU»t0tr M, il eredente. 
^UvÌH m, la credensa, la fede. 
gUiìtten r. r^. credere. 
fletei uir^utle, tdmiìf^; imnuixiti- 

^Uié^ffKWiéft n, equilibrio. 

$Uyimiti% iodiffiereDte. 

ftet^am come, per coti dire. 

4^ÌUb n, il membro. 

I^U><I< /. 1a campana. 

4^ÌiUf n. la UtUeiìk, la. fortana. 

(|(lu!ii4 felice. 

a^tlUffeit|(fat A la felicità. 

0ltt^b Ardente, 

(knùiH f, U grafia* 

i^^olb ft« Toro* 

O^olt f^. ril) Dio. 

(lèttici divino* 

tt0ii(ol profono, empio. 

wrab ft, il (i<;polcro. 

(I^rabin m, il fosso, 

araben v, ir, scavare. 

%X9^^moX n. monumento. 

(I^rab m. irrado. 

tf^rof w, li conte. 

(i^rammatif A gram&tica. 

(l^taU n, erba. 

Orau canuto. 

arttufom crudele. 

wrrtH m. il vecchio. 

(bxtnn f, frontiera. 

oren)en v. rea, confinarsi. 

èrleìlie tn, Gfreco. 






^oBxì. 



9TTm ocnCL 



umilimi f . 

^ijuit' «- raderne, foondo. 
vxnslilc^ 4K. jirifh~.ipAPu 
gì Un Tcrde. 
gx&nlKC r. fvy. 
grix&lklifb f oodamentBlc 
grs^cii r. fi^. 

9lIS^ f. €STOI^ 

Qfiaiif iaTorerole; 
gol booDo: 

ffitig 4 
gatmttig f 



^oar ». capello, crine, 
^obe f. aTerì, benL 
^bfit^t f. aTarizi&. 
^fm fi», porto. 
Ipogei m. grandine. 
^gtftDli iM. céUbe. 
fyi^n m. gallo, 
^ftli^ n. graffio. 
^Ib mezzo, 
^fte f. mezzo, metà. 
fyd§ m. collo, 
^alten v. ir. tenere. 
i^Ihmg f. tenuta, stato. 

tanb f.'mano. 
anbel m. affiire, negozio, 
^anbeln v, reg. trattare, trafficare» 

operare, 
^anblung f. azione, commercio, 
éanbfc^rift f. mano, carattere, 
^anbfci^u^ m. guanto, 
^anbloetf n, mestiere, professione, 
l^&ngen v, a, & n. ir, pèndere, 
l^art duro. 

l^art^erstg duro, spietato. 
lartnddEig ostinato, pertinace. 
ha\t m. lepre. 
^ai m, odio, rancore, 
"^a^txi w. reg. o^^ax^. 
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ìf 8C0DCÌ0, brutto. 
f, fretta. 

presto, precipitoso. 

f. marra. 

in m. cumulo, mucchio. 
\ frequente, 
t n. capo, testa, 
ttnann m. capitano. 
|&4It(| principale, 
tftobt f, capitale. 

n. casa. 

^eft^ertn f. padrona di casa. 
Tau f, padrona di casa, la 
glie. 

jenoffe m, domèstico, fami- 
^altung f, economia, [liare. 
tc^Iett f. circolo domèstico, 
ier n. animale domèstico, 
oefen n. economia. 
f. pelle. 
l frequente, spesso. 

V. ir, levare, alzare. 
n. esercito. 

f. gregge, mandra. 
t, quaderno. 

V, reg. legare, attaccare. 

veemente, intenso, 
feti f, veemenza. 

m. pagano, gentile. 

V. reg, guarire, sanare. 

santo, sacro, 
n salutare., salubre. 
a casa; ^ettnat f. patria, 
d^ segreto, avv, — mente, 
ic^ Enrico. 
: f. il matrimonio, 
m V. reg. sposare, sposarsi. 

V, a. ir, chiamare; v, n, chia- 
;aldo. [marsi. 

sereno, chiaro. 
!eit f, serenità. 
m, eroe. 
I f. eroina. 

V, ir, ajutare, assistere, 
liaro. 

n. camicia. 

f, gallina. 

incl^tncn v, ir. cavar, trar 
ri. 

Itreten v, ir, uscire, 
latel^cn V, ir, tirar fuori. 

m. autunno. 
ten V. reg. addurre. 



l^ernac^ poi, dappoi, appresso. 

j^err m. Signore, padrone. 

^errin f, padrona. 

^errlic^ magnifico, pomposo. 

^errf^aft f. dominio. 

l^errf (|en v reg. dominare, regnare. 

^erumlaufen r. ir. correre qua e là. 

l^eruntermerfen v, ir, gettare giù. 

^etDorbringen v. ir. produrre. 

l^erDorfommcn v. ir. provenire. 

^erj n. cuore. 

^txiXxé^ cordiale, aw. — mente. 

^er)og m. duca. 

^eu n, fieno. 

^eu(|Ier m. ipòcrita. 

^eulen v, reg. urlare. 

l^eute oggi. 

l^ter qui, qua. 

l^ter unb ba quk e là. 

I^terauf sopra ciò, di sopra. 

§ilfc f. ajuto, soccorso. 

^imbeere gelso. 

Rimmel m. cielo. 

l^ilfloS abbandonato. 

l^tnab abbasso. 

^inauf su, insù. 

l^inbern v, reg. impedire. 

btneinge^cn v. ir. entrare. 

l^tttge^en v, ir, andare, passare. 

l^tnlaltcn v. ir. fermare, ritenere. 

l^ìnretd^en v. reg, bastare. 

l^inreigenb stupendo. 

l^inrtd^ten v. reg, far morire. 

l^ittter dietro. 

§intergrunb m. fondo. 

l^interloffen v. ir. lasciare. 

l^tniiberfa^ten v. ir. passare. 

l^in^ufUgen v, reg, aggiùngere. 

l^injuiaufcn r. ir, accórrere. 

§irf(| m. il cervo. 

^trte m. pastore. 

^t^e f. caldo, calore, ardore. 

]^o(| alto, sublime. 

l^od^miitig altiero, superbo. 

^5(i^ilen§ tutt* al più. 

^od^jeit f. nozze. 

§of m, corte. 

I^offen V. reg. sperare. 

^offnung f. speranza. 

^ofleute pi. cortigiani. 

^bfltng m. uomo di corte. 

Pfit(| cortese, civile. 
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tfék- cavo. vucTii. 
f^ii f. oavenik 
fyAnv. m. MÌierDO. uUroiOCi. 

4^oni|i ##1. mjeie. 

fyfXVy. w. corno. 

^d>Qr udióue. 

l^ccn r. r«^. udire. waoóhMjm. 

iW]^ avveoevak, lespxMbro. 

i^unr «Tf. ctkoe. 

i^m M. tiipipello. [fune. 

lìuften r. re^r. tOMÓre. 

Irthen tr. rt$. ^wurd&re, eaBfcodixe. 



i^r t»uo, il loro. 

immer «empire. 

iitoeto frS'tiUuaio, in tanto. 

inner uiiemo. 

inni^ lotÓJK»o, ardente, 

^m^el /. inola. 

3ri>i1^ #•, ierrettr^. 
tc^enMMp ìa quakbe {Kirie. 
irren i^) t. reg, iof^dosÈanL 
^tium m, errore, iogamio. 

ja^n v, r^;^, cacciare, 
3<ij^r m, eaeciaiore, 
3obr n, anno, 

|àl(^rli(^ annuaU, 
lamnurn i>, r^^, lamentarvi. 
]e miiì'f je me|r quanto più. 
jetìtt (ti^unno, cia»cuno. 
lennmann tutti, ognuno, 
jemanb alcuno. 
]t%t ora, adefMo. 

jubelu V, rea, giubilare. 

3ube m. Kbreo, Giudeo. 

'^u^tnh f. gioventù. 

Mi m. Luglio. 

llfulluft Giulio. 

JUM0 giovano. 

itungfrau f, fanciulla, donzeUeii. 



^^nni «L. Giugno. 
3kini||IiiiB MI. ipówie. 



MfiD «1. ^ialina. 

&ld|D m. ÌMIILlllliÉII 

ftonn «1. iui|HJ.luiC. 

&afi> n. TÌtaUn. 

ftokniMBr flt. tsalBBàncin. 

fall ^?eddD. 

&fihe f. froddo. 

Itamd «. GumDBUo. 

ftixnxis flt. naiununPu 

ftoiniD 4a. iiettlìiiBfi. 

ftimnnfTìneag m. cuneoere. 

ftaiB|vf flt. pogna. 

fànq^ r. rvy. orrnihàthFire, paf^ 

ftosnu^oi a. oooiglìiL [bir. 

Itonnr f. pósta, boccale. 

ftnncD «a. csaim. 

ftai4fifei «L CaitagÌTìfap. 

kxctìaf^^i f, potata. 

ftfiW AL faUBl^giOL 

ftoir f. gatto, gatta. 
fnxf C8 9. fvy. oompcaiv. 
ftasfounni w. lucrcaote. 
ffiins appesa, 
fnf ardito. 
f fin iifwiino, 
i^efler m. cauitiiia 
itvmoL r. tr. eonòseeie. 
ftnmiKiS /l cognizione, 
fieri m. nomo, marinoU>. 
fiefffl iM. caldaja. 
fiettf f. catena, 
fitnb n. fanrinllo. 
fitnb^ f. fiincinllezEa. 
fitmt ft. mento, 
fiiti^ f, cMesa. 
fittdii^f m. cimetero. 
fittfd^t f* ciriegia. 
ft^Iid^ sensibile al sollético, dif- 
ficile, 
filage f. lamento, querela, 
flagen v, reg, lamentarsi. 
Sax chiaro, limpido, 
filaue f, unghia* 
filabier n. piano-forte, 
filabierftimmer accordatore, 
filetb n. vestimento. 
Ilctben V, reg. vestire. 
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piccolo. 

lut pusillànime, 
ftbtifc^ borghebe. 
n V. reg, rampicare. 
n V, ir. suonare, risuonare. 
n V. reg, bàttere, picchiare, 
r n. monastero, 
prudente, accorto, 
leii f, la prudenza. 
\ m. ragazzo, 
m. crepito, fragore. 
t m. servo. 
n. ginocchio, 
el m. bastone. 
m, cuoco; Stì>à^xa cuoca. 
V, reg. cuòcere, cucinare. 
m, càvolo. 
Colonia, 
cn V. ir, venire, arrivare. 

m, rè. 
teic( n. regno, 
i V, ir. potere, valere, 
m. capo, testa, 
i^met} m. mal di testa. 
m. sporta, cesto. 
)tn n. canestro, 
n. il grano, frumento, 
r m. il corpo. 
e prezioso. 

V. reg. gustare, costare. 
t f. pi. spese. 
1 delicato, squisito. 
f. la forza, vigore. 
\ forte, valido. 
t V, reg. cantare, 
n V. reg. mortificare, 
ammalato. 

^ett f. malattia, morbo, 
n. erba., càvolo, 
ne m. crazia. 
n V. ir, rampicare. 
m. guerra. 

I^eer n. armata, esèrcito, 
fltft f. strattagemma. 
f. corona. 

f, gruccia, stampella. 
m. orcio, brocca. 
f. cucina. 
f. palla, globo. 
'. vacca, 
resco. 

erti (ft4) V. r. afflfgersi. 
r futuro f venturo. 



!iin^(i<!( artificioso, 
ihtnfl f. arte, 
ftuttflfertigfcit f. l'arte, 
fut} corto, breve. 
Pué m. bacio, 
iilffen V, reg. baciare. 
Pttfte f. costa, lido. 
Putfc^er m. cocchiere. 

Ific^eln V, reg. sorridere. 

Ift(|erlt4 riiUcolo. 

lad^en v. reg. ridere. 

laben v, ir. caricare. 

Saben m. bottega. [zio. 

SabenjiungfeT f. giovane di nego- 

Sage f. il sito, situazione. 

Sager n. campo. 

Ialini storpiato, rattratto. 

Satnm n. agnello. 

fianb n. paese, campagna. 

Sanbl^auS n. Casina di campagna. 

Sanbfarte f. carta geogràfica. 

Sanbleben n. vita campestre. 

Sanbmann m. contadino. 

lange lungo, lungamente. 

Sango^r orecchiuto. 

kngfam tardo. 

Iftngft aw. lungo. 

laffen t?. ir. lasciare, fare. 

Saft f. peso, soma, carica. 

Safter ». vizio. 

Saub n. fogliami. 

Saube f. pergola. 

Saubengang m. viale d'alberi. 

Sauf m. corso, carriera. 

laufen v. ir. córrere. 

laujd^en v. reg. origliare. 

laut chiaro, sonoro. 

lauter puro, netto, chiaro. 

leben v. reg. vivere. 

Seben n. la vita. 

lebenbtg vivente, vivo. 

SebenSmittel n. vivere, provvisione. 

8ebcn§»etfe f. modo di vivere. 

leb^aft vivace. 

Seb^afttgleit f. vivacità. 

Seber n. cuojo. 

leer vuoto; Iccren votare. 

legen v. reg. mettere, porre. 

Se^nftul^l m. sedia d*api>oggio. 

le^texv v. reg. VxA«^gQ36x^<, \s^ià^cN£a.^. 
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2e^rer m. maestro, professore. 

Se^rling m. novizio, creato. 

2e]^rton m. tuono pedantesco. 

£etb m. corpo. 

leic^t leggiero, facile. 

Ifiben V. ir. patire, soffrire. 

£eiben n. dolore, pena. 

l^eibenfd^aft f. passione. 

Uibenfc^aftltd^ appassionato. 

leibet aw, ahimb! ohimè! pur 

letbto funesto. [troppo! 

£tintDanb f, tela. 

letfe basso, piano, sotto voce. 

Iciftcn V. reg. rendere, fare. 

leiten v» reg, condurre, guidare. 

fier^e f, lódola. 

lernen v, rea, imparare. 

Ufen V, ir, lèggere. 

le^i ùltimo, estremo. 

fieute pi, gente, uòmini. 

fiid^t n. luce, lume. 

Siebe f. amore. 

lieben v, reg, amare. 

lteben§tDiirbtQ amabile. 

fiiebIing§)Dunf4 ^* desiderio fa- 
vorito. 

fitebrei) m. attrattiva, vaghezza. 

iìteb n, canzone, canto. 

liefern r. reg. consegnare. 

Itegen v, ir, giacere. 

Sinbe f. tigHo. 

Itnf sinistro, manco. 

linfó a mano sinistra. 

SLxl^'pt f, labbro. 

Sift f. astuzia, accortezza. 

liftig astuto, accorto. 

loben V, reg. lodare. 

l5bUd^ lodévole. 

So4 n, buco, foro. 

Sode f. riccio, anello. 

lodEenb allettévole. 

S5ffel m. cucchiaio. 

fiotti m. mercede, salario. 

So§ n. sorte. 

loSbrec^en v. ir, irrompere, sca- 
senarsi, rompere. 

loSlaffen v. ir. fasciar andar via. 

Sbtoe m. il leone. 

Suft f. l'aria. 

Ittgen v. ir. mentire. 

fiuft f. il desiderio. 

lujHg allegro. 

Suftfpiet n. la commedia. 



macl^en v. reg. fare. 

badili f' la potenza. 

m&cl^tig potente. 

^ftb(^en n. donzella, ragazza. 

^&b4enart f. modo di ragazze. 

^agb f. la serva. 

^agen m. stomaco. 

mager magro. 

^agnet m. la calamita. 

^a^l n. ^a^Ijett f. il pasto. 

mal^len v. reg, macinare. 

^ailanb Milano. 

^al n. la volta. 

maien v, reg. dipingere. 

^alet m. il pittore. 

man si. 

man(|erlei diverso, differente. 

mand^mal alcune volte. 

^angel m. la mancanza, il di- 

mangcln v. reg. mancare. [fetU). 

^ann m. Tuomo, il marito. 

Cantei m. il mantello. 

^ar!t m. il mercato. 

^drj m. marzo. 

^a^ n. misura. 

md^tg moderato, mòdico. 

9Kattofe m. il marinajo. 

^auer f. il muro. 

^aurer m. il muratore. 

9KauS f. il sorcio. 

^eer n. il mare, TOceano. 

^e^I n. la farina. 

mzìfc più, di più. 

mctbcn V. ir. evitare. 

^eilc f. il miglio. 

mein mio, mia. 

meinen v. reg. crédere, pensare. 

9Keinung f. opinione. 

metft il più, la maggior parte. 

melben v. reg. avvisare, annun- 

mellcn v. reg. mùgnere. [ziare. 

^enge f. la folla, la quantità. 

^enfd^ m. Tuomo. 

menfd^U^ umano, umanamente. 

tnenf(^enfreunbli4 umano. 

merien v. reg. accórgersL 

mcr!tt)Urbtg ragguardévole. 

meffen v. ir. misurare. 

^ejfcr n. il coltello. 

^e^ger m. il macellaio. 

^iene f. Tarla, la ciera. 

mxdtxi D, reg. «iffiìCeax^ 
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imarm m. pigionale. 

I f. il latte. 

dolce, tènero. 

e f, la clemenza. 

xn v.reg, addolcire, mitigare. 

l^ftttg caritatévole. 

ittigen V, reg, disapprovare. 

rauc^en v. reg, abusare. 

iHcn V. ir, dispiacere. 

anbeln v, reg. maltrattare. 

ngen v, ir. non riuscire, man- 

aucn V. reg. diffidarsi [care. 

auif4 di&dente. 

ion. 

ingen v. ir. menare. 

ift f. la dote. 

tben n. la compassione, pietk. 

[big compassionévole. 

l^mcn V. ir, prendere con sfe. 

^Uler m. il condiscépolo. 

ig m. il mezzogiorno. 

igeffen n. il pranzo. 

f, il mezzo, il centro. 
I n. il mezzo. 
Ift mediante. 
itn V. reg. communicare. 
tlung f. communicazione. 
a V. ir. potere, volere. 
(^ possibile. 
t(^Ìett f. possibilità, 
ird^ m. il monarca, 
li m. il mese. 
) m. la luna. 
\ m. Tomicidio. 
ler m. Tassassino. 
en domani, 
[en m. la mattina. 
% m. il mònaco. 
I n. il muschio, 
frofe f. la rosa muschiosa. 

affranto, stanco. 
> f. la pena. 
.e f. il mulino. 
Et m. il mugnai 0. 
Del f. alunno, pupilla. 
10 maggiore. 
m. la bocca, 
et allegro, allegramente, 
n V. ir, bisognare, dovere, 
iggang tn. Toziositk. 
n n. modello. 

m. il coraggio. [mente. 
r coraggioso, coraggiosa- 



muiioinig cattivo, scaltro, astuto. 
SThttter f, la madre. 
mUtierlid^ materno, 
^tt^e f. la berretta. 

91. 

na(|a]^inen v. reg, imitare. 

naà^ a, dopo, secondo, conforme. 

na(| unb nad^ a poco per volta. 

9lad^bat m. il vicino. 

nad^bent dopo, secondo. 

na(|benfen t?. »V. riflèttere. 

92ad^en m. navicella. 

^lac^folger m, il successore. 

na(|geben i?. ir. cèdere. 

naàfytx in sèguito, dopo. 

nac^l^olen v. reg, riparare. 

nac^lSfftQ negligente. 

9lad^tntttaQ m. dopo pranzo. 

^lad^ricjt f, la nuova, ravviso. 

9ld(^fte m. il pròssimo. 

9la(^ft(^t ^. rindulgenza. 

9la4t f. la notte. 

9la(i^ieil m. lo scàpito. 

nac^tetUg a scàpito. 

^lad^tigatt f. il rosignuolo. 

nagcn (an) v, reg. ródere. 

na|e vicino, pròssimo. 

9lfi^e /l vicinanza. 

nS^crn (Jtd^) v. r. avvicinarsi. 

S^a^tung f. il cibo. 

9laérung§mtttel pi. prowisionL 

9lame m, il nome. 

^JlamenS nominato. 

nfimli(| cioè, lo stesso. 

natnentUc^ avv, sopratutto. 

^axx m. il pazzo, il buffone. 

nafd^en v. reg. essere ghiotterello. 

^ù\t f. il naso. 

9latter f. la vipera. 

9latuT /; la natura. 

neben accanto. 

nedEen v. reg, scherzare, motteg- 

S'iedcrei, f. motteggio. [giare. 

9lcffc m. il nipote. 

nel^men v, ir. prèndere, pigliare. 

9leib m. l'invidia. 

netbtfd^ invidioso. 

S^lcigung f. inclinazione. 

nennen v, ir, nominare, chiamare. 

92efl n. il nido. 
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nett nuovO) recente, moderno. 

9lni8ierbe f. coriorità 

ntu0terÌQ curioso. 

9leuifl!eit f. novità. 

nettli4 o,w. ultimamente. 

9li(^tc f. la nipote. 

nt^tS n. niente. 

9lic(t§tDttrbtQe m. mascalzone. 

nie, niemalS, giammai. 

nicbcrlegcn v, reg, deporre. 

niebrifi basso, vile. 

niemanb nessuno. 

no(^ ancora; né. 

9lorben m. il settentrione. 

n5tblt(^ settentrionale. 

ndtig necessario, necessariamente. 

n6ttflen r. reg. obbligare, costrin- 

^otcn pi, mùsica. few®- 

^'loten^efl n, quaderno di mùsica. 

5lot f, affanno, necessità. 

nottoenbtg necessario. 

nttn adesso, dunque, inteso. 

nur solamente, non . . che. 

5lu6 f la noce. 

nU^cn V. reg, servire, essere utile. 

^u%tn m, il vantaggio, Tutilitìi. 

nii^ltc^ utile, vantaggioso. 

O. 

obet superiore, in alto. 
Oberauffe^er m. Tinspettore. 
Oberfifidèc f, la superficie. 
Oberfl m. colonnello, 
obflletcl^ benché, 
obfd^on sebbene. 
Ob^ n. il frutto. 
D^fe m. il bue. 
£)l n. Tolio. 
Cflerreid^ TAustria. 
offen aperto, franco. 
Cffenl^eit f, candore. 
6ffeiitUd& pùbblico, 
bffncn V, reg, aprire. 
o\ì, bflerS spesso. 
O^cim m. ZIO, 

ol^ne, ol^ne su senza, senza di. 
Dl^r n. orecchio. 
O^rfeific f, lo schiaffo. 
Op\tx n. la vfttima, il sacrificio, 
o^fern v. reg, sacrificare. 
Drt m. il luogo, la parte. 
€fi, Cften m. il levante. 



^ar ic. il pajo, la coppia. 

^dé^ n, fardello. 

^dtt M. pacchetto. 

^laff m. il palazzo. 

)Kif{en 9. «e^. convenire. 

^tf(^e f. imbarazzo. 

^nigen t?. reg. tormentare. 

$ettf4e f. la frusta. 

$erj[5nti4!ett f. personaUtk. 

^(krfon jf. la persona. 

^cr Pietro. 

$fanb n. pegno. 

^fau m. il pavone. 

pfetfen f>. tV. fischiare. 

$fetl m. la freccia. 

$ferb n. il cavallo. 

))fifp0 astuto. 

$f[an)e f. k pianta. 

$flaume f. la susina. 

^fiegen r. r«^. aver cura, solere. 

^jlid^t f. il dovere. 

<)|ltt(Ien V, reg, cògliere. 

$f[ug m. Taratro. 

j)jltigen t/. r^^r. arare. 

$funb n. la libbra. 

^^Snifier m. il Fenicio. 

^Ia§ m. il posto, il luogo. 

^laubern v, reg, ciarlare, ragionar 

insieme. 
^15$U(| immantinente. 
<)Iilnbem v. reg, predare, 
punbcntng f, il saccheggio, 
^oliaci f, la polizia, 
^ofl f. la posta, il corriere, 
^r&^ttg maestoso, magnificamente, 
^^ro^len v, reg, vantarsi 
<)robieren v, reg, provare, 
^robina f, la provincia. 
^rUf en v, reg, provare, dimostrare, 
^uber w. la polvere. 
$unft m. il ptmto. 
)?u§en V, reg, pulire, ornare, ab- 
bellire. 

D. 

Dual f, il tormento, 
qufilcn V, reg, tormentare. 
Duette f. la sergente. 

«U 

9labe m. il corvo. 



— 169 — 



^aé^tn m, la gola, 
rfid^en v, reg. vendicare. 
9èab n. la ruota. 
9lanb m. il màrgine. 
taf(^ velocemente, sollécito, 
tafteren v, reg, far la barba. 
IRat m. il consiglio; il consigliere, 
taten v, ir. consigliare. 
9ÌQtf4lfiQe pL consigli, 
didtfel n. Tenimma. 
Sbatte f. il sorcio. 
9lSuber m. Tassassino di strada. 
Sìaub m. ladroneggio, furto, 
rauben v. reg, rubare, privare. 
9iaubtter n. Tanimale carnivoro. 
9ìau)?e f, il bruco. 
9ìcbc f, la vite. 
te(|ncn v, reg, contare. 
9{e(|t n. il diritto, 
tec^t diritto, giusto, convenevol- 
mente, 
rec^tfcttiflcn flld^) v. r, giustificarsi, 
tedile a mano diritta. 
rctItfd&Qffcn civile. 
9le(|tf(|affen^eii f, Tonestk 
9iebe f, la parola, il discorso, 
rcbcn V, reg, parlare, dire, 
rebltd^ civile. 
meblt(|!eii f, Tonestà. 
Sftcbner m, Toratore. 
^egel f, la regola, 
regelmft^tg regolare, regolarmente. 
SHegen m, la pioggia. 
SHegenbogen m. Tarcobaleno. 
legieren v. reg, regnare, governare. 
Slegierung f, il governo, 
regnen ». reg. piòvere, 
diegung f, emozione, moto, 
reiben v, ir, strofinare. 
9leic( n. rimpero, il regno, 
leic^ ricco. 

tei(|en v, reg, presentare. 
9let(|tum m. la ricchezza, 
tetf maturo. 

Sicilie f, la volta, l'ordine, 
rcin puro, pulito, netto, 
reinigen v. reg, pulire, purificare, 
reinlid^ pulito. 
SlcinUd^Icil f. la pulitezza. 
Slcifc f, il viaggio, 
reifen v. reg. viaggiare, 
reiften v. r. trarre, strappare, 
teiten v. ir. andar a cavallo. 



fletter m. il cavaliere. 

9tet) m. incanto, allettamento. 

reisenb incantevole. 

rcnncR v. ir, correre. 

Sleft m, il rimanente. 

retten v, reg, salvare. 

9èeue f, il pentimento. 

tcuen V, reg, pentirsi. 

rtd^ten v, reg, giudicare. 

Sètc^ter m. il giùdice. 

Sèi^terin f, giiidice. 

tid^tig giusto. 

9ltng tn. Fanello. 

fftùd m. il vestito. 

rol^ crudo, rùvido, grossolano. 

Stette f, rinvolto. 

9t5mer m. il Romano. 

t5mif4 Romano. 

roflen v. reg, arruginirsi. 

tot rosso. 

9tUdEen tn, il dorso. 

Sttirffe^r f. il ritorno. 

9ttt(Ifld|t f, rispetto, riguardo. 

tUdEtofirtS a ritroso, in dietro. 

9tuf tn, la riputazione. 

tufen V, ir, chiamare, gridare. 

9tul^e f, il riposo, la tranquillità 

rul^cn V, reg, riposare. 

tu]|tg tranquillo, calmo. 

rtt^men v. reg, lodare, gloriare. 

Stul^m m. la gloria, Tonore. 

ttil^ren v. reg. toccare. 

runb rotondo. 

tu^fen V. reg, spennare. 

9tfi^el m. la probòscide. 

tUftig vigoroso. 



Saal m. la sala. 

@a(|e f, la cosa. 

fagen v, reg, dire. 

fftgcn V, reg, segare. 

Sfige f, la sega. 

©aite, f, la fune. 

Sai} n. il sale. 

fammeln v, reg, raccògliere. 

Sammlung f, la raccolta. 

Samt (©amniet) m. il velluto. 

©anb m. la sabbia. 

fanft dolce; avv. dolcemente. 

©anftmut f. Indole dolce. 

^att adj. QMÀfì. 
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f jiugen V. reg, allattare, nutrire. 

@JiuoUng m. Tallievo. 

Sci^at f, la truppa, la banda. 

@4a4 ^- gli scacchi. 

84a4tel ^. la scàtola. 

Sc^aben m. il danno, la pèrdita. 

fci^obm V. reg, nuòcere. 

@4abenfteube f. gioja maliziosa. 

f4&bU(( nocévole. 

@4af n. la pècora, il montone. 

@4àfer m. il pastore. 

fci^&men (fi(i()) t?. r<;(7. vergognarsi. 

@(i^anbe f. la vergogna. 

{(id&nblid^ vergognoso. 

Sà^ax] tagliente, acuto. 

©(i^atffinn m. acume. 

©d^atten m. Tombra. 

@4a^ m. il tesoro. 

f4&^en V, reg, stimare. 

@(i^aufpiel n. lo spettàcolo. 

fd^cibcn V. ir, separare, partire. 

@(if)ein m. Tapparenza. 

fd^einen v, ir, rilucere, farsi ma- 
nifesto, sembrare. 

Sci^elm m, briccone, birbone. 

fd^elten v. ir. sgridare. 

6(i^eme( m, lo sgabello. 

fd^enfen v, reg, regalare. 

@(i()er5 m. scherzo. 

fd^cuen (ftà) v, r, temere. 

fd^iden v,reg, mandare; fid^ fd()idEen 
essere convenévole. 

©d^idEfal n. la sorte, il destino. 

@d^tegpult)et n. la pólvere da 

Sd^iff n. la nave. [cannone. 

6d^tib m. la rotella. 

f d^tlbern v, reg. pingere, dipingere. 

©d^ilberung f, descrizione. 

fd^Iad^ten v. reg, uccidere. 

Sdfjlaf m. il sonno. 

jcjlafcn V, ir, dormire; — gcl^cn 
andar a letto. 

fd^IafloS senza sonno. 

Sd^lafrodE m. veste da càmera. 

©d^Iag m. il colpo. 

fd^Iogcn v, ir, battere, colpire. 

@4lamm m. il fango. 

@d()Iaufopf m, cavaliere d*in- 
dùstria. 

fd^Ied^t cattivo, malvagio. 

Sd^Ied^tigfeit f, scelleratezza. 

f^Ui^en V. ir. insinuarsi. 
fipìeppen v, reg, trascinare. 



fd^Uefeen v, ir, chiùdere. 
jd^Umm adj, cattivo, malvagio. 
Sd^ltmmfìe n. il peggio, 
©d^linge f, insidia. 
Sd^lo^ n. il castello, 
©d^loffer m. il magnano, 
fd^lilpfen V, reg, insinuarsi. 
@41Uffel m. la chiave, 
fd^mad^ten v, reg. languire. 
jd^madEl^afi saporoso. 
fd^mSl^li^ vergognoso, infame. 
fd()mal stretto. 
©d^mS^d^en piccolo bacio, 
©d^meid^elet f, adulazione. 
Sd^meid^Iet m. l'adulatore, 
fd^meljcn v, a, reg, fóndere, 
©d^tnerj m, il dolore, 
fd^merjlid^ doloroso. 
Sdl^metterling m. la farfalla, 
©d^mieb m, maniscalco, 
fd^mu^ig sùdicio. 

jd^mUden v. reg. ornare, decorare, 
©d^nce m, la neve, 
©d^neiber m. il sarto, 
fd^ncicn v, reg. nevicare, 
jd^nell presto, sollécito, veloce, 
fd^on già. [bene, 

fd^onen v. reg, risparmiare, usar 
©d^onung f. moderazione,riguardo. 
fd^onungSloS senza moderazione, 
jd^bn bello. 

©d^Snl^eit f, la bellezza. 
{d()5pfen v, reg, cavare, 
©d^bpfct m. il Creatore, 
©d^otnftein m, il cammino, 
©d^ranf m. l'armàdio, 
©d^reden m, lo spavento, 
fd^tedl^aft (idj. spaventévole. 
jd^rcdtUdi terribile, 
fd^rcibcn v. ir, scrivere, 
jd^rcien v. ir, gridare, 
©d^reinet m, il falegname, 
©d^rift f. scrittura. 
©d^rififtcKcr m. l'autore, lo scrit- 
©d^ritt m. il passo. [tore. 

©d^rulle f, capriccio, 
©d^ublabe f. il cassettino. 
fd^iid^tcrn timido, 
©d^ul^ m. la scarpa, 
©d^ul^mad^et m. il calzolajo. 
©d^ulb f, la colpa, il débito, 
fd^ulbig colpevole; — fcin essere 
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©(^)ulbi(»feit f. il dovere. 
S^ule f^ la scaola. 
^(i^iilet m. lo scolare. 
S^ulter f, spalla. 
€4iir)e f. il grembiale. 
@(3^UifeI A il piatto. 
^4^6 ^* ^^ schioppettata, 
f d^tttteln V. reg, scuòtere, ondeg- 
Sd^u^ m. la protezione, [giare, 
f 4ii^en V, reg, protèggere. 
f(i^u^lo§ senza protezione. 
f(i^tDQ(]^ débole, sottile. 
Sd^toad^l^eit f. la debolezza. 
Sc^toaget tn. il cognato, 
©d^fóggetin /l la cognata. 
Si^toalbe f, la róndine. 
Si^tDamm m. la spugna, [tare, 
fd^tnanfen v, reg. vacillare, dubi- 
jd^tDarj nero. [lare, 

i^wa^cn ou fd(|tt)fi§cn v. reg, cia- 
©(i^lDa^etin f, chiacchierona, lin- 
guacciuta, 
jc^weigen v, ir. tacersi. 
Sd^loein n. il porco. 
©(^tt)ei6 m, sudore. 
^^Xotxi f, la Svizzera. 
St^weijet m. lo Svizzero. 
St^tDelIe f. la soglia, 
fi^toer pesante, grave, malagévole, 
f^toerli^ non troppo, appena. 
S^toeri n, la spada. 
Sd^toefter f. la sorella, 
fci^toierig difficile. 
©4tt)icrig!cit f. la difficoltà, 
fci^toimmen v, ir. nuotare. 
fd^tDinben v. ir, passare. 
S^lDur m. il giuramento. 
@ee m. il lago; bic — il mare, 
©cele f. l'anima, 
©eelcngiltc f. bontà. 
@eelen$etl n. salvazione etema. 
Seelenrul^e f. quiete (delF ànima), 
©egei n. la vela, 
fegeln v. reg. andar a vela, navi- 
fcgnen v. reg. benedire. [gare, 
fe^en v. ir. vedere, guardare, 
jel^nen (fid^) v. reg. desiderare con 
jcl^t bene, molto, assai, [fervore, 
©eibe f. la seta, 
fein suo; v, avs. essere, 
©eitc f. il lato. 
Seitent^Ur f. porta laterale, 
felbft stesso. 



felbftSnbig indipendente. 
Selbftoerleugnung f. annegazione 

di sé stesso, 
felten raro, raramente, 
feltfam insolito, bizzarro, 
fenben v. ir. mandare, inviare. 
@etDictte f. tovagliolo, 
fe^en (fid^) v. reg. porsi, méttersi, 
feuf^en v. reg. sospirare, gémere. 
Seufjet m. sospiro. 
Sic^el f, falcetta. 
fid^er sicuro, — amente, 
©i^erl^eit f. sicurtà, 
fit^tbar visibile. 
Sieg m. vittoria, 
©iegel n. sigillo, 
fiegeln v. reg. sigillare, 
fingen v. ir. cantare. 
Sinn m. senso, 
finncn v. ir. riflèttere, 
finfen v. ir. andar a fondo. 
©i^ m. sede, luogo, 
fi^cn V. ir. sedere, 
jo così; fo ba^ siccome; foebenpre- 
fogar anche, anzi. [cisamente. 
So^n m. figliuolo, 
fold^c, — r tale, cotale. 
foUen V. reg. dovere, 
©ommer m. state, 
fornii conseguentemente, 
jonberbar singolare, 
jonbetn ma. 
©onne f. il sole, 
©onnen^^ufgang lo spuntar \ dei 
©onnen-Untcr gang tramontar/ soie, 
fonnenl^cfl evidente, chiaro, 
©onntag m. doménica, 
fonft altrimenti, per altro, 
©orge f. cura, guardia, 
forgen (fili) v. reg. curare, aver 

cura, 
©otgfalt f. cura, diligenza. 
fotgfSltig esatto, sollécito, 
jorgiic^ attento, 
©panien n. Spagna, 
©panier m. Spagnuolo. 
©parbiiii^fe f. salvadanaio, 
{pareti v. reg. risparmiare, 
fpdt tardi. 

jp&teften§ avv. al più tardi 
jpatfam parco, frugale, 
©pasiergang m. passeggio (a 
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Bpcià^tx m. pnranajo. 

Sj^etfefaal m. la sala da pranzo. 

fpeifen v. reg. mangiare. 

SpetUng m. passero. 

Si^tegel m. speccliio. 

Spici n. ginoco. 

fpielen v. reg. giuocare. 

Spieler m. ginocatore. 

Spinne f. ragno. 

fpinnen v. ir, filare. 

Spott m. scherno, affronto. 

fpotten t?. reg. schernire, bef^Eure. 

JÌ)5ttif(i^ satfrico, beffardo. 

éptad^e f. lingua. 

flpred^en v. ir. parlare, dire. 

ti'tingen v. ir. salire, saltare. 

éiprud^ m., ©priid^leinn. detto, sen- 

@taat m. stato. [tenza. 

Starei tn. pùngolo, punta. 

©tabi f. città. 

Stalli m. acciajo. 

@tan m. stalla. 

@tamm m. pedale, tronco. 

flammeln v. reg. balbettare. 

jlammen t)on v. reg. discendere. 

Stanb m. stato, posto, condizione. 

ftarf forte, robusto. 

St&t!e f, forza, robustezza. 

fteden t?. r«^. fìggere, ficcare. 

©iecfnabel f. spillone, spillo. 

ftel^cn V. ir. stare. 

ftel^lcn V. ir. rubare. 

fteigen v. ir. ascéndere, montare. 

fteigern v. reg. aumentare, alzare 
il prezzo. 

Stein m. pietra. 

ftetnig pietróso, sassoso. 

SteQe f. piazza, luogo, passo. 

flellcn V. reg. méttere, porre. 

SteHung f. posizione, positura. 

fterben v. ir. morire. 

Stern m. stella. 

ftetS sempre, continuamente. 

Sii4 ^* puntura. 

Stiefcl m. stivale. 

Sticfmuttct f. matrigna. 

Stiel m. stelo, gambo. 

ftitten 17. reg. calmare, acchetare. 

ftiflfd^tDeigen v. ir. tacere. 

Stimme f. voce, voto. 

SHmmung f. disposizione. 
BHrne f. fronte. 
Stod m. bastone. 



flocfen V. reg. esitare, restar coi 

Stoff m. stoffa, materia. 

^l) altiero, superbo. 

Stol) m. orgoglio, superbia. 

flopfen V. reg. empire nna pipc^ di 
tabacco. 

Stor4 wt. cicogna. 

fldren v. reg. stuzzicare, turbare. 

St5rung f. disturbo, turbamene. 

Sto§ m. percossa, spinta. 

flo^cn V. ir. spignoro, cozzare. 

Sttafe f. pena, punizione. 

fhcafen v. reg. punire. 

Stralci m. raggio. 

Strade f. strada, cammina 

Straug m. mazzo di fiori. 

ftreben v. reg. aspirare, ambire. 

Strettii m. colpo, tiro. 

Stteit m. contesa, disputa. 

fhreitcn v. ir. contèndere, combat- 

ftteng stretto, severo. [tere. 

jtreng genommen rigorosamente. 

Stria m. corda. 

fhrirfcn v. reg. ammagliare. 

Sttol^ n. paglia. 

Strol^bad^ n. tetto di paglia. 

Sttom m. fiume. 

Strumpf m. calzetta, calza. 

Stube f. stanza, càmera. 

StUd n. pezzo, parte. 

Stubent m. scolare, studioso. 

Stul^l m. sedia. 

Stunbc f. ora, lezione. 

Siiben m. austro, meriggio. 

Sturm m. tempesta. 

ftUrmifd^ procelloso, tempestoso. 

ftilr jen v. reg. precipitare, gettare. 

ftii^cn V. reg. appuntellare, ap- 
poggiare. 

fuc^cn V. reg. cercare. 

Summe f. somma. 

Sum))f m. palude, pozza. 

fii§ dolce. 



Sabel m. vizio, censura, 
tabcln V. reg. biasimare, riprén- 
tabelnSfóert biasimévole. [dere, 
Xag m. giorno. 
5£agI5]^net m. mercenario, 
tfiglic^ quotidiano, ogni giorni. 
\aYi^tu v. reg. danzare, ballare. 
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:!cit f, valore. 

f. tasca, saccoccia, 
ntud^ n. fazzoletto. 
f. la tazza, chicchera. 
f, branca, zampa. 

f, colomba, piccione. 

V. reg. valere, esser ùtile, 
n V. reg, barattare, 
lung f, illusione, inganno. 
m. peschiera, vivajo. 

m. piatto. 

m. diàvolo. 
«. valle. 

: m. tàllero, scudo. 
f, fatto, azione. 

attivo, 
[fcit attività. 
n, parte, porzione. 
V, reg. partire, dividere. 
J^mc f. interesse. 
ti§Io§ indifferente; avv, in- 
erentemente, 
men interessarsi, 
caro, costoso, 
m. matto, pazzo, 
w. porta, il portone, 
ett f. pazzia, 
t f. pazza, 
cti pi. f. lagrime. 
'). ir. fare. 

f. porta, uscio, 
•ofondo, alto. 
i. animale, bestia, 
m. tàvola. 
m. titolo, 
r f. figliuola. 
n. morte. 

mortale, letale. 
[/. morto. 

K reg. uccidere, ammazzare, 
rrabbiato, pazzo. 
iu§ n. spedale dei pazzi. 
it f. rabbia, demenza. 
n. tuono. 
m. péntola. 

V. reg. trottare. 

V. ir. portare, 
pigro, neghittoso, 
eit f. pigrizia. 
le f. uva. 

: V. reg. fidare, fidarsi, 
r f. duolo, lutto. 
xìptel n. tragedia. 



Sraum m. sogno. 

S^rdumer m. sognatore. 

tr&umerifd^ vaneggiante. 

trourio tristo, affitto. 

trcffcn V, ir. colpire, ferire. 

^reffen n. battaglia. 

trefflid^ eccellente. 

treiben v. ir. cacciare, spingere. 

ttennen v. reg, separare. 

%xeppt f, scala. 

tteten v, ir, calcare, andare. 

treu fedele. 

Strcue f. fedeltà. 

tteul&erjig cordiale; avv, — mente. 

treuloS pèrfido. 

trinfen v. ir. bévere. 

%xiii m. passo, orma. 

troden secco. 

trocfnen v, reg, seccare, asciugare. 

%xoia Troia. 

2^rommcl f. tamburo. 

Sropf m, goccia. 

Srojt m. consolazione. 

troftloS sconsolato. 

trbften v. reg. consolare. 

tro^bem ciò malgrado. 

ttiibe tórbido. 

triiben v, reg, scompigliare. 

2!rttmmcr pi. f. pezzi, mine. 

5£ud^ n. il drappo, panno 

tiid^ttg àbile, buono, capace. 

2^U0enb f. virtiz. 

tugenb^aft virtuoso. 

2^urm m. torre. 

SCiirfe m. il Turco. 



tt. 

iìbel n. male; Ubel cattivo, 
ilbcn V. reg, esercitare, 
iiber sopra, su. 
UbetaE da pertutto. 
Uberbringet m. latore, renditore. 
ilberbie§ oltre a ciò. 
iibercinfommen v. ir. convenire, 
ttbcreinfttmmen v. reg. concordare, 
iiberfliifftg abbondante, 
ìtberflué m, abbondanza, copia, 
ttberftil^rcn v. reg. convincere. 
UberglUdUd^ felicissimo, 
ilbcrlsufen v. reg. colmare. 
ilber]^atti)t generalmente. 
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fAitUqm adj. raperiore. 

Aberteom^ f. «aperiorìik. 

ilberlfdnng f. rifle«ioDe. 

fiJbfrmAltd eccemìwo, tmoderato. 

fLhtmeffttun v. ir. ricevere. 

fAtxta\àfen r. reg. sorprèndere. 

ftbfrrafi^b stupendo. 

fiberreben r. reg. persuadere. 

fiberf 4retUn r. ir. trasgredire, ec- 
cèdere. 

fiberfi^toemmen r. re^. inondare. 

flberfe^en r. ir. non vedere, sco- 

itbftfe^ng f. traduzione, [prire. 

fibertreffen r. ir. superare, sorpas- 

ilbertreibung /".esagerazione, [sare. 

iibfttoinben v, ir. vincere. 

tiberseugen r. reg. convincere. 

ilberseugung f. convinzione. 

iiberjie^en v. ir, coprire. 

fibrig restante, rimanente. 

ilbung f. esercizio, pràtica. 

Ufer n. lido (lito). 

Ul^r f. l'orinolo, ora. 

um attorno, circa. 

umarmen v. reg. abbracciare. 

umbringen v, ir. uccidere. 

itmbrel^en (fid^) v. reg. girare, tor- 
nare. 

umgeben v. ir. cignere, circondare. 

Umgebung f. vicinato, dintorno. 

um^ergel^en v. ir. andare in giro. 

umfel^ren v. reg. rivolgere, voltare. 

umfommen v. ir. perire. 

UmfreiS m, circùito, giro. 

umfti^ouen (fid^) v. re^.\mirare, cer- 

ttmfe|en (fidi) ^' «^» / care. 

Umf^toeif m. giro, digressione. 

umfonfl in vano, indarno. 

Umfianb m. circostanza. 

Umftel^enben pi, i circostantL 

:S„" :. n svesciare. 

umwenben (fid^) v. ir. ritornarsi, 
una^tfatn trascurato, 
unangenel^tn ingrato, spiacévole. 
Unannel^mlici^feit f, dispiacere, 
unartig sgarbato. 
unQuf]^5rIi4 incessàbile. 
unauSftel^Iid^ insopportàbile, 
unbebad^t imprudente, incàuto. 
Jinbeareif[i4 incomprensibile. 
unbeìannt locògnito, ignoto. 



nnbemerlt non veduto, 
vnbdonnen imprudente 
mibfftiiuinl indefinito. 
iinbeiDcgIi4 immdbfle. 
um^ri^ti!^ indegno d*an Crìsiiaiio. 
Unban! m. ingratitudine. 
iinbanfbaT ingrato, 
imburc^bringltc^ impenetràbile. 
iinenbli4 infinito, 
uncntbebrlic^ necessario, 
nnerbort inaudito, 
unetflàrlù^ inesplicàbile. 
unerf^fitterUcb stàbile, fermo, 
unerttdglu!^ insopportàbile, 
uneroffnet senza aprire. 
unf&^ig incapace, inàbile, 
unfern presso, vicino, 
unfruc^tbar stèrile, infecondo. 
Ungebulb f. impazienza, 
ungebulbig impaziente, 
ungef&l^r a caso, incirca, 
ungel^euet stupendo, eccessivo, 
ungerec^t ingiusto, 
ungef^idi indisposto, inàbile. 
Ungefttim n. precipitazione, 
ungefunb malsano, 
ungetotg inceri». 

ungetoSl^nli^ disusato, straordi- 
nario, 
ungegogen mal creato. 
unglaublt(i() incredibile, 
ungleic^ inuguaie. 
UnglUd n. disgrazia, 
ungliidlid^ infelice. 
UnglUdSfalI m. calamità., 
ungiinfttg disfavorévole. 
Uniteti n. male, disgrazia. 
Unfraut n. erba cattiva, 
unfunbig ignorante, 
unmfiéig immoderato. 
Unmfiéigfcìt f. intemperanza. 
unmSglid^ impossibile. 
unn5tig non necessario, 
unnii^ inùtile, 
unrcd^t ingiusto. 
Unrec^t n. ingiuria, offesa, 
unrebitd^ falso, malizioso, 
unrcif immaturo, 
untcinlid^ immondo, sporco. 
Unrul^c f. inquietudine, 
unrul^ig inquieto. 
Un^d^ulb f. innocenza. 
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mtfelig infelice, 
tttifer nostro. 
TXnftnn m. rabbia, furore. 
ttnfteTbli^ immortale, 
unter sotto, fra. 
untetbre^en v, ir, interrómpere, 
itnietbringen v. ir, méttere al co- 
uttterbelfcn mentre. [perto. 

wntetbrtirfen v, reg. opprimere, 
ttntrrge^en v, ir. tramontare, perire, 
itntergeorbnet inferiore, 
lìnietl^alt m. sostentamento, 
itnier^altenb piacévole, 
itnietio^en v, reg, soggiogare, 
unteriaffen v. ir, tralasciare, man- 
Untetnel^mung f, impresa, [care, 
untemel^menb intraprendente. 
Uitterti^t m. istruzione, 
untcrriti^ten v. reg, istruire, 
unterorbnen v. reg, subordinare, 
untctfd^etbcn v, ir. distfnguere. 
Unterfc^ieb m, differenza. 
Unterf^rift f. firma, soscrizione. 
unterftti^en v, reg, sostenere, [gio. 
UnterftU^ung f, sostegno, appog- 
tinterfud^en v, reg, esaminare, inve- 
Untertl^an m. soggetto, [stìgare. 
untertoerf en iSiàiDv, ir, sottomettersi. 
Untettoetfung f, sommissione. 
tmtettoegS per istrada, 
untteu infedele. 
unt)etantU)ortltd^ inescusàbile. 
un))ettt)U{ìlt(i^ incorruttìbile. 
itn))olIfommen imperfetto. 
Unt)orft4ttg!eit f, disavvedutezza. 
Untoal^r^eit f, falsità. 
unkDa]^r{4etnltd| poco probàbile. 
untotbcrrufUd^ irrevocàbile. 
UnkotHe m. disgusto, sdegno. 
unkoinfUtlid^ involontario. 
untDtffenb ignorante. 
tlntDiff enl^eii /*. ignoranza. 
untDol^I indisposto. 
UnkDol^lfetn n. indisposizione, 
itntoiltbig indegno. 
unsfil^Itg innumeràbile, 
unsufrieben scontento, 
ttn^ujammenl^fingenb senza connes- 
Url^eber m, autore. [sione, 

Utfad^e f, causa, cagione. 
UTf))rung m, oripne, nàscita. 
Urteil n, giudicio. 
wrtctlen v, reg, giudicare. 



». 

t>fiterlt(i() patrio, paterno. 

Sater m, padre. 

SSaterlanb n, patria. 

l^eilci^en n. viola. 

t)erabf(t[euen v, reg, detestare, ab- 
bominare. 

Mitaà^ìtn V, reg, sprezzare. 

t)er&(l^tUd^ disprezzevole. 

^erad^tung f, disprezzo. 

))er&nbern v, reg. cambiare. 

SBer&nberung f, mutazione, cam- 
biamento. 

Derbergen v, ir, nascóndere. 

Derbcffcm v. reg, corrèggere, emen- 
dare. 

t)erbieten v, ir. proibire, vietare. 

J)erbtnbcn v, ir, legare, unire. 

SBcrbtnblid^feit f, obbligazione. 

SBerbinbung f, connessione. 

SJerbted^en n. delitto. [dere. 

ì>txbxtìUn V, reg, spàrgere, spàn- 

J)etbrenncn v, ir, bruciare, àrdere. 

Sl^erbiinbete m. confederato. 

^erbaci^t m. sospetto. 

t)erb&d^ttg sospetto. 

berbammcn v, reg. condannare. 

t)etbammen§tDert condannàbile. 

))eTbammt dannato. 

))erbanfen v, reg, essere obbligato. 

berbenfcn v, ir, aver, prender per 
male. 

J)erberben v. ir, guastare, rovinare. 

))erbetbli(i() pernicioso, funesto. 

J)erbtencn v, reg, meritare. 

SBcrbienft n. mèrito. 

))erborben guastato, rovinato. 

ììtxef^xtn V, reg, onorare, riverire. 

bctetntgen v, reg, unire, congidn- 

SSetfaffer m. autore. [gere. 

))etfe]^Ien v, reg, mancare. 

J)crtcrtigen v. reg. fare, comporre, 

J)crfolgen v, reg, perseguire. 

J)crfiigctt disporre. 

))ergfingU4 iugace, caduco. 

J)crgeben v, ir, perdonare. 

))etgebenS aw, indamo. 

))eTgebU(i() invano, imitile. 

t)ergc]^cn v, ir, passare, perire. 

tjergeffen v. ir, obliare. 

Dergiefeen v. ir, spàndere. 

J)erglei(i^cn v, ir, comparare. 

^ex^uU^eu n. '^iacfete, <io\itentQ, 



VctgnSgl contento, toddii&tb). 

DtrgTftbnn e. reg. ai^^raDdice. b£- 

Snftlltnitn. relazione. Icréscere. 

Wt^nttln r. rcjr. trattare. 

SttUngnil bto^ dertina 

Ori ^a fai odioiN*. 

IKi^aill^iIn r. rtg. g^aitare. 

Dd^imli^d ■*■ fg- celare. 

BiT^niatcl maritato, «potato. 

Bd^inbtrn e. r*g. impedire, [fare. 

Kc^BEtnot V. rcff. scheroire, bef- 

BiibunntTn F. rejT' perir di fame. 

ii(TJiie(n p, «(f. icacoiare. 

Dirlnufcn d. rs^. vi^adere. 

linlUnbiacn r. rtg. atumnsi'are, pDt>- 
klicare. 

ttxlai^m V. rtg. beffarsi, deridere. 

Ucrlangni n. deciderìo. 

Deiloniini v. reg. deiidecare. do- 
mandare, [nare. 

Btilalitn t. ir. latciare, ablùodo- 

Bfrlafftn (fi«) v. rifi. contare, fi- 

tl(tl(6(n *. reg. paesare. [darti. 

DciltBm imbarazzato, 

Valrflrn^dt f. imbarazzo. 

etrlrìttn t>. reg. ledurre. 

Dcrietni v. rtg. ofFéndere. 

Ddlnimbtn r. rtg. calunniare. 

tlnlMimbung f. calunoia. 

bdliiigntn v. reg. rinnegare, ne- 

uctlitbt ÌDnanior>vto, Ig'"'^ 

»(rHc«n i>. ir. perdere. 

DcxiobI fidanzato. 

ì>tiia^nittr.reg. meritare la apesa. 

SJttluR m pèrdita. 

UdtiK^ien (!. t'&g. aumentare. 

Utmiti&rn n.ir. evitare. 

Bdiiiinlidii V, reg, diminuire. 

ecttnif^in t>. rtg. miichiare. 

ntrmiffcn v. reg. itar senza q. e. 

IDetmBacn n. facoltlt, soatanza. 

iwimulm K. reg. supporre, 

Dtrmullii!^ appare Q te ni ente, 

UcriindiKilfiflen i'. rag. negligere, 
tmaourare, 

btmetinKit e. ir. intèndere, H*ntire. 

u etnici ra t. rtg, distniggere. 

ttmUiiflìn ragionévole. 

lUcvminfl f. riigione. 

Bfttifliiiilm f. reg. obbligare. 

«ntattn e. ir. tradire. 

SStTiSitx m. traditore. 

VirB m. il verso. 



Dcifaumm e rtg. negligete, Xxat- 
Strie mailing /'. ado bum» , [come. 
(Kriominfin r. rtf. radunale. 
rx^fyifita r. reg. piocorate. 
tKif4°'4^ <- rtg. «caeciaTe. 
ìxtSttitìm r- ir. differire. 
Strì<4"^"> differente, diverso. 
Dciidiina^tn r. rtg. dinl^paTe. 
Dctìdirani e. rrg. rìspannÌAfe. 
Dtrli^tigEn p. ir. tacere. 
vrrfdinKnMn r. reg. dieeipare. 
BfrftftnjinBtn r. ir. sparire. 
(Ktfc^cn r. ir. campiere. 
IKift^cR r. reg, impegnare. 
3)(rf(5un8 f. trae posizione. 
BtiRi^fruna f. asBÌcniazìone. 
Biriabntn (fi4) r. rtg. ricoacìliarai. 
!6(i:f preconi n. promessa. 
Oii}j>ycà)cn e. ir. prométtere. 
DCTfpIlrin e. reg. sentire. 
Bdftnnb m. intelletto, bnon senso. 
Oerfttìnbifl ioteUigenle. 
biTpc^en D. ir. comprèndete, intén- 
Wtieiltn p. reg. diatribuire. [dere, 
DerftcDen {fi^J v. reg. diasimnlare, 
Dtiftorbfn fu, defunto. [fingere. 
Betfttidtn r. reg. incatenare, im- 
plicare. 
Bttfuiiini v. reg. tentare, provare. 
Btrleihifltn v. reg. difèndere. 
Dcrlilflcn e. reg. difitnif^ere. 
Scittauin n, confidenza, 
Btrtiaum (auf) e. reg. fidarsi 
beitrauli^ fotimo, famigliare. 
Btrtrcibtn e. ir. cacciare. 



Berua^ren v. reg. serbare, ousto- 
Bttnianbtliti'.r«;. tfaBformare,cam- 

Btrlnanbt parente, congiunto. 

ScrnianMe m. parente. 

BttUKtflttn V. reg. rifiutare. 

BerBKrftn v. ir. respingete, ribul- 

Benocrflid^ condaDiiàbile. [tare. 

Bcruiileln t>. reg. inviluppare, in- 
trigare. 

Beriottrm e. reg. confondere. 

SeriDÌrruna f. confusione. 

Btrmiinbern ([icS) e. rtg. stupire, 
sorprendere. [solare. 

wreoEiìittL v. TBij. dvt&stsbre, de- 



Beijn^ni e. ir. perdonate 

St^tlXHfl f perdono. 

Oetli^tf» f- rtg. rinunziare. 

Strìufl >»■ ritardo, indugio. 

IKt}IDrìftln e. reg. disperare. 

J93(t)tDdflung {. disperasioDe. 

ScHcr m. cwino. 

9Ì(I, —e molto, axaai. 

tritOn^l forse. 

Stcttcl^nbc f. quarto d'ora. 

Sogtl ut. accello. 

BoBntten ■>. r*g. compire, finite. 

Sott n. pdpolo, gente. 

eoltrtii^ popoUto. 

eollloinmnt perfetto. 

Don pieno, ripieno. 

Vor innanzi, prim:i. 

DoiaiiSfagtn e. rtg. predire. 

MranSfcSni e. rtg. presupporre, 

presumere. 
DOT a u Sfidili ii4 ptevedato. 
ttnbdBc^ r. <>- passare. 
Dorbntitcn t. re?, preparare. 
8otbtt(ituna f. preparativo. 
Sorfa^T m. preileceaeore. 
Sortali m. accadnto. 
Mwntben e. ir. avanzare, aocoatare. 
bor^tT innanzi, prima. 
BOtifl precedente. 
twtlDintnen p. i'-. succèdere, aiTe- 
Botiaufia antecedente. [niro. 

DDtUIm p. ir, leggere, preléggere. 
Unrn oce. avanti. 
Sorral m. proTTisione. 
Sotfa^ M. intenzione. 
DDrfi^laflcn v. ir. proporre. 
Sorf^los "•■ proposta. 
ttoifc^cn (fi4) t- ir. »etetiersi. 
Bot(t(6tifl eauto, prudente, 
Sot|iÌ6t t- precauzione. 
DOtlpicgdn e. rtg. far illusione. 
BotÀtlItn P. rtg. rapprese ni a re. 
SSoittil «i. vantaggio, utilità. 
tl0ltttffli4 eccellente. 
UDtllbngt^tn e. ir. passare. 
Sointttil n. pregiudizio. 
ÌBotiiHinb tn. pretesto. 
BDtiDdttB avanti. 
SorTOUtf ni. rimprtìTero. 
DDT}icÌ|tn V. ir. preferire, 
lior)liflli4 eccellente. 



madint e. reg. vegliare. 

nai^ltn e. ir. créscere. 

9Ba4S[t(6t ». candela di cera. 

ttflddn e. rtg. vacillare. 

tDdctcr bravo, desio, svegliato. 

iBoffen pi. armi. 

RiatfcnlD» senz' armi. 

SSostn in. carrozza, vettura. 

Boatti "■ rtg. ardire. 

aSafll f. scelta, elezione. 

na^Un D. rtg. BCtigliere. 

aCatinfinn m. smània, follia. 

wi^rtnb nel tempo di, durante. 

na^T vero. 

tOJafii^eil f. verità, 

ma ^t|^ ""lidi probAibile. 

a'aijc f. òrfano. 

ajalb m. bosco. 

aSdlfildi m. balena. 

iSaU «1, bastioni. 

aSanb f. muro, parete. 

wanbdn r. reg. viaggiare. 

^ongt f. guancia. 

tDonfin e. reg. vacillare. 

UMnn quando. 

uarm caldo. 

ÌBarint f. calore. 

warntn v, reg. avvertire, ammo- 

ZDamung f. avvertimento, [ulte. 

tDorten r. reg. aspettare. 

watum? perchfe? 

tnnfibfn o. ir. lavare. 

JBafftr n. acqua. 

WMbjcIn e. reg. cambiate. 

tDtAJelftitig mdtno. 

Mtbfr — nodi nb — nfe. 

ine gru a c^one, 

nitBW6»<n "■ reg. condurre via. 

tDeflnt^mEn n. ir, portar via. 

ffliBWufftn V. rei/, inalzare. 

WtglroflHi F. ir. portar via. 

DHatnenben e. ir. rivoltare, distorre. 

tttaivtrftti V. ir. rigettare. 

tnc^mUtis dolente, tristo. 

aScib n. moglie, femmina. 

weibli^ femminino. 

tneid) molle, tènero. 

SKÌdini e. ^. cedere. 

«(ifltrit (fi(6} li, reg. rifiutarsi 

aStignunfl rifinto. 
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9B(tn m. vino. 

SBeinberg m. \ • „ •!„ 

aBeintebe f. / "»''*• '''*• 
iDcinen t?. re^. piàngere, 
toeife savio. 

tocifcn V, ir, mostrare. 
9Betfe /*. maniera. 
SBeiSl^eit f. saviezza. 
xot\% bianco. 
tDcit lontano. 
XDtXà^f iDel^er quale. 
SDBcU f. mondo. 
SBeltteil parte del mondo. 
iDcnben (P4) v. ir. voltarsi, 
toenig poco. 
toemgftenS al meno, 
fóenn se, quando, 
toerben v, ir, divenire, farsi. 
iDctfen V. ir. gettare. 
2Bet! n. opera, 
^erf^eug n. istrumento. 
23crt m. valore, merito, 
toert degno. 

SBefen n. èssere, maniera, 
toetten v, reg, scomméttere. 
2Bcttct n. tempo, 
tui^ttg importante, di peso, 
loibcrlegen v. reg, confutare, smen- 
toibcrrufen v. ir, rivocare. [tire 
tDÌbcrfe^en (ftd^) v, reg, opporsi, 
toiberìpred^cn v, ir, contraddire, 
toibcrftel^en v. ir. resistere. 
IBibertoine m, avversione, 
toibmen v. reg, consacrare, votare. 
tDtcbcrl^olen v. reg. ripetere. 
2Bieflc f. culla. 
SBicfe f. prato. 
tt)tlb selvaggio, feroce. 
SBilIe m. volontà. 
toiUfal^ren v. reg. accordare, com- 
tDtlIfommen benvenuto, [piacere. 
tDìnfiirli^ arbitrario. 
SQSinb m. vento. 

toinf en v, reg, far segno, accennare. 
SBinter m. inverno. 
tDtTfltd^ avv. realmente, veramente. 
SDBirflid^feit f. realtà. 
2Bir!un0 f. effetto. 
9Btrt m. oste. 

5liJtrtfd^ttft economia, osteria, 
toifd^cn V, reg. asciugare. 
tolleri V. ir, sapere. 
SBiffenféiaft f. scienza. 



SBittoe f, vedova. 

tt)o dove. 

too^er da che parte, donde. 

SBo^e f, settimana. 

tool^I bene; ba§ tBo^I il bene. 

SBol^lbefinben n. salute, sanità. 

too^ifeil a buon mercato. 

kDO^ll^abenb cómmodb, ricco. 

SBo^ltl^at f. beneficio. 

SBo^lt^fiter m. benefattore. 

kDO^itl^fitig benèfico. 

kDOl^nen v. reg, dimorare, abitare. 

SBol^nung f. abitazione. 

SBoIf m. lupo. 

SBoIfe f, nùvola. 

moUt f. lana. 

U)o0en adj, di lana. 

tooflen V. reg. volere. 

toorauS donde. 

SBort n. parola. 

SB5ttetbu^ M' vocabolario. 

todrtUci^ verbale, letterale. 

SEBu^S m. taglio. 

SBunbe f. ferita, piaga. 

SBunber n. miracolo. 

iDunberbar maraviglioso. 

tDunbern (ftd^) v, reg, maravigliarsi, 

stupirsi. 
tt)unbetf(i()5n vezzoso. 
SBunfd^ m. desiderio. 
toUnfd^en v. reg, desiderare. 
SButm m, verme. 
SBurft f. salsiccia, 
toiirbig degno. 

toiirbigen v, reg, stimare, tassare, 
SBurjel f, radice. 
SBut f, rabbia, collera. 
toUtenb furioso. 



8. 

SaU f' mimerò. 

Sfi^len V, reg, contare. 

3Q]^(rei(i^ numeroso. 

3&]^men v, reg, addomesticare. 

Sal^n m, dente. 

3anf m. disputa, lite. 

janf cn v. reg. sgridare; — flc^ dispu- 

3apfen tappo, cavicchio, [tarsi. 

jart delicato, tènero. 

Sartfii^lenb delicato. 

jdrtlid^ tènero. 

^avxVx m. \xì^swì\a, vaghezza. 
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rei f. magia. 

iieci 

n n, segno. 

n V. reg, disegnare, segnare. 

ung f. disegno, segnatura. 

V. reg. mostrare. 
*. tempo. 

10 A 1^ gazzetta, giornale, 
tireib m. passa-tempo. 
d^en r. ir. rompere, spezzare, 
len V. ir, tagliare in pezzi. 
jcn V. ir, stracciare. 
:en ». reg. distniggere. 
ucn V. reg. distrarre, dissi- 
ut distratto. [pare, 

eutl^eit f. distrazione. 
m. stoffa, drappo. 

m. testimonio. 
it§ n. certificato. 

f. capra. 

V. ir. trarre, tirare. 
i. scopo. 
V. reg. mirare. 
\ y. reg. convenire. 
\ f. omamentc. 
et n. càmera. 
: V. reg. tremare. 
I V. reg. esitare. 

irritato, sdegnato. 

troppo. 

iten V. reg. preparare, 
igen V. ir. passare, impiegare, 
rute f. frusta, 
iglid^ importuno. 
'. m. caso, accidente, 
g accidentale, casuale. 
)en 'contento, 
ibenl^eit f. contentezza, 
n. tratto. 

n V. ir. acconsentire, accor- 
ti V. ir. dirigersi. [dare. 
% in ugual tempo, al tempo 

3S0. 

n V. reg. ascoltare. 



3uhittft f. avvenire, futuro. 

gufttnfttg futuro. 

julaffen v. ir. amméttere. 

3une]^men v. ir. aumentare. 

3un0e f. lingua. 

3ii|)fen V. reg. tirare, stirare. 

jureben v. reg. persuadere.' 

jtirnen v. reg. alterarsi. 

jurttrfgeben v. ir. restituire, rén- 

juriid^olten v. ir. ritenere, [dere. 

jurUdilQltenb càuto, ritenuto. 

SurUdE^altung f. ritenutezza. 

Suriidfel^ren v. reg. ritornare. 

jurtìdfommen v. ir. ritornare. 

jurUdnel^men v. ir. riprendere, ri- 
pigliare. 

SurUdffd^iden v. reg. rimandare. 

)urUdf e^en v, reg. metter da canto. 

^uriidftogen v. ir. respingere. 

juriidtoeifen v. ir. rimandare. 

gurttdjiel^en v. ir, trarre in- dietro. 

gurufen v. ir. gridare. 

jufammen aw. insieme. 

Sujammenfal^Ten v. ir. strabiliare. 

Sufammenl^ang m. connessione. 

gufammenfommen v, ir. convenire. 

jujammennel^men v. ir. comprèn- 
dere. 

^ufammenpaden v. reg. imballare. 

jufammenjd^rumpfen v. reg. rag- 
grinzarsi. 

jufammentteffen v. ir. incontrare. 

Sufd^auet m. spettatore. 

3uftonb m. stato. 

juftofecn V. ir. \ accadere, av- 

gutragen (pd^) v. ir.] venire. 

jutraulid^ intimo, familiare. 

jutjiel troppo. 

Sloed m. scopo. 

QtDeifel m. dubbio. 

jtoeifeln v. reg. dubitare. 

jtDeifcll^aft dubbioso. 

jtoingen v. ir. costringere, sfor- 
zare. 
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